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Anno XLIII / N. 333 / Martedì 13 dicembre 1966 

In onore del compagno Alleata 
centinaia di abbonamenti all'Unità 

A pag. 2 l'elenco dei sottoscrittori 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Confermato il pieno allineamento con Washington 


Bonn e Saigon contro ogni gesto di pace 


Dal governo un no fazioso 

Moro contagioso? ì e meschino sui visti 


Mentre il Consiglio dei ministri rinvia ad oggi la decisiono 


I previdenziali 

t 

caricati dalla PS 
sotto Palazzo Chigi 

Sessanta fermati — Bosco annuncia una nebulosa « soluzione legislativa » 
Clamorosi contrasti nel governo — I sindacati decidono oggi sullo scio¬ 
pero ad oltranza della categoria 


I L GOVERNO ha risposto nel modo più piatto, meno 
politico e, tutto sommato, abbastanza sprezzante alle 
interrogazioni presentate sul rifiuto di concedere il 
visto d’ingresso in Italia a una delegazione di giovani 
vietnamiti e sullo incredibile, incivile trattamento 
riservato ai sindacalisti della Repubblica democratica 
tedesca giunti a Milano con un aereo di soccorsi per 
le popolazioni delle zone alluvionate. Un oscuro sotto- 
segretario al ministero degli Esteri ha impiegato non 
più di sei minuti per comunicare, in un linguaggio da 
« mattinale » di Questura, che non avendo l’Italia rap¬ 
porti diplomatici né con la Repubblica democratica 
del Vietnam né con la Repubblica democratica tede¬ 
sca... ecc. ecc. 

Risposta piatta e non politica perché tutti sanno 
perfettamente che il nostro governo non ha rapporti 
diplomatici né con Hanoi né con Berlino e non c’era 
dunque bisogno di scomodare, neppure per sei minuti, 
l’oscuro sottosegretario ebe s’è prestato alla bisogna. 
Risposta sprezzante, d’altra parte, prima di tutto per 
il Parlamento, nel cui ambito erano state sollevate 
una questione politica e una questione di civiltà, e 
per tutta quella parte, certamente assai considerevole, 
dell’opinione pubblica italiana che condanna nel modo 
più fermo l’atteggiamento del governo sia nel caso del 
rifiuto dei visti alla delegazione vietnamita sia nel caso 
del divieto di uscire dall’aeroporto di Milano imposto 
alla delegazione della Repubblica democratica tede¬ 
sca. 

ANTO VALE, in questi casi, per un governo degno 
di questo nome, dire la verità. Dire, cioè, le motiva¬ 
zioni autentiche che stanno alla base di un comporta¬ 
mento che rasenta oltre tutto il grottesco. E visto che 
l’oscuro sottosegretario non se l’è sentita di adempiere 
a questo elementare dovere del governo, diciamo noi 
come stanno le cose. Un visto di ingresso a una dele¬ 
gazione della Repubblica democratica del Vietnam? 
Per carità! Ciò avrebbe infastidito gli americani i 
quali non avrebbero mancato di esternare il loro disap¬ 
punto. E lo avrebbero fatto tanto più che il loro segre¬ 
tario di Stato. Dean Rusk, sta per chiedere, in sede 
di Consiglio atlantico. « maggiori aiuti alla guerra viet¬ 
namita da parte degli alleati europei ». Come avrebbe 
potuto, in una simile congiuntura, il governo di centro- 
sinistra trovare l’audacia di compiere un gesto che 
potesse suonare critica indiretta a quando Dean Rusk 
si prepara a esporre ai ministri degli Esteri del Patto 
atlantico? Ecco tutto. Ed ecco quel che il breve passo 
del « mattinale » letto da un oscuro sottosegretario 
non conteneva né poteva decentemente contenere. 

Si pone, naturalmente, la questione, che è politica 
c non di piatta burocrazia: per quanto tempo ancora 
deve durare la famosa « comprensione » per gli ame¬ 
ricani nel Vietnam, comprensione che ha costituito 
finora il coperchio d’una pentola dentro la quale si è 
in realtà contrabbandato un vero e proprio appoggio, 
morale e politico, a una delle più barbare guerre di 
aggressione della storia? Gli « esegeti » del linguaggio 
diplomatico ci hanno ripetuto fino alla noia che un 
conto è « comprendere » un altro è appoggiare. Ebbe¬ 
ne, noi non crediamo affatto ad una tale distinzione. 
In realtà non si vede cos’altro potrebbe fare un 
governo come quello italiano in favore della guerra 
d’aggressione americana visto che. nonostante la coper¬ 
tura degli unificati, esso non avrebbe certo la forza 
di passare a forme di aiuto più diretto. E’ quanto gli 
ex socialisti al governo dovrebbero considerare, giac¬ 
ché trincerarsi dietro la dichiarazione secondo cui essi 
non avrebbero permesso una estensione all’Asia degli 
obblighi derivanti dal Patto atlantico non serve pro¬ 
prio a niente. « Comprendere » — al modo come « com¬ 
prende » l’on. Moro — vuol dire di fatto lasciarsi tra¬ 
scinare sempre di più in una trappola insidiosa e 
ripugnante. 

IN QUANTO alle misure adottate contro la delega¬ 
zione della Repubblica democratica tedesca abbiamo 
parlato di questione di civiltà. Tale essa è prima di 
tutto. Ma bisognerebbe essere ciechi per non vedere 
anche qui una sostanza politica. Il governo italiano 
non riconosce la Repubblica democratica tedesca? 
Intanto, come abbiamo sempre sostenuto, ciò è un 
errore, di cui ogni giorno si avvertono le conseguenze. 
Ma era proprio necessario, dopo gli inquietanti svi¬ 
luppi della situazione tedesca occidentale, dare a Bonn 
una tale soddisfazione? O non si sono ancora accorti, 
alla Farnesina e a Palazzo Chigi, che il neo-nazismo 
risorgente e il vuoto creato dall’assenza, nella Repub¬ 
blica federale, di una opposizione democratica, fa sor¬ 
gere interrogativi assai pesanti sul passato compor¬ 
tamento dei governi europei amici di Bonn? Ma già. 
Noi abbiamo un presidente del Consiglio che non si 
accorge di nulla. Non si accorge dell’alluvione che som¬ 
merge mezza Italia, non si accorge che la guerra 
americana nel Vietnam diventa sempre più abomi¬ 
nevole. non si accorge che tra le due Germanie esi¬ 
stenti il suo governo continua a sostenere a spada 
tratta quella sbagliata. Ma è solo l’on. Moro a non 
accorgersi di tutte queste cose oppure il suo « meto¬ 
do » ha già contagiato irreparabilmente i suoi col- 
leghi unificati? 

Alberto Jacoviello 


Moro manda un sottosegretario a « giustificare » alla Camera gli incredibili 
veti contro i sindacalisti della RDT che portavano aiuti per gli alluvionati 
e i giovani vietnamiti che avrebbero dovuto ritirare le cassette sanitarie 
Le repliche di Sereni, Macaiuso, Luzzatto e Anderlini 



Fraterna solidarietà 
tra i comunisti 
italiani e vietnamiti 

. Pieno appoggio alla giusta lotta contro l'aggressore e ai « punti 
RDV e del FLN - Le accoglienze in Hàìphónjf bombardata - Un "gràfide 
esempio di coraggio per una causa che è la causa della ragione 

Dal nostro inviato 

HANOI, 12 

Le conversazioni ufficiali fra le delegazioni del Partilo dei lavoratori del Vietnam e del 
Partito comunista italiano si sono concluse questo pomeriggio. L'agenzia di stampa vietnamita 
pubblicherà domani il seguente testo: 

« La delegazione del Partito co- I ■ 


muntila italiano conclude la sua 
visita al Vietnam. Hanoi 12 dicem¬ 
bre 1966. Dietro invito del Co¬ 
mitato Centrale del Partito dei la¬ 
voratori del Vietnam, una dele¬ 
gazione del PCI, presieduta dal 
compagno Enrico Berlinguer 
membro della direzione e dello 
Ufficio politico del PCI, ha visi¬ 
tato la Repubblica Democratica 
del Vietnam dal 5 al 12 dicembre 
1966- La delegazione comprende 
i compagni Carlo Galluzzi. mem¬ 
bro della direzione del PCI e re¬ 
sponsabile della sezione esteri e 
Antonello Trombadori della reda¬ 
zione dell' " Unità ". 

« Durante il suo soggiorno nella 
Repubblica democratica vietna¬ 
mita la delegazione del PCI è sta¬ 
ta ricevuta dal presidente Ho Ci 
Min. La delegazione ha visitato 
fabbriche e scuole, si i recata in 
alcuni luoghi che hanno subito 
selvaggi attacchi da parte dello 
imperialismo americano, ha visi 
tato la città di Haiphong, si è in¬ 
contrata con rappresentanti della 


renza negli affari interni del Viet¬ 
nam, e della applicazione del 
principio che la riunificazione del¬ 
la nazione vietnamita deve esse¬ 
re liberamente risolta dal popolo 
del sud e del nord Vietnam. La 
delegazione del PCI sostiene inte¬ 
ramente la posizione in 4 punti 
del governo delia Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita e la dichia¬ 
razione in 5 punti del Fronte Na¬ 
zionale di Liberazione del sud 
Vietnam, che costituiscono la con¬ 
cretizzazione dello spirito fonda 
mentale degli accordi di Ginevra. 

« La delegazione del Partito 
comunista italiano sostiene intera- 


libertà, tutti I popoli devono ap¬ 
poggiare ancor più possentemente 
la lotta del popolo vietnapiita, e 
lavorare per isolare sempre più 
sul piano politico e morale gli 
aggressori. 

« A nome del Partito dei lavo¬ 
ratori del Vietnam, della classe 
operaia e del popolo vietnamiti, 
la delegazione del Partito dei la¬ 
voratori del Vietnam ringrazia ca¬ 
lorosamente e sinceramente il 
Partito comunista italiano, la 
classe operaia e il popolo ita¬ 
liano per il loro appoggio ad una 
causa giusta, considerandolo co¬ 
me un incoraggiamento alla lotta 


mente l'appello del 17 luglio 1966 per la salvezza del paese. 


del presidente Ho Ci Min. La de¬ 
legazione del PCI ritiene che la 
lotta del popolo vietnamita contro 
l'aggressore americano non serve 
soltanto la causa della indipen¬ 
denza e della libertà del Vietnam 


« La visita delia delegazione del 
PCI si è conclusa con successo. 
Essa ha contribuito a rafforzare 
l'amicizia fra I nostri due partiti 
e i nostri due popoli >. 


Il governo ha dato prova 
ieri a Montecitorio, sul dram¬ 
matico problema del Vietnam, 
di grave insensibilità e di mol 
ta cattiva coscienza. Di fronte 
ad un problema che proprio in 
questi giorni ha mobilitato le 
coscienze di tutti gli uomini 
che amano la pace e che spin¬ 
ge voci autorevoli a elevarsi 
perché cessi l’attacco armato 
americano e si faciliti il ne 
goziato ragionevole. Moro non 
ha avuto il coraggio di presen¬ 
tarsi a Montecitorio né di in¬ 
viare un ministro fra quelli cui 
erano indirizzate le interroga¬ 
zioni. 

Le interrogazioni riguardava¬ 
no tre problemi, tutti gravi: 
1) il rifiuto dei visti d’ingresso 
alla delegazione dei giovani 
nord-vietnamiti che doveva ve¬ 
nire in Italia per ricevere le 
cassette sanitarie frutto della 
sottoscrizione popolare lanciata 
l’estate scorsa da uq comitato 
t.dRjnedicù 2) la presenza dal 
16 al ì& agosto a Roma" del vi¬ 
ce Presidente del governo di 
Saigon, generale Nguyen Hon 
Co che ha rilasciato gravissi¬ 
me dichiarazioni: 3) il rifiuto da 
parte italiana del visto ai diri¬ 
genti sindacali della RDT che 
accompagnavano un carico di 
aiuti per gli alluvionati, invia 
ti per via aerea. 

I primi firmatari delle inter¬ 
rogazioni per le quali hanno 
replicato i compagni Sereni e 
Macaiuso. erano il compagno 
Congo, e i compagni Giancarlo 
Pajetta. Macaiuso. Sereni. Luz¬ 
zatto per il PSIUP e Anderlini 
per i socialisti autonomi. 

Ora materia per dire una 
parola significativa in questo 
momento, ripetiamo, tanto deli¬ 
cato che vede proprio il Viet¬ 
nam e il problema tedesco al 
centro dell’attenzione mondiale. 

Cosa ha fatto invece il gover¬ 
no? In pratica si c nascosto, 
mandando a rispondere un mo 
desto sottosegretario agli Este¬ 
ri. Oliva, esperto da sempre e 
soltanto del problema deH'emi 
grazionc. che ha solo letto con 



Giovani lavoratori vengono brutalmente spinti sui camion della « celere $ dopo la violenta ag¬ 
gressione poliziesca davanti a Palazzo Chigi. 


Confermate tutte le 
rivelazioni deir« Unità » 


dimissionario 
dalla <<Nazione» 

Si conclude così l’operazione che ha posto il quo¬ 
tidiano fiorentino sotto il controllo della Mont- 
Edison e ne segna il passaggio dall’opposizione 
di destra all’appoggio a Moro e al governo 


a . , , , . ucniwiazia c *■ zvciumzimu mci 

Commissione di inchiesta su cri- lnfero . Davanti alla Inten- 

minl dell imperialismo americano si fi C azfone della guerra di aggres- 


ma contribuisce In modo rile- lasciato Hanoi. I compagni Ber- 
vanle alla lotta comune contro linguer e Galluzzi sono partiti per 
l'imperialismo, per la pace, la la Repubblica democratica corea- 
democrazia e H socialismo nel na per un breve soggiorno nella 
mondo intero. Davanti alla inten- , .. _ > ■ . 


che. Sui tre problemi che cita¬ 
vamo Oliva ha così risposto: 

u. b. 


nel Vietnam e della organizzazio¬ 
ne giovanile del Partito del la¬ 
voratori, e ha preso contatto con 
gruppi di cittadini, di lavoratori, 
di soldati. Dovunque la delega¬ 
zione del PCI ha ricevuto acco¬ 
glienze calorose da parte dei di¬ 
rigenti e del popolo vietnamiti. 
La delegazione del PCI ha avuto 
conversazioni cordiali con la de 
legazione del Partito del lavora¬ 
tori del Vietnam presieduta dai 
comoaono Truong Chinh, membro 
dell'Ufficio politico e del CC del 
partito. Le due delegazioni si sono 
scambiate informazioni concer¬ 
nenti la situazione dei due oaesi. 

« Lo scambio di vedute ha ri¬ 
guardato anche lo slancio da Im¬ 
primere al movimento di solida¬ 
rietà del popolo italiano con la 
tolta del popolo vietnamita contro 
l'imperialismo americano per la 
libertà, l'indipendenza e l'unità 
nazionale. Le due delegazioni han¬ 
no anche preso In considerazione 
un certo numero di altri problemi 
dì interesse comune dei due par¬ 
titi. La delegazione del PCI ha 
potuto constatare con i suoi prò 
pri occhi e con la consultazione di 
una impressionante serie di do¬ 
cumenti i crimini della guerra di 
aggressione scatenata dagli USA 
contro il pooolo del Vietnam, e ha 
potuto direttamente rendersi con- I 
to dell'eroismo, dello spirito di 
sacrifìcio con i quali esso supera 
le difficoltà e le sofferenze. In¬ 
fliggendo agli aggressori colpi 
sempre più duri nella ferma de¬ 
terminazione di combattere e di 
vincere. Mentre i dirigenti degli 
USA estendono freneticamente la 
guerra di aggressione al Vietnam, 
essi fanno perorazioni sui nego¬ 
ziati di pace. Tali perorazioni so¬ 
no false e inaccettabili, per il 
fatto che non presentano alcuna 
garanzia di autentica pace e di 
pieno riconoscimento del diritti 
nazionali del popolo del Vietnam. 

« La delegazione «tei PCI ritiene 
che ogni soluzione della questione 
vietnamita deve essere basata sul 
pieno rispello deqli accordi della 
conferenza di Ginevra del 19S4, 
vale a dire della indipendenza, 
del ritiro delle basi e delle truppe 
degli aggressori, della non Inge-1 


sione contro il Vietnam I comu¬ 
nisti, tutte le forze di pace e di 


Antonello Trombadori u * D * 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Negato l'elenco dei costruttori e dei progettisti colpiti dai LL. PP. 

Non si possono fare i ami 
i leda banda di Agrigento / 

Incredibile motivazione del provvedimento: i saccheggiatori potrebbero 
querelare il ministro... Se il vergognoso segreto verrà mantenuto, sarà più 
difficile colpire i responsabili politici del massacro della Città dei Templi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 12 

Il processo di individuazione 
delle precise responsabilità ma¬ 
teriali le non anche, si badi, di 
quelle politiche) del sacco e del 
disastro di Agngcnto ha oggi un 
provLisamente — e inaspettata 
mente — assunto aspetti para 
dossali e grotteschi. Il ministero 
dei LL PP. infatti, ha opposto 
un imbarazzato ma fermo rifiuto 
alla richiesta di fornire l’elenco 
nominativo dei 103 costruttori e 
dei 39 progettisti dei quali il mi¬ 
nistro Mancini, parlando merco 
ledi scorso alla Camera a eoo 
clusione del dibattito sulla frana, 
aveva annunciato l’esclusione 
dalle gare e da ogni incarico 
di progettazione, direzione e col¬ 
laudo di opere pubbliche. 

« Non possiamo fornire gli elen¬ 
chi — questa è stata la testuale 
giustificazione del rifiuto addotta 
dall’alto funzionario del mini¬ 
stero cui si era rivolta la reda- 
z.one romana de L’Ora — 
perché si tratta di provvedi mento 


interno del ministero dei LLPP ». 
Qualora venissero resi noti i no 
mi dei costruttori e dei profes¬ 
sionisti colpiti — è stato aggiunto 
(e si tratta di una pennellata 
davvero esemplare ed illumi¬ 
nante) — essi potrebbero quere 
Iure il ministro. « pretendere ». 
ingomma, una * riparazione » ! 
E' il colmo, e insieme l'indice 
di una profonda debolezza dei 
poteri dello Stalo 
Se a questo punto non fosse 
immediatamente mirata, l'incre¬ 
dibile disposizione — sulla quale 
è opportuna e urgente una per 
sonale presa di posizione chiari¬ 
ficatrice del ministro Mancini — 
avrebbe due gravi e immediate 
conseguenze: 1) non conoscendo 
i nomi (c le ragioni sociali 
delle loro imprese) dei primi col 
piti dai provvedimenti, non è pos¬ 
sibile giungere alia individua 
zione delle decisive complicità 
politiche di cui essi si sono certo 
serviti per raggiungere gli scopi 
di rapina e di saccheggio delia 
città e della Valle dei Templi: 
2) se non si fanno i nomi dei 


no? In pratica si è nascosto. > 11 «bellore della Nazione 

mandando a rispondere un mo ài Firenze. Enrico Matte., ha 
desto sottosegretario agli Este rassegnato le d.rn.ss.ont dal 
ri. Oliva, esperto da sempre e P r °P ri( J incarico. L annuncio e 
soltanto del problema dellemi J* ° d f to sul, 7 P r 'ma pagina 
grazione. che ha solo letto con dello stesso giornale fiore.. . 
Oggi la delegazione del PCI ha I tono basso un foglietto stiimin- ™ icme alia notizia rclali 
sciato Hanoi. I compagni Ber- z jto di dichiarazioni burocrati va aI,c n . or ! 1, 7 e dc,,a soc,tta 

.. che. Sui tre problemi che cita- ora si e impossessata del 

vamo Oliva ha cosi risposto: *= ornale. Questo e *° sbocco di 

una vicenda che fa parte del 
processo di concentrazione fi¬ 
nanziaria che sta investendo 
(Segue in ultima pagina ) buona parte della stampa ita¬ 
liana. Più esattamente, nel ca- 

_ so della Nazione le nuove no- 

- mine della società che ne pos¬ 
siede le azioni sono l'atto con 
iti colpiti dai LL. PP. elusivo dell’assalto di gnippi 

___industriali collegati alla Monte 

catini-Edison a due importanti 
^ ^ giornali del centro-Italia: la 

® dazione e il Resto del Carlino. 

Jf MWmMmWWK Le dimissioni di Enrico Mat- 
' m nlriv»* tei non costituiscono certamen¬ 

te una sorpresa. 11 nostro gior¬ 
nale era stato in grado di rive- 
^ m lare per primo tutta l'opera- 

m z ' onei Che aveva due obiettivi: 
» la conquista dei due giornali da 
N flIvVf Vv • parte del finanziere Attilio Mon- 

ti. uomo di fiducia dilla Mon¬ 
tecatini - Edison: il passaggio 

iheggiatori potrebbero 

ri mantpnlitri carà nill all’area del centro sinistra co 

Ta manienuuj, saia pili me dell on Moro e 

i della Città dei Templi | della sua corrente in seno alla 

DC. La Mont-Edison ha voluto 
fare questo « regalo * all'onore- 
colpcvoli. un'ombra di sospetto vole Moro e al governo in eam- 
graverà mevitabilmeme su tutti bio dei favori ricevuti al ma 
i costruttori e su tulli \ profes- mento della fusione, non ultimo 
s'arust. d, Agneento l’esenzione fiscale che ha per- 

ZTSTt Q £ »' snwo n, T p 0l ,„ ir 

vedi, avevamo chiesto a Mancini di pagare 2o 000 lire di imposta 
- nel dargli atto che le mror- di registro al posto di 45 mi 
inazioni rese al Parlamento co- bardi. 

stituiyano un decisivo passo ir Quando - nel quadro delle 
avanti sulla strada dell accerta notizie da noi riportate sulla 
mento di una cospicua parte . 

delle responsabilità dello scan '«renda - anticipammo anche 
dalo — di pubblicare i nomi c Enrico Mattel era sul pun- 
le ragioni sociali delle persone to di dare le dimissioni, il di 
e delle ditte cui egli si era ri rettore della Nazione replicò 
ferito Tale richiesta era e resta con un suo articolo che resta 
tanto piu valida quanto più. a illuminante su ciò che è. in 
questo punto, dal silenzio — un rea |tà j a « libertà di stampa » 

boro vantaggio soltanto i veri re- 7 r^pitalistico. I fatti 

sponsabili del sacco Costoro, del rivelati dall Unita non veniva- 
resto, proprio in questi giorni no smentiti. Mattei. polemiz- 
continuano indisturbati sia a ge- zando con l'Unità , afferma.a 
stire appalti pubblici per miliardi che si rifiutava di credere che 
nell’Agrigentino (è ii caso, per e promettendo l'appoggio o mi- 

Giorgio Frasca Polari d, | t 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


colpevoli, un'ombra di sospetto 
graverà inevitabilmente su tolti 
i costruttori e su lutti i profes¬ 
sionisti di Agneento 
Ed è propno paventando que 
ste ipotesi che noi. fin da gio 
vedi, avevamo chiesto a Mancini 
— nel dargli atto che le infor¬ 
mazioni rese al Parlamento co¬ 
stituivano un decisivo passo in 
avanti sulla strada dell'accorta 
mento di una cospicua parte 
delle responsabilità dello «can 
dalo — di pubblicare i nomi c 
le ragioni sociali delle persone 
e delle ditte cui egli si era ri 
ferito Tale richiesta era e resta 
tanto piu valida quanto più. a 
questo punto, dal silenzio — un 
inaccettabile silenzio — trarreb 
boro vantaggio soltanto i veri re¬ 
sponsabili del sacco Costoro, del 
resto, proprio in questi giorni 
continuano indisturbati sia a ge¬ 
stire appalti pubblici per miliardi 
nefi’Agrigentino (è ii caso, per 

Giorgio Frasca Polara 


La stampa 
e il potere 


Col passaggio di proprietà 
della Naz.one si compie una 
operazione che non ha un 
semplice carattere tecnico^ 
editoriale e ne ha invece uno 
squisitamente politico, di so¬ 
stanza moro dorolca. Quella 
che si profila dietro le va¬ 
riazioni nel pacchetto azio¬ 
nano è infatti una combina¬ 
zione finanziaria su cui si 
doglia l'ombra della Monle- 
dison. quella potente amica 
ilei centro sinistra c propizia 
tncc di giornali molto vicini 
alla presidenza del Consiglio. 

E d significato e uno .•>alo: 
la Naz.one muterà d proprio 
indirizzo jiolihco. abbandonerà 
l'opposizione di tip> centrista 
e liberale all'attuale formula 
di governo, allineandosi ni 
Resto del Canino — e. per¬ 
chè no. al Corr.erc della Sera 
— su posizioni di benevolo 
condizionamento conservato¬ 
re: suile posizioni che la gros¬ 
sa borghesia rassicurata con¬ 
sidera come più consone ai 
suoi attuali interessi. Cosi, se 
la maggioranza tripartita si 
sbarazza di un avversar,o. il 
gruppo moro doroteo della DC 
acquista un portavoce di p,«, 
un nuovo puntello per le ten¬ 
tazioni di regime. Con la 
Naz.one dell'epoca Malici noi 
non abbiamo mai aiuto in 
duiaenze o tenerezze, dir. si 
com'eraramo da idee radical¬ 
mente oppo-le Ma nessuno n 
impedirà di considerare come 
estremamente sintomatico che 
la sua liquidazione sia stata 
accelerata e portata a termi¬ 
ne dopo la violenta campagna 
condotta dal giornale sulle 
responsabilità dell'alluvione 
del 1 novembre. 

La vicenda della Naz.one è 
un nuovo campanello d'allar¬ 
me per la grave situazione 
della stampa italiana, stretta 
nella morsa di un processo di 
concentrazione e < razionaliz¬ 
zazione » monopolistica che 
minaccia al cuore la sua li 
berta. Una situazione che noi 
non ci stanchiamo di denun¬ 
ciare. e che sarà anche uno 
dei temi di discussione alla 
prossima Conferenza naziona¬ 
le della stampa comunista. 

I_-*J 


Il Consiglio dei ministri, al 
termine di una riunione durata 
quattro ore e mezzo, e mentre 
sotto l e finestre di Palazzo Chi¬ 
gi la polizia caricava i previ¬ 
denziali che stavano effettuan¬ 
do una manifestazione di pio- 
testa. non è stato capace di 
prendere alcuna decisione su¬ 
gli stipendi dichiarati « illegit¬ 
timi » dalla Corte dei Conti. 
Questo ilei previdenziali è sta¬ 
to praticamente l’unico impe¬ 
gnativo argomento discusso ieri 
ed il fatto che l'esame della 
situazione sia stato rimandato 
ad lina nuova imilione del Con¬ 
siglio fissata per oggi alle 16. 
confettila clamorosamente i 
contrasti all'interno della coni 
pagine governativa. La riu¬ 
nione di ieri si è aperta con 
una relazione del ministro Bo- 
si'o sulla (piale sono interve¬ 
nuti numeiosi ministri. Al ter¬ 
mine della seduta il ministio 
Colombo ha detto clic si ren¬ 
de necessario un ulteiioie stu¬ 
dio delle varie formule di solu¬ 
zioni possibili: una tesi, que¬ 
sta. che non ha convinto nes¬ 
suno. 

A sua volta il ministro Bo¬ 
sco ha detto che si rende ne¬ 
cessaria una soluzione legisla¬ 
tiva lasciando intendere che 
verrebbe escluso il ricorso ad 
un decreto legge che « compor 
icrebbe icsponsabilità > per il 
Consiglio dei ministri. 

L'andamento della riunione, 
a (pianto si è appreso, è stato 
molto contrastato. I) ministro 
Reale si sarebbe schierato con¬ 
tro il decreto legge preannun¬ 
ciato da Bosco durante il re¬ 
cente incontro con le Confe¬ 
derazioni dei lavoratori. Dal 
punto di vista legislativo, se¬ 
condo il ministro della Giusti¬ 
zia. il decreto legge è uno 
strumento inefficace: fra sei 
mesi il problema si ripropor¬ 
rebbe forse aggravato. 

Durissima, lino al punto da 
apparire provocatoria, la posi¬ 
zione attribuita al ministro dei 
Trasporti. Sealfaro. secondo il 
quale il governo, e soprattut¬ 
to un governo di centrosini¬ 
stra. non deve avere tenten¬ 
namenti sul problema posto 
dalla Corte dei conti. Si trat¬ 
terebbe quindi, secondo Scal- 
faro, di tagliare ai previden¬ 
ziali quella parte di stipendio 
dichiarata < illegittima ». 

Nella serata di ieri i dipen¬ 
denti dei vari enti — INPS. 
INAM. INAIL — avevano ma¬ 
nifestato sotto le finestre di 
palazzo Chigi, subito e violen¬ 
temente aggrediti dalla polizia. 
I cartelli portati dai lavoratori 
erano eloquenti: « Vogliamo la 
tredicesima! i. I.a nota «de¬ 
terminazione i della Corte dei 
Conti ha infatti bloccato per 
prima cosa la gratifica natali¬ 
zia. dichiarando illegali gli sti¬ 
pendi e le liquidazioni. 

I presidenti degli Enti, posti 
di fronte a possibili conseguen¬ 
ze. hanno minacciato le dimis¬ 
sioni se il governo non chiari¬ 
sce la situazione legalizzando 
intanto il pagamento delle tre¬ 
dicesime. Tutti i sindacati, de¬ 
nunciando un attacco che col 
pretesto di un pugno di veri 
privilegiati, colpisce lavoratori 
a 80 mila lire mensili, hanno 
minacciato a loro volta uno 
sciopero a oltranza dei 70 mila 
previdenziali. 

Ieri pomeriggio il Consiglio 
dei ministri avrebbe dovuto 
decidere, e sostanzialmente 

%, t. 

(Segue iti ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 

Un passo ufficiale dei deputati del PCI 

Fanfani deve riferire 
sull'azione dell'Italia 
contro la Cina all' ONU 

Chiesta la convocazione della commissione Esteri della Camera — In¬ 
quietudine nel PSI-PSDI per le gravi richieste di Rusk e per le decisioni 
sulle giunte — Presentati gli emendamenti al piano Pieraccini 


Iniziato al Senato il dibattito sui superdecreti 


1* Unità / martedì 13 dicembre 1966 

- - - - - - -■ - - - - --r 

IN ONORE DEL COMPAGNO AllCATA 


Il governo tace sull'entità dei I Nuove adesioni 

■ • # 1 11 # 11 • ftlls, campagna 

danni provocati dall alluvione di abbonamenti 


L’inadeguatezza dei provvedimenti di fronte al b ilancio del disastro sottolineata dal compagno 
Conte — li relatore di maggioranza Trabucchi s ostiene che « ie colpe sono di tutti » 


I compagni bongo, G. C. blocco della nuova spesa pub- per rendere possibile Tordi- opposizione 
Pajetta, Galluzzi, e tutti i de- bliea corrente dello Stato e namento regionale, e chiede r J ,a > n -’ ono * * 
putati comunisti membri del- di tutti gli enti pubblici, non- che tra le priorità abbiano la ( jj < 

la commissione Esteri della chè il rigoroso contenimento precedenza la riforma del di- jia^cli distr; 
Camera — informa la Par • della spesa pubblica corrente ritto familiare e delle socie- •«>. - G 7 e 
cmnit — hanno chiesto che il già iscritta nei bilanci ». Vie- tà per azioni. ferreamente 

ministro degli Esteri riferi- ne confermata inoltre la Sono stati presentati alla chi* tuttora 


Il dibattito generale sui de- sorbire facilmente le perdite cau 
creti governativi che contengono sate dall'alluvione. In questo giu- 
le misure per far fronte ai danni dizio. il governo, si trova sigi»- 
delle alluvioni, è iniziato nel po- fieativamente isolato. In una no 
meriggio di ieri al Senato. Sotto- tu del IH novembre. l'Istituto 
posti per circa una settimana l*-‘r la congiuntura mette in ri- 
all'esame della Commissione Fi- bevo che. al contrario, la con- 
nanze, i decreti sono giunti in contrazione dei danni in detenni 
aula ccn una serie di modifiche, nate regioni, se ha salvato cer- 
alcune iiositive, introdotte dalla te essenziali strutture produtti- 
opporizione di sinistra Ma ri* ve de * paese, allo stesso temilo 
mangano l'ininalcatur.i voluta dal comportela una a mpb fica /.ione 


Il Comune contro la speculazione edilizia 

Grugliasco: abbattuti 
gli stabili fuori-legge 


to laminare e delle socie- •(«;. 07 e ’tiH. Lo stanziamento 
per azioni. ferreamente bloccato spiega per- 

Sono stati presentati alla chè tuttora non si è giunti a 


zialmente condiviso da parte 
delle organizzazioni padronali. 


TORINO. 12. 


cimo per chi cerca lina casa ad 


sca alla commissione stessa prossima presentazione. di Camera gli emendamenti del una valutazione seria dei danni JK> 

sulTatteggiamento assunto al una proposta di legge per governo al piano Pieraccini. e sl tocu,e a minimizzarli cori , ntlllv . „„ --.. ~— 

l’ONU dalla delegazione ita- un « contributo straordinario Bucciarelli Ducei li ha tra- S ome è " ,ancato ll " auadr .V dei 

liana circa l'ammissione del- quadriennale, a carico dei smessi alla commissione Bi- ahtiia il ‘luàdìo complèto dei di ! nni ' all ° stesso te,npo '' - R<> 

la Repubblica popolare cine- redditi di complementare più lancio, che ne prenderà atto provvedimenti necessari e delle ^ 

se. Nella lettera contenente oli* *• Il documento rinnova nella giornata di oggi. scelte politiche che s'trnpongwxo. SC( 


da parte de, sindacai, e degli da Tori^è stata tèà: 

liolsibilità di verificare diretti, ‘^ rt , anl . e . c,, V 


nniit/iiiui ui tu UU.UI l uu vitti _ i. «. !.. . i 

niente la portata dei danni. Così ; <K . 10 ( corì *r.° s l >e ^ LI 

come è mancato un quadro dei ^j'bzia. quella che lui 


Grugliasco. la cittadina a dieci equo luto, il sindaco della giunta 
lilometri da Torino, è stata tea- di sinistra, il comi vigno Luciano 
a stamane di un importante epi- Rossi, accompagnato dall'assesso 
dio della lotta contro la specu- re socialista Capussotto. dal se- 


lazione edilizia, quella che ha gretario comunale, da carabinieri 
prodotto innumeri mostri in tante e vigili urbani ha dato personal- 


quaunennaie, a carico aei smessi alla commissione l- si ab bia il quadro completo dei verno no offrTun n dro deìle parti d'Italia senza vantaggio al- mente inizio, come la legge, al- 
redditi di complementare piu lancio, che ne prenderà atto provvedimenti necessari e delle esisenze che i'aUuvione ha ri- 1 opera di demolizione che inte- 

„l*i . Il jì ... ..._ esigenze tue luuuxioiit. mi u rnccg a,,„ rvrlifu.-.i.» 


la richiesta si afferma che poi l’ambigua proposta di 
tanto la proposta avanzata abolire i consigli provinciali 
dal rappresentante italiano, 

di una commissione che esa- - 

mini le condizioni per Tarn- 

missione della Cina quanto I-» 

Patteggiamento assunto dal- Conclusa la Visita de 

l'Italia nelle votazioni siano 
profondamente sbagliati e _ 

contrari al principio dcU’uni- DavIaì>MHMII 

versali! ft dell’ONU ed alle l OlTvrUllilU 

esigenze della pace. E’ as¬ 
surdo e inaccettabile che Tin- • I | • I I 

gresso nlTONU di una gran- I nrAnlOIIÌI ffiOI 
de nazione come la Cina deb I B»I WWIaeIIII llvl 
ha essere condizionato a ■ 

qualsiasi tipo di « esami » o J-||^ -m_ 

di accertamenti preventivi. UffMIPt IH fi 11 TU fi 
E* evidente che nessun po- WvIlW IIIVIIIUI| 

polo libero può accettare di 

sottoporsi a tale sorta di ac- Torino rc 

certamenti. E’ chiaro che la C! _ _„ n.LSii? 


m. gh. 


Conclusa la visita dei parlamentari del PCI 

Porteranno alla Camera 
i problemi delle campagne e 
delle montagne piemontesi 


scelte politiche che s'trnpongwxo. scoper to per quanto riguarda la - 

Basti dire che il sei,. Trabucchi sistemazione idrogeologica del 
(DC) giunse ad affermare nella suo i 0 . E questo, nonostante al- I risultati elettorali 
relazione scritta che «le colpe C uni interventi in questo cangio v ° 1 

sono di tutti ». Per cui. riferendosi siano urgentissimi. Basti citare 
alla caotica utilizzazione del ler- il convegno indetto dall'Ordine _ 

ritono, alla mancala sistema- degli ingegneri di Belluno, il II pCI pC|j| 


zicoc dei fiumi, alle costruzioni quale è giunto alla conclusione 
su terreni franosi. Trabocchi non che so non si farà qualcosa su 


fa cenno 


determinati indi- txito. te piene di primavera po 


rizzi economici, ma preferisce trebbero provocare danni ancor 
due — ecco una delle sue sin- più disastrosi, 
gola ri argomentazioni — che si Perché vi rifiutate di preseti- 
è dimenticalo i! proverbio secondo tare al Parlamento questo bilan- 
il quale « fare le case sui torren- ciò? — ha chiesto il compagno 
ti » è altrettanto dannoso che Conte. — Perché un bilancio se- 


fa.-e « gli affari coi parenti » o 
* la lotta coi potenti ». Ma il se¬ 


rio dei danni e delle esigenze 
della sistemazione tdrogeologica 


natore Trabucchi non ricorda suolo comporterebbe il rico 
che nell'Italia democristiana sono noscimenfe di determinate re- 
i « potenti » che fanno fare le sponsabilita governative e. piu in 
« case sui torrenti » e fanno « gli generale, delie class, dirigenti. 


1 affari coi parenti »... 

A questo tentativo di minimiz- 
. zazione dei danni dell'alluvione 

Nel cuneese. ultima tappa, so- c h e f, a i 0 scopo preciso di limi 


E ciò verrebbe dire riconoscere 
la necessità di modificare gli in¬ 
dirizzi politici. 

Ma la vostra principale preoc- 


Si è conclusa a Caraglio. nella no venuti fuori i grossi proble- j are gj, s tcssi provvedimenti di eupazione — ha continuato Con- 
alle Grana del cuneese. la vi- mi della zona: la curva derm> pm „ r , rpf ... n n ,ni, nra n p, r .,,. tc — sembra quella di garantire 


. •. I. | , I I V VUm.lUOU U Mftli X», Wk-im- uw l Vinai • UP, l ■ (-J » piuyiv 

proposta italiana ha perciò Valle Grana del cuneese. la vi- mi della zona: la curva dermv 
assolto solo alla funzione di sita della delegazione dei parla- grafica negli ultimi anni è di* 
ostacolo dirotto a ritardare mentari comunisti alla campa- scendente, la valle Grana ha toc- 
ancora l’ingresso all’ONU gna piemontese. Prima di Cara calo un indice di spopolamento 
della Repubblica popolare ci- gbo la delegazione aveva avuto del 27% Dal momento che si è 
nese. una fitta serie di incontri coi vi- ^elto « li™* de J' az,anda : 


emergenza, sui quali ora il Parla- 
mtnto dovrà pronunciarsi, ha ri¬ 
sposto con un documentato inter¬ 
vento ii compagno CONTE (PCI) 


ai potentati industriali del no- , n . . iente, rigettava questi neorsi 

stro paese la possibilità di alt in A \ asto (Pescara) si sono svol- c 0 n f erman( j 0 | a giustezza degli 
gore centinaia di miliardi al te le elezioni comunali, che han- ^ ( j e j (- omune Nemmeno que- 
mercato finanziario. In questo r \° v .' sto _ “ n aRennazuine piatto . convinceva l'impresa rio- gli 


II PSI-PSDI 
scompare 
dal Consiglio 
comunale 
di Vasto 

LIEVI FLESSIONI ANCHE 
DEL PCI E DELLA DC - 
Sl AFFERMA UNA LISTA 
CIVICA 

VASTO. 12. 


ressa due costruzioni edificate 
senza rispettare le dimensioni pre¬ 
viste dalla licenza edilizia. Ve¬ 
niva in tal modo resa operante 
la decisione assunta dal Consiglio 
comunale dopo le ordinanze del 
Consiglio di Stato che portano la 
data del 14 giugno e del 15 no¬ 
vembre. 

I provvedimenti del Consiglio di 
Stato si riferivano a due richie¬ 
ste dell'impresario Giovanni Fu¬ 
merò, padrone e costruttore degli 
stabili avversi ad ordinanze emes¬ 
se ite! sindaco. Il compagno Ros¬ 
si. molti mesi addietro, constata¬ 
to ufficialmente che in via Toti 
due corpi di edifici a molti piani 
non rispettavano le dimensioni 
della licenza edilizia, aveva or¬ 
dinato prima la sospensione dei 
lavori, poi la demolizione di quan¬ 
to illecitamente costruito. 

II signor Fumerò aveva ignora¬ 
to l'uno e l'altra ordinanza mu¬ 
nicipale ricorrendo al Consiglio 
di Stato perchè le annullasse. 11 
Consiglio di Stato, nelle date ri¬ 
ferite. rigettava questi ricorsi 


Le sottoscrizioni di abbonamenti alT« Unità » In onore del 
compagno Mario Alleala — abbonamenti destinali alle zone 
alluvionale del Trentino, del Veneto, della Toscana e alle zone 
più povere del Paese, In particolare del Mezzogiorno — continua 
con slancio in tutta Italia. Sull’esempio della compagna Curiel, 
sorella dell’eroe della Resistenza e direttore delT« Unità » clan¬ 
destina Eugenio Curiel, decine e decine di compagni e lavoratori 
rendono cosi omaggio alla memoria di Aliotta. 

Ed ecco un altro elenco di soHoscrlfforl: Federazione di 
Pistoia: Sergio Tesi 3.000; Luciano Aiazzi 3.000; Graziano Pa- 
landri 3.000; Franco Monti 3.000; Luciano Baldini 3.000; Vasco 
Mali 3.000; Guido Meoni 3.000; Oise Biagioni 3.000; Vasco Pierac- 
cioli 2.000; Maria Assunta Pupilli 2.000; Magda Agnsletti 2.000; 
Marcella Pastacaldi 1.000; Raimondo De Lisio 5.000; On. Fer¬ 
ruccio Biagini 13.000; Sergio lubini 2.000; Piero Banfi 3.000; Sez. 
PCI Porta Carrattca 5.000; Cellula Italgas Livorno 15.150; Igna¬ 
zio Usigllo Milano, due abbonamenti annui; « l’Unità » Roma: 
Pino Muscolo 1.000; Wladimiro Barioni 1.000; Santa Venturi 
1.000; Gisella Pellegrini 1.000; Alberto Bencivenga 1.000; Gastone 
Cecamore 2.000; Valeria Saticia 1.000; Umberto Ciba 1.000; Gof¬ 
fredo Fantini 1.000; Davide Aglietto 1.000; Domenico Ginngreco 
1.000; Raffaele Maraniello 1.000; Francesco Antim, 1.000; Vera 
Clementi 1.000; Marcella Sisti 1.000; Renala Grion 1.000; Luigi 
Fraternnle 5.000. 

Altri messaggi di cordoglio 


» ~ -*.. — — . | ^ r\ i ' . » mi.u ix v vii il; a luix i l i j ut; 

glio la delegazione aveva avuto del 27,o. Dal momento che si è l )a r jj ev à to c j )e ^ gover- 

una fitta serie di incontri coi vi- a , e ^ 1 az, £ nda ®K rl no. nei decreti emanati nelle pri- 

gnaioli deU'nlbese e del Monfer- c ”. a competitiva » la piccola me settimane di novembre, ha 


modo si minimizzano i danni e s t° rilevante di una lista a carat¬ 


ato convinceva l'impresario; gli 
occhi fìssi agli oltre 100 milioni 


gliata ed inaccettabile nella 
sostanza, è stata inoltre ac¬ 
compagnata da una posizione 
del rappresentante italiano 
nelle votazioni, che è risili- 


non si prendono le misure rii tere locale di carattere trasfor- C , H . IH)tevano fruttare le 90 ca- 
emergenza necessarie. Solo a Fi mistico e clientelare, una flessio costruite in niù egli deei- 

renze. cinquemila famiglie hanno ne in tutti i partiti c la totale d T^Sforzare U, P mano termi- 

perso 1 mobili e tutto co che scomparsa de, soc,abst, ora un,- Mam|o a (k , Uc due costrizioni 

possedevano nella loro casa: tre- licati, del PLI e del MSI. 

quattromila sono le famiglie In Ecco i risultati (tra parentesi L^aver^ 1, prescritta Ucenza 

queste condizioni a Grosseto, al- i risultati delle precedenti ammi- 

frettante nel Polesine, altre mi- nistrntive,: PGI voti 2405 fileggi di abitabilità municipale. 


..... ........tuvionaia ai Acqui. jne non sono ma |gra. danni che avrebbero dovuto es queste condizioni a urosseto, ai- , risultai, delle precedenti amnu- 

nclle votazioni, che è risiti- Un dato comune a tutti questi do la ricchezza d'acque della re- sere ormai complrosivamenle ac- telante nel Polesine, altre mi- nistrative): PCI voti 2405. 6 seggi 
tata scandalosamente prò- incontri e stata la cordialità e la gj 0 ne. certati P gluna nel Bellunese e nel Tren (2765.8): PRI 143.-nessun seggio 


americana e lesiva dei dirit- -simpatia con cui i rappreseti- La terra è buona . i prodotti di in effetti - ha detto il sena- 


IIIOUUUVL/. A V»* » Wl Ì. 1 UU, u .i . .. .. • |. 

(27G5 8, • PRI 143 . nessun seggio 11 costruttore disinvolto aveva 

(non presente alle precedenti eie- i ""“ ra 1 to , a 1 n n t,V' ^Pre^dTo 
-/innii- i>^T_PL:ni *iin cp,t. /ione urbanistica del Prowed.to- 


a riferire; ciò, afferma la s j compendiano in una sola ne- 
lettera dei parlamentari del cessità: rovesciare l’attuale po- 
PCI, ò tanto più necessario litica agraria governativa. 

« in quanto sono presenti a 

tutti noi i gravi aspetti di —- 

tensione e di pericolo esi¬ 
stenti nella situazione intcr- 
nazionale, a causa dell'ag- II 

gressione USA nel Vietnam. ll *% I 9 

cd essendo altresì chiaro ' AAIIffl IL| 

che una soluzione dei pesan- ® 

ti problemi aperti in Asia. 

un rafforzamento della causa _ 

della pace, un nuovo sistema J _ ^ 1 ^ 

di rapporti internazionali ll^jK 
non potranno raggiungersi Q I 

senza la partecipazione della ■■■ 

Repubblica popolare cinese, 

c innanzi tutto senza la resti- »»^|l __ 

tuzione alla Repubblica po Weilu regiOlie SO 

polare cinese del seggio al- • , ■ ■■ . 

l’ONU che le spetta di di- inCaSSOtl 00110 S 

Sempre in tema di politi- VlOaC II discoi 
ca .estera, risulta che una 
viva inquietudine è stata pro¬ 
vocata negli ambienti del E' cominciata ieri a Monteci 


Alla Calabria in 12 anni 
268 miliardi invece di 686 

Nello regione sono arrivati meno della metà dei soldi 
incassati dallo Sfato con la legge dell'imposta addizio¬ 
nale — II discorso alla Camera del compagno Poerio 


esiste tra i nrovmiimenti go precedenle Consiglio un seggio e men o delie contravvenzioni eie- 

vernativi 3 !} 'h'SSSWdJR °'S val ' sl1 <!?' 

provocati dalle alluvioni. Conte nn ^Z” ^*"? n ™ dcnunc,a aI1 a,,tonta pe * 

Un a; .... annientato anzi, dalla consulta- naie. 


ha scelto di proposito un Conni- :1 

ne del Gargano escluso dagli z J one elettorale ,1 Partito sociali- ...... 

elenchi dei 915 Comuni che bene- sta unificato. La DC guadagna a ^ c } ie< a due passi da Torino 

ficeranno delle misure conte- rie stra qualcosa di quello che dove un assessore d.c. in carica 

nute nei decreti. Soto in questo P^roe nei confronti della lista s j vanta pubblicamente di aver 

Comune i danni ascendono a tre raro. Il nostro partito, nonostan- lasciato violar la legge in 5000 co- 

miliardi e mezzo. E* una cifra *° ,a flessione, rimane con una struzioni, nel piccolo comune di 

che fornisce la controprova del forca consìstente e rappresenta, Grugliasco ci si sarebbe sempre 

disastro che ha investito i 915 ef s q solo, l’opposizione nel Con- potuto vantaggiosamente c arrazi- 

centri inclusi nell’elenco ufii- siglio comunale. giare ». 

ciale. tra i quali figurano 14 

capoluoghi di provincia e 3 ca- ■ . - - — ■ ■ — 

_ --— poluoghi di regione. E’ una xa- 

Rcpubblica popolare cinese, stissima parte del nostro paese. | 44 ^ p nM | 

c innanzi tutto senza la resti- _ _»?- ^_|J; colpita da una tragedia di cui WII SGTTOrG SGlliprU OIU 1161 CQOS 

tuzione alla Repubblica po- 116110 r6giOI16 SOllO aiTIVail mGllU 06110 01610 061 S010I tutti sembravano avere compre- _ _ _*_ 

polare cinese del seggio al- • II I li#* . t ■» • s0 ,c Proporzioni e alle quali il 

imi) che le S he.ta di di incassati dallo Sfato con la legge dell'imposta addizio- S I _• _ _ • 

Sempre in tema di politi- HClc Il discorso alla Camera del compagno Poerio I ciò! Questa condotta assurda, il I m 11 HCJImI 

ca estera, risulta che una r rifiuto di far ricorso a mezzi 

viva inquietudine è stata prò- finanziari straordinari adeguati 

vocata negli ambienti del E' cominciata ieri a Mcnteci- za e l'abbandono della zona, no state piantate come funghi, f' nL dM^rmutn P Hi P ' a f* M* • • # •_#• 

rsi-psni dalTnnnuncio di torio la discussione sulla legge per l’abbandono del suolo dei scnzaserxjzieinfrastruUure.de- frontare11 discorso generale che »—***• W #9 Tifiti 

Rusk secondo cui egli chic- che proroga la durata della ad- fiumi, dei campi die fanno te- stinate al deterioramento e a rapi- riproposto brut.?!- fJIGUIll UFG WMUGHÉbMUM t 

derà oll-i NATO «aiuti, ner d'*'™ 316, Wr la Calabria istituì- mere tragedie terribili al mi- da decadenza; le somme stanzia- te 1 . dibattito — ha detto mm w 

dera alla NAIO «aiuti, per tfl con , a |egge de , , 955 votata nmio cenno di alluvione. te hanno avuto il carattere di r onf ' e ’ 

1 aggressione americana ne du[K) , e a u UVIoni del 1951 e del II compagno Poerio ha quindi sostituzione degli stanziamenti sul p j ano Verde sulla Cas»a pe>- — .. . „. . , . .. - .. . . . .. . , 

Vietnam lori sera Moro ha 1953 . s , sarebbe portati a ere- esaminato con ricchezza di dati ordinari invece che di interx en- ^ Mez "ogiorrS cì ha trovato Ti- Tutte le attività degli Enti TlSCllianO di SUfalLe 

ricevuto I-anfani, che si ap- dorè che le popolazioni calabre- e di illuminanti esempi concreti, ti aggiuntivi straordinari. E ine- p^a^ente 5U posizioni con- „„ .....ll. nr „- r : n - r/ , lie> 

presta a partecipare alla ses si siano liete della proroga di Io sperpero degli stessi pochi da- vitabile. ha concluso Poerio. che trapposte. Voi avete puntato tut- UH raileflianentO CHe aVrCDDe gfdVI ripSTCLIS- 

sione del Consiglio atlantico, una legge dedicata alia foro re- nari che per la Calabria sono con questi sistemi le condizioni to suU’efTìcienza imprenditoriale. - .. 

e questo è stato uno degli gione tanto misera e abbondo- stati spesi. Come ovunque in Ita- della Calabria non migliorino, an scambiandola con l’efTlcienza del SIOllI • pBl gli 3SSISIIII 

argomenti del colloquio- un nata - Punto di partenza di tan- lia — e Poerio ha rifatto il tra- zi peggiorino con il passare de- sistema economico nel suo cem- 

areomcntn piuttosto scottati- te mi S ,ia ' a dl emigrati. 1 cala gico quadro delle responsabilità fili anni mentre gli italiani con plesso. Prendiamo l'esempio del 

. h ■ . , " , bresi però non possono essere nella recente grande alluvione tinuano a pagare < per la Cala- piano xerde: voi ax-ete puntato Ai molti motixi che manten- r zione del genere è un incentivo 

te, visto cne pur manuesian- a ff a ^ 0 lieti, e non possono es- che ha colpito il Centro-Nord bria » somme che servono a tut tutto sulla pianura, sulla con- gono nelle note condizioni di inef- allo sperpero poché non è ma- 


anzi, dalla consulta- naie. 

ra *. c J^ ar<l *°, 50C ' ali ' Il Fumerò doveva esser persila- 


giare ». 


ta con la legge del 1955 votata nimo cenno di alluvione. 


l’aggressione americana nel ,, 0[K) le a , llIVIoni dcl , 93 , e del U compagno Poeno ha quindi I sostituzione degli stanziamenti I ^TViano verde 'sùlìr Cassa 
\ tetnani. Jeri sera. Moro ha 1953 5 , sarebbe portati a ere- esaminato con ricchezza di dati l ordinari invece che di interxen- 1 jj ^[ eZ 7 0 giorno cì ha trox-ato ri- 

neex-uto Fanfani, che si ap- dere che le popolazioni calabre- e di illuminanti esempi concreti, ti aggiuntivi straordinari. E’ ine- pctutamente su posizioni con- 

presta a partecipare alla ses- si siano liete della proroga di Io sperpero degli stessi pochi da- vitabile. ha concluso Poerio. che t ra pposte. Voi avete puntelo tut- 

sione del Consiglio atlantico, una legge dedicata alia foro re- nari che per la Calabria sono con questi sistemi le condizioni sull'eflìcienza imprenditoriale, 
e questo c stalo uno degli gione tanto misera e abbando- stati spesi. Come ox-unque in Ita- della Calabria non migliorino, an- scambiandola con l’efficienza del 

argomenti del colloquio- un nata - Punto d, partenza di tan- lia — e Poerio ha rifatto il tra- zi peggiorino con il passare de- sistema economico nel suo cem- 

..dnmpntn niiittnsto scottan te migliaia di emigrati. 1 cala gico quadro delle responsabilità fili anni mentre gli italiani con- plesso. Prendiamo l'esemplo del 

. “ • . 1 * n„f minifpstan. bresi però non possono essere nella recente grande alluvione tinuano a pagare «per la Cala- piano xerde: x-oi ax-ete puntato 


Conte — suìia proerammaziorìe. 


argomento piuttosto scottan 


do piena comprensione per ^ r | 0 nemmeno gli italiani tutti. d’Italia — le opere per i fiumi e t’altro. centratone degli investimenti ai ficieoza il sistema assistenziale e terialmente possibile controllare 

gli USA, il governo italiano i*, ha spiegato bene ieri il com- per il suolo sono state assoluta- Ieri hanno anche parlato il fini della efficienza dell’azienda previdenziale, se ne aggiunge ora con scrupolosa esattezza tutte le 
è Stato costretto a dire più pagno POERIO che ha preso la mente trascurate, la confusione missino Tripodi e il democristia- capitalistica: avete sacrificato un altro: l'agitazione dei medici situazioni di competenza d, un 

volte che l'Italia « non ha in- parola per primo su questa leg- ha regnato sovrana; la comizio- no Buffone che ha svolto un pe- l'impresa contadina e discrimi- d'istituto che rischia di paraiiz- numero cosi estremamente ridot- 

teressi diretti » nel Sud-Est fie. Io base alla addizionale (un ne ha dominato (si è giunti alla noso discorso in difesa dell’inter- nato la montagna. Sulla graxi- zare l’attività rii questi enti, già to di medici di istituto- I diri- 

-icì-aiirr» Qpmhr-i ohe Ir» stec- 5 per cento che colpisce le im- emissione di falsi mandati per vento del gox'cmo in Calabria. tà di questa scelta, sulle =ue adesso lenta ed impacciata. Tut- genti della categoria, che ien 

«ioldllLU. Ol Hllil i! vllL *U . ... _ i - •_ _; « » - _- _ ■ .am a _ a 3 »* • roìrvxìlo mndtoi #>Vin nrnetinn h-tnnz» InnirfA lini enn frtron7 -a 


so Nenni, da Montreux dove 

... . . r _.. . contnbuti erariali, provinciali e 

s, troxa. abbia telefonato a fonìunali) aiia Calabria spetta 
Roma chiedendo notizie ai va 43 , ,955 al jgg? , a bella 
suoi collaboratori. Anche ;l ^omma di RSG miliardi e rotti: 
PSI-PSDI si trova nei pnstic- ne ha incassati invece appena 


tHvsfe ordinarie, sovrimposte, trasformazioni agrarie mai avve- 
contributi erariali, provinciali e nule): le costruzioni realizzate so- 


u. b. 


ci, dopo i suoi reiterati ri- 268 cioè meno della metà. 


chiami alla « interpretazione Ciò dimostra che gli italiani 

difensiva » delia alleanza pe . r ! a Calabria e invece 

Io Stato si tiene 1 soldi m tasca 
aliamo a. e li utilizza a scopi del tutto di- 

Nel partito unificato, la de- versi. Né qi^sto accade per la 


cisionc sulle giunte in proxin- prima volta. Il compagno Poe- 

eia di Bologna è stata presa rio ha ratto un quadro efficace |i||U9 v JVV 

in un clima polemico. Sem* dello « sfruttamento » storico del 

bra addirittura, secondo at- nome della Calabria per giustifi- 

tendibili ricostruzioni che ffirtSSHg SS HaIIa llllllf 

la r,untone di venerdì scor- mot , de , 19(6 e M ìm sj L<ì , IfeCllB UIIIV 

so della segrctena nanonale tui ^ ac jd,z;flnale prima del 2 w 

si sìa conclusa con un aperto e poi del 5 per cento « prò Ca 

scontro fra Tanassi e Cari- Jabna * che ha (nàtalo dal 1909 L’assemblea dei Consigli na 1 mia » 


Dopo le vacanze di fine d'anno 

Nuovo sciopero 
nelle Università 


l’impresa contadina e discrimi- d'istituto che rischia di paraiiz- numero cosi estremamente ridot- 
nato la montagna. Sulla graxi- zare l’attività di questi enti, già to di medici di istituto. I diri- 
tà di questa scelta, sulle sue adesso lenta ed impacciata. Tut- genti della categoria, che ien 
conseguenze non siamo stati i ti i seimila medici che prestano hanno tenuto una conferenza 
soli ad ammonirli. Ma ora che la loro oj>era direttamente alle stampa, hanno sottolineato che 
intere distese in pianura sono dipendenze degli enti previden anche questo problema partico- 
state distrutte dalie acque sca ziali sono stati invitati dalle ri- lare postula una riforma gene- 
tenatesi dalla montagna, che co- spettive organizzazioni sindacali ra’.e del sistema previdenziale 
sa dite? Vi rifiutate di prendere « ad attenersi rigorosamente, nel- che collochi il medico in una 
atto che quelle scelte che voi l’adempimento dei rispettivi com- posizione di preminente respon 
chiamate efficienti, possono es- piti istituzionali, alle norme deon- sabilifà ncl!a organizzazione dei- 
sere tali solo neH’ambito di on tologiche della professione me- la tutela della salute pubblica, 
armonico sxiluppo deiracricoltii- dica ». 

ra. Fingete di credere che. sen- Per apprezzare il significato 
za cambiare indirizzi, basterai,- pratico di questa espressione ha- 
no 50-100 miliardi all'anno per sta considerare che solo alITNPS AnlISnO 

provvedere alla sistemazione affluiscono 1.300.000 domande di _ 

idroeeologica. senza fermare Io pensione ogni anno e che i me- 
esodo dalle campagne, affronta- dici dell'istituto sono 270 (altri 


glia da una parte. De Marti- al 1950. ben 532 miliardi e 280 zionaìi deile associazioni dei cr.tt-ri di reclutamento e i! ‘p e¬ 
no dall'altra- quest’ultimo milioni circa (in lire 19661: ta professori universitari incaricati no impegno» di tutti i docenti; 
avrehhe finito ronVahhan- <wi,ma spesa effettivamente (AXPLT). degli assistenti 2 ) necessità che la legge edilizia 
Smun. h rilinn. di fronte !n è però ben (USAVI e degl, student! (UNU non sia approvata prima della 

donare la numone. di fronte dlV0r5a o-.tantacinque nu- kì> che si è riunita a Roma legge di riforma: 3, rifiuto del si¬ 

ali intransigenza dei suoi in- IjardI che se*,so ha questa ve domenica scorsa alla vigilia del sterna di leggi delega; 4) radi 
terlocutori. Im elemento par r3 e propria truffa? Le somme !a nDresa in Commissione P. I. ca,e ' podifi « a d ' tutte le scelte e 
tìcolare di preoccupazione, rastrellate proCalahna allora. dcl)a Camera deI j a discussione Priorità di spesa operate dalla 
nel PSI-PSDI. è costituito ha detto Poerio sono servite a suJ oj segn0 d) legge governativo 4 finanziaria», nel quadro 

dal successo elettorale del finanziare la campagna dj Libia. ‘ n riordinamento » dell'Uni- rfc,,a rc '‘ iyiop f d€l * piano econo 
PSIUP. che «««a un indub- £ «pnrova.o una mozi* ffTJSS^Z KSSSSl 


bio rafforzamento dei socia¬ 
listi unitari. Si segnala fra 


fascista. Oggi l’utilizzazione del¬ 
la somma è delle più svariate, 
ma certo non quella indicata dal- 


■ esodo dalle campagne, affronta- dici dell'istituto sono 270 (altri 

■ ■ f A re la questione di una profonda lavorano con contratti particola- |||||J| QV w ISm 

MaIiA I riforma agraria. Noi facciamo n ). Ne consegue che si tira via. • 

■Pflllfl I lllllf VInII appello — ha affermato Conte che tutte le pratiche veneono se- _ . ■ . 

llwllv wlll V Wl — alla responsabilità del Paria- guite con cura sommaria. li co- IHQl'lG tifili OD* 

mento perché la lezione dell'al- dice deontologico impone al me- 

* c-s* - sr,, d, d sssrf,f-.,c i ìssss ’SfSSS^** Luiai Meda 

™ifeson e Ìmvo"ìtari ‘urlncM, no .mix-inodi tutti i dircmi; rwi r «™o adoiua!» de. dnnnu ri rimro.jn.onte ono'iralo lo Llligi «18811 

(AXPLT). degli assistenti 2 ) necessità che la legge edilizia j^ennizzìno famiclie dei ìa ^{S h f a 4V r ì)’3ìra n parté e ^ MILANO. 12 

(UNAU, e degl, student! (UNU "«« sia approvata prima defia vora . ori e perir,ettano la si p^ò V.mproxorare ai mcdiu i: . improvvisamente deceduto 

RI), che si è r.unita a Roma legge di nfonna 3, rifiuto de! si rinrc « a dell’attixità produttiva. ‘ t0 a :,ecc,amento, dal rr.o - co.p.to da emorragia cerebra.e 

domenica scorsa, alla vigilia del sterna di leggi delega 4) radi Conte ha concluso ribadendo tc mento che sono in causa, tra l a!- 7 esponente 

la ripresa in Commissione P. I. ca e tutte e , SCe i te ,, e proposte del PCI che saranno tro. le loro responsabilità non DC m.*anese e xnce smdacxa 

della Camera della discussione pnonta di spesa operate dalla trad oCte in emendamenti a; de- <o!o morali, ma anche penali. Mp *^ 3 c -dà-L avvocato Meda 
sul Disegno di legge governativo Vf, pge fi nanzia V a *• 001 quadro cre .j j n particolare ha sotto!. Sono gli istituti che devono me:- j 

per il « riordinamento » dell'Uni- dca ^visione del « piano econo- j^atp ] a necessità che i crediti tersi in grado d, assolvere con il 9 ^: dopo il -jlugho 1943 

versità ha approvato una mozio- mico generale», tn particolare conce 5 si ai coltivatori diretti personale necessario i compiti 

ne nella quale, concordemente, JJ 0 !" <p i aat ,? ct ?? ce, T 1< \. at 1 ua ^ 10rie agli artigiani e afili imprendilo- che sono chiamati a svolgere. 

viene respinto ,1 tentativo « di elu- hmi-,».,..,. intnllerahiiA I’. A ,an0 _ c!c ' at ‘ i-T. e . ur ^. J a nel CLN. Arrestato dai tedeschi 


cominciamo col chiedere una coscienza: e se tale criterio ver- 
ripxra 7 Ìone adecuata dei danni. ra rigorosamente applicato lo 
con misure che innanzi tuffo pratiche subiranno un rallenta 
indennizzino !e farr.ifflie dei la menfn fntaie D'altra natie nm 


« legge finanziaria ». nel quadro 


l’altro un nuovo pessimistico ia te»tè C sing^re. t« aggìun. fi*'™* «$2 £££*% rapporto drenti - studiti e ad^ ^ 

discorso di Vittorelll, che f G Poerio. che sia ,m ministro de ' dl st uaio attraverso gii 5 r„ a t a soluzione dei problemi giu- alluvione TI PCI chiede che 
non esclude il ricorso alle socialista «unificato», eletto in Istituti aggregati e ai nsoi ridici cd economici dei docenti. questi crediti siano rimborsati , . 

elezioni anticipate. Calabria e membro di un gover- vere in termini incompatibili con L’ANPUI l'UNAU. e l'UNURI da ’a Stato, a titolo di risarcì- ad 

no di centro-sinistra, il ministro 1 autonomia universitaria d_ f Pro- hanno quindi deriso di proseguire mento del danno subito. Ai la- pe: 


sciopero 


ppi Preti a proporre di lecalizzare blema della formazione dei pia 

r fxl E’ stato reso noto il ulteriormente questa truffa. ! ca- ni di studio " ». 


CLN 
i serio¬ 
si esso 


l'agitazione, il dibattito e la mobi voratori c ai titolari delle pie- speso dietro richiesta del mini rwle a ira « 

litazìone fino ad un nuovo sci epe cole imprese si chiede siano an- stro del Lavoro il quale promise ^pwa.o ai, assemmea 


“ * - - Hiitionimxiiv *■ «. .. ~ .. t-Mic liu^i. oc ^ j Liiicvic .■'lanu «•»- su u uvi iw» xutiz n Tinnarx/vx 

documento approvato dal sì sono due: o si rinuncia a La mozione indica poi le linee r o nazionale, da attuarsi dopo le t«rinati ì fondi necessari alla che i problemi di questi medici coainu.n.e n\es.i ancne i ineanco 

. . . . _ ■ * m j* _* i __« _ . r . « _ . . ... * ri* CZV * /K.V (T fAf 3 fWl tufi fi! TACJ) Ila 


-Consiglio nazionale del PRI. questa legge assurda e si affron d’azione del movimento universi vacanze natalizie. 

Fssn 7nvit-i fra l'altro il no- t a franchezza il problema di tario nei seguenti punti: l) modi- Da parte sua, anche 1’Assoria 
i-, nnóirinrinz-x e le aumentare le entrate dello Stato fica sostanziale del ddl governa- zione dei professori universitari 
verno, ta . gfi . . senza beffare la misena calabre- tivo. attraverso gli emendamenti di ruoto (ANTURI, ritenendo or* 

« organizzazioni cconomicne ^ 0 SJ deC jde di utilizzare ve- proposti dalle tre Associazioni per mai « intollerabile » l’attuale si- 
e sindacali » a « condurre ed ramente per la Calabria la som- i’istituziooe obbligatoria e le fun- tuazione dell’Università italiana. 


vacanze natalizie. ricostituzione dei beni familiari, (normativi ed economici) sareb- emra» at.ai a, e sa va 

Da parte sua. anche l'Assorta L’inadeguatezza dei decreti go. boro stati risolti sollecitamente. «f aa 

zione dei professori universitari vernativi è stata criticata con Le trattative durano ancora. !e L« C, .;-7Ì7 , 3 TLji, 

di ruoto (ANTURI, ritenendo or- forza dal compagno RODA richieste avanzate sono conscio- assessore e sindaco drtla 

mai «intollerabile» l’attuale si- (PSIUP). rate legittime ma non vengono ?' pr >ta comunale di centro-smi- 


accogliere una politica di as¬ 
soluta severità e rigore », 


ma prevista, una somma che cer- noni dei « Dipartimenti », la strut- ha deciso, per la prima volta, di mattinata di oggi, 
to non sarehbe eccessiva per le tura democratica degli organi di astenersi dalla prossima sessione 


dibattito riprende nella I accolte perché, si dice, gli enti 


abbia come cardini « il * condizioni tragiche di arretratez- 1 governo universitario, l'« autono -1 di esami (febbraio). 


sono in deficit e non hanno soi¬ 
di. quando è dimostrato che nro- 


,4j familiari fliunoano le più 


*• 1 prio il perdurare di una situa- * sentile cendoghame dell'Unità. 


Numerosi messaggi di cordo¬ 
glio. lettere, telegrammi, per la 
scomparsa del compagno Mano 
Alleata, continuano a pervenire 
al nostro giornale. Da N'icosia 
lia comunicato la propria com 
mozione « per la grande perdita 
del movimento progressista ita¬ 
liano » il direttore del giornale 
cipriota llararai. Fantini altri 
messaggi sono giunti da Tel A- 
viv. eia parte dei direttori dei 
giornali Cox Udenti. 7 m Haderesch 
e KUttihad; da Parigi, da parte 
del capo della sezione Esteri del- 
l 'H umanità, compagno Laureili 
Salini: da Trieste, da parte di 
Stanislav Renko. direttore di Pri- 
morski Dnevnik, organo degli 
sloveni in Italia. L’ambasciatore 
jugoslavo in Grecia, Mihailo Ja- 
xorski. ha inviato comunicazione 
de! suo cordoglio « per la grave 
perdila dcl caro Mano Alicata. 
per cui nutrix’o i sentimenti di 
alta stima e sincera amicizia ». 
Telegrammi sono giunti da Sa¬ 
muel Kikunis. segretario gene 
rale del PC (l'Israele e dal se¬ 
gretario dell'Ufficio politico Meir 
Vilner, da Max Reimann. primo 
segretario del PC tedesco, da 
Gus Hall, segretario generale del 
PC americano, dai comunisti del 
Lussemburgo. 

Una giovanotta. Simonetta Ca¬ 
rini di Sesto Fiorentino, ci ha 
inviato una commovente lettera 
annunciando che. figlia di co¬ 
munisti e lettrice dell'I/uifn. ha 
deciso di iscriversi alla FGC1 
por onorare la figura del compa¬ 
gno scomparso. Altri messaggi 
sono giunti da Sante Mazzarino c 
dal prof. Vittorio Paolucci. 

Hanno inviato messaggi le Ca¬ 
mere del Lavoro di: Puntellerà. 
Ascoli Piceno. Poscia (Pistoia), 
Cossolengo (Piacenza). Prato. 
Cliiaravalle (Catanzaro). Lecco. 
Brindisi. Varese. Cnltanissetta. 
Spinazzola. Rosignano Soivny. Al- 
tamura. Monza. Poggibonsi. Cre¬ 
ma. Rovigo. Livorno. Foggia. 
Grosseto. Messina, Brescia. I-en- 
tini. Ferrara. Marsala. Trapani. 
Reggio Calabria. Castellammare 
di Stabia, Orvieto. Venezia. Pe¬ 
rugia. Ragusa. Villncidro. Andria. 
Cuneo. Casteiriorentino, Pordeno¬ 
ne. Grottaghe. Firenze. Oristano. 
Amiata. Stienta. Catania. Riesi, 
L’Aquila. Guspini. Mirandola. I.a- 
nusei. Cagli. Crotone. Como. For- 
li. Nuoro. Certaldo, Modena. Ca¬ 
tanzaro. (ìavorrano, Ramacca, 
Mantova. Correggio (R.E.). Na¬ 
poli. Verona. 

Per le organizzazioni sindacali 
hanno inviato telegrammi la Se¬ 
greteria Nazionale della FIOM- 
CGIL: della FILLEA CGIL: della 
Fll.CEP CGIL; del Sindacato Fer¬ 
rovieri della CGIL: della F1AI- 
CGIL: della FILPCGIL: della 
FILTEA CGIL: della Feder- 
mezzadri: della Federbraccianti: 
del Sindacato Lavoratori dellTtal- 
cable SILARC CGIL: la FIO.M di 
Pisa: la FIRPO CGIL di Bologna; 
il Sindacato Autoferrotranvieri di 
Torino e rii Milano: la FILLEA 
di Reggio Emilia, di Roma e rii 
Napoli: la FIOM di Modena e di 
Novara: il Sindacato Alimenta¬ 
zione di Milano: il Sindacato re¬ 
gionale dei lavoratori elettrici del 
Inizio; la FIDAE-CGIL di Roma: 
il comitato regionale toscano del¬ 
la CGIL: la FIDAT CGIL di Na¬ 
poli: la F1LCKVA CGIL di Roma*, 
il Sindacato Acquedottisti CGIL 
di Napoli: la FIOM di Reggio E- 
milia: la FIAI di Napoli; la FIOM 
di Bologna, di Napoli e di Vene¬ 
zia; il Sindacato pensionati (li 
Modena e la Lega dei Pensionati 
di Minervino Murgc: il Sinda, 
catn Ministero I,a\on Pubblici: 
il Sindacato Poligrafici di Mila 
no: la Federazione Lavoratori 
Spettacolo: la FIOM rii Taranto: 
il Sindacato pittori e scultori del 
Piemonte: la FH-SCGIL di Na¬ 
poli: il Sindacato lavori Pubbli¬ 
ci di Roma: il Sindacato trasporti 
urbani di Cosenza: la FILTEA di 
Novara e di Prato: la segreteria 
sarda della CGIL: il sindacato 
dei Poligrafie; e Cartai e del Po¬ 
ligrafico dello Stato; la FIOM di 
Milano: la Federbraccianti sici¬ 
liana: la segreteria siciliana della 
CGIL: la Federbraccianti di 
Reggio Calabria, di Cremona, dì 
Catanzaro, di Rovigo e di Man¬ 
tova: la sezione CGIL della Pi¬ 
relli: la FILCAMS rii Napoli: la 
commissione interna della Naval¬ 
meccanica: i ferrovieri rii Firen¬ 
ze e di Venezia: la FILCEP di 
Roma; i tram ieri di Bologna: 
i postelegrafonici di Venezia e 
di Napoli; gli ospedalieri rii Ve¬ 
nezia: gli impiccati doll'INAIL 
iscritti alla CGIL: i minatori 
Montcxecchio di Guspmi: l'Allean¬ 
za Contadini di Cuneo, di Taran¬ 
to. di Reggio Calabria, della To¬ 
scana. di Altamura. dell'Emilia, 
di San Marco Argentano, di Mar¬ 
sala. di Ravenna, di Bologna, di 
Catania, di Bari, di Vibo Valen¬ 
tia. di Verona, di Chieti. di Gros¬ 
seto. oltre alla presidenza na¬ 
zionale dell'Alleanza. Inoltre: la 
Federcoop di Siena, odia Tosca¬ 
na. degli edili di Bologna, di Ra 
x-enna. di Giuncarico. rii Caste! 
franco Emilia, di Modena, di Bon- 
deno (Ferrara), di Napoli, di Ga- 
corrano, di Firenze, rii Reggio E- 
milia. di Trapani, di Parma, di 
Ferrara, di Catania, oltre alla 
direzione della Lega Nazionale 
delle Cooperative. 

Dal VII Congresso provincia 
le del sindacato Postelegrafo¬ 
nici della CGIL è stato inviato 


un telegramma di cordoglio al- 
l'Uuitù; ugualmente hanno tele¬ 
grafato i partecipanti al corso 
nazamale della FIOM CGIL. E 
inoltre: la Confederazione Nazio¬ 
nale dell' Artigianato: i funzio¬ 
nari (lelITNl’A di Pescarti ; i la 
voratori di San Giorgio di Mun¬ 
tovi! e rii Porto Mantovano: Ih 
A ssociazione Venditori Ambulan¬ 
ti di Prato e di Fnen/e; la dile¬ 
zione e gli allievi del corso sin¬ 
dacale della Federbraccianti. In 
Associazione Artigiani di Reggio 
Calabria, l'Unione Contadini e 
Pastori di Sassari, l'INCA di Fi¬ 
renze. di Castellammare, il Con¬ 
sorzio Interprovinciale dei Vini 
di Castelfranco Veneto, i riven¬ 
ditori dei mercati romani, la 
Unione dei commercianti di Reg¬ 
gio Calabria, la presidenza del¬ 
l'Azienda municipalizzata del gas 
di Reggio Emilia. l'Associazione 
artigiani di Bologna e di Napoli, 
la cooizerativa braccianti « Con¬ 
cordia » di Modena, la coopera- 
tixa dei lavoratori di Montero¬ 
tondo Marittima, il direttivo del¬ 
l'Unione provinciale degli arti¬ 
giani di Siena, il Consorzio bie¬ 
ticoltori di Altamura l'ammini¬ 
strazione della eooi>eralixa di 
consumo di Mantova, gli impie¬ 
gati della Cooperativa braccian¬ 
ti rii Mezzano (Ravenna), il con¬ 
siglio della Cooperata a di Aulia- 
na (Pistoia). l'Alleanza italiana 
Cooperative agricole di Bologna. 
l'Associazione modenese e holiv 
gnese delle Cooperative di Pro¬ 
duzione e Lavoro; i dipendenti 
del comune di Castelfimentmo; 
gli operai dei cantieri romagnoli 
di Rozzann (Milano): gli operai 
della Cooperativa falegnami rii 
Castellìorentino; il consiglio di 
amministrazione della Coopera 
tiva Genovall di Pisa: la Coope¬ 
rativa del Popolo di Ferrara. 

Hanno inoltre telegrafato o in 
vinto messaggi: l’ex sindaco di 
Rologna Giuseppe Dozza: Armida. 
Dino e Rossana Platone: Raffaele 
Girotti; Laura Parodi: Luigi 
Cullo: Antonio Bracci : F.mil.o 
Notte: Maria Modica; ing Car¬ 
lo Ferrare; Margherita Tozzi: 
Dana Banfi: Rossana Squadrili!: 
Alberto Cuccioli Dimazzo: Enri¬ 
co Cisari: Giovanni Traverso: 
Raffaele Pastore: Piero Ledili; 
Rosina Lupia; Tommaso Boffa: 
Guglielmo N'encini; Zocclieddu: 
Leonporri: Ca prora; Volpe; An¬ 
tonio Cordon: Dina e Ottorino 
Venturini: Piero Cavallaro: Et¬ 
tore Nespoli: Giovanni Annuen¬ 
dola: Emilio Romagnoli: Riccar¬ 
do Rnvagnan: Giovanni Vaccaio: 
Guido Valabrega: Ucclimo Nico 
sia; Plinio Pinna Pintor e Piero 
Mariani; Marco e Simona Vaisi 
Enzo e Adelina Casini; Alvaro 
Bianchi e famiglia: Andiea Da¬ 
ziano: Renò Moncharmorl: Al¬ 
fonso Gallo; Oscar Fratta: S 1- 
vio Ramazzotti; Vittorio Rat (li¬ 
ni: Aldo Amhri e Adriana Fran¬ 
chini: Gavina: Francesco Leo 
ne: Sisinmo Concas: Audi cimi 
Giorgio Guerrini; Umberto r 
Elda Poggia: Enzo Capaloz/a: 
Degan: Davolio: Manenti: Ric- 
caldo Walter: Costantino Deme¬ 
trio: Emma e Sandro Vittaricl.’o, 

Da Mosca hanno telegrafato 
Maria e Giovanna Germanetto. 
figlie del compianto compagno 
Germanetto. 

Ignazio Usiglio « ricordando 
di Mario Alitata nei tetri mesi 
nazifascisti di Roma, l'abnega 
zione e l'entusiasmo del mili¬ 
tante valoroso » ha sottoscritto 
in sua mcinorja due abbonamenti 
annuali all'Unifn. 


MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Pardera 
Direttore responsabile 
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PAG. 3 / attualità 


RETROSCENA DELL'ALLUVIONE DEL 4 NOVEMBRE Una grande battaglia socialista: il tesseramento al PCI 


Perchè a Grosseto Come / compagni fa Sardegna 

replicano alla < crisi del PCI» 


l’allarme venne 
dato troppo tardi 


Quattro federazioni su sei nei primi venti posti della graduatoria nazionale - Carbonio: dove il 
partito va ricostruito ogni anno contro i vuoti dell'emigrazione - Forza e debolezze della struttura 
del partito - Il PCI si rafforza nel corso della battaglia per la rinascita della Sardegna 


Il prefetto, un esperto dei problemi del cerimoniale, « sfogliò la mar¬ 
gherita » per alcune ore: avvertire o no la popolazione? — Quando si 
decise l’acqua era ormai alle porte di Grosseto — Il palleggiamento 
di responsabilità — I Comuni « sorvegliati speciali » 

GROSSETO, dicembre. ne chiamato il « romanzo gial- quando lo « Stato è andato sot. 
Ad oltre un mese dalla « lun- lo dell'alluvione ». Su questa t'acqua » si è dimostrato — 
ga notte* che sconvolse la stessa questione è in corso una qui come in tutte le zone alla- 
Maremma grossetana e lo stes- indagine da parte della magi gate — l'unico strumento va¬ 
so capoluogo, queste terre so- stratura alla quale spetterà lo lido per il soccorso delle popo¬ 
lo ancora un mare di fango, accei lamento di tutte le respon- lozioni, è escluso da ogni pos 
di acqua stagnante, di sabbia, sabilità. Una prima ricostru sibihtà di intervento m mate- 
di grossi massi trasportati a zinne dei fatti è comunque pos. ria di vigilanza sui corsi di 
valle assieme a valanghe di al- sibile sulla base di precisi do acqua. Il Comune, infatti, non 


tito comunista italiano. 

Anche qui e proprio qui in 
Sardegna, dorè le strutture del 


ìalfi, « Sfogliò !a msr* Dal nostro inviato | te caratteristiche sue origina■ i finitila, costituisce una dupli- 

° _ lissitne — mi sono sempre tro ce e sferzante risposta alle ve- 

azione? _ Quando si CAGLIARI, dicembre. vato S0S pj H f O nelle fìtte maqlie lenose campapne di questi ul- 

! w a i u i Percorrere la Sardegna da delle questioni più generali che timi mesi sulla « crisi » del par- 

n n^llpamamantn • SHf l ° nord, come ho fatto io avvolgono tutta l'isola. tifo comunista italiano. 

pdlieggiameniu j tl questi giorni, passando per Ogni volta che mi sono seda- Anche qui e proprio qui in 
.. . .. Cagliari, i centri minerari di to a un tavolo di sezione o di Sardegna, dove le strutture del 

311 SpeCOll » Carbonio, Iglesias, Gùspmi e federazione, dentro la cerchia nostro partito non sono certo 

la fertile pianura del Campi- desolata delle miniere e delle quelle doll'Kmilta o della lo¬ 
dano cagliaritano, eppoi su, case abbandonate del Sulcis o scatta, dove il « colonialismo » 
quando lo « Stato è andato sot- verso il centro, tra le monta- sulle severe montagne del mio- dei monopoli e il fallimentari 
t acqua » si è dimostrato — y He del nuorese, per ritrovare rese, per sapere come aveva sino dello politica governativa 
qui come in tutte le zone alla- finalmente il mare a Olbia, in- lavoralo il partito per riscuo- hanno prodotto incolmabili vo- 
gate — I unico strumento va- terrogare lungo questo itinera- tere la fiducia dei militanti e rapini nelle file della classe 
lido per il soccorso delle popo- ri0 ( jj problemi e di paesaggi dei nuovi reclutati, sono stato operaia e nelle popolazioni con¬ 
iazioni. è escluso da ogni pos ugualmente aspri, dirigenti di immediatamente investito dei ladine scardinando, tra l'altro. 

sibilila di intervento in mate- federazioni e di sezioni, seni- problemi del tesseramento non l'apparato di intere sezioni di 
ria di vigilanza sui corsi di p/ìet militanti, per cercare di come attività ristretta di par- partito (quasi 170 mila emigra- 
acqua. Il Comune, infatti, non cogliere le ragioni dei successi tito ma come qualcosa di ititi- ti negli ultimi dodici anni. ITI 
ha nò i poteri nò gli strumen- ottenuti dai comunisti sardi nel manicate legato agli interessi per cento della popolazione sar- 


ria di vigilanza sui corsi di plici militanti, per cercare di come 
acqua. Il Comune, infatti, non cogliere le ragioni dei successi tifo r, 
ha nò i poteri nò gli strumen- ottenuti dai comunisti sardi nel marni 


beri e di arbusti divelti. I dan- eumenti, nei quali parlano quel. | ha nò i poteri nò gli strumen- ottenuti dai comunisti sardi nel manicale legato agli interessi per cento della popolazione sar¬ 
ai si calcolano a miliardi: non li che potremmo chiamare i ti per un tale controllo, nò primo mese di campagna per il generali dell’isola, cioè allo da e il 41 per cento di quella 

/i; oa ir iu »i .* * » • »* •»* iti _ » » ? 1 1 - * ■. . ■ ‘ r . __ .. . ... 


meno di 30 35 dei quali 10 al- « protagonisti * del « giallo del 
l'agricoltura: 25 000 ettari al- l'alluvione » e cioè: il Genie 
lagati nella notte tra il 3 e il Civile, la Prefettura, i Vigil 
4 novembre: 100 000 ettari dan- Urbani, altri organi tecnici 


può decidere di dare l’allarme, tesseramento e il reclutamento, sviluppo delle strutture di un occupata), dove una limitata 
Cosi stabiliscono l’art. 42 e se- vuoi dire soprattutto due cose: organismo politico che sa porsi industrializzazione si è risolta 


l'alluvione* e cioè: il Genio Cosi stabiliscono l’art. 42 e se- vuoi dire soprattutto due cose: organismo politico 
Civile, la Prefettura, i Vigili guenti del R.D. 9 12-1937, nu- informarsi sullo stato di salute al centro delle loft 


mero 2009. 


neggiati seriamente dalla piog- Il Genio Civile sostiene di Nel caso di Giosscto vi fu realtà economica e sociale di la regione. 
già quasi tutti appartenenti agli aver tenuto sotto controllò la soltanto una telefonata del cui il « continente > avverte Mi semi 

assegnatari dell'Ente Marcm- situazione fin dalle prime ore questore al sindaco — alle soltanto in modo assai impre- questo rapi 


informarsi sullo stato di salute al centro delle lotte per la fra soltanto in un colossale affare 
del partito c immergersi in una sformazinne e la rinascita del- per certi gruppi monopolìstici 


ma e a coltivatori diretti: 1.200 dell'eccezionale pioggia caduta 


aziende artigiane e commer¬ 
ciali danneggiate, molte di es 


il 3 novembre. Ma vi fu da 
parte del Genio Civile la tem 


G.45 del 4 novembre — per av¬ 
vertire dello disposizioni date 


realtà economica e sociale di la regione. e la riforma agraria in una 

cui il « continente » avverte Mi sembra che proprio in beffa, dove infine quasi citi- 

soltanto in modo assai impre- questo rapporto tra attività del quantamila pastori vivono in 

ciso la sfumata complessità. partito e interesse nazionale e condizioni di sfruttamento che 

Anche a voler limitare stret- regionale si debba ricercare In non ha l'tigiiale in Italia, ori¬ 


nila polizia circa l'allarme. Il tornente l'indagine ai problemi ragione dei successi ottenuti che qui. dicevo, il nostro par¬ 


se distrutte: 2000 persone (500 pestiva segnalazione di quanto che potrebbe significare — ol di partito — e non sono né po- dai comunisti sardi nel tessera- tito si sviluppa e si rafforza 


famiglie! costrette a ricove- stava accadendo, del pericolo tre tutto — che dalle 5.50 (ora chi né semplici in questa re- mento e che da questi succes- avendo saputo condurre eoe 

rarsi fuori delle proprie abita- clic incombeva su Grosseto e del fonogramma del Genio Ci- gione che ha tanti aspetti co- si. concretizzati in cifre roton- rentemente una difficile lotta 

zioni: strade, acquedotto, altre sulle campagne circostanti? Il vile) alle G.45 i funzionari riu- munì a tutto il nostro mezzo- de. si possa dedurre lo stato di su due fronti: quello della con- 

opere pubbliche messe fuori Genio Civile sostiene che isti- niti nell'ufficio del prefetto han- giorno ma che ha indubbiamen- salute del parlilo: il che. in de- 'testazione della politica dello 

combattimento Un disastro clic tuì un servizio di vigilanza no « sfogliato la margherita » 

qui riassumono con questa tra- alle ore 19 del 3 novembre. I chiedendosi se dovevano o non ~ “ 

gicn espressione: è andato di vigili del fuoco erano in stato dovevano dare l'allarme (e se 

strutto il lavoro di almeno due di allarme già nel pomeriggio poi mi mandano in Sardegna?), __ ' __ • 

generazioni. Il nubifragio diveniva via via per circa un'ora. Un'ora pre- I I T| 

Questa catastrofe poteva es- sempre più violento. Ad un ziosa per organizzare diversa- M J I I I 1 B I 

sere evitata o almeno resa me- certo punto, nella prima sera- mente l'allarme e i primi soc- 

no distruttiva? I terrazzieri e ta. i vigili urbani avevano corsi. 

i tecnici agricoli maremmani provveduto a bloccare i due Accanto alle responsabilità ^ • • 

c-he di bonifica e di lotta con- sottopassaggi della ferrovia in politiche più generali che han- ■ M \ T J f'y *■ 1 

tro i fiumi e torrenti se ne in lerrompendo il traffico. no causato il dissesto idrogeo ■ ■■”%■ M \ W ■ |1 || ili 

tendono, per aver lavorato a II telefono della direzione lo- logico del paese, emergono co 


tecnici agricoli maremmani provveduto a bloccare i due 


c-he di bonifica e di lotta con- sottopassaggi della ferrovia in- politiche più generali che han- 
tro i fiumi e torrenti se ne in lerrompendo il traffico. no causato il dissesto idrogeo 

tendono, per aver lavorato a II telefono della direzione lo- logico del paese, emergono co 
bonificare la loro terra per in. cale del Genio Civile continua si responsabilità e problemi clic 
tere generazioni, non hanno a squillare: autorità e citta- soltanto apparentemente posso 
dubbi: l'eccezionale pioggia ha dini volevano sapere fino a no definirsi più immediati, 
trovato questa zona già parti- che punto c'era pericolo. L’in- Tutta la materia dei fiumi e 
eolarmcnle predisposta allo gegner Verderame che sosti- della bonifica — dice la Costi- 
sfacelo. La denuncia di una po tuiva il direttore Bordello in tuzione — è di competenza dei- 
litica che ha spopolato la mon- missione a Roma, -continuava lo Regioni. Ma le Regioni, sal- 
tngna. trascurando di esegui a rispondere che non vi era al- vo quelle a Statuto speciale, 
re opere indispensabili lungo cun allarme da dare. Il capo di non esistono ancora. Ci sono i 
fiumi e torrenti, è molto con- gabinetto della prefettura af- Comuni, ma questi enti locali 
creta e piena di fatti precisi ferma che atte 22.30 chiese sono una specie di a sorveglia 
Non solo* è in discussione tut- notizie e che gli venne rispo- ti speciali ». 


Solo negli oceani 
per 107 giorni 


r **■ 7> '. \ 


creta c piena di fatti precisi ferma che atte 22.30 chiese 
Non solo - è in discussione tut- notizie e che gli venne rispo- 
to un determinato assetto ter- sto: non c’è motivo di preoc- 
ritoriate Gli assegnatari del- cuparsi. Eppure una guardia 
l’Ente Maremma si chiedono, comunale di Pari. Mario Toz- 


ti speciali *. 

Vi sono prefetti, questori. 




cuparsi. Eppure una guardia capi del Genio Civile, consorzi 
comunale di Pari. Mario Toz- di bonifica, enti agricoli. Ncl- 


per esempio, come mai lo toro zi. aveva compreso il pericolo, l’ora del pericolo tutta questa 


case siano state tutte allaga 
te e danneggiate mentre le ca 


Alle 20.30 aveva visto la pie¬ 
na dcirOmbrone ed aveva ten 


impalcatura burocratica, crea 
ta appositamente per tener lon 


se coloniche del '700 ahhinno tato di telefonare a Grosseto, tani dal potere i legittimi rap 
resistito all’alluvione E spiega Non c'era riuscito: perchè? presentanti delle popolazioni - 
no questo fatto sottolineando Alcuni operai terrazzieri con i a prescindere, voglio aggiunge 
che mentre nel passato si te quali ho parlato mi hanno det- re. dal valore dei singoli uo 
nevn conto della particolare to che i famosi « posti di guar- mini — affonda. Restano i 


giacitura del terreno marciti 
mano e le abitazioni rurali ve 


dia » suU'Omhrone altro non Comuni, i sindaci — quelli 


« rossi » e quelli « bianchi » — 
a far miracoli per salvare le 


mano e le abitazioni rurali ve erano che alcune persone nies « rossi * e quelli « bianchi » — 
nivano costruite sui poggi, al se sotto il diluvio a « guarda- a far miracoli per salvare te 
riparo da eventuali nllagnmen- re * l’acqua che cresceva con popolazioni. Ma per essi il pre¬ 
ti. le case dcfi'Enle Maremma il semplice ausilio di torce sidente del Consiglio non tro 
sono sorte in pianura, magari elettriche, senza alcun stru- va nemmeno il modo non dico 


i» 

* 
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SYDNEY. 12 I < Gepsy moth », è stato accolto, , perchè mai in vita mia avevo 


sono sorte in pianura, magari elettriche, senza alcun stru- va nemmeno il modo non dico Con una barca di sedici metri nei pressi del porto, dalla mo- fatto qualche cosa, come dire, 

nei punti più bassi dei poderi mento di misurazione se non il di elogiarli ma neanche di men 11 navigatore inglese Francis Chi- glie e dal figlio che gli sono an- di importante. Ma non ci ripro- 

e senza alcuna difesa. loro occhio sia pure esperto, zionarli tra quanti «si sono £ h « s,er 65 * nn, I *.giunto a dati incontro a bordo di una lan- verei, non me la sentirei, dopo 

In mlomirn ci cvifimn* ncrò * P.V r» - mi ò cinto dotto - o Moro o’A C ol. Sydney dopo 107 giorni di navi- eia. Al arrivo « cronisti hanno aver visto ì pencoli e aver prc* 


e senza alcuna difesa. loro occhio sia pure esperto, zionarli tra quanti « si som 

La polemica si sviluppa però * C'era — mi è stato detto — prodigati >: per Moro c’è sol 
anche su un altro piano di que- un "telefonino”: ma non era tanto il «signor prefetto*, 
stioni. non meno inquietanti. II alloggiato in una cabina, ben- - . 

problema è di sapere esatta s i attaccato ad un paletto. Diamante Limiti 

mente cosa avvenne nella not Quando l'Ombrone già stava 

te tra il 3 e il 4 novembre, di rompendo gli argini si tentò di- 

m * _tl_ _I. . . 


gallone solitaria nell'Atlantico e intervistato il navigatore solita¬ 
ne! Pacifico. Chichester, che era rio chiedendogli se fosse dispo- 


valo la fatica >. 


*%• . « partito da Plymouth il 27 agosto sto a ripetere t'impresa. « Beh, Nella felefoto: Chichester 

uiamanre Limili i scorso con la sua barca, la no — ha risoasto. — Sono felice I bordo della sua imbarcazione 


no — ha risposto. — Sono felice I bordo della sua imbarcazione. 


far luce su quello che qui vie usarlo ma ci si accorse che 

l’acqua aveva inzuppato i ca- 
_____- vi e Io aveva reso inservibile ». 

Come in tutti i « gialli * il 
momento culminante del mi- 
Firenze stero è la mezzanotte. Il Genio 

- Cisóie, infatti, sostiene di aver 

‘ telefonalo alle 24 in Prefettu- 
( AlttliflfA ra «por denunziare ì gravidi 

incrementi dei livelli di pie¬ 
na ». (Si noti la genericità del 

_-_ m. _ ___ linguaggio burocratico). In 

P6riT1Qll6ni6 MCI Prefettura questa affermazio 

1 ne rione smentita. Poi alle 

■ ■ 5.50 il Genio Civile inria al 

■fi Biblioteca prefetto un fonogramma (per 

l’esat tozza porta il numero 
m . 17219) nel quale si segnala 

|Uf|y|f|Hf||p ' una situazione di emergenza 

llllfclVlIUlv alle arginature delfOmbrone. 

poste a presidio della città di 
FIRENZE. 12. Grosseto » (E qui l’allarme per 
Dì fronte alle disastrose con- ] a situazione, finalmente, emer- 
seguenze dell alluvione del 4 no- g c ) Viene il momento delle 
\embre che ha sommerso circa decisioni j] prefetto — a quan- 
un terzo ilei patrimonio librano . - ... __i * _ 

della Biblioteca Nazionale di Fi- lo . nsu Ji a . con\oca nel prò- 


A colloquio con il compagno Kassman, direttore di <> Tribuna Ludu » 

Imponente aiuto della Polonia 
a Firenze colpita dall’alluvione 

Visita alle zone disastrate della città - « Si stringe il cuore nel vedere con i propri occhi il dram¬ 
ma che avete vissuto » - Immediate e spontanee iniziative: medicinali, latte in polvere, 5.000 tonn. 
di patate - Restauratori polacchi giungeranno in Italia per cooperare a salvare il patrimonio artistico 


Dalla nostra redazione 


« La nostra stampa, la radio. la i eia profonda. 


della ampiezza dei mezzi ncces- 


renze. minacciandone la stessa 
esistenza come centro di studo. 


tsaiid uustra icuatiuuc televisione — ha iniziato il eom- « Tre cose mi hanno colpito san per aiutare la città e le zone 
FIRENZE. 12. pagno Kassman — hanno dato particolarmente — ha affermato colpite a rinascere, ed è per que- 

ET ospite nel nostro paese il con immediatezza e in maniera il compagno Kassman — la prima sto che abbiamo voluto contri- 

_ I ritmi nnf4i/w\lnriuf1 rt nnlì-riA ciill'i ’a rulCfi it.-i Clihìfa /T-ll 1 rw\ ht lira 4 #>ivPcta AflPra 


prio ufficio alcuni funzionari, compagno Leon Kassman. diret- particolareggiata le notizie sulla sono le perdite subite dalla po- buire a questa opera. 

A» . . . • e n r** •• «« I * - _ . .. iti* .r 11 _ I t • I _« ■_* : . i_I _ 1 La. 


tra i volontari e il personale alla cittadinanza? Ma se poi 
della Biblioteca impegnati nella _ riflettono il prefetto e i fun 


Cosa si fa? Diamo l’allarme mre di Tribuna Ludu. organo del tragica alluvione che ha colpito polazione. dai lavoratori, che han- 
alla cittadinanza 7 Ma «e poi Partito Operaio Unificato Polac- l'Italia e città da noi amate co- no perduto ogni loro avere, casa. 
- riflettnnn il nrefclfn o i firn co. c membro del Comitato Cen me Firenze e Venezia. Questi mobili, abiti, ricordi, e molti 


prima opera di recupero, con 
dotta ne.la totale assenza degli 
organi centrai: dello S’ato. s: è 
costituito un comitato permanen¬ 
te. a'Jo’ scopo di garantire la 
sollcc.ta no-osa della pena fin- 


- . l' .n - „ \ trale del POUF. stn servizi — fotografici, radio 

7 ionan — i allarme nsuuera j| Kassman. durante fonici e televisivi — corn«ponde- pressione, quindi, dovuta alla aiuti che sono stati raccolti dalla 

infondato, chi ci andrà di mez jj 5ll0 -oegiomo. ha visitato al \ano in sostanza allo stato d’ani- grande sofferenza umana. l,a so Croce rossa polacca, che ha in 

to? Il prefetto si trova a Gros ninc cttà colpite dall alluvione rno dei cittadini polacchi i conda impressione, denva daile viato subito del plasma, dei me 

scto da poco, proveniente da del 4 novembre; in part.colare quali assistevano ansiosi e preoc- perdite enormi subite dalla citta, dicinali e dei vaccini, pensando 

un ambiente molto lontano dai Firenze, dove ha visitato i rioni i cupati a quanto stava accadendo, ferita ne: suoi quartieri, con le che queste fossero le cose d. 
nrnK ,. mi ‘ maggiormente disastrati (Santa Abbiamo ricevuto mo:te telefo- case allagate ed oggi puntellate maggior necessità. P. stato in 

promcmi oeiia uonmca e neua ^ roco v ro diano. il Madon- nate alla redazione di Tribuna e nel s'x> patrimonio artistico e viato. quindi, de! latte in polvc- 

regolamentazione delle acque: . none ) e | a Biblioteca Nazionale. Ludu. di semplici cittadini i culturale, nei suoi monumenti, re per un valore di alami mi- 


stri servizi — fotografici, radio anche il lavoro: una prima inv 


« Come già ho detto, l'interesse 
e la solidarietà dei popolo polac¬ 
co è stata immed.ata e sponta¬ 
nea. e si è concretizzata in alcuni 


Esaurita la pv ma fase di estra- 
z'ore de: l.bn dai locali mon 
dati, resta ora l'immane e indi- 
lazionah-.'e lavoro del risanamen¬ 
to. riordinamento c re.ntegraz o 


realità deiris*stufo in una d- problemi della bonifica e della natT alla mWnJ di Tutina 

versa e m -mre rtrutturaz.ore regolamentazione delle acque: none) e ]a Blh ij ot eca Nazionale. Ludu. di semplici cittedmi i 


il cerimoniale del ministero 
degli Esteri. 


A conclusione di questo breve iti¬ 
nerario il compagno Kassman è 


nate alla redazione di Tribuna e nel si«> patrimonio artistico e viato. quindi, de! latte m polvc- 
Ludu. di semplici cittadini i culturale, nei suoi monumenti, re por un valore di alami mi¬ 
quali chiedevano ulteriori noti- nei suoi quadri, nei suoi palazzi boni e sono state spedite 5 000 
zie e ci domandavano cosa potè- e musei, l-a terza impressione è tonnellate di patate per un to- 


Min fino decidono di dire stato ospite della nostra redazio- vano fare per dare un a.uto con- dovuta al dramma dell'agr colto tale di 330 vagoni. Pensiamo 
.-Mia nne decidono ai aare | --- | | ra carT) p 3 c na toscana è nota inoltre di mettere a d.sposinone 


uuitAMviiv i.mt.u uvi tfiiiidtiivir i || i* *1 % nc. do\e si ò s\o!to un incontro crcto. *<*. i*a *_«iv ■****« «• 

to. riordinamento c ro.ntegraz'o- ( * acqua c _.ia aen- a j grano presenti il corripa- « Una cosa però — ha affermato in tutto il mondo non soltanto alcuni restauratori (alami pittori 

ne. A tal fine :1 comitato si prò tro Grosseto. La popolazione g n0 Marmugi. segretario della Kassman con calore — è leggere per la capacità dei suoi conta- c scultori si sono già offerti) per 

pone di contr.b ito al a racco’ta dorme perchè il 4 novembre Federazione, il compagno Pieralb le notizie sul giornale e vedere dini che hanno contribuito a aiutare nell'opera di salvataggio 

degli ingenti mezzi necessari, di è giorno festivo: pochi sentono segretario del Comitato cittadi- ie immagini sul video: un'altra darle e a far conoscere in oem c di recupero delle opere dan- 

coor.iinare o appoggiare tutte le il'megafono che li invita a no, il compagno Oreste Marcelli, è constatarle di persona, vedere continente prodotti il an nome necgiate dall'alluvione. Abb’amo 

iniziative «orto a questo scopo. r .-,.> nr o; n ; n ni sunerinri assessore provinciale, il conv ; con i propri oerh. .! dramma di ricorda questa bella regione ita- saputo che questa decisone è 

di sollecitare 'oa a one a ihh! co r,l, y! rhl . ‘ ■__ pagno Lombardi e i compagni; Firenze, ima città nota per la lana. Conoscere lo stato rima «tata accolta eoo soddisfazione 


pone di contr.b ere .al a racco't.a dorme perché il 4 novembre Federazione, il compagno Pieralb 
degli ingenti mezzi necessari, di è giorno festivo: pochi sentono segretario del Comitato cittadi- 
coor.iinare o appoggiare tutte le j) megafono che li invita a no - compagno Oreste Marcelli, 
iniziative <or*o a questo scopo. ritirors j no j pjan j superiori, assessore provìnc.ale. il conv 

di sollecitare !'on n one p.ibbl ca n^v,; sentono la sirena Alle 5 n iì n0 A' onihard ,‘- 0 ! compapni 
._. n-m-vcl TV-'. p*acm sentono ia -me d c u a redazione fiorentina, 

per gl opportuni p.ovve.1 nx.. , a ^ investita dalla n Erettore di Tribuna Ludu 

p.in:co.iri .iruN? u: cara .o prima ondata di piena; le cam — che era accompagnato dall'ad 
g’s’.ativo 1! convito c composto p acnc sono t»ià sott'acoua E’ dotto dell Ambasciata polacca a 
da: Ivaldo Ungi on.. G: iseppe | j n j 710 ^ c j dramma II resto Roma Miroslaw Kosierkiewicz — 


assessore provinciale, il conv ; con i propri occhi dramma di ricorda questa bella regione ita- saputo che questa decisone è 

pagno Lombardi e i compagni ’ Firenze, una città nota per la l ana. Conoscere lo stato di«a «tata accolta con soddisfazione 

deila redazione fiorentina. i sua bellezza, por la ricchezza «Iroso nella quale essa si trova, dai polacchi i quali, anche se 

Il direttore di Tribuna Ludu | del suo patrimonio artistico e le enormi perdile e la disperano molti rii essi non sono mai stati 


— che era accompagnato dall ad i culturale di valore europeo e ne dei contadini è per noi par 
detto dell Ambasciata polacca a j mondiale. Si stringe il cu/.c alla ticolanr.ente peno'O e ci anguria 


a Firenze, conoscono questa citta 
e l’apprezzano Cò in Polonia 


Roma Miroslaw Kosierkievvicz — ! vista dell'altezza raggiunta dal- mo che tutto ciò possa essere una grande simpatia ed arme,zia 


Birbcn, Eman.iele CasamasM 


i • . t*_ x ha gentilmente consentito a ri- 

è conosciuto. I n fatto e Certo, spendere ad alcune domande. 


rapidamente swvrato ». 

Abbiamo chiesto a questo pun 


gon, Pietro De Marco. Stciio 
Giannini. Alfieri Manetti. Andrea 
Messeri, G.ovanni Micco'i. Mi 
chele Rancho;ti, Cesare Vasoh, 
Marcello Vigni, Roberto Viva- 
rrik. 


ha gentilmente consentito a ri- l'acqua, delle distruzioni appor- rapidamente su^rato ». per l'Italia, ed è nei momenti 

spendere ad alcune domande, tate a case, scuole, negozi, a Abbiamo chiesto a questo pun particolarmente diffìah e critici 

sulla impressione che aveva lice- fabbriche, a musei, alla Biblio- to. quali sono gli aiuti che la come quello attraversato dalle 

voto dalla sua visita ai luoghi teca nazionale, che ho v.sitato. Polonia ha inviato o intende in- popolazioni di Firenze. Venezia 

disastrati, sulle reazioni del po- il cui enorme patrimonio è stato via re. e di altre zone colpite, che que- 

polo polacco alla notizia della cosi duramente colpito. In vita « No! ci rendiamo conto — ha sta simpatia e questa sincera 


mi Fbo Conti Carlo Cordiè . *"*” --.* spendere ad alcune domande, tate a case, scuole, negozi, a Abbiamo eniesto a questo pun panicoiarmeme umiciu e 

rmv r-oir<T o rv Cr^ l'allarme venne dato con ri- 5u jj a impressione che aveva rice- fabbriche, a musei, alla Biblio- to. quali sono gli aiuti che la come quello attraversato 

Aioen . f ^ * tardo. vuto dalla sua visita ai luoghi teca nazionale, che ho v.sitato. Polonia ha inviato o intende in- popolazioni di Firenze. V 


«il Aii-v- tutti rvnccnnn sha- disastrati, sulle reazioni del po- il cui enorme patrimonio è stato viare. 

ai aira. VUUI possono sua —a^iio «a n «Onim in 


• • Y1 al Hi polo polacco alia nouiia atrua cum uuiauit:iuu in c ^01 ti renuiainu tumv — uà sia ^ 

guare. il proDiema ai ai in trag^j^ c ii e aveva colpito l'ita- mia ho visto tante rovine, sono ripreso il compagno Kassman — amicizia, ha modo di essere di- 
delle stesse responsabilità che j,- a e Sll j programma di aiuti stato testimone di tante sventure, delle enormi difficoltà e dei gì- mostrata ». 

il magistrato dovrà accertare predisposto dalla Polonia per le ma la tragedia di Firenze e di gante«chi problemi creati dalla Renza Caccinoli 

— non è questo. L’organo che zone e le popolazioni colpite. Venezia, mi ha lasciato una trac- alluvione, e ci rendiamo conto Mn * w v«»»iyvu 


stalo verso l’Isola e quello del¬ 
la critica al governo regionale 
di centro sinistra. 

A fine novembre erano stati 
ritesserati in Sardegna per il 
Wti7 oltre 14.500 compagni. In 
metà circa degli iscritti del 
i0 66. con quasi 1400 nuovi rechi 
tati, pan al 10 per cento dei ri 
tesserali. Successo tanto più 
significativo se si pensa che 
alla stessa epoca dello scorso 
anno i tesserati non erano più 
di 10.500. 

Delle sci federazioni che com¬ 
pongono l'ossatura del partito 
in Sardegna, quattro le ntro 
viomo oggi nei primi venti po 
sti della graduatoria nazionale: 
Tempio 6T%, Carbonio 6T°, 
Nuoro 57,tì7'"\ Sassari 57.3%. 
Queste federazioni vantano de¬ 
cine di sezioni che hanno già 
superato il 100% degli iscritti 
con centinaia di nuovi reclu¬ 
tati. In ritardo sono invece le 
federazioni di Cagliari e di Ori¬ 
stano. rispettivamente al 35.5 e 
al 3l K ,o degli iscritti del 1900. 

Complessivamente, dunque, 
un quadro abbastanza positivo 
anche nella diversità dei risiti 
tati, che lascia prevedere un 
consolidamento delle strutture 
del partito in Sardegna, espo 
ste al risucchio dell emigrazio¬ 
ne e quindi ancora smagliate 
qua e là in zone di acuta de 
bnlezza. E il successo ha spiti 
to i compagni sardi a prendere 
in esame i punti di ristagno, ad 
affrontare criticamente le in¬ 
sufficienze della loro attività 
per cercare di articolare la 
azione del partito là dove si 
sono manifestate esitazioni nel¬ 
l'iniziativa politica in coinci¬ 
denza con una situazione nuova 
determinata dall'arrembaggio 
dei monopoli o dallo sviluppo 
di attività secondarie (traspor¬ 
ti. lavori pubblici, commercio): 
o la dove il sottogoverno ha un 
peso maggiore per ragioni 
spesso localistiche e la nostra 
politica stenta a penetrare, de¬ 
terminando zone di abbandono, 
come hanno dimostrato le re¬ 
centi elezioni comunali. 

Cagliari e la sua provincia, 
per esempio, si sono trovate di 
fronte a un processo conlrad 
dittano e distorto che da una 
parte ha visto l'impiantarsi di 
alcune industrie del settore pe¬ 
trolchimico e dall'altra ha prò 
vacato una diminuzione della 
popolazione attiva, l'aumento 
della disoccupazione c della 
sottoccupazione, lo spopolameli 
lo delle campagne. 

Mi dicevano alla federazione 
di Cagliari, non per giustifi¬ 
care il ritardo nei tempi del 
tesseramento ma per chiarir¬ 
mi il meccanismo di questo 
processo: « il monopolio è sem¬ 
plicemente ” atterrato ” nella 
nostra zona lasciando però in 
soluti tutti i problemi di fondo 
della nostra economia e anzi 
aggravandoli ». 

In effetti, sotto l'ingannevole 
bandiera del piano regionale 
che prevedeva, in accordo con 
quello nazionale, la creazione 
di « poli di sviluppo ». i mono- 
poli sono piombati sulla Sar¬ 
degna alla maniera coloniale. 

Un esempio: la grande raffi¬ 
neria della Saras .installala coi 
suoi colossali serbatoi dall'al 
tra parte del golfo di Cagliari, 
ha avuto dalla Regione il pre¬ 
visto contributo di un certo nu¬ 
mero di miliardi. Il petrolio ar 
riva qui a bordo di grandi 
€ tankers », viene lavorato e ri- 
trasportato altrove. La Saras 
(e per lei Moratti e la Shell) 
realizza col denaro pubblico 
colossali profitti che non ven 
gono reinvestiti in Sardegna 
mentre tutto questo complesso, 
in gran parte pagato dalla Re¬ 
gione. occupa poche centinaia 
di operai a salari di fame. 

Accanto alla Saras si sono 
installati nel cagliaritano la 
Rumianca con una fabbrica di 
materie plastiche e la Snia Vi¬ 
scosa con uno stabilimento per 
la produzione di fibre artifi¬ 
ciali: tutte mungono i contri¬ 
buti della Regione, tutte sono 
legate alla raffineria, ma tutte 
assieme non riescono ad assor 
bire più di due o Ire mila ope 
rai scelti col metro del ricatto 
politico e dei bassi salari 

E questo, per ciò che Tignar 
da l'industrializzazione del < po 
lo di sviluppo » Cagliaritano, è 
stato sostanzialmente tutto. Dei 
piani che prevedevano la rina 
scita sarda attraverso le parie 
cipazioni statali, la creazione 
di una industria basala sulle 
risorse locali, non se nè fatto 
niente come non si è fatto nien 
te dei programmi di trasforma 
zione dell'agricoltura e della 
, vita agro-pastorale. Perfino la 
I Supercentrale termrjeleltnca 
dell'Enel, una conquista dei la 
voratori sardi, che avrebbe do 
vuto utilizzare il carbone del 
Sulcis e quindi assicurare il la 
coro a migliaia di minatori, po¬ 
trebbe venire azionata, in fu¬ 
turo, a nafta, a tutto vantag¬ 
gio della Saras. e c'è chi ma¬ 
novra in questo senso. E l’ener¬ 
gia elettrica, prodotta In quan¬ 
tità t~cppo elevata per la man¬ 


cata industrializzazione della 
Sardegna, reirà « esportala » 
sul continente attraverso la 
Corsica. 

Per capire cosa abbia san¬ 
zionalo quest'ultimo tradimen¬ 
to degli interessi del popolo 
sardo basta andare a Carbo¬ 
nio. Arrivarci da Cagliari, per 
la bella sfrnda elio s’ingol/n 
nelle montagne nere, è una 
mazzata: miniere chiuse, edi¬ 
fici diroccati, torri dei pozzi in 
rovina, case di abitazione ab 
handnnatc. le finestre come oc¬ 
chiaie vuote. Un paesaggio di 
tragedia, buono per un film 
di fantascienza su un abitato 
distrutto da un'invasione mar¬ 
ziana Ma qui i marziani li co¬ 
noscono Uifti. sona i membri 
dei vari governi democristiani 
alternatisi al potere negli ulti 
mi 10 15 anni. Ancora nel 1951 
le miniere di Carbonin assor 
Invano 15 mila minatori Dani 
la cifra è ridotta a 5500 NeVa 
sola Ca’-bnnin rirernno (9 mila 
onerai Ne sono rimasti 1700 E 
oli nitri 9 Emigrati' in Pelalo 
i in C,ermnnia. in Francia, ne! 
T,us<;emhurgn. oppure a Milano 
e Torino 

Il partito è stato decimato 
ogni anno, e ogni anno ha sa¬ 
puto reclutare nuovi aderenti, 
a mantenere le sue strutture, 
ad allargare la sua composi¬ 
zione sociale. Carbonio ha ri- 
tesserato al 01%, è la seconda 
federazione sarda e la decima 
sul pinna nazionale. Rispetto 
allo scorso anno alla stessa 
data ha già distribuito 1122 tes¬ 
sere in più e ha fatto oltre 
ItW nuovi recintati. La FGC1 è 
al 90 c b. Mi spiegano: il tesse¬ 
ramento è accolto come una 
risposta alla campagna sulla 
crisi del PCI e si sviluppa nel 
contesto di una azione del par¬ 
tito volta a sollevare i proble¬ 
mi di fondo dell’economia sar¬ 
da e ad indicare soluzioni che 
il governo regionale di centro- 
sinistra non può più contesta¬ 
re di fronte al fallimento del 
piano nazionale nei confronti 
della Sardegna. Nel bacino me¬ 
tallifero (le due più importan¬ 
ti miniere di Monteponi e Mon- 
teveechin sono sfruttale dalla 
Montecatini ) la battaglia dei 
minatori ra avanti da otto me¬ 
si per il rinnovo del contratto, 
per la creazione di una indu¬ 
stria a ciclo completo che. a 
differenza di quanto accade 
ora, estragga e lavori il mine¬ 
rale sul posto per la costitu¬ 
zione di un Ente minerario sar¬ 
do che rovesci l'attuale ten¬ 
denza del centro sinistra a 
mortificare il settore statale 
per favorire ed esaltare quel¬ 
lo privato monopolistico. Pa 
ranciamente si assiste ad un 
risveglio interessante nelle 
campagne, da Guspini in giù. 
per le zone irrigue e nei com¬ 
prensori di bonifica: ed è in 
questa situazione, in questo 
stretto intreccio Ira tessera¬ 
mento ed iniziativa politica 
che il partito va avanti e si 
rafforza. 

Naturalmente bisogna evita¬ 
re i facili ottimismi, tener con¬ 
to di questo panorama sotto- 
sviluppato nel quale ha una 
presa profonda il ricatto poli¬ 
tico ed economico, non dimen¬ 
ticare mai che qui il partito 
è strutturalmente debole e che 
ogni anno . quasi, bisogna ri¬ 
costruirlo con una lotta tena¬ 
ce, instancabile, coraggiosa. 
Esisteva tra i compagni, ed 
esiste ancora, una sorta di con¬ 
sapevole amarezza per questa 
stato di cose. Si diceva: per 
farcela dobbiamo crescere, 
€ essere in di più ». Oggi ho 
sentito dire spesso: intanto co¬ 
minciamo a farcela e allora 
s saremo in di più ». 

Me l'hanno detto a Cagliari , 
a Carbonio, me l'hanno ripetu¬ 
to a Guspini. una sezione del 
partito per metà arroccata sul¬ 
le miniere metallifere e per 
l'altra metà sulla campagna. 
Guspini è una antica ammiri 
straziane comunista, una roc- 
caforte rossa che ha resistito a 
tuffi gli attacchi del mnnopo 
fio. a tutte le arrenture demo¬ 
cristiane nelle campagne, che 
ha saputo ritessere la trama 
dell'organizzazione del partito 
sulle brecce aperte dalla emi¬ 
grazione con l'esempio di una 
attirità polìtica costruttiva e 
realistica con la lotta unitaria. 

E in tema di lotta unitaria bi¬ 
sogna uscire da Guspini per al¬ 
largare il discorso a tutta la 
regione, trasferirlo dall'azione 
locale a quella regionale del 
partito, dai t poli di sviluppo * 
olle zone interne su verso il 
nord, passando per il nuorese 
dove si sta sviluppando un mo 
rimento che può assumere un 
valore storico nella vita agro 
pastorale, un movimento che 
ha avuto e che ha nel partito 
il suo centro motore (ma a 
Nuoro bisogna dedicare un ca¬ 
pitolo a parte nei prossimi 
giorni). 

Augusto Pancaldi 


ZràheHi 

novità dicembre 1966 


DANTE, OPERE 

a cura di M. Porena § 

M. Pazzaglìa 

1434 pagine, L. 6.600 

IL QUATTROCENTO 

a cura di G. Ponte 
1356 pagine, L. 6.600 

CINQUECENTO 

MINORE 

a cura di R. Scrivano 
1288 pagine, L. 6.600 

Ecco i titoli già disponibili 
dei «Classici Italiani», una 
nuova grande collana diret¬ 
ta da Walter Binili, che of¬ 
fre, in venti volumi, un pa¬ 
norama completo della no¬ 
stra letteratura dalle origini 
al novecento. Frutto di un 
gruppo di docenti ad alto 
livello, l’opera costituisce 
uno strumento validissimo 
di rinnovamento culturale. 


A. Bernardi 
IL MONTE BIANCO 
UN SECOLO 
DI ALPINISMO 

Un'accurata documentazio¬ 
ne dell’alpinismo mondiale 
nel più maestoso Gruppo 
delle Alpi; le cronache vive 
delle scalate compiute da 
celebri arrampicatori, dal 
dott. Paccard a Bonatti. 

340 pagine, 83 illustrazioni, 
L. 5.800 (collana « Monta¬ 
gne » diretta da Walter Bo¬ 
natti) 


E. Segrè 
NUCLEI E 
PARTICELLE 

Il più recente lavoro del Se¬ 
grè, premio Nobel nel 1959 
insieme a O. Chamberlain, 
dedicato alla fisica nucleare 
e subnucleare. Testo di cri¬ 
tica scientifica e di studio, 
fornisce un quadro esau¬ 
riente delle conoscenze già 
acquisite o imposta i pio- 
blenii ancora aperti. 

728 pagine, 405figure, L. 9.400 
(Biblioteca Scientifica) 

E. De Robertis -V. No- 
winski - F. Saez 

BIOLOGIA 
DELLA CELLULA 

Per rigore scientifico e pre¬ 
stigio degli Autori, una tap¬ 
pa fondamentale nel campo 
degli studi biologici: l'opera 
non si limita alla citologia 
classica, ma affronta i prin¬ 
cipi generali della genetica, 
biochimica, biofìsica e fisio¬ 
patologìa. 

574 pagine,309figure, L.8.600 
(Biblioteca Scientifica) 

A. S. Davydov 
TEORIA DEL 
NUCLEO ATOMICO 

Lo stato attuale della teoria 
del nucleo e i più importanti 
metodi utilizzati nello studio 
teorico dei fenomeni della 
fisica nucleare: una «sto¬ 
ria» di idee e di esperienze 
coronate da successo, alla 
luce dei risultati finora rag¬ 
giunti. 

624 pagine, TOfigure, L. 9.400 
(Biblioteca Scientifica) 


V. F. Weisskopf 
CONOSCENZA 
E MERAVIGLIA 

Tutto ciò che l'uomo mo¬ 
derno ha imparato su so 
stesso e su quanto lo cir¬ 
conda. L’Autore, scienziato 
illustre, sintetizza in una vi¬ 
sione organica le idee della 
fisica, astronomia, chimica, 
biologia, genetica, evoluzio¬ 
ne e le rende affascinanti 
per il lettore non specializ¬ 
zato. 

208 pagine, 69 figure, L. 1.500 
(Serie di Cultura Scientifica) 


G. Gamow 
TRENTANNI CHE 
SCONVOLSERO 
LA FISICA 

LA STORIA DELLA 
TEORIA DEI QUANTI 

Gli emozionanti progressi 
compiuti dalla fisica teorica 
nei primi trent'anni dei se¬ 
colo e le figure degli stu¬ 
diosi più noti: Planck, Bohr ( 
Paoli, De Broglie, Heisen¬ 
berg, Dirac, Fermi, Yukawa. 
Opera di rigorosa divulga¬ 
zione, non richiede alcuna 
preparazione specifica. 

208 pagine, 43 figure, L. 900 
(Divulgazione Scientifica) 

J. Randal 

L’EREDITÀ 

BIOLOGICA 

Un’introduzione alla nuova 
scienza della genetica, dal 
primi esperimenti di Mendel 
alle scoperte più attuali. 
Il volume è caratterizzato 
da un linguaggio chiaro • 
largamente accessibile. 

160 pagine, 30 illustrazioni, 
L. 600 (Divulgazione Scien¬ 
tifica) 
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I Trattative in crisi sui premi 

i METALLURGICI: FERMO 
! MONITO AL PADRONATO 


L'Esecutivo FIOM ha esaminato Ieri te 
risultarne degli ultimi Incontri con la Con* 
flndustrla sul rinnovo del contratto. Queste 
trattative sono state ostacolate dalle pre¬ 
giudiziali della Conflndustrla per la modi¬ 
fica della regolamentazione dei premi di 
produzione, e hanno quindi costretto I sin¬ 
dacati a una dura contestazione per la 
salvaguardia di questa fondamentale con¬ 
quista del '63. 

L'Esecutivo, « nell'approvare la condotta 
della delegazione alle trattative rileva come 
ancora una volta la FIOM abbia cercato con 
ogni sforzo ragionevole di pervenire a una 
soluzione. Questo obiettivo, fermamente ri¬ 
cercalo in ogni fase della difficile tratta¬ 
tiva, si è però scontrato contro una tenace 
resistenza della Conflndustrla, che ha ri¬ 
petutamente presentato proposte tendenti 
nella sostanza a bloccare ogni effettivo ele¬ 
mento di negoziazione del premi previsti, nella 
regolamentazione vigente >. L'Esecutivo ha 
denunciato alla categoria e all'opinione pub¬ 


blica la gravità di queste posizioni e la 
pesante responsabilità della Conflndustrla, 
qualora s'intendesse con queste resistenze 
porre In discussione non soltanto II pur rile¬ 
vante argomento del premi di produzione, 
quanto le premesse e gli Indirizzi del com¬ 
plesso degli Istituti che oggi si riassumono 
nel contratto. L'Esecutivo ha riaffermato « la 
volontà della FIOM di pervenire a un'equa 
e positiva conclusione della lunga e difficile 
vertenza >, esistendo tuttora te condizioni per 
una conclusione del contratto. La FIOM — 
conclude una nota — « si augura che preval¬ 
gano nella delegazione imprenditoriale ana¬ 
loghi inlenti ed eguale volontà, onde si possa 
evitare una crisi d'estrema gravità nell'intero 
sistema del rapporti sindacali della più im¬ 
portante categoria dell'industria *. 

Anche l'Esecutivo FIM, riunitosi a Mila¬ 
no, ha preso Ieri una ferma posizione sul¬ 
l'atteggiamento della Conflndustrla contro I 
premi, ed ha rivolto un severo monito al pa¬ 
droni In vista del nuovo Incontro previsto 
per oggi e domani. 


Oggi sciopero 
i degli studenti 
I lavoratori 

| MILANO. 12. 

| Domani si svolgerà il primo 
giorno di sciopero nazionale de 
I gli studenti lavoratori, indetto 
I dall'ANSS (Associazione nazìonn 

• le studenti serali): una seconda 
I giornata di astensione dalle le 

zioni si avrà venerdì 16 dicem 
| bre. 

| Le rivendicazioni degli studenti 
. lavoratori riguardano principal- 
I mente l’istituzione di un diffuso 
" sistema di scuole po«t lavorative 
j statali, laddove se ne ravvisi la 
| necessità, il riconoscimento pei 
legffe del diritto degli studenti 
I delle scuole statali e ori vate a 

* riunirsi in assemblea, bimestral- 

■ men'e. nella «ode scolastica e 
I durante l’orario delle lezioni, la 

riduzione dell'orario di lavoro a 
j parità di salario (10 ore setti 
1 manali) e permessi letribnti dii 

■ rante gli esami, almeno por i 


Intervista con Caleffi e Ognibene sull'agricoltura dopo le alluvioni 

Posto insicuro, paga poca 


previdenza a metà: 
ecco le campagne! 

Un bracciante lavora in media 109 giornate all’anno: per di più il 
governo lo discrimina nei diritti — Lo schema Restivo residuo di una 
politica che ha incancrenito il problema mezzadrile — Fino a quando pa¬ 
gheremo i 50 miliardi annui d’interesse sugli ammassi Federconsorzi ? 


rante gli esami, almeno por i Dal I95S (il 1965 la disoccu- lui addirittura solo 96. La re- li c’e, ovviamente, qnel Fondo 

dipendenti del'e amministrazioni pozione defili operai agricoli è (/ione che dava un’occupazione di solidarietà nazionale che de¬ 

dotto Stato, parastatali e delle aumentata anziché diminuire: media più eleeata al bracciali ve assicurare la reintegrazione 
aziende a partecipazione statale da 113 giornate di lavoro ni te era la Toscana, con 13S gior permanente dei danni ai conta- 

come primo passo verso il rag Panno in medio per ogni laro nate anno a testa: ma oggi sap dilli, insogna tenere presente 

gumc-rnento di tale trattamento rHfor(? sj £ scesi, secondo gli piamo che anche qui l’occupa infatti, die le grandi alluvioni 
teorie l’abolizione di tutte le U H tct dt accertamento, a WS zione è crollata. Qual è infat del novembre scorso sono state 

scuole di secondo rango che non Olmate nel 1965. E questo no ti. per il lavoratore agricolo, la piecedute da decine di eventi 

nostante che gli iscritti nelle situazione nelle zone alluvionei simili, sebbene meno reclamiz- 
liste dei lavoratori agricoli sia te? Ci risponde ancora Caleffi: zati per il fatto che non are 

no diminuiti da I milione e 5 30 « Siamo di fronte a una vera vano investito i centri urbani. 


aziende a partecipazione statale 
come primo passo verso il rag- 


da 113 giornate di lavoro al 
Tarmo in media per ogni ìnvo 


giung'mento di tale trattamento rt ,j ore s j £ scesi, secondo gli 

Sgorii! Vabolizione di * utte le Uffici di accertamento, a I0S 
scuole di secondo rango che non Ornate nel I96x h questo un 


Ferme critiche delle organizzazioni sindacali 


_J forniscono alcuna professionalità nostante che gli iscritti nelle situazione nelle zone alluviona 
“'* liste dei lavoratori agricoli sia te? Ci risponde ancora Caleffi: 


mila a l milione e 504 mila 
(dati riguardanti i soli regolari; 
esclusi cioè lutti quelli che fan 
no meno di 51 giornate all’anno 


tragedia economica ed umana. 
Noi siamo permanentemente 
degli alluvionati, dicono i lavo 
rotori agricoli, ed ora su di 


Statali : mancano impegni seri 

* 

del governo per la riforma 

Il documento della Federstatali e i giudizi della CISL e della UIL dopo il primo in¬ 
contro - Non si può perdere altro tempo - Le forti sperequazioni retributive - Lo 
sciopero dei ferrovieri avrà inizio alle ore 21 di sabato 


e che sono iscritti negli elenchi essi si è abbattuta un’ulteriore 

speciali). In queste cifre è il calamità t. 

dramma degli operai agricoli L’on. Ognibene mette in rilie- 


E’ il deterioramento della si¬ 
tuazione idraulico agraria, che 
ha danneggiato, anzitutto, le 
attività agricole: un deteriora 
mento che potrà essere rimar¬ 
ginato con un appropriato indi 
rizzo di polìtica agraria solimi 


dramma degli operai agricoli Loti. Ognibene mette in rilie- rizzo di politica agraria saltaii 
come categoria, dramma in cui no il colpo subito dalle zone to nel giro di un decennio, nel 
è intervenuto ora, come aggra- mezzadrili: « La crisi profonda l'ipotesi migliore. Ciò significa 
vanto, l'elemento dell'alluvione che travaglia da due decenni che di fronte ai contadini sta 
che ha reso incoltivabili mi hi mezzadria è esasperata dai almeno un decennio di gravi in 
gliaia di ettari. recenti disastri. L’angoscioso certezze dalle quali, appunto. 

Si comprende allora perchè, dilemma (he sta di fronte a deve tutelarli un Fondo di so 
in queste ultime settimane, l’or- hinta parte dei mezzadri è se lidarietà. premessa per una pa¬ 
gamento disoccupazione è tor- (-ontinuare a rimanere sulla litica di sviluppa, 
nata ad avere un oosto di ori- terra oppure prendere la via 


che ha reso incoltivabili mi 
gliaia di ettari. 

Si comprende allora perchè, 
in queste ultime settimane, l'ar¬ 
gomento disoccupazione è tor¬ 
nata ad avere un posto di pri¬ 


litica di sviluppo. 


mo piano nell’attività della Fe- dell esodo. La scelta è resa 
derbraccianti; perchè nelle ma- drammatica dalla notevole di- 
infestazioni che si sono svolte occupazione dell intero settore 
nei giorni scorsi (altre sono in agricolo e dalla mancanza di 
programma oggi) ha ricevuto offerta di lavoro negli altri set- 
particolare rilievo. E’ di qui. tori Produttivi. Gravi possono 
perciò, che ha preso le mosse essere le conseguenze per la 
una nostra conversazione con i società nel suo insieme e per 
segretari della Federbraccianti campagne in particolare: ba 
- Giuseppe Caleffi - e della stn ° vpr( : presente il caos che 


La mancanza di una chiara | sentato il loro schema di rias- 


volontà politica del governo sui 
problemi dei pubblici dipen 
denti acutizza ogni giorno di 


setto delle carriere e delie re 
tribuziom delle qualifiche tipi 


senza di « funzionari plurimilio¬ 
nari, di comitati e commissio 


CISL statali, dal canto suo, ha 
ribadito la ferma opposizione a 


Federmezzadri — nn. Renato 
Ognibene — sugli obbiettivi del¬ 
l’eccezionale rilancio che la 


Chiudere i conti 
degli ammassi 

' A questo proposito Tori. Ogni 
bene fa una precisa proposta: 
s Ogni anno lo Stato paga, per 
interessi sul debito degli am¬ 
massi gestiti dalla Federcon 


• * -f * '"“•’.m «filini umili < r ut. i 1.1/11 

si e verificato neon aggiorno ’■ , ... , ... . 

, ,, sorzi. piu ili :>0 miliardi d iute 

rati urbani con il tumultuoso ... ... , . 


afflusso di popolazioni in cer 


ni che si moltiplicano mentre ogni « blocco salariale *. ed ha 


che (schema necessario per la maggioranza dei dipendenti impegnalo la segreteria confo- 


più il disagio e la tensione nel procedere, settorialmente, alla ha retribuzioni intollerabili ». 


settore. Ne sono conferma i do contrattazione per tutto il re¬ 
dimenti diffusi ieri dagli stata- stante personale) ». « Obbietti- 
li CGIL. CISL e UIL e il con. vo di tale schema è. fra l'altro. 


A \ Discende di qui la convin- so > (JIL statali ha ribadi 
“/ zione della Federstatali to l'esigenza di « un serio rias 


CGIL sta operando nelle lolle ca . di lavoro, i costi sociali che 
agrarie ciò ^ 1(1 comportato, l'insufficien 

i -, „ : i za crescente dei prodotti oli 

« La sitiiazmue dei braccanti . fJ ,^ io „ e mJzjo 

nell ultimo anno — ci dice La- . ' 

• _ _ naie T>. 


fermato impegno dei ferrovieri quello di «adeguare il tratta- s ÙS Enti óre 

per lo sciopero di domenica. mento economico oggi insuffL ‘ ' e E "ÌL P .£ 


per lo sciopero (li domenica. "'emù ecuuuuiicu unum. 

Riassumiamo le posizioni del- ciente per la gran parte della 
la Federstatali CGIL. categoria ». A tal proposito si 

... .... ,, sottolinea l’impegno del sotto- 

1 \ U documento inizia set o- se g re tario al Tesoro secondo il 
• 1 1 lineando l'esigenza cne la q Ua | e t per una Amministrazio 
trattativa — ottenuta dopo una ne efficiente e moderna i mez- 
lunga serie di rinvìi e in segui 7 \ s j troveranno ». Resta da ve- 
. to alla pressione della catego- dere se alle parole corrispon 
.ria — «adotti soluzioni opera deranno i fatti. 

: tive ». senza « nuovi, inutili stu ..... , , , 

di» Nel merito il governo do. 0\ Nella seconda parte il do¬ 
vrà entrare « cinque giorni do cumento coglie la contrad¬ 


dici problemi sollevati dall'at* setto retributivo». Non dissi, 
luale polemica sugli Enti pre- m iL* la posizione delle organiz- 


ciente per la gran parte della videnziali non sono soltanto za/ioni autonome, 

categoria * A tal proposito si n lIell i de,,e retribuzioni « ma Dal ca „to s uo il ministri 

sottolinea i’impegno del sotto anche quelli deH’indirizzo assi- Bertinelli in una sua dichiara 

segretario al Tesoro secondo il stenziale e della gestione dei z i 0 ne irta di contraddizioni ht 

mmia « nnr unn a mrrainìctruaift medesirni ». affermato che « la riforma ( 


^ - ■ nnrnriC t II* ru t ui/if/mmip, I iiitmij/r 

impegnalo la segreteria cetile- . ... za crescente dei prodotti oli 

dorale ad assicurare « il neces- «La s,Inazione de, braccianti mr))farj rf{ prfì(l ^ iolw „ azio 
sario sostegno all'azione in cor- np ll ultimo anno ci dice Ca- ll(l / p ^ 
so ». La UIL statali ha ribadi- loffi - è ancora peggiorata. 
to l’esigenza di « un serio rias- Nonostante la firma del patio 

setto retributivo». Non dissi, nazionale avventizi la carenza | w k f ,tf fin |: fl 

mi 1 a la posizione delle organiz- contrattuale e il sottosalano so wuiiwyiiw 

za/ioni autonome. »? ««fora enormemente dii fu- |WA.mii*ÌA*A 

Dal canto suo il ministro si. Lo stato dell occupazione e pei I OCCUpaZIOnU 
Bertinelli in una sua dichiara- peggiorato: l on. Bosco, mini- ., 

zione irta di contraddizioni ha stro del iMvoro. ha dichiarato La battaglia per l occupazw- 
affermato che « la riforma è >« parlamento che i disoccupati ne deve cominciare dunque. 


La battaglia 
per l'occupazione 


ressi passivi. Ebbene, ci si de 
rida a chiudere quei conti, a 
presentarli in parlamento con 
un piano di estinzione del de¬ 
bito e si trasferiscano i 50 mi¬ 
liardi che oggi vanno alle ban¬ 
che al Fondo di solidarietà ». 
Naturalmente si tratta, anche 
in tal caso, di riconoscere al 
mezzadro — in questo come in 
tutti i provvedimenti di inden¬ 
nizzo — la propria figura di 
autonomo coirti prenditore, ele¬ 
mento determinante dell’impre¬ 
sa e quindi soggetto primario 


Il documento conclude riaf- 

fermando la « piena dispo m iì gennaioV^iia detto an I Quésto dato ha dietro di sé una questo risarcimento non può es- 

nibilità dell'organizzazione per cora c h e « l’incognita è di sa- * realtà grave, che è caratteriz- sere un fatto passino, deve te¬ 
ma azione di rinnovamento de pere come i sindacati intendo- da vaste sacche di sotloc- nere presenti le cause e la ne 

mocratieo della P.A.... senza no f a re il riassetto ». quasi che cupazione presenti sia nella ussita dt. intervenire sulle cau 

perdere altro tempo e coordi- le posizioni non fossero state bassa valle Padana che nel se e e a limoni eve osarsi 


éià avviata, ma che il prossimo nell’agricoltura sono 341 mila dal risarcimento delle ferite degli indennizzi. 

incontro notrà aversi solo do ,n P 1 » rispetto all’anno scorso, procurate dall’alluvione. • Ma M a la legislazione preoiden- 

* * . _ j _ . t_j* j_J: '_ niiovf/i r » on r/-* imanln finn min oc. I_/_- „!«__- ^ 


po che i sindacati avranno pre dizione fra il valore del discor- nando con chiarezza e deter- da tempo ben chiarite. Berti 
' so iniziato e l'assenza di chia- turnazione l'azione dei sindaca- nelli infine ha detto che « il la- 


realtà grave, che è caratteriz¬ 
zata da vaste sacche di sotloc- 


sere un fatto passivo, deve te¬ 
nere presenti le cause e la ne 
cessità di. intervenire sulle cau 


Lotte contrattuali 

del piano ». Tanto più, che si 
MaIIa miniArO rileva « un contrasto di fondo 

Nelle miniere tra le dichiarazioni dei mini 

stri partecipanti all'incontro e 
rAAAnfllf gli alti concreti di ministri e 

SeCQimU governo in più settori. Per i 

Monopoli di Stato, per i Vigili 
miawmHÌN del Fuoco, per ITstat, per la 

glorimi!! ANAS non si riesce ad intavo 

lare alcun serio discorso» men 

ria CflAnOVA tre sl * ia * pretesa di adot¬ 
ti I SCIUperU tare soluzioni unilaterali, nono 

stante che esse riguardino di 
E' in corso da ieri lo sciopero rettamente il personale ». E 
di 48 ore dei minatori proda- quanto avviene per le ferrovie 
mato da tutti 1 sindacati di ca- e | e ppT. aggiungiamo noi. non 
tegoria per ottenere il è meno significativo. 

sciopero sono ovunque buoni; in .*> documento dell organizza- 
(cìr-ìiin ci ò criooerato alla Mon unne unitaria critica anche ta- 


rezza sulle « reali intenzioni 
del governo relativamente agli 
obiettivi concreti della trattati 


ti per far fronte, anche a bre¬ 
ve tempo, ad ogni necessità che 
l'attuale vertenza dovesse por- 


Mezzogiorno ». 

Può infatti sorprendere, ed 


cioè su una critica della poli- 


ziale ha di fronte altre precise 
scadenze: per tutti i contadini 
il 1. gennaio 1967. data di sca 
denzu della cambiale degli as¬ 
segni familiari: per gli operai 
agricoli ed i coloni meridio- 


tica agraria sinora seguita e noli la riforma del sistema di 


I ieri 11 1111 ini; liti ULllU LIIC Il HI I HI7 IHJUIII .)UI piCUULd,. tu | I 

voro futuro del comitato non è invece la pura realtà, che nel sboccare w un programma 0 o- accertamento, «t Rivendichiamo 
sarà facile ». 1965 regioni ritenute ad alto *> ale d Aventi che rappreseli t;/ dice Caleffi i - soluzioni 


Lo sciopero dei ferrovieri 


1965 regioni ritenute ad alto 
sviluppo capitalistico, come la 
Lombardia, assicurassero al 


ti una correzione sostanziale di fondate sulla parità dei brac- 
questa politica. Caleffi e Ogni cianti e coloni con altri settori 


va agli impegni finanziari e re in rapporto alle risposte che avrà inizio alle ore 21 di sa- Lombardia, assicurassero al / • V. *!!' a i!i on 7- , e cnltì,, [ i cf> " ?" n settori 

all'arco di tempo di attuazione d governo è chiamato a dare», bato per terminare alla stessa bracciante una media di sole ^epe indicato le .1 .. di lavoratori dipendenti e. an 

,111 ri reo UI Iinipo UI duuri/.iune £ _ ,7 ,_... •__ _ d intervento. ror Olii fortemente un nrrertn. 


Il comitato esecutivo della 1 ora di domenica 18 


117 giornale all’anno e l'Emi- 


intervento. cor più fortemente, un accerta- 

Per Ognibene è ben presente mento del diritto del lavoratore 


La fabbrica di Palermo abbandonata dai dirigenti 

Continua la produzione 
alla «Simins» occupata 


che « i terreni abbandonati, 
specie in collina ed in monta 
gna dove prima vi erano con 
tadini, si sono rivelati una del¬ 
le cause determinanti dei dan¬ 
ni provocati dalle alluvioni, il 


liberato da ogni forma di ricat¬ 
to padronale. Il contrailo dovrà 
essere affidato ad una Com¬ 
missione comunale composta di 
funzionari pubblici e rappre¬ 
sentanti sindacali ». E’ noto 


cui ammontare e di gran lunga che anche la Commissione con¬ 


dei contratto. 1 mu tati dello T i j , , ... _ 

sciopero sono ovunque buoni; in .H documento dell organizza- 
Sicilia si è scioperato alla Mon zinne unitaria critica anche ta- 
tedison c alla SINCAT Edison lune misure adottate in materia 
mentre l’F.nte minerario regio di competenze accessorie che 
naie è stato escluso avendo rag se non diventano un « elemen 


giunto con ì sindacati un accordo 
la settimana scorsa. Lo sciopero 
attuale fa parte di un program¬ 
ma di lotta che prevede cin 


to del riassetto » provocheran¬ 
no altre « spinte e controspin 
te »: altrettanto anacronistico 


aue giornate di astensione entro ò parlare di « pletora dì perso 

ri _.. « j; 


il 17 dicembre 


naie e della necessità di ri- 


LATTE - l-e centrali del latte durre del 20 f c gli organici 
municipalizzate sono rimaste ieri quando in un anno si aumen- 


fcrme per Io sciopero contrat- f ano 2.5 m ila le unità in ser¬ 
piate: a Roma lo sciopero prò v j 7 j n (vi compresi i Dicasteri 
segue osci con partecipazione 

pressoché totale. A Milano s, « cm titolari hanno iniziato la 
sciopera due ore al giorno con polemica sul numero dei dipen. 


partecipazione totale. 

PASTAI — Si à concluso a Na 


denti. Il governo — conclude 
su questo punto il documento 


poli e Salerno lo sciopero dì tre — deve darsi una linea chiara 
giorni dei pastai e mugnai. Alla e comprensibile, come chiara e 
Pantanclln di Roma la lotta prò comprensibile è fa linea che si 
segue con scioperi articolati. Al ?ono daf , , Confedera 

la Sanila si sciopererà mercole . . 

di Oggi a Perugia sciopera la 7K m • 

Mignini. domani la Spiga d Oro H documento affronta poi 

Alla Maltagliati di P,Mo,a si 1 è JJ . bJemi de5 previden . 

ste alcune notizie dell'interna lot- ziaii in rapporto alla situazione 
tu articolata intrapresa dalla ca esistente e a quella sollevata 
tegoria per il contratto dalla nota decisione della Cor- 

TRATTATIVE — Iniziate ieri te dei Conti, ricordando che il 

le trattative per gli addetti alla rappresentante della Federsta 

produzione di alimenti zootecm tali CGIL votò — forse l'unico 

c |- D I ' t e 51 ,rn ? ,ora **7 — contro la delibera di allinea 

*!la'" r ° <t ' r i nW 'i/UT 0 itMin ’aii' mento delle retribuzioni dei 
addetti al settore estratti ali „ 

irentan e dadi Nei corni là e Cra di terminali e si oppose alla 
16. a Milano, si tratterà per il dilatazione di dispendiose ed 

contratto dei neon inutili qualifiche di vertici (con 

TABACCHINE - Nella nottata tro l'assenso dei ministri del 
di venerdì scorso sono state rot lavoro e del Tesoro) Il prin. 
te le trattative per il contratto cìpio da affermare e realizzare 
deile tabacchine; 1 datori di la- ^ quello della « partita di trat- 

nfn . rtano . in P-'tritco.are au- j amcn ( 0 a parità di funzioni ». 

menti salariali. . , ... 

MARITTIMI - La FILM CGIL *7'' 

t la FILM CISL hanno (hie'to ai • fonip ire poroq Mjione » La 
ministri Bo^o e Natali di aut<v Federstatali. infatti « non e di 
rizzare la corresponsione di un sposta ad allargare la forbice 
acconto sui miglioramenti ai ma retributiva a solo vantaggio 

rittmu jiensitwT.il i La Ireer ap delle qualifiche terminali della 
provata dal Coii'iaho de, mini rarr j ora direttiva defi'Ammini 
stri prevetie migliorali enti dal , fra7jonr MafaJe . che in molti 
1 . connato rt! t' qintuli cm . . .. ... . 

St,fleto et,e .liniero una mirto ^ * ono addirittura mflazio 


Nuovi scioperi 
unitari 

dei braccianti 
in Sicilia 


PALERMO. 12. 

I lavoratori agricoli sicilian. 
stanno sviluppando con partico 
lare ampezza gli scioperi che 
qui. avendo anche una precisj 


superiore agli stanziamenti pre¬ 
disposti dal governo per il Pia¬ 
no Verde n. 2 . Di fronte alla 
esigenza di dare sicurezza alle 
popolazioni, bisogna garantire 
un reddito sufficiente ai conta¬ 
dini e strumenti nuovi per at¬ 
tuare l'intervento pubblico ». 
Perchè una generica politica di 
difesa dol suolo, formula oggi 
alla moda non basta. Ogni 
bene propone quindi il discor- 


Lo stabilimento (a capitale interamente pubblico) X sa m™ia'Z' Li» o.”m- 
è stato presidiato dagli operai per rintuzzare una so concreto: « Siamo convinti 

. ■ • • . •» . che oqqi la società ha bisogno 

grave provocazione — Licenziato li segretario che i mezzadri restino sulla ter- 

, ....... ra perchè rappresentano anco 

della Commissione interna ra una forza decisiva per il 

progresso agricolo di intere re¬ 
gioni. Ma per chiedere tanto ai 

Dalla nostra redazione | ;^™ldìe'm™?lrà™'c Z-™ ™e;.-adri e M oerorrooo ai 

PALERMO l 9 I m,era le' a dei nuovi assunti, non c } ,Ta * a ’ \ a . 1 P •. 

' 1 potesse usufruire d, acconti e ,n- 


sultira costituita dal ministro 
Bosco ha concluso rifiutando 
questa rivendicazione del si 
stema democratico di accerta 
mento. Il mercato di piazza 
della manodopera ha ancora i 
suoi sostenitori in tempi di ceri 
tra sinistra: la battaglia per 
vincere le resistenze sarà dura. 

L’ultima parte della conrer 
saziane è stata dedicata alla 
questione del riassetto jdrauli 


so concreto: «Siamo convinti co agrario Sii questi punti i di 
che oggi la società ha bisogno rigenti della CGIL hanno avuto 


un colloquio col ministro Pie- 
raccini. a cui hanno rimesso 


ra una forza decisiva per il dettagliate proposte. Il centro 
progresso agricolo di intere re- di esse è la elaborazione dei 
gioni. Ma per chiedere tanfo ai piani di zona, previsti anche 


Da tre giorni un'azienda pubbli 
ca è sotto gestione operaia, fun 
zumando regolarmente Al culmine 


denmtà mensa; i àO operai colpiti ne dell azienda, piena disponi- 
dal provvedimento decidevano di bilitn della propria quota dei 


Lri e uni» sesuoue qm-id. «u,. da , prmxed j menlo decidevano di biuta della propria quota dei 

TJ.™ 1 'V'bMO-'ln ™ ..I prorfolli e rfei riropi. enarrerò 

‘padronali, resi, a nan.irc.ando il pn ,,n,mià di dar riio n molle 
!licenziamento ,n tronco. Li.v. 


sindacale provocata dull'.irbitra 
rio licenziamento del presidente 
della Commissione interna, i diri¬ 
genti. i tecnici, gli amministrato 
ri e i capireparto delia Simim 


La minaccia veniva nei giorni 
successivi ripetuta da un capore 
parto in termini cosi minacciosi 


base contrattuale, sono unitari, lo st.ibihinento nel tentativo di 
Si è scioperato re!!e province imporre la fermata, l-n manovra 


iruppo Sotìs) iianno abbandonato e V 1 °l ent| da provocare le legitti 


lo st.ibil'iTiento nel tentativo di 010 preteste del capo della Coro 
imjHirre la fermata. I-n manovra missione interna. Michele Man 
è fallita e ora. con la gestione i .-ano 1 cr tutta risposta, e igno 


condizioni cirili tollerabili ». 
Infatti, da recenti dati toc 


r. s. 


Hi fvt Atri-trento- c ialina e Ora. COTI la gestione , - -- -s.. s .......... .... 

UI vauam.sstaa eu w.pTiio. operaia la produzione è ripresa e rando completamente la complessa co ]ti in provincia di Siena, e 

a Mazzar.no al comiz.o hanno coslan , e a un livello Procedura stabilita dal contratto a risllì , alo che j guadagni gior- 

preso parte tremila lavoratori ed molto , lcino alla <normahtà »: * 22 .' w'E nalicri ante alluvione del mez 

a Niscemi loOO. In provincia d: operai. Id «tirezione himin> dispo _,_ unn „ 

S-racusa nrefe'to ha convoeito a a direzione della fabbrica, alla neva una settimana fa il licenzia- zf] d r0 oscillai ano fra le 1100 e 

r; " P H J, cura delle modernissime apparec nì en!o in tronco di Mangano im le **> bre al giorno, per una 

e parti per discutere le men chiarore e ai compiti di organiz (ledendogli l'ingresso in fabbri- ainrnata lavorativa senza limiti 

dicaz.om ma se non ci sara ac- 


si mantiene costante a un livello 
molto vicino alia «normalità»: 
alla direzione della fabbrica, alla 
cura (ielle modernissime apparec 
chiarore e ai compiti di organiz 


neva una settimana fa il licenzia¬ 
mento in tronco di Mangano im 
ordendogli l'ingresso in fabbn- 


zazione del lavoro nei reparti e ca ancor pnma che l'illegiitimd di orario e di cottimo. .A que- 


tnfi CGIL votò — forse l'unico cordo i sindacati proclameranno. nel 'ettoie amministrativo, eli dee.'ione del licen/iarnenio gl 


— contro la delibera di allinea altre giornate di se.opero 
mento delle retribuzioni dei 

gradi terminali e si oppose alla * 

dilatazione di dispendiose ed 

inutili qualifiche di vertici (con Iniziativi* DfiT 

tro l'assenso dei ministri del 

lavoro e del Tesoro) Il prin. ■ • * • • 

cipio da affermare e realizzare |g IttVOrOHlCI 

è quello della « partita di trat¬ 
tamento a parità di funzioni ». J • /!____ §#a\ 

anche se la questione non è di 1110011 \ 16006 OOU/ 

« semplice perequazione ». I.n 

Federstatali. infatti « non è di Si estendono le iniziative e 
sposta ad allargare la forbice manifestazioni per la riforma 
retributiva a solo vantaggio della legge UGO. Oggi a Ferra- 


è quello della « partita di trat¬ 
tamento a parità di funzioni ». 
anche se la questione non è di 
« semplice perequazione ». Li 
Federstatali. infatti « non è di 


fo"e sj a ta persino no'ifìcata. 


L’indice nazionale del costo del 
la vita ha registrato in ottobre 


mniiniMrotno. eli dee*."-ione del hcen/ian<*nto eh 7 Tni*(*rn * popn dpi ttìptzcj I I/indicc nazionale del co^to del 
■pierai li inno chiamalo 1 più T-sper fosse sj a ta persino ncyificala. dra r lo schema Restiro di ap la vita ha registrato in o>tobr< 

11 ,ra 1,,rtì A questo colpo di man» gl, epe g/ìcazione della legge sui patti tm aumento dello 03^ rispetto ; 

bun.ns ha r.preso la lavorare rai hanno reaui.o in modo imme n _ rarj - V()n sf;?0 nnn aa nn.nae 'ettemhre e dell' 1 . 7 ^ rispetto al 

par in un uiiu di tensione: e d, j '*?! 0 e inanime con I occupazione ■ ,, _ . .- . l'ottobre del (là Nei primi diee 

sid'cra la notizia che il consiglio dello stabilimento Dal giorno del • • ■ . V . , ‘ , mesi dcll'anr.o. risjietto allo ste« 

re delegato della società ha spor occupazione la direzione ha ab tere sopra il sigillo che do, reo co periodo dell’anro «corco, il co 
to denuncia contro i iòO operai per o«innonato lo ^ «tabi li mento. L ** 1 . be porre fine od oqtii t prete <p della risulta «alito — «e 

* oc cupa? ione abuM\ a >. e chie>to «XX'rai. \ aiutando I entità dei dan j ^ mezzadro di andare rondo riSTAT — de! due pei 

che hi Procura di«j>onca Io sgom ( [ a lina dell a/ien I perciò conclude Ogni conto, 

beio dallo stabilimento. d.ì crebbero dem.ati a un bene, j - C0 ^ Q da j a e 

della rollo!livifÀ h^nno Allora do * lu H 1 u __ 


Gravi colpi anche 
al «salario indiretto 


miliardi 

400-n . 


DEFICIT 

(in miliardi) 



CQNTR/BUn 


I contributi degli agrari per la previdenza sono scesi quest'anno 
al 4% della spesa per prestazioni. Lo ha denunciato nei giorni 
scorsi la Commissione di studio nominala dal ministro del Lavoro; 
ma già alla fine del 1965 la « forbice » contributi-prestazioni aveva 
raggiunto assurde proporzioni divenendo l'ostacolo fondamentala 
al miglioramento della previdenza a tutti i lavoratori agricoli. 
Le evasioni contributive, illegali o autorizzate dal governo, colpi¬ 
scono cosi gravemente il « salario indiretto » che costituisce parte 
essenziale nei guadagni dei lavoratori agricoli 


Iniziative nel Sud 


Nuovi stabilimenti 
SfflE per surgelati 


Iniziative nel settore agricolo- 
alimentarc di un certo rilievo 
saranno prese nel prossimo anno 
da alcune società a partecipnzio 
ne statale. La SME. in partico¬ 
lare. (già proprietaria della Si ir¬ 
cela di Porto d'Ascoli: duemila 
tonnellate di surgelati all'anno) 
iia in programma la realizzazio¬ 
ne di due altri stabilimenti per 
surgelati collegati ad aziende a 
glicole controllate dalla conso¬ 
ciata SERI, aziende che si tro¬ 
vano nelle province di Foggia. 
Lecce e Cosenza per complessi¬ 
vi 1300 ettari: nelle aziende agri¬ 
cole sono stati investiti !MH) mi¬ 
lioni quest’anno mentre 1700 mi¬ 
lioni sono stanziati per il prossi¬ 
mo triennio. Li SME prevede, 
inoltre, l’assunzione di altre par¬ 
tecipazioni azionarie per 3.2 mi¬ 
liardi nell'anno in corso e per 
4.8 miliardi negli anni successivi 
in vari rami del settore alimen¬ 
tare. Infine la SME ha previsto 
la realizzazione di una catena dì 
supermercati alimentari nelle 
principali città jier un investimeli 
to di 8 miliardi. 

L'EFIM. proprietaria della Fri- 
godaunia di Foggia (capacità: 
tremila tonnellate annue di sur¬ 
gelati). ha in programma altri 
progetti nel campo della surgela¬ 
zione — che si prevede ragginn 
gerà nei prossimi anni un mer¬ 
cato di 150 mila tonnellate an 
nue — in collaboraz.one con enti 
ed organizzazioni agricole. Nato 
ralmentc tutti questi interventi 


si svolgeranno sotto l'ala protet 
trice della Cassa |>er il Àlez/o 
giorno ma senza alcuna effetti¬ 
va programmazione unitaria che 
non sia quella suggerita dalle 
quote di mercato che di volta in 
volta offrano possibilità di prcv 
fìtto. 


Vaste prospettive 
per i traffici 
internazionali 


Negli anni '73 il commercio in 
ternuzioiiale potrà giungere al li 
\cllo di 500 miliardi di dollari 
di merci scambiale, con un in¬ 
cremento annuo del 5 per cento 
l.o ha affermato il presidente rìel- 
ITCK. prof. Antigono Donati, in 
una conferenza tenuta nella sede 
della Camera di commercio di 
Parigi. 

La prospettiva di un cosi va 
sto incremento dei ti affici — ha 
detto il presidente delITCE — di 
pende però da molti fattori. Tra 
essi giuoeano un ruolo particolar¬ 
mente im|K>rt.uite le quc't.oni 
inerenti alle differenze di livello 
tecnologico Ira i pnc'i indu-tna 
lizzati e la situazione dei paesi 
sottosviluppati. 


mezzadri e coloni occorrono si nella recente legislazione, ma 
cura stabilità sui poderi, effet p^r ora privi della strumenta 
tira partecipazione alla direno zinne necessaria come i Comi 
rie dell’azienda, piena disponi / a /\ consultivi di zona composti 
bilitn della propria quota dei insieme agli enti locali e ai 
prodotti e dei ricavi, concreta sindacati, i nuclei operativi di 
possibilità di dar vita a molte zona degli enti di sviluppo, la 
plici associazioni economiche, precisa regolamentazione del 


accesso ai finanziamenti per controllo su nani formo d’ fi 
tutte quelle modifiche o inno nanziamento statale, tramite 
razioni che consentano sia un Comitati provinciali da insedia 
rapido sviluppo economico che re presso gli Ispettorati agrari 


Lieve incremento 
del costo della vita 


l'ottobre del (li Nei primi dieci 
me^i dcll'anr.o. ri'jietto allo ste« 
«o periodo dell'anro *cor*o. il co 
sto della vita risulta salgo — «e 
cordo ITSTAT — del due per 
conto. 


a';-, s. r, ,..,,„*,-* -i —,c della collettività, hanno allora de 

otia b.nnns e ;n atro un az.one , . . 


di responsabilità operaia e• i^'e | d a sàbato niàttmà 7 la prodìi che quel tentativo di frodare i 
passiona e m^.hta brtb frLtab 7,one è ricominciata à pieno nt- mezzadri degli stessi risultati RlUniOHe al PCI 
meccanici palermitani, anche per nvo men.re. all es.erno. si organiz- della battaglia sindacale e po I •# 

le caratteristiche della lotta e la P la 50 '«aricta nei confronti del- R/ica deali anni 1962 63 ra di ||Ar Ifl TlfOnnO 

natura delia po-ta m gioco l-a Si- ™^nnze impegnate nella mejìtica1n . r®' 

»*»n> ni>n è «na fabbrica qualun a ’ j L’esaltazione della retribuzio nrolfìflanTinlA 

que. di i.n padrone qualsia',; ma L*i eravi della verten . , . i prn ari . piCVHICnimie 

una f.ibbiita uni,", e pioiilat, 7 a, delle pesanti responsabilità "f ° ' C ™'* F . 

ii.i-tailicu a capitale « miei amen c he la Sofi- si ascumcrebbe con maria per fare del mezzadro. E confermata la riunione 
,te* pubblico «he. pur tacendo fermando gli orientamenti della di contadino o bracciante la leva indetta dalla sezione per il 


ciso di riprendere il lavoro e co 
si. da sabato mattina, la produ 


per il governo è convincersi 
che quel tentativo di frodare i 


zione è ricominciata a pieno nt- mezzadri degli stessi risultati 
mo mentre, all esterno. si organiz- Hello hatfnalia sindacale e no 


delle qualìfiche terminali della 
carriera direttiva defi’Ammini 
strazione statale, che in molti 


degli arretrati venga pagata in 
queste periodo festivo. 


' statale, che in molti di tutte le categorie Fronde 

,o addirittura inflazio ranno la parola Wanda Bario 

nate* Allo stesso modo clic lai e loti. Nives Gessi Giovedì 

vi sono « sperequazioni tra ver a Cesena, si svolgerà lina gior 


della legge 8 w. Oggi a Ferra- natura della posta in gioco l-a Si 
ra. si «volge una manifotazio- n»n> non è una fabbrica qualun 


l'LlIVI «•illuni, UIIVIIC IA t . I • » - J . 

!e caratteristiche della lotta e la a confronti del* 

natura delia posta m gioco l-a Si- * . maestranze impegnate nella 

» » . i ri W n.in ò uno f iliKrico nti ili<n I *Gtta. 


ne pro\inciale con lavoratrici 1 Ooc. di un padrone ma J Oei cra\T "Viluppi della verten 

di tutte le mi, acri,. Pendo «•»•» f-‘bbi,ta «inli'si e protilati ì 7.1. delle pesanti responsabilità 


u'.i-tailicii a cajiitale * mietameli c he la Soh- st ascumcrebbe cc»n 


della battaglia sindacale e po 
litica deali anni 1962 63 ra di 
mentìcatn. 

L’esaltazione della retribuzio 
ne del lavoro, come leva pri 
maria per fare del mezzadro. 


| pane del gruppo dello Società (i 
) n.tn/.iaiia siciliana continua tilt- 


renone della Stm ns. le organiz 
7aziom sindacali hanno informa 


PERIODICI - E iniziato ieri J tice e base retributiva negli en nata di mobilitazione, indetta tavia - come del resto tutte le t0 le autorità, reclamando un im 


lo sciopero dei periodici ne! qua 
dro riell'agita 7 ione por il rinno 
\o del contratto di lavoro gior 
nalistico L'andamento dell agita 
zione è stato esaminato ieri dal 
In Giunta e dall'Ufficio sinda 
cale della Federazione della 
stampa. 


ti previdenziali ». sperequazio 
ni largamente diffuse anche al. 


dalla CdL: dopo una conferen¬ 
za pubblica, un corteo sfilerà 


consociate - ad aderire alla Con 
t'industria Quei-to particolare ba 


di una politica di sviluppo, si 
deve perseguire agendo in d i 
verse direzioni I na di que 


lavoro di massa per domani 
14 dicembre alle ore 15.30. 
presso la sede del Comitato 


mediato intervento risolutore che ^ te £ quella previdenziale, che centrale del partito, per l'osa 
— tutelando g’.i interessi dei lavo i ! K 


l'interno defi’Ammir.istrazione per le vie; parlerà Marcello Si 
statale, fino ai livelli di uffici ghinolfi. 


sta a dare un'idea del clima in retori e ripristinando in fabbri 
cui è esplosa la battaglia alla i i diritti sindacai, - valga an 


e servizi di uno stesso ministe- Tra ieri c oggi sì sono svolte 
ro. ' Non è più ammissibile, numerose assemblee comunali 
I prosegue il documento, la pre- a Chieti, Pescara e Teramo. 


'4, ' . . . , Simms. Qui. due settimane fa. la 

Tra ten c oggi si sono svolte direz.one — dopo avere appesan¬ 


tito fino al grottesco i’apparato 
burocratico dell'azienda aveva 


raton e ripristinando in fabbri è forse la più acutamente sen me dei problemi inerenti la 

ca i diritti sindacai, - valga an 1,1a - 1(1 P 1U Presente sia nel di riforma previdenziale. Intro- 

che a Impedire una drammatica battito politico di questi giorni durrà la discussione il com- 

evoiuzione degli eventi. che nelle giornate di lotta prò pagno Giovanni Berlinguer, rc- 

# mosse dai sindacati. In testa sponsabile del gruppo di la\o- 


Per il 1967 abbonatevi t 


CRITICA MARXISTA 

diretta da Emilio Sereni 

la rivivrà bimestrale che vj aggiorna tui prirv 
cipali problemi dì teoria che si dibattono (n 
*tafìa e nel movimento operaio internazionale 

Abbonamento annuo L 4.000 


SPECIALE i abbonamento cumulativo • 

RINASCITA e CRITICA MARXISTA 

L 9.000 (anziché L 10.000) 

Per l’estero : 

L 17.000 (anziché L 18.000) 


tn ontaggio a tutti gli abbonati il vo* 
lume "Socialismo e Socialisti in Italia” 
o una grande litografia a colori, tratta 
da un'opera inedita di Giacomo Manzù 


Versamenti sul cx.p. n. 1/434(51, oppure a mezzo 
vaglia o assegno bancario da inviare a S.G.R.A, 
via delle Zoccolane, 30 - Roma 


s- f- p- 


alle rivendicazioni prerìdenzia- 1 ro per la sicurezza sociale. 
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l’Unità / martedì 13 dicembre 1966 
Preoccupazioni per il futuro dell'Ente nucleare 

FUGA DI RICERCATORI 
E TECNICI DAL CNEN 

Massiccia penetrazione 

del capitale straniero Se non si intensifica la vaccinazione di massa 
nella ricerca- 

I primi in graduatoria di un - T er% 1 "1 0/^1 CI 

concorso bandito recentemente Jljk Jl Ji JlL Jfi.CwvwlCI 

dall'ATAC di Roma sono tee- 

nici specializzati già dipenden- _ 

di riprendere Quota 

formazioni raccolte negli stessi V/AiVAV/ - B - ^ ^ 


PAG. 5 ì attualità! 


Per truffa continuata 


Arrestato l'ex 

\ 

direttore di una 


Giovane madre a Ventimiglia 

Massacra la 
fìglioletta a 


banca di Valdagno pugni e calci 


I primi in graduatoria di un 
concorso bandito recentemente 
dall'ATAC di Roma sono tec¬ 
nici specializzati già dipenden¬ 
ti del Comitato nazionale per 
l’energia nucleare. Secondo in¬ 
formazioni raccolte negli stessi 
ambienti del CNEN una cin 
quantina fra ricercatori e tec¬ 
nici abbandonano ogni anno 
l'istituto. Secondo la stessa fon¬ 
te inoltre circa 80 « nucleari » 
del CNEN avrebbero fatto do¬ 
manda di assunzione presso 
l’Ansaldo Meccanica nucleare, 
di cui l’americana General 
Eleclric possiede la metà del 
pacchetto azionario. 

Tutto questo succede per due 
ragioni fondamentali: perchè il 
CNEN attua da un lato una po¬ 
litica verso il personale asso 
lutamente inadeguata: perchè 
gli indirizzi dell’Ente relativi 
alla ricerca tecnologica non 
danno affidamento, nè sembra¬ 
no aprire alcuna seria prospet¬ 
tiva di sviluppo. Nelle ultime 
settimane, come è noto, il 
Sindacato autonomo nucleari 
ha denunciato con forza l’ac 
cordo IRI General Electric per 
la costruzione di reattori e re¬ 
lativi esercizi ausiliari ed ac¬ 
cessori esterni, annunciando 
fra l’altro che l’intesa raggiun¬ 
ta fra i due gruppi portoni al¬ 
la creazione di un'altra società 
« che costituirà l'anello di con¬ 
giunzione fra gli enti di ricerca 
nucleare e l'industria manifat¬ 
turiera *. 

In questa situazione, mentre 
l’intesa IKI-Genernf Electric 
determinerà una sudditanza del 
nostro Paese nei confronti di 
un potentissimo gruppo stra 
niero per quanto riguarda l'ap 
provvigionamento di combusti 
bili nucleari (ncH’accnrdo, per¬ 
fezionato sabato a Genova si 
parla anche di « apporto * delle 
intese di licenza e d'assistenza 
tecnica con la CGE) le prospet¬ 
tive del CNEN appaiono seria¬ 
mente compromesse. Nei giorni 
scorsi, commentando le notizie 
diffuse dal SANN, un’agenzia di 
stampa vicina a certi ambicn 
ti governativi alfermava che la 
« prevalenza dell'organizzazio¬ 
ne tecnologica e finanziaria del¬ 
la General Electric farà cade 
re nel vuoto le risultanze fin 
qui ottenute, sulla linea della 
ricerca scientifica e tecnica, 
dal CNEN: il che equivale al¬ 
la polverizzazione e dispersio¬ 
ne dei molti miliardi impegnati 
dal CNEN c da altri organismi 
in campo nucleare ». Nè la no¬ 
tizia. nè i commenti da essa 
suscitati hanno avuto, come si 
dice, buona stampa. I grandi 
organi di informazione del ca¬ 
pitale anzi hanno tranquilla¬ 
mente ignorato tutto. Ma la si¬ 
tuazione al CNEN appare tut- 
t’altro che tranquilla, anche 
per quanto riguarda certi mu¬ 
tamenti di programma. 

A parte la ricerca fonda- 
mentale in atto a Frascati, al 
centro della Casaccio infatti si 
sono verificati cambiamenti di 
indirizzo che. pur apparendo 
interessanti da un punto di vi 
sta scientifico lasciano com¬ 
prendere che sì sta ahbando 
nando qualcosa di molto im 
portante. Intanto, la prevista 
coordinazione dei programmi 
del CNEN con quelli dell’ENEL. 
che dovrebbe aver lungo a gen¬ 
naio. nel preventivo per il 1967 
; non è neppure accennata. 

In secondo luogo il reattore 
; RTM (Reactar Test Materials) 

! per la ricerca metallurgica 
i tecnologica non verrà più rea- 
i lizzato, benché fosse in fase di 

• studio molto avanzata e per il 
[ quale era stato costruito anche 

il modello. L’RTM avrebbe 
consentito al CNEN di porre le 
premesse per una politica pub 
blica nel campo della ricerca 
tecnologica e per collegarsi al¬ 
la produzione industriale. La 
sua realizzazione è stata bloc¬ 
cata e sostituita con un nuovo 
i programma, denominato PEC 

> (prova elementi di combusti¬ 
bile). destinato a sviluppare 

J un altro genere di ricerca e 

■ che potrà collegarsi all’indù 

■ stria solo tra 10-15 anni. 

I Questo cambiamento di orien- 
; tementi e di progetti viene in i 
i terpretato negli ambienti del 
CNEN come ima grave rinun. 

‘ eia. Si fa strada, in sostanza, 

, la convinzione che l’Ente sn- 
. rà magari ancora più impegna 

* to nella ricerca fondamentale 
; ma non in quella tecnologica. 

! Il caso dell’Ansaìdo mecca 

t nica General Electric e gli ac- 
*’ cordi fra la FIAT e la We- 
! stinghouse. d’altra parte, stan- 
•’ no ad indicare che questa è la 

> via scelta l ricercatori e i tee 

’ nici del CNEN. naturalmente. 
t non pretendono che il loro isti- 
. tirto faccia in questo campo 

* una impossibile politica alitar 
! chica. ma rivendicano almeno 
j una presenza diretta, una par 
.- tccipazione a programmi coor 
i dinati, una impegno preciso. 

1 Sic cercano posto altrove, se 
| preferiscono fare i tecnici del 
: le tramvie romane anziché i 
i « nucleari ». non è certo solo 
| perchè vengono pagati male, o 
j perchè manca loro la passione, 

< ma per il fatto che non hanno 

• sicurezza, non hanno garanzie, 
non hanno prospettive. 


La risposta dei ministro Mariotti a una interrogazione delia compagna 
Minella - Diciassette casi di polio negli ultimi dieci giorni di novembre 
In provincia di Catania denunciati 100 capifamigiia 


Negli ultimi dieci giorni di no¬ 
vembre i casi di poliomielite re¬ 
gistrati in Italia sono stati dicias¬ 
sette — 7 in provincia di Foggia, 
quattro a Reggio Calabria, due 
ad Agrigento, due a Catania, uno 
a Catanzaro, uno a Messina — 
rispetto ai sei casi dello stesso 
periodo dell’anno scorso e ai dieci 
casi del 1964. Questo significa 
soprattutto un grosso pericolo: 
l’indebolimento progressivo del 
grado di immunità raggiunto ti 
norn dalla popolazione infantile 
conseguente alla flessione delle 
vaccinazioni. Il pericolo è stato 
esplicitamente ammesso dal mi¬ 
nistro della Sanità Mariotti nel¬ 
la risposta che egli ha dato ad 
una interrogazione rivolta dalla 
compagna senatrice Angela Mi¬ 
nella Molinari. 

Il ministro Mariotti ha anche 
riconosciuto che non in tutte le 
zone d’Italia le pratiche vaccinali 
hanno raggiunto il grado deside¬ 
rato ed è un fatto che in quelle 
regioni in cui la vaccinazione ha 
raggiunto livelli soddisfacenti, 
la polio è praticamente scom¬ 
parsa: lo scorso anno, infatti fu¬ 
rono registrati solo quattro casi 
in Piemonte, uno in Liguria, tre 
nel Veneto e nell’Emilia, due in 


Umbria e nel Lazio, nessuno nel 
Friuli, nelle Marche, nel Tren¬ 
tino Alto Adige contro gli 86 casi 
delle Puglie, i 78 della Sicilia, 
i 45 della Campania! E’ da oltre 
un anno quindi che il problema 
si pone con tragica evidenza in 
queste tre regioni di Italia senza 
che le autorità abbiano saputo 
trovare altro rimedio che gli ap 
pelli e da ultimo le denunce ver¬ 
so i genitori inadempienti all’ob- 
bligo di vaccinazione. Anche ie¬ 
ri cento capifamiglia sono stati 
denunciati all'autorità giudizia¬ 
ria, in provincia di Catania, per 
non aver fatto sottoporre i figli 
alla vaccinazione antipolio. Que¬ 
sto nonostante Io stesso mini¬ 
stro in una intervista rilasciata 
all’agenzia ADN Kronos ricono¬ 
sca che « talvolta la colpa è 
anche della arretratezza delle 
strutture sanitarie» e che... 
« queste carenze in particolar 
modo riguardano le regioni 
meridionali e insulari ». 

In proposito il capo dell'ufficio 
stampa del ministro Mariotti. dr. 
Ginnnelli ha indirizzato al nostro 
giornale una lettera nella quale 
si lamenta che « l'Unità ». attra 
verso i suoi corrispondenti, ab¬ 
bia sottolineato soprattutto la ina¬ 
deguatezza delle attrezzature sa¬ 


nitarie e i tagli operati ai bilan¬ 
ci comunali per le voci relative 
ai servizi di vaccinazione. In par¬ 
ticolare nella lettera si nega che 
non sia stata predisposta una a- 
deguata rete organizzativa per fa¬ 
vorire l'immunizzazione contro la 
polio. 

Il fatto è che se anche questa 
rete esiste, la sua funzionalità 
dà molto a desiderare. « L’Unità» 
ha pubblicato più di un servizio 
con testimonianze dirette anche 
di genitori i cui bambini sono sta¬ 
ti colpiti dalla polio, che riferi¬ 
vano appunto in che misura e 
con quale scarsa continuità am 
bulatori e centri di vaccinazione 
funzionassero prima del verifi¬ 
carsi degli ultimi allarmanti casi. 
E soprattutto ben due indagini 
sono state da noi condotte a San 
Fratello (Messina) — indagini as¬ 
solutamente ignorate dalla lette¬ 
ra del dottor Giannelli — un 
paese ugualmente colpito dalla 
poliomielite, dove non solo non 
esisteva alcun centro di vacci¬ 
nazione o ambulatorio, ma dove 
persino le dosi di Sabin che il 
ministero fornisce gratuitamente 
ai comuni non erano giunte in 
tempo utile per l'inizio della 
campagna di vaccinazione. 


Dal Tribunale di Londra 


Condannati all'ergastolo I 
tre assassini dei «bobbies 

» Penso che nessun ministro degli Interni — ha detto il 
giudice rivolgendosi agli imputati — in futuro vi conce¬ 
derà la libertà provvisoria » 


LONDRA, 12. , 

I tre uomini che erano accu¬ 
sati di aver ucciso, nell’agosto 
scorso, tre « bobbies » in una 
strada di Londra sono stati oggi 
riconosciuti colpevoli dal Tribu¬ 
nale di landra e condannati al- | 
l’ergastolo. 

II giudice, dopo aver letto la 
motivazione della sentenza, ha 
aggiunto la raccomandazione che 
nessuno dei tre assassini venga 
rilasciato prima che siano tra¬ 
scorsi 50 anni. 

Il delitto, come si ricorderà, 
avvenne il 12 agosto scorso fuo- I 
ri delle mura della prigione di 
Worwood Scrubs. nella zona oc¬ 
cidentale di Londra. Un'auto 
della polizia che si trovava nei 
pressi delle mura per compiere 
un giro di perlustrazione si av¬ 
vicinò ad un furgone di pas¬ 
saggio. Poi i tre agenti che era¬ 
no a bordo delia vettura scese¬ 
ro intimando l’alt perchè con¬ 
vinti di trovarsi di fronte a ban- 


Sciopereranno 
i magistrati per 
rivendicazioni 
economiche? 

Anche i magistrati ricorreran¬ 
no airarma dello sciopero per 
vedere finalmente attuate le ri¬ 
vendicazioni economiche? 

I«a Giunta esecutiva centrale 
dell’Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati ha dato mandato, a que¬ 
sto proposito, alle rane sezioni 
affinchè sia compiuto un refe¬ 
rendum fra ì giudici. La domanda 
da porre è: a quali mezzi siete 
disposti a ricorrere nel caso che 
il Governo bocci la richiesta di 
adeguamento delle retribuzioni a 
quelle delle altre categorie dj di¬ 
pendenti dello Stato? 

I magistrati chiedono l'applica¬ 
zione di una legge che esiste da 
15 anni, ma che non è mai stata 
rispettata: in base a questa leg¬ 
ge essi dovrebbero percepire il 
venti per cento in più rispetto 
ai corrispondenti gradi dei fun¬ 
zionari dello Stato. Al referen¬ 
dum sullo sciopero i magistrati 
sono giunti in quanto non tutti 
si sono trovati in passato d’ac¬ 
cordo sull’uso di questo più che 
legìttimo mezzo di lotta. Non va 
dimenticato che molti lavoratori 
sono stati incriminati da alcuni 
giudici (da pochi, per la verità) 
i proprio per avere scioperato. 


diti o ad un gruppo di evasi. 
Ma i poliziotti non ebbero il 
tempo di guardare in faccia agli 
individui che si trovavano a 
bordo del camioncino. Dei colpi 
di pistola partirono dagli spor¬ 
telli dell’automezzo e i tre agen¬ 
ti caddero fulminati. La notizia 
della tragica sparatoria si spar¬ 
se in pochi minuti in tutta Lon¬ 
dra e nel Paese. Scollami Yard 
mobilitò tutte le pattuglie bloc¬ 
cando le strade di Londra e le 
principali arterie inglesi. 

Per diversi mesi centinaia di 
agenti hanno dato la caccia ai 
tre assassini seguendo ogni pi¬ 
sta valida, verificando ogni se¬ 
gnalazione e tenendo di vista lo 
ambiente della malavita londine¬ 
se. Poi due assassini furono ar¬ 
restati: John Duddy di 37 anni 
e John Edward Witney di 36 an¬ 
ni. Da ultimo Scotland Yard sco¬ 
vò Harry Roberts di 30 anni. 

Nel corso della sua requisito- 


ria oggi il giudice, rivolgendosi 
ai tre assassini ha detto: «Siete 
stati giustamente condannati per 
uno dei più gravi delitti commes¬ 
si in questo paese da generazio¬ 
ni. Penso che nessun ministro 
degli Interni, in futuro, vi con¬ 
cederà la libertà provvisoria ». 
Poi è stata letta la sentenza: 
John Duddy e John Edward Wit¬ 
ney sono stati condannati all’er¬ 
gastolo per aver ucciso gli agen 
ti Christopher Head. David 
Womwell e Geoffrey Fox. U ter¬ 
zo accusato Harry Roberts. che 
aveva ammesso di aver ucciso 
l’agente Womwell. è stato ri¬ 
conosciuto colpevole anche della 
uccisione dell’agente Fox. 

Prima della sentenza, riassu¬ 
mendo il caso per la giuria, 
il giudice Glyn-Jones aveva invi¬ 
tato i giurati a non farsi trasci¬ 
nare da sentimenti d’ira nei con¬ 
fronti dei tre. Poi dopo mezz’ora 
di camera di consiglio si è avuta 
la sentenza di condanna. 


Scandalo edilizio ad Enna 

9 denunce dei CC per 
costruzioni abusive 

Sequestrati i documenti delle autorizzazioni co¬ 
munali — Edifici elevati senza licenza o senza 
nulla-osta del Genio Civile 


ENNA. 12. 

Presso il municipio di Enna i 
carabinieri e la polizia giudi¬ 
ziaria continuano a sequestrare 
i documenti riguardanti le auto¬ 
rizzazioni a costruire ed il rila¬ 
scio delle licenze da parte della 
commissione edilizia. L’inchiesta, 
iniziata nel giugno scorso dal 
pretore Cardaci, mira a far luce 
su una vasta attività speculativa 
che in tutti questi anni è fiorita 
all'ombra delle amministrazioni 
democristiane. L’indagine del ma¬ 
gistrato si svolgerebbe in tre di¬ 
rezioni: costruzioni elevate entro 
un raggio inferiore alla distanza 
minima consentita dalla cinta de! 
cimitero urbano, edificazioni abu¬ 
sive eseguite su suolo pubblico, 
accertamento della esistenza di 
altre costruzioni eseguite al di 
fuon delle norme di legge. Già 
nove denunce per costruzioni 
abusive sono state presentate al 
pretore. Tre riguardano alcune 
costruzioni compiute senza la 
licenza della commiss ione co¬ 
munale e le a!tre sei vari sta- 
bili edificati in zone di consoli¬ 
damento senza il nulla osta del 
Genio Civile. Gli accertamenti 


sono stati fatti dai carabinieri. 

Il magistrato ha anche impar¬ 
tito disposizioni alla polizia giu¬ 
diziaria perchè si avvalga di volta 
in volta, sulla base di una de¬ 
nuncia o di una qualsiasi se¬ 
gnalazione. del disposto dell’ar¬ 
ticolo 219 del Codice di proce¬ 
dura penale per ordinare la im¬ 
mediata sospensione di costruzio¬ 
ni quando vi siano elementi per 
ritenere che esse siano eseguite 
illegalmente: ciò al fine di re¬ 
primere l’uso ormai invalso ad 
Enna e altrove di legittimare, at¬ 
traverso provvedimenti di sana¬ 
toria adottati successivamente 
dalla pubblica amministrazione, 
gli abusi degli speculatori della 
edilizia. 

Una particolare severità si ri¬ 
chiede nei confronti di quanti, 
violando la legge sulle costruzio¬ 
ni in zone sismiche del 1962. han¬ 
no costruito senza attendere ia 
necessaria autorizzazione del ge¬ 
nio civile. Molte di queste co¬ 
struzioni, realizzate contro il pa¬ 
rere dei tecnici, non dànno suf¬ 
ficienti garanzie di stabilità e 
potrebbero mettere in pericolo 
l'incolumità della cittadinanza. 


Insieme ad un altro funzionario dovrà 
rispondere di uno « scoperto » di un 
miliardo e 368 milioni di lire 


Arrestata la donna, in stato di fermo il marito 


VENTIMIGLIA. 12. 
Due giovani sposi. Martino 


Teresa Proverà, la madre del¬ 
la piccola Maria Grazia, ha con¬ 


Russo. 27 anni, di San Martino fossato questa sera di aver uc- 


di Taurianova (Reggio Calabria) 
e Teresa Proverà. 29 anni, di 
Torino, residenti in frazione Pia 


ciso a pugni e calci, in un mo¬ 
mento d'ira, la propria figlia. La 
donna ha dichiarato che la bam- 


Dal nostro inviato gnarsi in solido a corrisponde 

re mezzo miliardo. 

VALDAGNO, 12 La Banca d’Ital 
Nei bar. nei locali pubblici, commissario all'is 
non si parla d’altro. Gli arre- la magistratura ai 
sti dell'ex direttore della Ban- sta. conclusasi oi 
ca popolare di Valdagno. Gio- clamorosi arresti. 


ni di Camporosso di Ventimiglia. bina era fonie di continui litigi 
da ieri si trovano in carcere. con il marito. 

Lei arrestata, lui ancora in sta¬ 
lo di fermo. 1 carabinieri li ___ 


La Banca d’Italia nomina un *' an ." 0 * n ‘^ r „ r 0 f ;f "^ 0 f* r 

.... ... , __._ re le cause della morte della 


commissario all’istituto mentre 
la magistratura apre un’inehie- 


loro piccola figlia, Maria Gra¬ 
zia. di diciotlo mesi, deceduta 


sta. conclusasi ora con i due domenica, verso le 14. 1 due gio- 


vanni Draghi, e del funzionario 
Luigi Tronca, hanno messo a 
rumore l’ambiente cittadino. Si 
ha un bel dire che i fatti risal¬ 
gono ad almeno tre anni fa. 
che nel frattempo il Draghi ed 
il Tronca erano stati licenzia¬ 
ti. che la banca, superato il 
duro scossone, si è gagliarda 
mente rimessa in sesto: un 
miliardo e 368 milioni non so¬ 
no una bazzecola, neanche da 
queste parti, dove la dinastia 
di Marzotto con i miliardi è 


clamorosi arresti. vani avevano avuto la piccola 

Adesso c'è un nuovo diretto- prima del matrimonio all'ospe- 

re. un nuovo Consiglio di am- . (,a * c c ' v !'* e , $ Ventimiglia. il 

_- ■ ,_•„_ rl - j ì ,i„i 31 maggio dello scorso anno, 1 

mimstrnzione. Il presidente del- gen jt or j raffinarono al brefotriv 


la banca, tuttavia, è ancora 
strettamente legato alla fami¬ 
glia Marzotto. è addirittura un 


genero di Marzotto. Vittorio bina 


fio di Imperia: soltanto sette 
mesi orsono essi si unirono in 
matrimonio e ripresero la barn 


Znnuso Dipendenti rii Marzotto 
figurano nel Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e nel collegio dei 
sindaci. Certo, adesso non si 
negano più i prestiti di 50 mila 
lire ai bottegai. Anzi, è la ban 


Ieri, alle 13.50. i due sposi si 
sono presentati all’ospedale ci¬ 
vile di Ventimiglia con la pic¬ 
cola per farla ricoverare, affer¬ 
mando che era rimasta vittima 
di una caduta; il medico di tur¬ 
no. dottor Gibelli. ne ha imme- 


ca che va in cerca di piccoli diatamente riscontrato il decesso 


piuttosto in confidenza. E sono operatori economici, presso i 


appunto i 1368 milioni di cui 
i due infedeli funzionari deb¬ 
bono rispondere, sotto 1 reati 
di truffa continuata ed aggra- 


quali collocare il denaro in de 
posito E spesso deve invade 
re zone non di sua competenza, 
perché non li trova nel man 


occultamento, falsifica- damento di Valdagno. Qui gli 


zione. alterazione di carte con¬ 
tabili. ed altri reati minori. 

Lo scandalo, come si è detto, 
è scoppiato nel 1963 allorché la 
Banca d’Italia investi il consi¬ 
glio di amministrazione della 
Banca popolare di Valdagno del 
problema degli esorbitanti sco¬ 
perti di cassa esistenti nel¬ 
l'istituto. in seguito ad alcuni 
grossi fidi (largamente supe¬ 
riori alle cifre massime con¬ 
sentite dallo statuto) concessi 
dal direttore della zona di Val¬ 
dagno a ditte in stato semifal¬ 
limentare. 

La Banca popolare di Valda¬ 
gno è nata nei 1878 come so¬ 
cietà cooperativa. Le sue azio¬ 
ni. del valore nominale di 500 
lire ciascuna, sono in mano a 
centinaia di agricoltori, com¬ 
mercianti. esercenti, piccoli ri¬ 
sparmiatori della zona. Una 
banca cioè dallo statuto tipi¬ 
camente popolare, che non può 
concedere (salvo autorizzazio¬ 
ni della Banca d’Italia) prestiti 


investimenti, la « libera inizia¬ 
tiva » privata, o hanno il mar¬ 
chio di Marzotto o non trova¬ 
no spazio per vivere. 

Mario Passi 


f) corpicino della piccola pre¬ 
sentava in ogni sua parte ecchi¬ 
mosi, abrasioni, contusioni, ave¬ 
va fi piede destro fratturato e 
quello sinistro presentava una 
vasta ferita. Il dottor Gibelli ha 
subito sporto denuncia alla Ma¬ 
gistratura ed i genitori sono sta¬ 
ti fermati. Le ferite, le contu¬ 
sioni. apparivano troppo gravi 
per essere state prodotte da 
una semplice caduta, per cui pa¬ 
dre e madre, da ieri, sono sotto¬ 
posti a interrogatorio. 


in poche righe 


Sindacato zingari 


Autostrade: meno incidenti 


LONDRA — « Zingari di tutto Sulle autostrade italiane dimi- 
il mondo, unitevi » è lo slogan del nuisce il numero degli incidenti. 


nuovo movimento per la forma¬ 
zione di un sindacato degli zin- 


La cifra riguardante i primi 9 
mesi del ’66 è infatti inferiore 


gan inglesi, approvata dai loro del 10 f 4 alla corrispondente del- 
confratelli di tutta Europa. Si l’anno precedente. Il tasso di mor- 
richiedono: uguaglianza nelle talità è sceso anch’esso. dal quo- 


scuole. nel lavoro e nell'assegna¬ 
zione di alloggi. 

Guardia del corpo rapinata 

TORINO — La signora Nadia 
Bianchi (40 armi, commerciante 


ziente 3.71 al 3.53. Le flessioni 
maggiori sono nellTtalia centra¬ 
le. che resta però ancora la più 
colpita dai sinistri autostradali. 


uT e t 


superiori agli 80 milioni, il cui di prezi ^ 0 slava trasportando 
scopo è quello di incrementare un campionano aiutata dalla sua 
le piccole e medie attività cco^ guardia del corpo, rexFunziona- 
nemiche a carattere locale, i rio dj PS Salvat0 re Picciolo. &> 
cui consiglieri d amministra- no stal) aggredlti . picchiati vio . 
zione sono 1 avvocato, il farma- lentemente e der ubati. Bottino 
cista il proprietario del nego 7 miUoni 
zio bene avviato, che tutti co 

noscono. _ 

Negli anni del boom econo 
mico. l’importanza della banca 9 

cresce. ì depositi si moltipli- ■ 

cano. il valore delie azioni è ■ 

più che triplicato, i dividendi ■ 

annuali raggiungono percentua- 9 

li altissime. Senonché accado I 

no fatti strani, mutui e castel- 9 

letti modestissimi, deil'ordine di fi 

qualche centinaio, o anche di fi 

qualche diecina di migliaia di 9 

lire, vengono rifiuiati sistema- I 

Reamente. Si sussurra invece fi 

di alcuni prestiti di centinaia fi 

di milioni concessi a pochi 
clienti privilegiati. Da anni la 
Banca è presieduta da Ettore 
Crosara. amministratore gene- HfiSf 

rale della società Marzotto. ^^^9 

Marzotto ha avuto come nor- 
ma costante quella di impedi- ^^^B 

re Io sviluppo di attività indù- 
striali che potessero in qualche 
modo offuscare il suo incontra- 
stato predominio economico (e 
politico) nella valle dell’Agno. j^^Bg 

Gli imprenditori valdagnesi più 
coraggiosi se hanno voluto Tar 
qualcosa, sono stati costretti 
a spostarsi altrove, magari in ^^^B 

altre province. Accanto al co- 
losso industriale di Marzotto. 
non c'è altro, salvo i pigmei del 
commercio al minuto. Manca 
qualsiasi tessuto intermedio di ^^^B 

industrie minori. 

La Banca popolare, con la 
sua politica della lesina, è sta- ^^^B 
ta. più o meno consapevolmen- 
te. una interprete fedele di |^^9K 

questa linea marznttiana. Negli B^HR 

anni del boom, qualcuno tenta 
di uscire dallo stato di mino- 
rità. I più intraprendenti sono 
proprio i fratelli Crosara. ni- 
poti del presidente della ban- ^^^B 

ca. intimi di casa Marzotto 
(uno dei Crosara era il « se- 
condo » di Gianni noto per i |HR 

suoi trascorsi sportivi alle Mil- 
le 

E proprio ai Cro'ara il diret- 

tore Draghi concede, per la TomT’aiiiii li 

loro industria del legno, pre- QQ InLlll ARNI U 

stiti considerevoli, si parla in 
tutto di oltre settecento milio- 

ni. Altri grossisti di tessuti ot- L/6nt0miia Tari 

tengono pure dei fidi di molto C6nt0mila T8iQl 

superiori alle garanzie che pos- r am : rA 

sono offrire. ca » 1 am,co Ini 

Allorché il Consiglio di am- S0CC0FT6 OQPli 

ministrazione della banca vie- nimv/o nor i lo 

ne a conoscenza della situazio- nuuve pei i iu 

ne. Draghi rassicura tutti, car- COFlOSCGr© I S< 

te alla mano, che i prestiti stan¬ 
no rientrando: le ditte cosi ge¬ 
nerosamente finanziate sono in¬ 
vece suH’orlo del fallimento, e 

difatti falliscono. Le scritture Otto volumi di t 

presentate dal direttore non n- un indjce e un inte , 

spondono a verità Quando ottomila pagi 

scoppia il bubbone, la banca diecimila illustrazior 

si trova esposta per 1368 mi- uno scrigni 

lioni che non rientreranno più. inesauribile di rie 

I dividendi degli azionisti ven- che nQ n tramoi 

gono sospesi (e Io sono tuttora. L 88.000 

dopo tre anni). I nove membri 
dei Consiglio di amministrazio¬ 
ne. quasi tutti aD’oscuro di ogni 
cosa, sono costretti ad impe- 


Zolfan migliora 


THOUSAND OAKS - Il figlio 
di Jane Mansfield. Zoltan Har- 
gitay. morso giorni fa da un leo¬ 
ne mentre la madre posava per 
i fotografi, migliora. I medici di¬ 
cono che. se continua cosi, pre¬ 
sto potranno dichiararlo fuori 
pericolo. 


Alla presenza 
di Saragat ? 

Tavolaro 

presiederà 

l'inaugurazione 

dell'anno 

giudiziario 

L'anno giudiziario della Corte 
di Cassazione sarà inaugurato il 
9 gennaio 1967. La Corte di Cas¬ 
sazione ha innato in proposito 
all’agenzìa ANSA un comunica 
to nel quale si afferma che la 
inaugurazione avverrà « con l'in¬ 
tervento del Presidente della Re¬ 
pubblica e delle alte cariche del¬ 
lo Stato » e che « l’assemblea 
sarà presieduta dal primo pre¬ 
sidente. dott. Silvio Tavolaro ». 

Non è ancora dato dì sapere 
se il comunicato sia stato auto¬ 
rizzato dalla Presidenza della 
Repubblica e dal ministero di 
Grazia e Giustizia. Ma è lecito 
dubitare che ciò sia avvenuto. 
Il caso Tavolaro. con l’inaudita 
partecipazione det primo presi 
dente della Cassazione alla ce¬ 
rimonia commemorativa di Al¬ 
fredo Rocco è troppo recente 
perchè il Capo dello Stato e il 
ministro Guardasigilli lo abbia¬ 
no dimenticato. 

Non vediamo come l'on. Sara* 
gat e fon. Reale, insieme con 
gli altri ministri di un governo 
di centrosinistra, possano parte¬ 
cipare a una cerimonia presie¬ 
duta dal dott. Silvio Tavolaro. 
reduce dall’aver presenziato alla 
commemorazione dell’uomo che 
dette una parvenza di veste giu¬ 
ridica al fascismo, che volle il 
Tribunale speciale e la pena di 
morte. 

Credìamo proprio che la Cas¬ 
sazione abbia compiuto un pas¬ 
so falso con fi comunicato di 
ieri: avrebbe dovuto almeno at 
tendere che il caso Tavolaro- 
Rocco fosse in qualche modo 
risolto. 


Confermato 

Esistono 
le zone 
«fredde» 
del Sole 


FIRENZE, 12 

Le zone « fredde * del sole 
esistono. Lo ha confermato il 
prof. Guglielmo Righini. diret¬ 
tore dell'osservatorio astrofi¬ 
sico di Arcetri in una dichiara¬ 
zione ai giornalisti riferendo 
sui risultati dell'osservazione 
deH’ultima eclissi solare. Le zo¬ 
ne « fredde » hanno una tempe¬ 
ratura di circa diecimila gra¬ 
di mentre il resto della corona 
solare è un plasma ad alta 
temperatura, dell’ordine dì un 
milione di gradi. 

« Abbiamo rincorso l’ombra 
della Luna a 13 000 metri di 
altezza, volando a 1.200 chilo¬ 
metri all’ora durante la eclisse 
di sole avvenuta il 12 novem¬ 
bre nell'emisfero meridionale », 
ha raccontato fi prof. Righini. 

« L’ombra del satellite, infatti, 
si sposta sulla siinerfìrie della 
Terra a circa 1800 chilometri 
l'ora: l'aereo dal quale l’eclis¬ 
se veniva osservata doveva 
viaggiare nH'incirca a 900 chi¬ 
lometri all'ora: abbiamo avu¬ 
to. però, la fortuna di avere 
un vento di coda di circa 300 
chilometri orari quindi sì vo¬ 
lava a 1200 chilometri l’ora e 
l’eclisse, della quale prevede¬ 
vamo una durata di circa IfiO- 
170 secondi, è durata, invece. 
210 secondi durante i quali ab¬ 
biamo potuto fotografare gli 
spettri della corona con il di¬ 
spositivo fatto costruire a Mi¬ 
lano. in parte nuovo: abbiamo 
potuto girare un film che mo¬ 
stra la corona con Venere mol¬ 
to brillante e vicina al sole ». 

Le zone « fredde » del sole 
erano state scoperte dal prof. 
Righini la prima volta durante 
l'eclisse del 1963 ma. in segui¬ 
to. non si avevano avute con¬ 
ferme. Un tentativo si era fat¬ 
to nel '65 ma non era andato 
molto bene a causa di diffi¬ 
coltà tecniche. Questa volta 
Righini aveva fatto costruire 
da una ditta di Milano una ca¬ 
mera fotografica speciale che 
era stata quindi montata allo 
strumento che si trovava nel¬ 
l’aereo messo a disposizione 
degli osservatori della NASA. 
Il professore ha concluso af¬ 
fermando che gli studi del ma¬ 
teriale raccolto non sono anco¬ 
ra terminati 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L. SO 

A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dollor MA¬ 
GLIETTA, via Oriuolo, 49 . Fi¬ 
renze - Tel. 298.371. 


IL TESORO 

enciclopedia illustrata per i ragazzi 



DB IRENT BIHI UX FAVOLOSO TESORO NELLE MANI DII RAGAZZI E DEI LORO EOUCAIORI 

Centomila famiglie hanno sperimentato la formula di questa enciclopedia, 
centomila ragazzi hanno fatto del TESORO la prima base della loro bibliote¬ 
ca, l’amico intelligente e fidato che li aiuta nelle ricerche scolastiche, che 
soccorre ogni loro curiosità, ogni dubbio, ogni incertezza, suggerisce idee 
nuove per i loro giochi, dischiude le meraviglie del mondo di domani e fa 
conoscere i segreti del mondo di oggi. 


Otto volumi di testo, 
un indice e un intero atlante, 
ottomila pagine, 
diecimila illustrazioni e tavole: 
uno scrigno 

inesauribile di ricchezze 
che non tramontano 
L 88.000 


A PICCOLE RATE MENSILI 

UTET- C.SO RAFFAELLO28-TORINO -TEL.688.666 

Prego farmi avere in visione, senza impegno da parte mia, l'opusco¬ 
lo illustrativo dell'opera: IL TESORO.. 


nome .... 
cognome. 
indirizzo . 
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Nuovo tracciato a “Forodace 9 
Tracciato abolito 
Diramazione per Torre Spaesata 


Sb. Porta 
Furbo ^ 


Termini 
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Rza Vitt. Emanuele 
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Il nuovo tracciato, tutto in galleria, della metropolitana da Porta Furba sino alla stazione Termini. Nel confronti del pri¬ 
mitivo progetto il nuovo percorso abbandonerà la Tuscolana pressappoco dove ora sono fermi i lavori, si immetterà nell'Appla 
all'altezza del vecchio velodromo eliminando il tratto di via delle Cave, quindi raggiungerà piazza Vittorio per puntare 
direttamente verso la stazione eliminando l'altro « gomito » di via dello Statuto • via Merulana . via Gioberti. 


l'Unità / martedì 13 dicembri 1966> 

Bloccata dallo sciopero la Centrale 

Latterie 

sfornite 

K' iniziato ieri lo sciopero dei lavoratori della Centrale del 
latte che si concluderà oggi a mezzanotte. Il latte già ieri ha 
cominciato a scarseggiare ed è probabile che oggi \enga a 
mancare del tutto. La produzione, infatti, è completamente bloc¬ 
cata: dei 1350 dipendenti hanno parlec palo alla prima giornata 
di sciopero oltre il fra operai e impiegati. 

La protesta è stata indetta dai sindacati di categoria CGIL, 
CISL e UIL nel quadro della lotta naz ornile per il rinnovo del 
contratto. Va rilevato che l’agitazione dei dipendenti delle Cen¬ 
trali del latte si prolunga ormai da oltre un anno e che i rnp 
pi esentanti dell’Associazione padronale si sono sinora rifiutati 
persino di discutere ed entrare nel mento delle rivendicazioni 
presentate dai sindacati Questo ritìnto viene* motivato con la 
situazione deficitaria dello aziende. Si intende cosi far ricader* 
sui lavoratori, negando ragionevoli ni'glioramenti contrattuali, 
le conseguenze di errori di gestione e di indirizzi politici errati. 
Questa negativa posizione ha portato ad un appesantimento 
della lotta, destinata ancora ad inasprirsi, con conseguenti di¬ 
sagi per ì consumatori 

Un ferroviere e suo fratello 


Evitata 

Porta 

Furba 


Le decisioni di ieri - Due 
nuove stazioni sull’Appia 

Quasi un colpo di scena nella 
lunga e travagliata storia del¬ 
la metropolitana: in conse¬ 
guenza della modifica del si¬ 
stema di scavo (da « cielo aper¬ 
to » a « foro cieco ») cambierà 
anche il percorso. Verrà ab¬ 
bandonata la Tuscolana e sa¬ 
ranno eliminati i « gomiti » di 
via delle Cave e di via dello 
Statuto via Merulana-via Gio 
berti. Saranno cosi evitati 
Porta Furba e piazza di Santa 
Maria Maggiore. 

Il nuovo tracciato verrà mo¬ 
dificato a partire da Porta Fur¬ 
ba. si inoltrerà nella zona del¬ 
l'Acqua Santa Tombe Latine e 
andrà a congiungersi all'Appia 
Nuova pressappoco all'altezza 
del vecchio velodromo Appio. 
Quindi, proseguendo sotto la 
via Appia (e rispettando per¬ 
ciò in questo tratto il vecchio 
percorso), raggiungerà piazza 
Vittorio. Qui la seconda va¬ 
riante: non si scaverà più in 
via dello Statuto, in via Mcru- 
lana e in via Gioberti (solo il 
tratto terminale) in quanto il 
nuovo tracciato punterà diret¬ 
tameli* e sulla stazione Termi 
ni. passando una ventina di 
metri sotto le fondamenta dei 
palazzi. 

Le due varianti sono state 
sottoposte ieri mattina all'at- 
tenzione dei consiglieri comu¬ 
nali delle commissioni lavori 
pubblici e traffico, presenti gli 
assessori Muu e Pala. I consi¬ 
glieri comunali le hanno appro 
vate. Il voto definitivo spetta 
ora al Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. Bene che vada, 
passeranno alcuni mesi (tre o 
quattro?) prima clic possa es¬ 
sere dato il via ai lavori. 

I progetti, in tutti i loro par¬ 
ticolari. non sono ancora ter¬ 
minati. La SACOP. che da di¬ 
versi mesi sta elaborandoli, si 
è impegnata a consegnarli al 
Ministero dei Trasporti entro 
Il 31 dicembre. Entro gennaio, 
inoltre, l’impresa che ha in 
concessione la costruzione del¬ 
l’opera da Osteria del Curato a 
Termini, dovrà fare conoscere 
l'importo della maggiore spesa. 

Intanto, in questi giorni, il 
Consiglio di Stato farà cono¬ 
scere. ufficialmente, il suo pa¬ 
rere sulla variante dei lavori j 
di scavo. Ufficiosamente, si sa j 
che il Consiglio di Stato si è 1 
dichiarato favorevole al prose- J 
guimento dei lavori « a foro 
cicco » senza che ciò contrasti 
con le clausole deH’appaUo. 
Poi sarà il ministero del Teso¬ 
ro che dovrà deliberare Io stor¬ 
no della somma necessaria per 
la variante, autorizzando l’uti¬ 
lizzazione dei fondi stanziati 
per il secondo tronco Termini- 
piazza Risorgimento. 

Nel frattempo la SACOP ha 
iniziato a progettare la modi¬ 
fica del progetto prevedendo 
gli scavi in galleria dalla zona 
di Porta Furba: prima si era 
pensato ad un inizio dei lavori 
a venti metri circa di profon¬ 
dità dalla rampa, sottopassan¬ 
do la linea ferroviaria. Ora si 
è orientati a iniziare con il nuo¬ 
vo sistema subito dopo avere 
completato « a cielo aperto » la 
stazione sulla Tuscolana alla 
altezza di via Numidio Quadra¬ 
to. Settanta n ottanta metri 
dopo questa stazione, i lavori 
proseguiranno in galleria. 

Non verrà quindi più blocca¬ 
ta Porta Furba. E se il pro¬ 
getto non subirà ostacoli e ul¬ 
teriori modifiche, i lavori della 
metropolitana non dovrebbero 
più causare i grossi piai, i 
drammi conosciuti dagli abi¬ 
tanti e dai commercianti della 
Tuscolana. 

Le stazioni, secondo i nuovi 
progetti, sono previste a Por¬ 
ta Furba, incrocio con ria Arco 
del Travertino, I-argo dei Col¬ 
li Albani, incrocio con ria Sa 
luzzo. piazza Re di Roma. Piaz¬ 
zale Appio, incrocio fra ria 
Emanuele Filiberto e riale 
Manzoni, piazza Vittorio, Ter- 
Mini. 


Rissa al congresso 
della DC provinciale 


Vota Lista n. 3 

BERNARDINI GIOVANNI . Amcilo 
FELICI FERNANDO Ufficiti* GMì*iar>o 
CASILLI GAETANO (magnante 

t.ì FAUZ2INO MARIO Rtppr, Gomm»rtÌMrH 

Caro amico , . . prima di votare 

- lessi e rifletti 

l'otiti perché amanti di un annoiamento ' 
•il Corni!,ilo Provinciale con force nume mai 
piihticamente compramene 

Valali perche' amanti dell' onestà politica 
Isolali pettjhè contrari alte assurde e vel¬ 
leitarie aspirazióni personali 

Volali perchè amanti dell* ordine 

scorrettezze politiche 


I_ 


Un po' alla chetichella, si j 
è svolto ail’EUR il congresso * 

provinciale della DC. Me- i 

ehelli, nuovo presidente del- | 

l’Amministrazione provincia¬ 
le, segretario uscente, ha J 

annunciato di voler lasciare I 

l’incarico ad uno dei .suoi • 

amici dorotei. Borzi. j 

La lista di Mcchelli ha 
avuto ancora la maggioranza: | 

lia dovuto però subire attac ! 

ehi anche violenti da parte . 

delle opposizioni coalizzate, e 1 

in particolare da parte del 1 

l'assessore provinciale Simo- ! 

nelli. molto amico del segre | 

tario della DC romana. Signo- . 

rollo. In prospettiva, la po- j 

sta in gioco è quella di un 
posto o due al Senato. 1 

Gli attacchi hanno, in al- I 

cuoi casi, acquistato anche ■ 

una forte impronta persona- j 

listiea. da una parte e dal- 1 

l’altra i 

Un esempio della sorda | 

lotta in corso nel seno delia 
DC provinciale Io abbiamo 
nel volantino che pubblichia- ■ 

ino a fianco. E* stato fatto | 

diffondere, prima del con | 

gresso. da uno dei nuovi 
eletti nel Comitato, l’avv. Gio- I 

vanni Bernardini, che si è . 

barcamenato facendosi vo- I 

tare nella lista 2 e nella li- * 

. sta 3. Le accuse al Comitato i 

provinciale, come si vede. | 

sono assai pesanti. 


Dirottavano i vagoni e poi facevano 

scomparire il carico: arrestati 



Si erano impadroniti di mandorle per un va¬ 
lore di 12 milioni e di un carico di fili di 
rame — Falsificati i documenti: segnavano 
una nuova stazione e un nuovo destinatario 


Enrico Benni 
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Maurizio Benni 


Conclusa l'istruttoria sullo scandalo della Centrale 

Latte alla nafta: sette 

Scitperano I Si prepara a glUtllZlO 


Scioperano 
gli studenti del 
«Cesi» contro i 
doppi turni 

Questa mattina, gli studenti 
dell'istituto professionale « Fede¬ 
rico Cesi » scenderanno in sci» 
pero per protestare contro il 
provvedimento del Ministero che 
toglie al loro istituto sei aule 
(che verranno € passate * all'o¬ 
monima scuola media) e li co¬ 
stringe quTidi ai doppi turni. 

Come è noto, nello stesso edi¬ 
ficio scolastico (che sorge vi¬ 
cino a piazza Vescovio ed c 
di proprietà del Comune) sono 
ospitate tre scuole: una elemen¬ 
tare. una media (680 alimi) ed 
un « professionale ». Dall'inizx) 
de'.l'anno scolastico, gli alunni 
della « media ». costretti ai dop¬ 
pi turni, hanno chiesto la « resti¬ 
tuzione » di almeno sei delle aule 
assegnate all'istituto professiona¬ 
le. Essi hanno anche minaccia¬ 
to di ricorrere ad uno sciopero 
che avrebbe dovuto iniziare il 
19 dicembre. 

Ieri. però, il Ministero ha or¬ 
dinato alla Preside del « profes¬ 
sionale » di riconsegnare le aule 
alla « media ». E dunque, d’ora 
m poi. saranno gii studenti del 
primo istituto a do\er frequen¬ 
tare dopp: turni. Per questo 
motivo, gli studenti, appoggia¬ 
ti dai genitori, hanno proclama- 
to subito ino sciopero. B fatto 
gra\e è che. mentre dei ragazzi 
sono impegnati ai un'ass.irda 
« guerra » per studiare secondo 
orari decenti, le autorità non si 
preoccupano di risolvere il pro¬ 
blema. magari affittando alcuni 
appartameli:.. 

Una folta rappresentanza di 
studenti degii istituti professio¬ 
nali. che ai questi giorni sciope 
rano per ottenere :1 riconosci¬ 
mento del loro diploma ai fini 
della iscrizione all’università, ha 
partecipato ad un dibattito alla 
Casa della Cultura sui problemi 
delle scuole professionali. E' sta 
ta tra l'altro sottolineata duran¬ 
te l’assemblea la assoluta pre¬ 
carietà di questi istituii che m 
mancanza di una legge che re¬ 
goli il loro funzionamento e ne 
determini i programmi, vivono 
per xunativa di sxigoh presidi 
e docenti. Il dibattito si è con¬ 
cluso con una mozione nella 
quale gli studenti auspicano che 
presto la loro situazione si chia¬ 
risca e che finalmente siano 
messi in grado di conseguire 
in diploma che abbia validità 
giuridica. 


Si prepara 
la conferenza 
dei consigli 
provinciali 

Si riuniscono oggi a Palazzo 
Valentini i presidenti delle cinque 
Amministrazioni provinciali del 
Lazio, e i capigruppo, in prepa¬ 
razione della III Conferenza dei 
consigli provinciali che dovrà af 
frontare i problemi della program¬ 
mazione economica regionale. Lo 
ha annunciato ieri sera al Con¬ 
siglio provinciale il presidente 
Mechelli. Nel corso della seduta 
sono stati approvati i lavori di 
manutenzione stradale (importo 
un miliardo e 600 milioni) e degli 
stabili provinciali (600 milioni) 
per il prossimo anno. I consi¬ 
glieri comunisti si sono astenuti 
in quanto la Giunta non ha as¬ 
sunto impegno di invitare alle 
gare di appalto, in considerazio¬ 
ne del numero e della cifra dei 
lavori, almeno un centinaio di 
ditte. Anche il consigliere del 
PSIUP e quelli liberali si sono 
astenuti. 


Mille firme per 
l'ufficio postale 

Dalla Garbatclla è venuta 
una nuova conferma del dis- | 
servizio postale (oramai pro¬ 
verbiale. de! resto): in tutto 
il quartiere sono state raccol¬ 
te mille firme in pochi giorni 
in calce a umf petizione ri¬ 
volta al ministro delle Poste. 

La situazione, infatti, è di¬ 
ventata insostenibile. Le «co¬ 
de » — che sono d obbligo an¬ 
che in altri uffici postali della 
città (nell'organico dei poste 
legrafonici mancano qualcosa 
come 5000 unità lavorative!) — 
tiell uffieio di via Badoero. suc¬ 
cursale di Roma 79. hanno rag 
giunto dimensioni non più tol¬ 
lerabili. 

Questo accade insomma in 
una zona di grande sviluppo 
urbanistico. La popolazione del 
quartiere chiede che l'ufficio 
venga dotato di « macchine elet¬ 
triche per raccomandate e conti 
correnti, di locali più ampi, di 
maggiore personale, che negli 
uffici locali è al disotto della 
normalità » . 


Le accuse: corruzione 
per un funzionario, un 
impiegato e un produt¬ 
tore; tentata corruzione 
per un mediatore 


L’istruttoria per lo scandalo 
dei « latte alla nafta » si è con¬ 
clusa. II giudice istruttore Zha- 
ra-Buda ha rinviato a giudizio 
sette persone: l’ex dirigente del 
servizio approvvigionamento. 
Nello Presiuttini. per corru/io 
ne: un impiegato della Centra¬ 
le. Arnaldo Paimera, e il tito¬ 
lare del Centro raccolta latte 
di Ferrara. Alfredo Marchesi, 
ancora per corruzione; il me¬ 
diatore Giovanni Eliseo per ten 
tata corruzione; gli autotrasixir 
latori Gildo Ceroni e Angelo 
Nati, nonché il produttore Fer¬ 
ruccio Tura per adulterazione 
e contraffazione di sostanze ali¬ 
mentari. 

L'istruttoria è durata circa 
due anni. La magistratura ha 
accertato che il latte venne tra¬ 
sportato in grandi quantitativi 
dalle zone di produzione della 
Emilia in cisterne precedente- 
mente servite (a volte nello 
stesso viaggio di andata) per il 
trasporto di nafta o di materia 
li simili. Inoltre il giudice 
istruttore ha raggiunto la prov a 
di gravi episodi di corruzione: 
la Centrale fu costretta a pa 
gare per quantitativi di latte 
superiori a quelli effettivamen¬ 
te ricevuti. 

Nel corso delle indagini fu 
rono in un primo tempo incri¬ 
minate ventitré persone, sedi¬ 
ci delle quali sono state Però 
prosciolte con varie formule ed 
alcune solo in virtù deH'iiIti- 
mo provvedimento di amnistia. 
Fra gli incriminati figuravano 
anche l’ex presidente della 
Centrale, Carlo Santoro, gli ex 
direttori Pasquale longobardi 
e Crescenzio Fahris. il diretto 
re de! laboratorio di analisi, 
dott. Domenico Stacchiotti. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio, il giudice ha sottoli 
neato la complessità dell'inda¬ 
gine compiuta, affermando che 
l'individuazione dei responsa¬ 
bili è stata resa difficile e a 
volte addirittura impossibile 
dalla situazione di caos ammi¬ 
nistrativo riscontrata in seno al¬ 
l'Azienda municipalizzata della 
Centrale del latte. 


Frattocchie 

Seminario | 
su «socialismo! 

e social- J 
democrazia» . 


I Sul tema « Lenin e la social- 

Ì democrazia » il compagno Eri -1 
zo Santarelli terrà, oggi alle | 
ore 14, presso l'Istituto studi 

I comunisti delle Frattocchie, 
la seconda conversazione del < 

I seminario sulle « Questioni < 
della socialdemocrazia e del 
socialismo ». 

I Domani, mercoledì, alle ore 1 
9,30 la terza conversazione | 
sarà tenuta dal compagno. 

I Franco Ferri, sul tema « La 
scissione del 1971. Quadro' 

I italiano e intemazionale. Po -1 
lemiche attuati » e alle ore | 
14 il compagno Ernesto Ra- 

I pionieri terrà ta quarta con-1 
versazione su « La socialde-1 

I mocrazia dell'Europa occi-. 
dentale nella crisi rivoluzio¬ 
naria del dopoguerra. Il fa- 

I seismo. L'Intemazionale Co- | 
muniste con particolare ri-1 
guardo al VI e VII congres- 
I so. L'unità antifascista ». j 


! Dibattiti ! 
I sui problemi 1 
J de! traffico ! 

I Sui problemi del traffico 1 
• e dei trasporti a Roma si ■ 
I terranno nel corso di questa | 
settimana una serie di di- 
I scussioni in alcune sezioni I 
I della città. Oratori comunisti I 
l parteciperanno a discussioni • 
I organizzate da associazioni I 
1 unitarie sugli stessi prò- 1 

■ btemi. | 

I Domani alle 17,30, Piero | 

Della Seta parlerà alla se- 
I zione degli Statali (Macao). | 
I Giovedì, olle 20,30, pressa la * 
I sezione Campo Marzio parte- ■ 
I ranno Piero Delta Seta e I 
1 Eduardo Salzano. Venerdì: a 
I Salario (ore 21) parlerà I 
| Eduardo Salzano: alla sazio-1 
ne Cassia (19,J0) Liana Cet-. 
I ferino; a Pori oracelo alle 17 | 

■ si terrà un comizio, parlerà * 

^Cesare Fredduzzi. j 


In un mese* due fratelli, (uno 
dipendente dello Ferrovie, l’al¬ 
tro idraulico) sono riusciti a 
far sparire il carico di due 
vagoni. Il sistema era abbastan¬ 
za semplice e l'operazione pote¬ 
va essere ripetuta all'infinito, 
ma l’attività dei due fratelli è 
stata bruscamente interrotta 
dagli agenti del commissariato 
Compartimentale che li hanno 
denunciati in stato d'arresto 
per associazione a delinquere 
i con altri non ancora identifi- 
1 cali, falsificazione di documen¬ 
ti. sostituzione di persona, fur¬ 
ti aggravati e contrabbando. 

Maurizio od Enrico Benni. 
rispettivamente di 3) e 10 anni 
sono stati arrestati ieri matti 
na. Il più giovane ha confessa¬ 
to immediatamente, l'altro, as 
sistente principale di stazione, 
continua a negare, ma gli inve¬ 
stigatori ritengono di aver rac¬ 
colto abbastanza prove da po 
terlo incrit/inare. Il sistema 
usato era di una semplicità 
estrema: bastava falsificare le 
lettere d'accompagnamento dei 
vagoni, cambiando destinatario 
e stazione ferroviaria d'arrivo. 
Il vagone proseguiva cosi per 
la strada sbagliata e veniva 
scaricato dai facchini mandati 
dalLuomo indicato nel docu¬ 
mento e che esibiva una paten 
te (che sarebbe poi risultata 
falsificata). 

In questo modo un mese fa 
erano sparite 13 tonnellate di 
mandorle per un valore di 12 
milioni, spedite dalla Sicilia in 
Germania ma dirottate a Ro 
ma-Settebagni e destinate a ta¬ 
le Bruno Spadoni. Le indagini 
iniziarono solo quando la ditta 
a cui il carico era veramente 
diretto, la «Fondina Karlsrube» 
scrisse all’esportatore catane- 
se Augusto Heuman protestali 
do per il mancato arrivo delle 
mandorle. Il mittente del cari¬ 
co. naturalmente, cadde dalle 
nuvole: denunciò l'accaduto c 
in breve un'inchiesta accertò 
che il vagone era stato « spiom¬ 
bato » — apparentemente nella 
maniera Più regolare — a Ro 
ma Settebagni. Bruno Spadoni, 
l'uomo che si era presentato per 


ritirare la merce, venne rin¬ 
tracciato. ma risultò assoluta- 
mente estraneo alle vicenda. 
Aveva, tra l'altro, denuncialo 
lo smarrimento della patente, 
che evidentemente era stata 
poi falsificata. 

Dopo le mandorle è toccato, 
alcuni giorni fa. h un vagone 
pieno di fili di rame, spedito 
dalla SIP di Palermo alla so¬ 
cietà telefonica torinese. La 
merce valeva 15 milioni e. di¬ 
rottata a Roma Tuscolana. ven¬ 
ne presa in consegna da tale 
Valentino Natali. Era un altro 
colpo dei ladri di vagoni, ma 
la polizia era ormai sulle loro 
traccio. 

Cercando tra ì grossisti di 
mandorle romani, era stato tro¬ 
vato infatti un commerciante 
che aveva acquistato da « Brìi 
no Spadoni » 60 quintali di mor 
ce a un ottimo prezzo. E le in 
dagini svolte tra il personale 
delle ferrovie avevano già fat¬ 
to nascere dei sospetti sul 
l'assistente di stazione Enrico 
Benni. 

Poco dopo è stato accertato 
che il fratello del ferroviere 
aveva un magazzino in via Ca 
taluni. Una perquisizione nel 
locale ha permesso di recupe¬ 
rare 27 quintali di mandorle e 
700 stecche di sigarette estere. 
Per Maurizio Benni. a questo 
punto, era inutile negare. 


E' morto il compagno 
Onofrio Corona 

Domenica notte è tragicamente 
deceduto all'età di 33 anni, in se¬ 
guito ad un investimento auto¬ 
mobilistico avvenuto sull aiitostra 
da Milano-Uighi. il compagno O 
nofrio Corona, membro del Comi¬ 
tato Direttivo del Sindacato Fcr- 
lovicri di Roma. 

Ai familiari del compagno Co ; 
rona. cosi drammaticamente ed . 
immaturamente scomparso, ginn 
gano le più fraterne condoglianze 
dei Sindacato Ferrovieri, della 
Camera del lavoro di Roma e 
dell'l/nifò. 


Momenti di panico a Civitavecchia 

Incendio su una petroliera 

Un principio di incendio sviluppatosi .su ima petroì.era attraccata 
a Civitavecchia ha provocato momenti di drammatica tensione. 
E' accaduto ieri mattina, alle 10.30: la * Anna Maria Martini » stava 
scaricando il combustibile, dalla banch.na 2 bis alla quale era at¬ 
traccata. Le operazioni erano appena comneiate. quando qualcuno 
si è accorto che da una delle ciminiere u->ei\a:to lunghe codine 
di fuoco e di fumo Subito la petroliera è stata raggiunta da urta 
motovedetta dei vigili del fuoco di Civitavecchia Dai mare e dalla 
banchina seno state rovesciate sulla ciminiera e all'interno della 
nave decine di chili di schiumogeno. Dopo venti minuti di intenso 
lavoro i vigili sono riusciti a spegnere l'incendio. 

Rubano argento ed oro per 40 milioni 

Un flirto di 40 milioni è stato compiuto da ignoti ladri nel labo 
ratorio di argenteria e falegnameria di Luigi Giupi-Fava, in via 
dell'Arancio 49. Il colpo avvenuto tre giorni or sono (e inspiega 
bilmente tenuto nascosto dai diligenti del Primo distretto iTe svol¬ 
gono le indagini) è stalo scoperto dal proprietario e dal suo sono. 
Hohcito Alba I ladri, dittati con una chiave falsa, limino forzalo 
un armadio e con una sega circolare sono riusciti a scassinale In 
cassafolte. Poi limino portato via contanti, argenteria e oro 

Aggredita alla Stazione tra la folla 

Un algerino di 31 anni ha tentato, l'altra sera voi so le 23. di 
usare violenza ad una ragazza di quindici anni sotto la pensilina 
del binario 7 alla stazione Temimi. Mohammed Mutilali che vive 
e lavora a Stoccarda, evidentemente uhnaco, incurante della gente 
che sostava tn quella ora nella stazione ha aggredito la ragazza 
spingendola contro il muio. Alle grida della ragazza -ono accorsi 
due agenti in sei vizio alla Stazione che hanno immobilizzato lo 
energumeno, ridendolo .successivamente in arresto. 
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SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p*. 
4.» ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. — 
4-* Zona (TETI) porta a conoscenza degli abbonati e degli 
abitanti residenti nel Comune di Roma e nei settori tele¬ 
fonici di Albano. Anzio. Bracciano. Campagna no. Colle- 
ferro, Frascati. Ladispoli. Monterotondo. Palestrina. Pome- 
zia e Vefletri che. allo scopo di rendere sempre più age¬ 
voli i rapporti del pubblico con la Società, d'ora in poi 
potranno essere richiesti TELEFONICAMENTE, oltre alle 
modifiche degli impianti esistenti, alla installazione di 
impianti a spina di apparecchi addizionali su prese a spina 
di qualsiasi tipo e colore e di impianti di filodiffusione, 
anche i NUOVI IMPIANTI e i TRASLOCHI. 

Le richieste potranno essere rivolte chiamando il numero 


oppure coilegandosi Con gli uffici competenti mediante 
formazione dei seguenti numeri - 

— 515.151 per le zone: Acilia, Aventino. EUR. Fiumicino, 

Monteverde, Ostia. Ostiense. Tra¬ 
stevere 

— 515.161 per fe zone: Aurelio. Cassia, Colonna. Flami¬ 

nio. Fregane. Prati. Prima Porta, 
Primavalle. Trionfale 

— 515.171 per le zone: Appio. Centocelle. Ciampino. 

Esquilino. Pontelungo, Prenesti- 
na, Tor Sapienza, Tu scotano 

— r *5.181 per le zone: Monte Sacro. Nomentano. Parioli, 

S. Lorenzo. S. Agnese, Tiburtino. 
Viminale. 

Per I nuovi imoianti e traslochi che possono venir realiz¬ 
zati senza attesa, si prowederà alla regolarizzazione 
amministrativa della pratica entro 24 ore dalla richiesta. 
Le richieste, invece, che non consentiranno, per ragioni 
tecniche, di essere prontamente soddisfatte, saranno 
tenute nella dovuta evidenza e gli interessati riceveranno 
conferma scritta deli'awenuta registrazione della do¬ 
manda. 
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Tragedia delia follia in un casolare nelle campagne di Alatri 

• 1 4 

Uccide a coltellate la moglie 
e si annega gettandosi nel pozzo 

L'uomo, impazzito per la morte del figlio, era stato dimesso il mese scorso dal manicomio — I 
parenti avevano deciso di ricoverarlo nuovamente: lui non voleva —La coppia lascia due bambine 
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Impazzito per la morte del fi- uccisa dal primo colpo, che le ha 
glioletto, un contadino ha ucciso reciso l’aorta: non si è accorta di 
la moglie, della quale era mor- nulla, è passata dal sonno alla 
bosamente geloso, aggredendola morte. Il marito ha infierito sul 
nel sonno e crivellandola di col- suo corpo: I ha crivellata di col¬ 
tellate: poi è uscito sull’aia del teliate, venti e forse più. Poi ò 
suo casolare, si è spogliato, si è corso fuori, .sull’aia: aveva in ma 
lanciato a capofitto in un prò- no il coltello insanguinato, ha da- 
fondo pozzo, annegando. La tra- to uno spintone alla madre (Fran- 
gedia si è compiuto all’alba di eesca Maggi), che è allora corsa 
ieri tn una contrada. Colte La- in casa, a vedere cosa fosse suc- 
vena .nelle campagne di Alatri: cesso. Quindi., prima che il padre 
solo poche ore prima, l’uomo, arrivasse, si è tolto il pigiama e 


Tommaso Lantini. di 30 anni, a- 
veva saputo dalla moglie, Feli- 


si è gettato in un pozzo. E’ morto 
in pochi minuti, per « asfissia da 


cetta Cianfronca. di 27 anni, che annegamento»: la sua salma è 
l’indomani, sarebbe dovuto rien- stata ripescata solo alle 10 dai 
trare in manicomio. Ed ora i ca- \igili del fuoco. 


rabinieri non escludono che la 
notizia abbia fatto scattare la 
molla omicida nella mente scon¬ 
volta dell’assassino. 

Felicetta Cianfronca e Tomma¬ 
so Lantini si erano sposati dieci 
anni oisono: l'uomo, militare a 
Torino, aveva dato, mesi prima, 
qualche segno di squilibrio men¬ 
tale ma era guarito. Cosi il ma¬ 
trimonio. allietato dalla nascita dì 
tre bambini (Maria Pia, che ha 
ora 9 anni, Rosina, di 7 e Piero), 
era filato liscio sino all'aprile 
scorso, quando Piero, che allora 
aveva 11 mesi, era stato stronca¬ 
to, in pochi giorni, dal morbillo. 
L’uomo, stravolto dal dolore si 
era chiuso in un ostinato muti¬ 
smo. aveva anche abbandonato il 
suo lavoro (andava a « giornata » 
presso alcune aziende agricole e 
lavorava, qualche volta, anche 
come manovale): poi. qualche 
giorno dopo, era impazzito. Era 
stato ricoverato in un ospedale 
psichiatrico ed infine era stato 
trasferito alla casa di cura di Ra¬ 
gni di Tivoli. 

« Quando lo andavamo a tro 
vare, ci ripeteva che non voleva 
più stare chiuso li dentro — han¬ 
no raccontato i parenti — in effet¬ 
ti. nenli ultimi tempi, era diven¬ 
tato tranquillo, sembrava puari- 
tn >. Cosi, il 7 novembre scorso. 
Tommaso Lantini era stato di¬ 
messo dalla casa di cura, su ri¬ 
chiesta del padre. Orlando, di T3 
anni, che ne aveva assunto la re¬ 
sponsabilità. Ma non era allatto 
guarito 

Tommaso Lantini sarebbe do¬ 
vuto rientrare nella casa di cura 
di Bagni di Tivoli, ieri mattina: 
nei giorni scorsi, il padre, la ma¬ 
dre. la moglie, i parenti non gli 
avevano detto nulla. Ne temevano 
la reazione: più volle l'uomo a- 
veva ripetuto loro di non voler 
tornare, comunque, in un ospe¬ 
dale psichiatrico. Solo l'altra sera, 
quando era impossibile continua¬ 
re a mentire, la moglie gli ha 
parlato, gli ha spiegato i motivi 
della decisione. C’è stata una 
lite, violentissima: il contadino 
ha gridato che lui soltanto da 
morto sarebbe tornato in manica 
mio. che voleva rimanere a casa, 
a tutti i costi. Felicetta Cianfron¬ 
ca gli ha risposto che non era 
possibile: e che. comunque, in 
pochi mesi sarchile guarito, sa¬ 
rebbe potuto tornare, definitiva¬ 
mente. con lei e i figli. 

• Tommaso [fintini è sembrato 
tranquillizzato, e la moglie si è 
addormentata. « Quando noi ci 
siamo alzati per andare a lavo¬ 
rare — hanno detto i genitori del¬ 
l’uomo — non abbiamo sentito ru¬ 
mori. nulla. Abbiamo pensato che 
Felicetta fosse riuscita a convin¬ 
cere nostro fip fio ». Invece, a 
quell’ora, il Lentini doveva aver 
già preso la folle decisione. 

Felicetta Cianfronca è stata 


Investiti due 
vigili mentre 
fanno i rilievi 

Due vigili. Mario Ca.scar.ni di 
37 armi e Sergio Poggiali di 36. 
e un operaio. litigi Cardarelli 
di 4-1 armi, seno siati .me.'titi 
ieri sulla Cristoforo Colombo, a!- 
l'altezza <k'i d:ci.i.s.<ettes mo cm- 
lometro. rimanendo forili grave 
mente. I duo vigili stavano facon 
do i ril’ovi per un .ncid^Po av 
venuto poco prima: un'au’o. ave¬ 
va .nve>tito .n pieno un caval¬ 
letto segnale* co sbandando Ver¬ 
so le 19.30 è sopraggiunta una 
« 850 t condotta da Giocondo B?.n- 
d ni che ha urtato lo stesso ca 
v.plIo'to i sembra neri segnalato) 
ed ha investito i due vigili e 
l'operaio che lavorava ai margi¬ 
ni della strada. 


Ora le due bambine. Maria 
Pia e Rosina, sono rimaste sole: 
dot mivano in una stanza attigua 
a quella dei genitori e la più 
grande, tra le lacrime, ha rac¬ 
contato che l'altra notte aveva 
fatto un orribile sogno: aveva 
< visto » il padre che uccideva 
la madie. I-o aveva raccontato 
alla mamma e la C'ianfionea ne 
aveva som so. 



| Il giorno | 

Oggi martedì 13 di- * 

I cembre (347-18). Onoma- I 
stico: Lucia. Il sole sor- | 

I ge alle 7,56 e tramonta 
alle 16,38. Primo quarto I 
Il 19. I 


Cifre della città Conferenza 

Ieri sono nati 76 maschi e 69 Domani, alle ore 18.30. nella 
femmine, sono morti 51 maschi sede romana della casa editrice 
e 26 femmine dei quali 6 minori Sansoni, in piazza del Collegio 
dei 7 armi. Sono stati celebrati Romano 2. Ettore Paratore pre- 

■19 matrimoni Temperatura - mi sentera 11 volume VirpillO - lutto 
J2 matrimoni, temperatura, mi- |(> ne ]i a versione di Enzio 

nima 7. massima 10. Per oggi Cetrangolo. 

i meteorologici prevedono armu 

vola menti stratificati e possibili- 

tà di precipitazioni. Temperato- *1 J • a 

ra in lieve aumento. || IO 


E , i CONVOCAZIONI — Borgata 

moria Alessandrina ore 19, C.D. con 

Bongtorno; Commissione fabbrl- 
Patri che, in Federazione, ore 18,30, 

con Fusco; Albano ore 19, as- 
Si è spenta ieri la compagna semblea con Genslnl; Porluense 
Fausta Petri. nobile figura di m- Villini ore 20,30, attivo di zona 


-.egnante, dirigente e organizza¬ 
trice sindacale. 


e diffusori Unità sul tema: c Dif 
fusione della stampa comunista 


Do|xj la Liberazione paitecipo e tesseramenti >» con A. Jacoviel- 


alla formazione dello SXUSE. il 
sindacato dei maestri deinociati 
vi. Negli ultimi tempi si era 
occupata, con lo slancio e la pas¬ 
cione (K*r i*Nsa abituali, del cel¬ 


lo e M. Mancini; Cantiere Alpi, 
ore 12 comìzio con Maderchl; 
Esqulllno ore 10 (Centrale del 
Latte) assemblea con Marconi; 
Porlo Fluviale ore 17,30 Incon- 


tore maestri ivnsionati nel sin- *ro operai della Purfina (E. Bo 


Tommaso Lanlini 


Felicelfa Cianfranca 


(lavato democratico. 

I funei ali della compagna Pe¬ 
lli si svolgeranno questo pome 
riggio alle oi e 15. con partenza 
da via San Bernadette 21. 

Alla famiglia co ci dm amento 
colpita giungano le piofonde con 
doglianze della Commissione 
Scuola, della Sezione Culturale 
del PCI e (leU L’iidò. 


nucci); Zona Ostiense, domani 
alle 19, attivo di zona con Tri¬ 
velli. 

F.G.C. — Oggi alle ore 19 ad 
Alberone riunione dei C.D. dei 
circoli della zona Appia con Man¬ 
lio Gaddi e Ubaldo Carlini; do¬ 
mani alle ore 18,30 attivo straor¬ 
dinario in Federazione, con Mar¬ 
cello Lelli. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


Terza serale di 
« Manfredi » e 
prima di « Tosca » 

Oggi alle 21. seconda recita in 
nbb. ulte teize serali (ruppi, 
n. 11). « Manfredi » di G. Bvrori. 
con musiche di «-cena di Rotici t 
Scliuinann Mixe.stio dilettole 
Piero lìellvigi Regia di Mauro 
Bolognini. Protagonista Enuco 
Maria Salerno Scene e costumi 
di Pier Luigi Samaritani Mae¬ 
stro del coro Alfredo D'Angelo. 
Interpreti principali: Marie Col¬ 
lier (protagonista). Gianfranco 
Cecchcle. Tito Gohbi. 

Accademia 
Internazionale di 
Musica da Camera 

L'AA’ademia internazionale di 
Musica da Camera annuncia il 
VII Concerto del Festival delle 
Nazioni ette avrà luogo oggi alle 
21.15 a Palazzo Orsini. Monte 
Savello 30, con la partecipazione 
del baritono Max Von Egmond 
e del pianista Bollcn 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani, alle 21.15 concerto «li- 
retto «la Antonino Volto Pia¬ 
nista Alexander Bruilowskl. 
Musiche di Bralims, Chopin, 
Farina. Debussy e Dukus 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21310. domani alle 17310 
concerto del c«>ro polifonico 
romano dir. Gastone Tosato 
Musiche per coro ed orchestra. 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Venerdì Iti alle 173(0 Inaugura¬ 
zione della stagione con la ce¬ 
lebre pianista Ornella Santo- 
liquido Orchestra da camera 
dir R Principe 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Oggi alle 21.15 concerto «lei 
duo Mninardi-Zecchi. Musiche 
di Beethoven. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 213)0 C.ia Quercia del 
Tasso coti: « I.e donne a Par¬ 
lamento * di Aristofane con F. 
Aloisi. S. Bennato, M. Bonini 
Olas. M. Martir«\ L Modugno, 
S Snntelli. Regia Sergio Am¬ 
mirata 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 16.30 C la D'Orl- 
glia-Pahru in' « Il mistero di 
llrllrmnir • 2 tempi in IO «ma¬ 
dri «li Lorenzo T«>gnctll Piczzi 
familiari 

BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle -- Carmelo Bene presen¬ 
ta • Nostra Signora dei Tur¬ 
chi •. 

BELLI 

Alle 213)0 - I.a religiosa - «li 

Diderot, presentalo dalla C.ia 
«lei Teatro «l'Essai R< già Ful- 
v io Tonti Renditeli 
CENTRALE .Tel. 68?270) 

Alle 1. fanti) C ta la Com¬ 
media Italiana prestnta • Rii* 
nix baffuta - «li A Racioppi. 







Grande successo al Teatro Valle di « ROSE ROSSE PER ME > di 
Sean O' Casey per la regia di Alessandro Fersen che II Teatro Sla¬ 
mile di Ronr.a presenta con Elena Zareschi • Marie Feliciani. 


con E Utusciuccl, F. Carosello. 
B. Ciangola, R. D’Aquino. G. 
Gabrnm, M. Merli, A Miner- 
vini. F. Saltino Regia del¬ 
l'autore. 

DELLA COMETA 

Alle 21.13 Lumi Teatio Stabile 
di Torino in: «Ti ito sposato 
per allegria • di Natalia Gtnz- 
butg. Ri'gta Luciano Salce, con 
Adriana Asti. Renzo Monta* 
giiani. Italia Marchesini. 
DELLE ARTI 

Alle 2 13*0 Callo Loffredo pre¬ 
senta « Appuntamento «Uè Ar¬ 
ti » anteprima discografica con 
Dartene, Dino The G S.M , Lu¬ 
ciano Michclini. Rita Monica. 
The Motovvms Hiky Sbavine, 
Luigi Te ileo 
DELLE MUSE 

Alle 21.13. ultima settimana, 
Cut Piccolo Teatro «le: « La 
Fonte Maggiore » iir « ...E vis¬ 
sero felici e contenti • panto¬ 
mime «li G. Fiondati con A. 
Belai «lineili. Bennati. Uizzani. 
Bufai ini. Ercolani. Giuquinto, 
Ortolani. Palazzoni, Tnrdioti. 
Regia Frondini. 

DE' SERVI 

Domani, giovedì, venerdì alle 1 
21,15 Tenti» Univeisitai io (ex 
alunni Villa Flaminia) presen¬ 
ta lo spettacolo classico « An¬ 
tigone » «li Sofocle versione E 
Della Valle. Regia F Marengu. 
Scene F. Trionferà. C M. Dotto 
Costumi V. Ciaito. 

DIOSCURI (Via Piacenza 1) 
Riposo Domani alle 21: «I.a 
contessa » di Druon. 

Dl VIA BELSIANA (Tel. G73556) 
Alle 21.30 C.ia del Porcospino 
presenta • « Tragedia spagno¬ 
la • di Thomas K> t di Dacia 
Marami. Enzo Siciliano Regia 
R Guiccfaidini. 

ELISEO 

Alle 21 primo spettacolo Tea¬ 
tro Club" « Ritratto (l'autore » 
di G Lorca presentati» dalla 
C ia Prodemer-Albert azzi con 
Jula de Palma e Gino D’Atiri. 
FOLKSTUDIO 

Alle 22 «'untante negro di Blues 
Mcick Pope; Pippo Franco e le 
sue canzoni: canti italiani con 
Anna, blues con Baroli! Brail- 
Icy 

GOLDONI 

Alle 163)0 Teatro per ragazzi 
« Nliseusi tlh.vnies • di Edward 
Lear e C. Noilciv. 

PANTHEON (Via' Beato Angeli¬ 
co 32 - Tel 832254) 

Sabato e domenica alle 163)0 
le Marionette di Maria Acoet- 
telln in « Biancaneve e i sette 
nani » fiaba musicate «li Icaro 
Accoltella e Ste. H< già I Ac- 
«•«•ttella. 

PARIOLI 

Alle 21.30 in gaia Quinto Trit¬ 
tico « Rassegna autori italia¬ 
ni » presentato dal T D N di 
Maner Luaidi Vice direttore 
Krnr«1<» Calindri 
QUIRINO 

Alle 21 famil. Vittorio Caprioli 
presenia Franca Vnleri-Gian- 
ricn Tedeschi In - • C> spe¬ 
ranza nel sesso? • 3 atti di Saul 
Bellovv Regia V Caprioli Sce¬ 
ne e coMumi Giulio Coltel¬ 
lacci 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 • Pensaci. Giaco- 

mimi: • «li Luigi Pirandello, 
con Giusi Rasparli Dandolo. 
Antonio Cra«i. Vinicio Soda 
Regia Sergio Rargone 

ROSSINI (P/a S. Chiara 14) 
Giovedì alle 17 famil Stabile 
«li Prosa Romana «li Clieceo 
Durante. Anita Durante. Leda 
Diteci con - l'n caso sospetto * 
commedia giallognola comicis¬ 
sima di Miiratori-Durante. He- 
gia C Durante 
SATIRI 

Alle 21.(5 sTlie FolkMudio Sin¬ 
ger s » in' « l'n uomo chiamalo 
Gesù (A man catled Jesus»! 
eccezionale spettacolo di Spi- 
rituals. Blues. Gospel con E 
e J Havvkms. A Savage. L 
Trotm.in. B Ward 

SISTINA 

Alle ore 2!.15 C (a Grandi 
Spettacoli Carlo Dapporio Al¬ 
do Fabrizi. M G Spina in : 

• Vn Yo - Ve Ve • rivista in 2 
tempi di D Verde scritta con 
B Broccoli Regia E Machi 
Corengr AV Marconi Scene e 
costumi G Veccia Musiche M 
Pertotazzi 

•••••••••••••• 

_ le sigle che appaiono ac- - 
canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- • 

• euente classificazione per • 

• generi- • 

• A «=> Avventuroso ® 

• C = Comico • 

_ DA D Disegno animato 

. DO o Documentario m 
^ DB *=» Drammatico ^ 

g (ì 0 Giallo ^ 

• M = Musicale 0 

• 8 “ Sentimentale • 

• SA =» Satirico • 

® SM = Storico-mitologico ® 

li nostro giudizio sai Din * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente- • 

♦ ♦ ♦♦♦ *=• eccezionale ® 

• ♦♦♦♦ = ottimo • 

• ♦♦♦ = buono • 

• ♦♦ — discreto g 

• ♦ ■= mediocre g 

o V M 16 =3 vietalo al mi- _ 
_ norl di 16 anni » 

•••••••••••••• 


VALLE 

Alle 21.15 famil. Stabile «li Ro¬ 
ma presenta « Rose rosse per 
me » «li S O'Cascy. Regia A 
Fei seti 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 16 alle l 1 ) visi¬ 
ta dei bambini ai peisonaggi 
delle fiabe. Ingiesso gl milito 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza 
S. G. Bosco - Cecafumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli al giorno ore 16,15 e 
21.15 Circo riscaldato. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tei. 731306) 
1 due gladiatori e granile ri¬ 
vista Nino Terzo - Alfredo 
Rizzo. 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Amanti d'oltretomba, con R 
Stecle (VM 18! UH + e rivista 
Sorrentino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

La Bibbia, con J Huston 

SM ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

F.B 1. operazione gatto, con B. 
Mills C ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ritiri internazionale, con Jean 
Gabin G ♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Spara forte ... più forte ... non 
capisco, con M- Mastroianni 

l»K ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Klnd Rat 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I.a mia spia di mezzanotte, con 
D. Dav C + + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Cerimonia per un delitto, con 
D Nivcn (VM MI G + 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Ne onore ne gloria, con A 
Quinti DR ♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

tin uomo a meta, «-«in J. Per¬ 
nii (VM 18) UR ♦♦ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Le piarevoli notti, con Vitto¬ 
rio Cassinoli SA + 

AVENTI NO (Tei. 572.137) 

Moilr«t> Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA + + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Cosi bella cosi sola cosi morta, 
con J. Hendrv G ♦ 

BARBERINI (tei. 741.707) 
l.e fate, con A Sordi 

(VM 13) C ♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Modesti Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

SA + + 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Modests Blaise la bellissima 
che uccide, con M- Vitti 

SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
l'n milione di anni fa. con K 
V cicli A + 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Arrivano i russi, con E. M 
Saint SA + + 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
t u milione di anni fa. con K 
W'olch A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

lai truffa che piaceva a Scol¬ 
lami Yard, con W. Beattv 

A ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 
le piacevoli noni, con V. Gas- 
sman SA + 

EDEN (Tel. 380.188) 

A sud ovest dt Sonora, con M 

Brando A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago. con O Sharif 

DR f 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5 910 986) 

( n milione di anni fa. con R 
AVelch A + 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Il sipario strappalo, con Paul 
Ni-wmar. G + 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

B gruppo 1 prima) 
FIAMMETTA <Te! 470 461) 

«ne nulhou Arar* Ite 
GALLERIA (Tel. 673 267) 

Viaggio allucinarne, con Ste¬ 
phen Rotti A + + 

GAROEN (Tel. 582 848) 

Mortesi» Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

*A ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 834 946) 

I n dollaro bucalo, con M 
\A ,<od A ♦ 

1MPER1ALCINE n. 1 (T 686 745) 
RIMA a«t Amsterdam, con H 
Brow ne A + 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
Chi ha paura di Virginia 
Uctolf. con E Tavlor 

IVM Hi DR ♦♦♦ 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Arabesque, con G Peek A ♦ 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Modesty Blaise la bellissima 
che uccide, con M Vitti 

MAJESTIC (Tel. 674.908) ** 

Agente t’NCI.E una spia di 
troppo, con R. Vaughn A ♦ 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

I e piacevoli notti, con V 
Gassman SA ♦ 


METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050.120) 
Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4 + 

MIGNON (Tel. 8G9.493) 

Otto Iacee di bronzo, con A 
Rodgeis SA 44 

MODERNO 

L’estate, con E. M. Salci no 

(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (T. 460.285) 
L’n uomo a metà, con J. Perrin 

DR 44 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Spara forte ... più forte .. non 
capisco, con M. Masti oiai^.i 

DR 4 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il santo prende la mira, con 
J. Marais (VM 14) A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

La battaglia dei giganti, con 
IL Fonda A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

B grande colpo «lei sette uomi¬ 
ni «l'oro, con P Leroy SA 44 
PARIS (Tel. 754.368) 

f.B.I. operazione gatto, cun fi 
Mills C 44 

PLAZA (Tei. 681.193) 

L'n avventuriero a Tahiti, con 
J P Beimondo SA 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Rav Master l'Inafferrabile, con 
G Moschin A 4- 

QUIRINALE (Tel. 462.653) ' 

imminente Papa cosa hai fat¬ 
to in guerra? 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Rassegna p'' r un cinema mi¬ 
gliore; (filando volano le cico¬ 
gne, con T. Samoilova 

DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il santo prende la mira, con 
J. Marais (VM 14) A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

I. a battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Batmau. con A West A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

B saittit prende la mira, con 

J. Marais (VM 14) A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

L’n uomo, una «tutina, con J L 
Trmtignant 8 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Kltarintim. con L. Olivier 

DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il granile colpo dei sette uomi¬ 
ni «l'oro, con P. Leroy SA 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai : Il tramonto 
degli eroi, con T. Loimnicki 

DR 44 

SAVOIA 

MmtrMv Blaise la bellissima 
clic uccide, con M Vitti 

SA 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

l'n nonio a metà, con .1. Per¬ 
rin (VM 18» DR 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Arabesque, con G. Peck A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Alvarez Kellv. con \\. Holden 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

B grande colpo «tri 7 uomini 
«I oro con P Leroy SA 44 
TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 

Agente t.'NC’I.F. una spia di 
troppo, con H Vaughn A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
l'n milione di anni la. con R 
Welch A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Omtcron. con K. Sal¬ 
vatori SA 44 

AIRONE: SSS sicario srrsizio 
speciale, con R Taylor A 4 
Al.\SK\: Pugni pupe e pepite. 

con J Way ne C 4 4 

A 1.11 \ : Madame P. e le sue ra¬ 
gazze. con S Wmters DR 4 
AI.CYONE: Agente segreto Jer- 
rv Coitoli operazione Uragano 
con G N.uler G 4 

ALCE: Tecnica di un omicidio. 

con H- UetH-r G 4 

ALFIERI: Viaggio allucinante. 

con S Bovi! A 44 

AMH \SlTATORI: 90 notti in 

giro per il mondo 

I VM 13) DO 4 
AMBRA JOVINF.I.I.I: I due gla¬ 
diatori e rivista 
ANIENE: I capolavori del ci¬ 
nema d'Ess >1 La terra trema. 
«1. Visconti DR 44449 

APULI.«: t.a mummia, con P 

t'ushing G 4 

.\(}l II.A: li volo della fentcr. 

con J St«vv^rt DR 44 

\R\I.DO: Te lo legg.» negli 
occhi 

ARGO: Carmen di Trastevere. 

cor. G. Halli DR 4 

ARICI.: Barabba con S Man¬ 
gano SM 44 

ATLANTIC: I.e spie uccidono in 
silenzio 

AUGUSTI S: In bikini per Utili 
Al REI». A stid-oscM di Sonora. 

c«>n 5! Brando A 4 

Al SONIX: FI Cld. con S I.oreii 

A 4 4 

AVORIO: Te lo leggo negli 
occhi 

BRUSITO: Otto farete dt bronzo 
con A. Rodgt rs S\ 44 

BOITO: li storia dt Daisy do¬ 
ver. con N. Wood DR 4 

BRASI!.: Il papavero f anche 
un flore, con T Howard A 44 
BRISTOL: Il conte di Monteeri- 
sto. con L- Jourdan A 4 « 

BROADWA Y: Il tesoro della 
montagna rossa ! 

CAUIFORNT A : Ballata selvaggia j 
con B Stanwvch A 44 1 

CASTELLO : Madamigelle de 
Maupin. con K. Spaak 

(VM : 3 ) s 4 

CINESTAR: Arabesque, con G 

Peck A 4 

CLODIO: Sì giorni a Pechino, 
con A. Gardner A 4 


COLORALO: I «lue nemici, con 
A Soldi SA 44 

CORALLO : Vajas con Dio* 

Gringo. con G Suxon A 4 
CRIS I \ 1 . 1 . 0 : 1)1 come ti . 11110 . 

con lì. Cimiuctti S 4 

DELLE TERRAZZE: Una baia 
per lo sceriffo, con A Stotteu 
(VM H) A 4 
DEL VASCELLO: Le piacevoli 
notti, con V Gassman SA 4 
DIAMANTE: Salomone e la re¬ 
gina di Salta, con Y. Hi Mimo 
SM 4 

DI \N'.V: 077 Intrigo a Lisbona, 
con U. Ilalsey A 4 

EDELWEISS: La galla sul letto 
elle scotta, con E. Tavlor 

DR 44 

ESPERIA: A sud-ovest ili Sono¬ 
ra. con M. Brando A 4 

ESPEItO: Spettacolo teatrale 

per dilettanti: << Cantalazio >< 
FOGLIANO: Tutti a casa, con 
A Soldi DR 444 

GIULIO CES \ RE: Ercole ITn- 
vincibile SM 4 

UARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Immolilo «Il mi 
idolo, con S Hovd DR 4 
IMPERO: Incrinilo di Roma 
IXDUNO: Batmau. con A. West 

A 4 

JOLLY: GII ospiti «li ulta mo¬ 
glie. con J Cai tntehael C 4 
.IONIO: Madame X, con Lana 
Turner DII 4 

LA FENICE: Kid Rodrlo. con 
0. Muiray A 44 

LI.ttl.ON: Buffalo Bill, con G 
Scott A 4 

NEVXDA: Thrilling, con Alber¬ 
to Soldi SA 4 

NIAGARA: II piombo e la curile 
con H. Carnei 011 A 4 

NUOVO: Sll.1 operazione Atlan¬ 
tide 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Spionaggio sotto 7 
bandiere, con C. Vanel A 4 
PALLADIUM: Jnlinny Oro. con 
AL Damon A 4 

PALAZZO: L'uomo di Casa- 
bianca. con G Hamilton A 44 
PI. \XET.\RIO: Ciclo espiessio- 
nistiio tedesco' Koiiiodiaiiteii 
(1 commedianti ). di G. U 
Pabst 

PRENESTE: I.a storia del dottor 
Wassel. con G Cooper A 44 
PRINCIPE: Colorado Cliarlie. 

con G. Baililer A 4 

RIALTO: Alia cugina Tatui», 

con AI. Hopkins (VM 13) SA 4 
RUBINO; Martedì del Rubino: 

Sexy (VM 13) DO 4 

SPLENDI!): Il nostro agente 
Flint. c«>ii J. Colturn 

(VM H) A 4 
SULTANO: Non disturbate, con 
D. Day S 4 

TIRRENO: La rarria, con M 
Brando (VM llj DR 444 
HtlANOX: I.a legge del pili for¬ 
te. eon G Ford A 44 

Tl'SCOI.O: Il sorpasso, eon V 
•Gassman (VM Hi s\ 44 
ULISSE: I due gladiatori 
VERI!ANO: Un bikini per Didi. 
con B. Uopo C 4 

Terze visioni 

ACII.IA: Srltc pistole per T.l 
Gringo 

ADRI \CINE : Spettacolissimo 

festa dello shake pi esenta 
Miss Taormina 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AUREI.IO: Riposo 
Al'RORA: I.a lunga strada tiri¬ 
la vendetta, con E. Piirdein 

A 4 

CXSSIO: Riposo 
COI.OSSEO: Maciste nrllr mi¬ 
niere di re Salomone SAI 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DF.I.1.E MIA!OSE: Eroi senza pa¬ 
tria 

DELLE RONDINI: I sette ladri 
ron J. Collins G + 

DORIA: Rfngo e Gringo contro 
Dilli. con R Vianello c 4 
ELDORADO: Il colosso di Bag¬ 
dad 

FARNESE: Il grande matador. 

con A Qninn DR 4 

FARO: Nei» York chiama Su- 
perdrago. con R Dantoti A 4 
FOLGORE: Vento Infuocato «lei 
Texas 

NOVOONE: Alisslonc a Caracas 
c«>n H Carter A 4 

ODION: Xgente BARAI, con M 
Richman A 4 

ORIENTE: Cacciatore del Mis¬ 
souri. con C. Gante \ 4 

PERI,A: Cittadino della spazio. 

con J Mono» A + 

PLATINO: Tecnica rii un omi¬ 
cidio 

PRIMA PORTA: Il Greco, con 
M T'f.rtr 1)R *4 

PRIMAVERA: Riposo 
HEGII.I \: Il terzo occhio, co.i 
F Nero G 4 

RENO: Ring» c Gringo contro 
liuti. i..r. R V’.incIIo C 4 
ROMA, freccia di fuoco 
s»\!.\ ! MBFRTO: Le canaglie 
di I «mdra 

CINTAI A (III. CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE LN Al - 
AGIS Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone. Anirnra. Archimede. Ar- 
gi*. Ariel .Asira. Atlantic. Angu¬ 
sta». Aureo. Ausonia. Avana. 
Ilaldnina. Beisito, Brancaccio. 
Brasil. Broadivav. California. 
Castello. Clnestar. Ciodio. Colti- 
rado. Corso. Cristallo. Del Aa- 
srello. Diana Boria. Due Allori. 
Eden, I.ldorailo. T'spero. Garden. 
Giar«1in«>. Giulio Cesare. Ilollv- 
tvoori. Imperialcine n. I. Induno. 
Iris. Italia. U Fenice. Majestir. 
Mignon. Mondial. Nevada. New 
A'ork. Nnnvo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente. Planetario, Plaza, 
Prima Porla. Salone Margheri¬ 
ta. Stadinm, Trajano di Finmi- 
cino, Trlanon. Tuscoto. Vittoria 
TEATRI: Centrale, Pantheon, 

Ridotto Eltieo, Rosstnl. 


Scrive!» lettere brevi, 
con II voitre nome, ce- 
gnome e indMna Pro 
citale m non volalo che 
le firme eia pubblico 
te • INDIRIZZATE A; 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


LETTERE 

.(Unità 


CI SCRIVONO DA FIRENZE 


Fiducia ai giovani 

Cara Unità, 

ora che la furia è passata e rimane lo 
squallore del fango e la consapevolezza 
che una città come Firenze è stata (e, ad 
essere pessimisti, potremmo dire, è anco¬ 
ra) sull’orlo della line, sento la necessità 
di ringraziarti, sia per gli articoli pub¬ 
blicati sempre così precisi e così dentro 
la questione, sia per l’atteggiamento elle 
l'Unità ha tenuto nella tragica circostanza. 
L'Unità ci lia confoit.ato, avvertendoci che 
non eravamo del tutto soli. (Certo, a par¬ 
lare ancora di alluvione corriamo il ri¬ 
schio di renderci intoppo)tubili agli ita¬ 
liani: ma non è per cercare pietà che lo 
facciamo: il fatto è che siamo lontanissimi 
dalla rinascita: e la lotta diventa ogni 
giorno più dura. Ma intendiamoci subito: 
è una lotta che vogliamo combattere). 

La solitudine di questa città nei primi 
giorni del disastro Ita re^o ancor più ama¬ 
ra. per noi, l'alluvione. Ognuno si è sen¬ 
tito soltanto parte di Firenze, non certo 
di uno Stato accentrato, inerte, pigro, pau¬ 
roso di assumere responsabilità, oppi esco 
dalla burocrazia. D'altra parte il popolo 
delle altre città sj è dimostrato (appena, 
alla fine!, conobbe l'entità della catastai 
fe) davvero fratello — al di fuori dello 
Stato. La comprensione più viva venne 
dagli enti locali (comuni, province) e dal¬ 
le organizzazioni popolari. Anche se que. 
ste cose sono state dette, ho avuto egual¬ 
mente bisogno di scriverle. Ma ormai è in¬ 
dispensabile pensare al futuro (un futu¬ 
ro non lontano!). Feco qualche fatto pri¬ 
mario: 

1 ) è ovvio che si impone la regolamen¬ 
tazione dei fiumi. Firenze non può assolu¬ 
tamente rischiare ancora la morte. (E 
gli altri luoghi, non possono vivere sem¬ 
pre con l'incubo degli allagamenti: il Pole¬ 
sine deve una volta per sempre esser sal¬ 
vato e Venezia non può vivere nel perico¬ 
lo di finire in rondo alla laguna, avendo 
per difesa solo le antiche opere costruite 
dalla Serenissima!); 

2) è l’ora di finirla con lo Stato accen¬ 
tratole: la prima cosa da fare sono le 
Regioni, senza * tutori * governativi, li- 
bere di amministrare da sé il proprio de¬ 
stino: 

3) Firenze affronta già i suoi proble¬ 
mi e deve rinascere ben più viva e più 
necessaria di prima all'Italia e al mondo: 
non si tratta di retorica, come hanno di¬ 
mostrato e dimostrano le centinaia di 
giovani, italiani e stranieri, che sono ve¬ 
nuti a lavorare qui da ogni parte. K’ poi 
l'ora di finirla col pensare che Firenze 
sia solo una * città «l'arte ». la solita * cul¬ 
la » ecc ecc.: ognuno sa bene che è una 
delle grandissime capitali dell'arte, ma non 
si sa abbastanza che era (e sarà di nuo¬ 
vo) uno dei grandi centri produttivi eu¬ 
ropei: che. per certi riguardi (per quanto 
si riferisce agli artigiani specializzati, re¬ 
stauratori. antiquari, boutique di moda, 
fabbriche di abbigliamento ecc. ecc: atti¬ 
vità legate fra loro in un complesso uni¬ 
co) è un centro Tra i primi non solo in 
Italia (per fare un esempio minimo, pa¬ 
re che il < Metropolitan » di New York 
dovrà ritardare la rappresentazione di 
un’opera lirica perchè attendeva le par¬ 
rucche di una ramosa ditta fiorentina): 
e cosi via; 

4) Firenze è stala distrutta non solo 
nei patrimonio culturale ma anche, e cru¬ 
delmente. in tutte le sue attività: bisogna 
allora che risorga tenendo conto di que¬ 
sto. e non puntando solo sui restauri, del 
resto indispensabili, delle opere d'arte: 

5) si tratta di una grande città di cui 
forse gli italiani hanno dimenticato il va¬ 
lore reale relegandola fra le « città mtt 
seo ». Ma ora tutto il mondo si è accor¬ 
to che Firenze era — Ò - una città viva 
ed ha cittadini vivi, moderni, ricchi dei 
pregi e dei difetti di oggi, non di quelli 
medioevali o rinascimentali I giovani so¬ 
prattutto Il Comune chiamato « Firenze » 
comprende, in fondo, poco più che la parte 
storica, ma il suo comprensorio. la vera 
città insomma, si aggira sul milione di 
abitanti: ed è una realtà in crescita. 
D altra parte è anche il centro necessa¬ 
rio all'Italia per equilibrare Nord e Sud. 
Milano e Roma. Perchè l'Italia non si può 
assolutamente ridurre a un dialogo fra 
queste due sole città' né Firenze, né Ve¬ 
nezia. né le altre grandi città potranno 
mai diventare « provincia »: 

6 ) occorre, per tutti questi molivi, la¬ 
vorare non per un * ripristino » puro e 
semplice, ma per dare a Firenze le strut¬ 
ture degne di una grande città moderna 
di interesse mondiale (brutta parola per¬ 
chè si è usata spesso e appare retorica, 
ma non ne conosco un'altra per esprime¬ 
re la realtà di Firenze) - dall’aeroporto che 
dovrebbe essere intercontinentale e non 
soltanto internazionale, ad una più viva in¬ 
dustrializzazione. alla creazione di gran¬ 
di manifestazioni da aggiungere a quel¬ 
le già esistenti (e le idee, a questo propo¬ 
sito. potrebbero essere molle* una fiera 
internazionale del libro: case studio e ma¬ 
gari « scuole libere » tenute da artisti di 
fama, per pittori, scultori, architetti stra¬ 
nieri: un grande festival che abbraccias¬ 
se gare culturali, politiche, artistiche, spor¬ 
tive. della gioventù europea: che sarebbe¬ 
ro naturali in questa città salvata dai 
giovani beafnick o no. e che perciò può 
aspirare al ruolo di capitale dei giovani) 
e cosi via Certo, tutte queste manife 
stazioni avranno vita vera e non fittizia 
se storceranno da strutture nuove e vi- 
«al»- 'c Ri venteranno, anzi direi, esse 
stesse * strutture ». 

Finirò col dire che troppi mediocri sono 
ancora alle leve dei comandi, a Firenze: e 
forse neppure il diluvio li scoterà Ab- 
biamo bisogno che il « popolo » governi 
dav \ ero la sua città dando soprattutto 
fiducia ai giovani (che si sono dimostrati 
Din responsabili e insieme più audaci dei 
vecchi) 

Cara Unità, comprendi bene quanto ci 
sarebbe ancora da dire, ma non voglio 
approfittare della tua pazienza. 

Grazie di nuovo. 


PIERO SANTI 


Lo Sialo sconfitto 


L” 


Cara Unità. 

raccontare, parlare di quanto è acca¬ 
duto a Firenze nel tragico quattro novem¬ 
bre è oggi molto difficile: le parole non 
sono sufficienti e si rischia la retorica o 


il sentimentalismo lagrimevole: atteggia¬ 
menti che potevano bastarci all’epoca di 
Casamicciola e Messina, ma non oggi. Le 
parole che valgono — e tutti le ricorde¬ 
remo — sono quelle pronunciate neli'alba 
crudele quando l'acqua di un fiume im¬ 
pazzito lia travolto, disti otto c ucciso. 
Sono quelle gridate più tardi, quando le 
luride acque si ritirarono lasciandoci una 
visione orizzontale di sfaccio. Sono le pa¬ 
role mormorate nei giorni che seguirono, 
quando ognuno di noj si curvò a cercare 
nel fango per salvare, aiutare e capire. 
Parole di incredulità e stupore le prime; 
parole di orrore e di rabbia, quelle gridate 
nel temivi die la città fu ignorata, quasi 
abbandonata alla catastrofe. E le parole 
mormorate furono tante e molti le udiro¬ 
no e in esse sentirono una condanna e 
una maledizione. 

Tutte queste parole che nessuno oggi 
può risei ivere. costituiscono un messaggio 
e una memoria da mantenere in noi. 

Le altre parole: quelle che udimmo nei 
comunicati ufficiali, nei commenti degli 
ineffabili compilatori del Telegiornale, nei 
misurati e solenni discorsetti dei calmissi¬ 
mi governanti e burocrati ministeriali, vor. 
remino dimenticarle Presto, perché esse 
mantengono desta in noi fiorentini, una 
pericolosa e giustificata collera. 

La tragedia di Firenze — in noi che l'ab- 
biamo sofferta ora per ora — ha susci¬ 
tato il disgusto per quest'ultime parole, 
per i discorsetii. i commenti e le infor¬ 
mazioni ufficiali. E non potremo più ac¬ 
cettarle. Ma In tragedia di Firenze si è 
rivelata sopratutto un * test » di enorme 
valore politico amministrativo: furono mes¬ 
si alla prova simultaneamente l’effieien 
za delle autorità governative centrali e 
periferiche, l'organizzazione della Prote¬ 
zione Civile. l'Esercito, il Governo. Eb¬ 
bene. por due lunghi giorni. Firenze rima¬ 
se agonizzante, isolata e il * test » rive¬ 
lò un implacabile segno negativo. 

Il popolo, i pochi soldati affluiti con 
mezzi irrisori ma grande volontà, le for¬ 
ze politiche municipali e le organizzazioni 
di Partito rostinirono invece una splendida 
risposta nll'assonteismn incosciente dei re¬ 
sponsabili. Così vedemmo lina città vive¬ 
re in autonomia per sopravvivere alla 
paralisi creata dalla calamità e dai fami¬ 
gerati « conflitti di competenza ». Vedem¬ 
mo una tinpoln/inne reagire subito con le 
proprie mani e la disperazione mentre 
c'era chi doveva ancora scuotersi dal le¬ 
targo e dalla propria flemmatica soffi 
cien7a L’allcvione, cotto questo aspetto, 
ha parlato più chiaro di una consultazione 
elettorale. Credo che la sfiducia dei fioren¬ 
tini nello Stato e le sue pastoie burocra¬ 
tiche governative siano un fatto plebisci¬ 
tario dilTìrilmento reversibile 

Qualcuno ha detto che Firenze ha vis¬ 
suto un altro otto settembre. Ma credo 
insufficiente questa osservazione: nel 1943 
io Stato era realmente crollato II 4 no¬ 
vembre «corso invece lo Stalo c’era e fio 
rido e sicuro della sua demagogica po 
lenza: ma si è rivelalo uno Stato lontano 
dalla realtà popolare, lontano dalle realtà 
oggettive e le verp umane necessità. E 
questo è peggio dell'olio settembre! 

A Firenze, nella mattina spaventosa in 
cui l'Arno ha tracimato senza che fosse 
dato alcun allarme — come se vivessimo 
nel Medio Evo — lo Stato c’era si. per 
celebrare una vittoria di mezzo secolo fa. 
E invree. per ironia, fu sconfitto, in mez¬ 
zo alle bandiere « alluvionate ». 

ROBERTO SICUTERI 

T^na ca Ioidi di errori 

Cara Unità, 

a conoscenza del vostro interessamento 
per Firenze e i suoi problemi attuali, e 
sapendo che desiderate conoscere il pensie. 
ro di quanti più possibile sull'argomento, 
vi scrivo queste due righe, con l’amarezza 
di chi sa che non servono due parole, né 
quattro, né mille per ricondurre la città 
alla condizione preesistente il 4 novembre. 
Anche se queste parole fossero dette con 
tutta l'accorata sincerità e disperazione di 
cui. non io soltanto, ma tutti f fiorentini 
colnili. potessero essere capaci 

E qui penso, sia il punto vero di tutta la 
questione: non esiste un problema, né più 
problemi, da risolvere per Firenze, poiché 
manca la volontà di esporli avendo avuto 
le prove tangibili rhe non esiste capacità 
di risolverli: capacità iniziali di aver evi¬ 
tato un disastro unico, capacità successive 
di aver tempestivamente evitato che il di¬ 
sagio — e disagio è parola oltremodo * tran¬ 
quilla * per definire la situazione — dilagas¬ 
se e si aggravasse, capacità e volontà di 
risolvere alla base una situazione venuta 
a determinarsi in modo preciso e che ha 
messo a nudo tutta una catena di errori 
e di leggerezze. Personalmente penso che 
l'elemosina di qualche milione mal di¬ 
stribuito. la riattivazione di qualche ne¬ 
gozio — e poi. ovviamente, di tutti i nego- 
ri — o di qualche cinema, potranno rido¬ 
nare il volto di un mesp fa a Firenze; che 
con gli anni anche molte delle ferite e dei 
danni subiti da biblioteche e opere d'arte 
saranno poco a poco risanati e annullati. 
Penso anche che noi. i colpiti, riusciremo, 
per l'ovvio cammino della vita e della 
psiche umana, a dimenticare, o a non pen¬ 
sarci più — ed è forse su quest'oblio na 
turale su cui si basa gran parte del- 
levolversi e del divenire della politica 
della nostra classe dirigente — e che fra 
qualche mese si saranno anche spente le 
lacrime di tanti poveri vecchi che hanno 
duecento lire al giorno di sussidio per i 
danni subiti da quest 'alluvione voluta non 
dalla natura, ma dairirrpspnn«ahilùà de¬ 
gli uomini, ed allora, e una volta di più. 
in questo mese ormai trascorso, so. sap¬ 
piamo che non esistono altre forze che le 
nostre Anche la vostra obiettività, la va 
stra accorata partecipazione, non riuscì 
ranno a smuovere chi può Scusate questa 
amarezza, ma troppe prove tangibili, «e 
mai non ne avessimo avute per il passa 
to di fronte ad altri, tanti, troppi problemi 
rimasti irrisolti o. peggio, risolti solo a 
metà, ci conducono ovviamente a questa 
specie di ribellione muta 

Quindi non un problema da risolvere, o 
. dieci o mille, ma solo il riavere la Aduna¬ 
la fiducia che non basti un catino d'acqua 
in più perchè l’Amo non risommerga di 
nuovo la nostra fatica, le nostre speranze, 
la nostra sita. 

FRANCO FREDIAM, operaio • 
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SOCIOLOGIA 


ARTI FIGURATIVE 


Una raccolta di saggi di Franco Ferrarotti 

La «nuova società» 
fra utopia e ragione 

l/« alienazione da tecnologia » - Socializzazione dei mezzi 
di produzione e socializzazione del potere - Il ruolo del¬ 
l'analisi sociologica - Il criterio della » razionalità » 


Importante retrospettiva al Museo d'Arte Moderna di Parigi 


Nel mondo contemporaneo, 
l'alienazione < non ha la sua 
matrice solo nell'assetto pro¬ 
prietario-giuridico di una data 
società. Oggi possiamo parla¬ 
re di " alienazione da tecnolo¬ 
gia", cioè di un’alienazione 
che appare collegata con l’or¬ 
ganizzazione stessa del lavoro 
industriale », che ha come 
tratto caratteristico la diffe¬ 
renziazione delle funzioni, e 
cioè « resistenza di uno stac¬ 
co gerarchico, di uno stacco 
tecnico-funzionale, che anche i 
marxisti debbono ammettere 
a dispetto di "Stato e rivolu¬ 
zione", pena la rinuncia al¬ 
l'aumento del prodotto socia¬ 
le lordo e lo scadimento a una 
posiziono di democraticismo 
puro, sentimentale e populisti¬ 
ca ». Allo stacco tecnico-fun¬ 
zionale « si accompagna uno 
stacco, una distanza anche psi¬ 
cologica e sociologica. Si ac¬ 
compagna la differenziazione 
della capacità di guadagno, e 
quindi la differenziazione di 
prestigio sociale, treno di vi¬ 
ta, comportamento, trattamen¬ 
to differenziale. La funzione 
pubblica tende ad essere pri¬ 
vatizzata. La rivoluzione in¬ 
vecchia. Si producono le clas¬ 
si. Si crea la “nuova clas¬ 
se..." ». Questa tesi viene ri¬ 
proposta da Franco Ferrarot¬ 
ti nella prefazione (che ripren¬ 
de in parte l'intervista rila¬ 
sciata nel giugno scorso a 
P Unità) ai suoi scritti del de¬ 
cennio 195-1-1964 raccolti ora in 
volume con il titolo Idee per 
la nuova società (Vallecchi. 
1966. pagg. 251. L. 2000), nei 
quali pure ricorre costante- 
mente. 

E cosi, per noi che veniamo 
un secolo dopo Marx, « è evi¬ 
dente » che la socializzazione 
dei mezzi di produzione « non 
ha intaccato la fonte dell'alie¬ 
nazione umana ». lo sfrutta¬ 
mento dell’uomo sulPuomo, co¬ 
me Marx aveva ipotizzato. 

Fino a che punto possiamo 
essere d'accordo con Ferra¬ 
rotti? E dove, invece, comin¬ 
cia il dissenso? Lasciamo an¬ 
dare la semplificazione del 
pensiero di Marx e affrontia¬ 
mo il centro della questione. 
Certo, fra « socializzazione dei 
mezzi di produzione » e « socia¬ 
lizzazione del potere » non si 
ha coincidenza automatica — 
la consapevolezza del proble¬ 
ma, del resto (ed è strano che 
Ferrarotti non Io noti), è 
sempre stata viva, operante In 
Lenin, in Gramsci — e. anzi, 
l’avere accolto, soprattutto nel 
periodo staliniano, tale conce¬ 
zione ha causato profonde di¬ 
storsioni in seno al movimen¬ 
to comunista internazionale 
(non a caso, quella concezio¬ 
ne sì sta correggendo, a livel¬ 
lo scientifico e a livello politi¬ 
co, nei paesi socialisti, sia pu¬ 
re attraverso un processo fa¬ 
ticoso e non sempre lineare). 
Ma. ciò detto, il discorso va 
portato avanti. Si può. infatti, 
realizzare un'effettiva « socia¬ 
lizzazione del potere » senza la 
« socializzazione dei mezzi di 
produzione »? Ferrarotti. è ve¬ 
ro. scrive nella prefazione che 
alla « socializzazione del po 
tere » — che è il compito che 
oggi ci fronteggia — occorre 
procedere « accanto e a ga 
ranzia della socializzazione dei 
mezzi di produzione »: si trat¬ 
ta però di un rapido accenno, 
che non si ritrova nel libro. 
Eppure, il tema è decisivo, e 
merita di essere approfondito, 
chiarito, per orientare positi¬ 
vamente la stessa ricerca so¬ 
ciologica. 

Il « fuoco » delle 
scienze sociali 

A questo punto, d'altra par¬ 
te. dovremo affacciare un'ulte¬ 
riore obiezione. E’ giusto U 
continuo richiamo all'istanza 
critica, all’esigenza dell'anati- 
si. dell’esperimento, della ve¬ 
rifica — condivideremmo, an¬ 
zi. raffermazione secondo cui 
la « fluidità » e l’« empirìa » 
dell'analisi sociologica e in ge¬ 
nerale delle scienze sociali ne 
costituiscono < il fuoco, per co 
si dire, il contributo origina 
' le ». in quanto esse puntano 
il loro sguardo critico verso 
atteggiamenti, comportamenti, 
valori «che non hanno trova¬ 
to e che talvolta non possono 
trovare una codificazione for¬ 
male, cioè un'espressione espli¬ 
cita nell'ambito di schemi si- 
- «tematici rigorosi, ma che 
esprimono invece il momento 
del vivo farsi degli schemi ». 
Il loro «farsi storia», e che 
qui arii «risultano decisivi per 


farci comprendere la cultura 
alla quale apparteniamo, non 
solo come corpus di dottrine e 
principi consolidati, ma anche 
nelle sue tendenze dinamiche, 
l'organizzazione in cui lavoria¬ 
mo, la società nella quale vi¬ 
viamo e che riconosciamo co¬ 
me la nostra società » — ma, 
ci sembra, non sempre tale ri¬ 
chiamo ha nel testo una pun¬ 
tuale corrispondenza. Ad esem¬ 
pio: certo, aspetti simili (o ana¬ 
loghi) caratterizzano oggi le 
cosiddette « società industria¬ 
li ». indipendentemente dalla 
loro struttura capitalistica o 
socialista: ma è lecito dal pun¬ 
to di vista scientifico procede¬ 
re tout court ad una loro iden¬ 
tificazione? In sostanza, Fer¬ 
rarotti. proprio perché non con¬ 
sidera o sottovaluta il dato 
strutturale primario, i rappor¬ 
ti di produzione, risponde di 
si. basandosi su alcune note 
(ma discutibili) ricerche ame¬ 
ricane da cui si ricavano ana¬ 
logie di comportamenti fra i 
« tecnocrati » USA e i « tecno¬ 
crati > sovietici. Il che. dav¬ 
vero. è troppo poco per poter 
fondare, appunto scientifica¬ 
mente. una teoria. 

Integrazione 
nel sistema? 

Né convince, in tale contesto 
generale, la mèta indicata dal¬ 
l'Autore: « Comprendere la ra¬ 
zionalità della società indu¬ 
striale. fissarne i requisiti fun¬ 
zionali. per non subirne la lo¬ 
gica. per farne emergere un 
disegno, salvare l’intenzione 
umana, garantire 11 senso del¬ 
io sviluppo. Capire per agire. 
Per umanizzare il potere ». 
Prevale, insomma. la prospet¬ 
tiva dell’« armoniosa raziona¬ 
lizzazione » del sistema, di 


questo sistema - (capitalistico) 
che è invece organicamente ir¬ 
razionale, per cui nel suo rove¬ 
sciamento risiede oggi la « ra¬ 
zionalità » (indicativi, in pro¬ 
posito, sono, ad esempio, i 
capitoli Intorno al rapporto fra 
sindacato e partiti negli Stati 
Uniti e in Italia, del 1960, e 
Una nuova condizione operaia, 
del 196-1)- Si legga anche que¬ 
sto passo (cfr. il capitolo So- 
ciologia e società nell’Italia 
moderna, del 1961): «Il crite¬ 
rio della razionalità umana ap¬ 
plicato ai fatti della conviven¬ 
za umana è la condizione es¬ 
senziale per lo sviluppo del¬ 
l'analisi sociologica. La socie¬ 
tà in cui tale criterio viene 
consapevolmente assunto come 
criterio dell’attività direttiva, 
nella sfera dell'azione pubbli¬ 
ca e in quella delle organizza¬ 
zioni private è la società in¬ 
dustriale. Fra società industria¬ 
le e sociologia vi è un intimo 
legame di reciprocità che va 
sempre tenuto presente ». Tor¬ 
niamo. cosi, al punto inizia¬ 
le. Quale società può assume¬ 
re come suo tratto caratteriz¬ 
zante il criterio della raziona¬ 
lità? Una « società industria 
le * considerata astrattamente, 
in modo indifferenziato? La 
stessa società capitalistica 
« razionalizzata »? Muovendo 
da questa impostazione, è dif¬ 
ficile evitare il naufragio in 
Utopia, uscire da una sostan¬ 
ziale integrazione nel sistema. 
E in ciò è appunto il limite del 
libro, nonostante l'utilità e la 
acutezza di molti contributi, 
nei quali è fra l'altro da se¬ 
gnalare la vivace, ed efficace, 
polemica con l’idealismo, che 
ha bloccato per tanto tempo 
in Italia lo sviluppo delle 
scienze sociali. 

Mario Ronchi 




Felix Vallotton: a La manifestazione » (1893) 


Felix Vallotton: c L'esecuzione » (1894) 


Vallotton: un pioniere 
della «nuova oggettività» 


Il pittore nacque a Losanna nel 1865 e morì nel 1925 — Una 
mordente ed intensa attività grafica di tipo politico-sociale 


PARIGI, dicembre. 

Con un anno di ritardo, il 
Museo d’Arte Moderna ha cele¬ 
brato a Parigi il centenario 
della nascita di Felix Vallotton 
dedicando una retrospettiva 
alla sua opera pittorica e 
grafica. La fortuna critica e la 
notorietà di quest’artista, che 
fu assieme a Bonnard e a 
Vuillard uno dei più recettivi 
e interessanti interpreti della 
cidtura francese di fine secolo, 
e dei primi anni del Novecento, 
è rimasta circoscritta e limita¬ 
ta. Basterà infatti confrontare 
il gran numero di esposizioni 
dedicate, dal dopoguerra a 
oggi, ai due pittori parigini (è 
dell'anno scorso una retrospet¬ 
tiva di Bonnard a Londra), con 
il silenzio che da anni circonda 
l'opera di Vallotton. 

Una delle ragioni è da ricer¬ 
carsi nella difficoltà che pre 
senta l'arte di Vallotton, che è 
un « caso a sé ». difficilmente 
inseribile in tendenze o movi¬ 
menti. La sua pittura infatti, 
pur sviluppandosi in un clima 
culturale estremamente vivace 


e stimolante (quello della Pari¬ 
gi tra il 1880 e il 1900) seguì un 
silenzioso itinerario estrema 
mente personale, piuttosto con¬ 
dizionato da un impulso morale 
rigoroso e severo. 

Può quindi a un primo con¬ 
tatto disorientare le due diver¬ 
se componenti che stanno alla 
base della sua arte: il ricupero 
di un realismo naturalista stret¬ 
tamente osservato (siamo negli 
anni in cui si sviluppò il ro¬ 
manzo naturalista in Francia) 
e, contemporaneamente, la 
pronta rielaborazione della le¬ 
zione dei pittori « Nabis » e 
delle novità che facevano capo 
alla celebre « Revue Bianche » 
fondata nel 1891 dai fratelli Na 
tanson. 

Svizzero di nascita (nacque 
a Losanna nel 1865), provenien¬ 
te da un ambiente familiare 
borghese rigidamente calvini¬ 
sta, Vallotton giunse a Parigi 
nel 1882. La sua formazione ar¬ 
tistica avvenne alla famosa 
Académie Julian, dove si for¬ 
marono gran parte dei prota¬ 
gonisti della pittura francese 


del ‘900: Matisse, Derain, Lè- 
ger ed altri, fino a Marcel Du- 
cliamp. Qui Vallotton incontrò 
Bonnard. Vuillard. Denis che 
nel 1888, sotto l’influenza della 
pittura di Gauguin e delle teo 
rie di Scrusier. diedero vita al 
movimento Nabis (termine 
adottato dal poeta Cazalis e 
che significa « profeti » in 
ebraico). 

Malgrado questi contatti, le 
prime opere di Vallotton paiono 
seguire altre direzioni: un clas¬ 
sicismo severo, quasi alla Da¬ 
vid, percorso tuttavia da una 
cupa vena romantica assai ol¬ 
eina a Géricault. anche per la 
predilezione verso soggetti ma 
cabri, come ad esempio nel li¬ 
vido cadavere (1894) ispirato 
al « Cristo morto » di Holbein. 
ma che Vallotton trasforma in 
un € memento mori » in cui la 
severità calvinista si unisce a 
un lucido e disincantato natu¬ 
ralismo. Ma soprattutto Vallot¬ 
ton appare attento alla lezione 
di Courbet risalendo, attraverso 
di lui, fino al realismo degli 


al grande ritratto dei genitori 
(1886) lo dimostrano la serie 
dei piccoli « interni » dalla luce 
chiara e fredda, eseguiti tra il 
1891 e il ’92 (« La Cuisinière »; 
« La visite»). Dalle prime ope¬ 
re, contenute e severe, Vallot¬ 
ton giunse a una forma sempre 
più fredda e oggettiva di « rea¬ 
lismo », alla base del quale un 
acuto spirito d'osservazione si 
unisce a un profondo senso di 
« humour ». L'atmosfera piccolo 
borghese dei suoi « interni » 
(« La partie de poker * (1902): 
« Le billard » ( 1902) è resa con 
fredda obbiettività, i personag¬ 
gi, dai tratti volgari e avidi, 
fanno parte di una « tronche 
de vie » osservata con sarca¬ 
smo e con amara ironia. Piutto 
sto che all’intimismo degli « in¬ 
terni » dell'amico Vuillard (a 
cui dedicò nel 1902. un sensi¬ 
bilissimo ritratto, sulla spiaggia 
di Ilorifleur), essi possono far 
pensare, con oltre trent'anni di 
anticipo, a Otto Dii ed al 


notiziario di storia economica 


Questioni di storia 
dell'agricoltura 


Il terzo ninnerò del 1966. il più 
recente, della rivista Studi sto¬ 
rici appare in misura non con¬ 
sueta dedicato a questioni di 
storia dell'agricoltura. Esso ospi¬ 
ta infatti la seconda e conclu¬ 
siva parte di una puntuale ri¬ 
cerca di Giorgio Gìorgetti (Per 
una storia delle alliveltazioni leo- 
polditie) che confina definitiva¬ 
mente le note tesi delTAnzilotti 
sulle riforme «li Pietro Leopoldo 
nelle campagne toscane durante 
la seconda metà del 700. nell'am¬ 
bito della storia della storiogra¬ 
fia: la relazione di Pasquale Vil¬ 
lani (Il capitalismo agrario in 


convegno sulla rgomento. Pren¬ 
dendo le mosse da recenti discis¬ 
sioni avviate fra studiosi ameri¬ 
cani e francesi sulla funzione dei 
t modelli » nella ricerca storico- 
economica Zangheri scrive che 
la storia, la stessa storia quan¬ 
titativa possiede dunque una se¬ 
rie di « gradi di libertà » e che 
« nessun modello econometrico 
può esaurirla » insistendo ai tem¬ 
ilo stesso sulla « consapevolezza 
del ruolo della teoria nella co¬ 
struzione degli strumenti anali¬ 
tici che lo storico dovrà tesare 
e sulla consapevolezza altresi del¬ 
la distinzione fra il piano ogico 


Italia, sec. XVll-XlX) al secondo e quello storico». Di qui l'oppor- 


convegno italo-sovietico di studi 


gruppo «Die Neue Sdchlichkeit » storici del 28 30 maggio 1966: un 


(o «Nuova Obbiettività ») che 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un’interessante inchiesta di Mario Farinello 

L’antica e la nuova miseria 
della «profonda Sicilia» 

La « corte dei miracoli « de eia catena degli scandali — Viaggio fra i con¬ 
tadini — La « Palermo nera » — Un rinnovato impegno politico e civile 


olandesi del XVII secolo: oltre dell’Espressionismo tedesco rap 

presentò la tendenza più viva¬ 
cemente partecipe a polemiche 
sociali e politiche. 

Dopo il 1895 è evidente in 
Vallotton una ricerca di sem¬ 
plificazione formale: le infiuen- 
_ • ■ a ze Nabis sono evidenti nell’uso 

% laQIPIngl Ifl dell'uà piai » dei colori sem- 

9 m plificati e chiari e nella stiliz¬ 

zazione maggiore delle imma- 
i A gini. Non va sottovalutata l'im- 


«evctirsus» ordinato quanto atten¬ 
to. nel quale tuttavia non appare 
assolutamente motivata l’esplicita 
rinuncia a introdurre nella trat¬ 
tazione l’Italia centrale. A meno 
che non se ne voglia ricercare 
una spiegazione non esterna nel¬ 
le battute conclusive laddove, mu¬ 
tuando una recente opinione di 
Luciano Cafagna. egli sembra 
convinto che « la questione me¬ 
ridionale, che pure era un pro¬ 
blema emerso dopo la formazione 
del mercato nazionale, era resa 
sempre più grave dallo stesso svi- 


pressione che l’arte giapponese luppo del capitalismo, non tanto 


(una grande mostra si era 
aperta a Parigi nel ’90) produs- 


per lo sfruttamento cui il Mez¬ 
zogiorno sarebbe stato sottoposto 


se su tutti gli artisti del grup- ^. uan, ° P 61 " {.accrescersi della di- 
_ _ . v ... „ ... v, stanza tra I economia settentno- 


po; e che fu per molti più 
determinante delle proposizioni 
teoriche di Sérusier. Anche il 
principio della « deformazione 
soggettiva » predicato da Gau¬ 
guin e che divenne vangelo per 
i Nabis, trovò una pronta inter¬ 
pretazione in Vallotton, pur se 
riveduto alla luce di una sua 
particolare sensibilità. 

Tuttavia, malgrado questi 
contatti, (che si strinsero spe¬ 
cialmente dopo il ’97), egli re¬ 


nale autonomamente progredien¬ 
te con ritmo serrato e il troppo 
lento progredire delle regioni me¬ 
ridionali ». Ma l'introduzione dei 
dati estremi di una realtà ben 
più complessa, se consente qual¬ 
che probabilità ad una esteriore 
convalida di siffatte tesi non ser¬ 
ve certo a nasconderne l’evidente 
vizio di natura economicistica, 
e un'altra relazione, quella pre¬ 
sentita da Renato Zangheri (Ri¬ 
cerca storica e ricerca economi¬ 
ca. Agricoltura e sviluppo del ca¬ 


nnila d'« affrontare il tema che 
ci siamo proposti non in ter¬ 
mini logici o metodologici, ma, 
almeno prevalentemente, nella 
prospettiva del lavoro storiogra¬ 
fico concreto ». Sottolineata, an¬ 
che polemicamente, l'esigenza di 
riproporre con maggior vigore e 
consapevolezza che nel passato 
accurate indagini sulle regolarità 
e le determinazioni quantitative 
del processo storico in riferimen¬ 
to ad una determinata rormazkr 
ne storico economica. Zangheri 
stringe infine la questione che 
più gli preme, quella della con¬ 
nessione, storicamente dimostra¬ 
ta. fra evoluzione in senso ca¬ 
pitalistico deH'agricoltura ed 
avanzata del processo di indu¬ 
strializzazione. 

E’ stato recentemente pubblica¬ 
to il XIII fascicolo della prima 
serie dell'Archivio Economico 
dell'Unificazione Italiana edito 
dall’ILTE e promosso dall’IItl. 
Esso raccoglie i seguenti studi: 
Mario Abrnle. L'impieoo del car¬ 
bone fossile nella siderurgia ila 
liana; Fulvio Babudieri. L'indù 
stria armatoriale di Trieste e del¬ 
la Regione Giulia dal 1815 al 
1918; Luigi Antonio Pagano. L'in¬ 
dustria armatoriale siciliana dal 
1816 al 1880; Franca Di Rollo. 
Le retribuzioni dei lavoratori edi¬ 


ta Sicilia è all' ordine del 
giorno: i giornali più attenti non 
possono non riservare quasi 
ogni giorno un titolo di prima 
pagina alle sue vicende — la 
frana e i miserabili mostri di 
Agrigento, le inchieste più o 
meno insabbiate, gli scandali 
della provincia di Palermo, la 
grottesca pantomima dei Coni 
glio e dei Carollo. ultimi ram 
polli di una « classe politica di¬ 
rigente » che è fra i bubboni 
più grossi nel gran corpo ma¬ 
lato deH’isola... 

Tuttavia 1’ accavallarsi delle 
informazioni e il comporsi di 
quel mosaico di « intrallazzi ». 
di mafia, di inefficienza, di im 
prontitudine che forma Io scan¬ 
dalo siciliano, non bastano a de¬ 
finire il volto vero dell’isola, an¬ 
zi minacciano di deformarlo e. 
nelle colonne di certa stampa 
più o meno albertina. servono 
proprio a deformarlo facendo 
di ogni contadino con la coppo¬ 
la nera sul capo una coppola 
storta, di ogni tecnico, di ogni 
costruttore un autore di tolti 
agrigentini, di ogni politico un 
cliente o un vassallo della gran 
corte dei miracoli de, dell'auto¬ 
nomia siciliana infine — che è 
una delle più avanzate conqui¬ 
ste della democrazia nel dopo¬ 
guerra. pur dissanguata e inti¬ 
Sichita com'è — la ragione di 
tutti i mali. 

Cosi, a nostro avviso, hanno 
una notevole funzione — per far 
conoscere il vero volto della Si¬ 
cilia — libretti come questo di 
Mario Farinella, giornalista e 
poeta palermitano (t), che deli¬ 
nea un itinerario complesso e 
vero nel più profondo della vita 
dell’ Isola facendo balzare in 
primo piano personaggi scono- 


pìtalismo) alla sezione storica del- I li a Roma dal 1826 al 1880. 


--ré». **•* -'*• 


„ __ . « . . .. ___ * • __. •__ f/uuHoi/iu/ ciuci olziuiic Giunta uu* 

Ravanusa. Riesi. Corlcone...). tt. nella svogliatezza con cui sto un * eretico » del movimen- istituto Gramsci il 27 maggio 
di personaggi e di vicende che fu accettata dalla classe diri- assolutamente estraneo alla 1966 por la nr«*parazione di m 





La popolazione di Agrigento, minacciata dalla frana, abbandona 
la città 


davvero definiscono il volto dei- 
l'isola, la sua storia antica che 
nessun polo di sviluppo e nes¬ 
suna azienda imbottita di con 
tributi regionali hanno potuto 
sostanzialmente modificare. 

Scrive Levi fra Taltro: « Che 
cosa sta avvenendo in Sicilia e 
che cosa si prepara? Mario Fa¬ 
rinello si mette in strada, e tor¬ 
na con molte risposte: non quel¬ 
le dei politici e dei teorici, ma 
quelle degli uomini e delle don¬ 
ne incontrati per via ». Tutto 
ciò è vero solo in parte. Sono 
infatti uomini e donne incontra¬ 
ti per via (uomini e donne con 
una precisa storia alle spalle) 
i protagonisti del libro; le loro 
risposte per altro — pur nella 
varietà degli accenti — espri¬ 
mono una politica, un ripensa¬ 
mento e una precisa teoria su 
ciò che è avvenuto e su ciò che 
avviene. Tutto il libro insomma 
è intessuto sulla definizione di 


gente, la legge seppe recidere 
il cappio secolare che soffoca¬ 
va un paese di ventimila abi 
tanti... »). 

E’ vero che in altra parte, sia 
della presentazione di Levi che 
del testo di Farinella. sono va¬ 
lutati elementi di contraddizia 
ne con le due. contrastanti af¬ 
fermazioni di fondo, tuttavia 
queste restano come risposte 
differenti — se non opposte — 
al quesito da tempo in discus¬ 
sione sulla validità e sugli effet¬ 
ti della azione delle masse nel 
dopoguerra e sul giudizio da 
dare dei suoi esiti politici, sul¬ 
le conseguenze — dunque — 
per l'oggi dei sacrifici, delle 
lotte, del sangue versato fino 
a ieri. 

Senza tentennamenti è a 
questo proposito la risposta 
di Farinella la cui visio¬ 
ne dell'oggi, della profonda Si 


c .m^uiu ut:... .uunt- u. dcl ,- ogg j è strcU amente 

un giudizio preciso de! passato 

a una valutazione 


cuni solitari e rumorosi paladi¬ 
ni ma decine e centinaia di in¬ 
tellettuali — fra cui lo stesso 
Farinella. certo — schierati con 
l’avanguardia operaia, impe¬ 
gnati in una scommessa con la 
storia che ha per posta la pos¬ 
sibilità dì seppellire un'eredtà 
antica d’arretratezze e di so¬ 
prusi. 


la realtà (compresa quella rac¬ 
chiusa nelle cifre) un quadro 
vivido, che coinvolge il lettore 
e gli impone il più urgente dei 


(la lotta per la terra e le suc¬ 
cessive limitate riforme) e del 
presente (le nuove vecchie con 
dizioni dell'uomo e la esigenza 
di una nuova lotta). Da rileva- 


quesiti: cosa fai tu delle tue re semmai è il fatto che pro- 


giomate. della tua stessa vita 
in un mondo come questo? 

In particolare gran parte del 
libro è dedicato a un viaggio 


prio su quel giudizio non vi è 
concordanza fra il presentatore 
(« siamo passati in questi anni 
attraverso una sconfitta, una 


Si tratta — viene precisato sti ultimi mesi, diciamo del pe- 
nella prefazione di Carlo Levi a riodo successivo alla costituzio- 


nella Sicilia contadina di que- delle tante sconfitte storiche, 
sti ultimi mesi, diciamo del pe- non mai definitive, non mai 
riodo successivo alla costituzio- prive di un profondo, celato 


Profonda Sicilia — di una 
serie di articoli già pubblica¬ 


ne dell'Ente dì sviluppo agrico¬ 
lo regionale e all’insorgere di 


ti sul quotidiano palermitano nuove manifestazioni per la ter- 
L’ Ora, articoli non sappiamo ra (ma forse con più grande 
quanto rimaneggiati ma che passione e con più dolorosa 


certo rendono buona testimo 
nianza di un giornalismo — un 
po' passato di moda, inficiato di 


consapevolezza e partecipazio¬ 
ne sono scritte le pagine sulla 
Palermo nera dei quattro più 


sciuti o dimenticati, vicende e « populismo * dalle più diverse antichi quartieri. I’ Albergarla 


condizioni di esistenza dramma¬ 
tiche e ribadendo in definitiva 
cosi l'attualità di quell’impegno 
politico e sociale che già venti 
anni fa ha mosso non solo ai- 


parti del firmamento critico — il Capo, la Kalsa, la Loggia); è 
che bada più all'uomo che alle la Sicilia della antica e nuova 
percentuali, o meglio che bada miseria, dell’ emigrazione, del 
all'uomo oltre che alle percen- rinnovato impegno contadino, 
tu ali a ceni riesce a dare del- un panorama di paesi (Palma, 


elemento di vittoria, del mondo I ‘ Zi‘l ‘7‘ ta “ ^ 

contadino ») e l’autore (« E cosi « *E 

i contadini si erano ormai abi 

tuati a considerare questi Bar- ZI 

toli come una oscura forza del 

destino, perenne e immutabile f ti - tti 

,1 puffo che era addirii,ura im- patere diUto 

pensabile immaginare una Maz- 
zarino senza t loro feudatari. 

Eppure questo prodigio è acca- Aldo De JlCO 

àuto e dura ormai da 15 armi, _ 

dal giorno che fu messa in mo- (j) MARIO FARINELLA: Pro- 
cimento la riforma agraria, fonda Sicilia. Ed. «Libri «itilia- 
Pur nell’angustia dei suoi limi- ni »; pp. 178, L. 909. 


positiva dell’eredità dcl passa 
lo. il che per altro non signifì 
ca per lui cancellare dalle no 
te di viaggio le voci di dolore, 
anche di disperazione per una 
stagione che non ha dato tutti 
i frutti in cui si sperava. Sem¬ 
mai anzi bisogna aggiungere 
che la descrizione di certi per¬ 
sonaggi e di certe vicende — si 
veda, per esempio, il pezzo 
su Mazzarino o l’ultimo, sulla 
« miniera morta » —. la ricer¬ 
ca del vero in tutta la sua com 
plessilà accresce il valore let¬ 
terario (ma ti rendiamo conto 
che questo termine non è esat¬ 
to. potrebbe anzi ingenerare de¬ 
gli equivoci) di questi scritti, 
accresce il loro potere di solle¬ 
citazione. 

Aldo De Jaco 

(1) MARIO FARINELLA: Pro¬ 


to, assolutamente estraneo olla 
ondata di misticismo e al cullo 
del * primitivismo » che domi¬ 
navano tra i Nabis. Questo non 
esclude, ad un certo momento, 
un interessante rapporto di 
« dare » e « avere » che la pit¬ 
tura di Vallotton mostra con 
quella del Doganiere Rousseau. 

Ma la personalità che per 
Vallotton (e per gli artisti fran¬ 
cesi attorno al ’90) fu deter¬ 
minante. fu quella dello scrit¬ 
tore e critico Fénéon, anima¬ 
tore della « Revue Bianche » al 
quale Vallotton dedicò un inte¬ 
ressante ritratto. Fu certo at¬ 
traverso di lui che giunsero 
nell'opera di Vallotton quei fer¬ 
menti di individualismo anar¬ 
chico e umanitario, e un forte 
stimolo all '« engagement » so¬ 
ciale e politico che raggiunsero 
la più compiuta espressione 
nella produzione grafica. Oltre¬ 
ché alla « Revue Bianche » 
Vallotton collaborò a numerosi 
giornali umorìstici, tra i più 
noti e i più attivi nelle « batta¬ 
glie * di quegli anni (che fu 
rono quelli del famoso processo 
Dreyfus): « le Rire ». « L'As- 
siette au Beurre », « La Vie Pa- 
risienne ». «Le Canard Sauva- 
ge » e altri. 

E’ qui che la c verve » secca 
e caustica dell’artista raggiun¬ 
se accenti di rara potenza, 
svolgendo in chiave violente¬ 
mente satirica i temi dell'anti¬ 
razzismo. dell'anticolonialismo, 
della corruzione dei costumi po¬ 
litici e amministrativi. Celebre 
la serie dedicata alla guerra 
del ’14: « c'est la guerre! » 
« le fil de fer » ecc. o quella dei 
« faits divers »: l’esecuzione, il 
suicidio, la tortura della polizia. 
Se i suoi ultimi dipinti (Vallot¬ 
ton mori nel 1925) appaiono di 
livello talora inferiore, la sua 
produzione grafica resta fino 
alle ùltime opere di uno straor¬ 
dinario rigore. 

Laura Malvano 


(a cura di G. Mori) 


Una eccezionale inchiesta 
sull’assassinio di 

KENNEDY 



Chi ha ucciso 

il Presidente? 

di Léo Sauvage 

pp. 424 16 Wustra 2 Ìoni L 2.800 

di» Editori Riuniti 
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PREMIO 1 
A CHI 
RESTA 



Un paese dalie strìdenti contraddizioni 

Film mediocri e niente 

critica in Messico 

Eppure il cinema è concepito come un servizio 
sociale — Validità della formula di Acapulco 


Nonostante la minaccia di non lavorare più a Roma a causa delle 
noie provocate dai « paparazzi », John Huslon si trova bene nella 
Capitale. Anche ieri egli è stato festeggiato in un noto studio 
pubblicitario romano e al termine del « party » gli è stata anche 
consegnata una medaglia in riconoscimento dei suoi meriti arfi- 
stici. Ecco il regista fotografato durante la festa tra le attrici 
Paola Borboni ed Èva Barfok 


Dal nostro inviato 

CITTA 1 DEL MESSICO 12. 

Il quartìer generale del Fe¬ 
stival di Acapulco si è tra 
sferito, o meglio è ritornato 
nella capitale, dove vengono 
nuovamente esibiti i film mi¬ 
gliori della Resena, in un va¬ 
sto cinema cittadino di (piasi 
quattromila posti. Sono parti¬ 
colarmente piaciuti La batta 
glia di Algeri, Morgan matto 
da legare. Io la conoscevo be¬ 
ne e Un uomo, una donna. 
mentre ha indignato il dop 
piaggio spagnolo di Falstaff 
di Welles (il pubblico messica¬ 
no, beato luì, è avvezzo ai film 
in lingua originale con sotto¬ 
titoli) ed è stato fischiato, 
perché totalmente incompre¬ 
so, il bellissimo documentario 
del figlio di RuFiuel sui tam¬ 
buri di Calando, il che dimo¬ 
stra ancora una volta quan¬ 
to profondamente spagnolo e 
quanto poco messicano sia il 
terreno sul quale si muove il 
grande regista. 

Un altro locale di oltre due¬ 
mila posti, il Chapultepec. ha 
interrotto per una sera la 
programmazione di una mali¬ 
ziosa commedia danese, che 
ha successo da cinque setti¬ 
mane, per ospitare uno spet- 


Nuovo spettacolo della Compagnia del Porcospino 


» 


«La tragedia spagnola 
teatralizzata al massimo 

Il dramma di Thomas Kyd nella traduzione ed elaborazione di Dacia 
Marami ed Enzo Siciliano - Coerenza e limiti di un tentativo 


« Questa Spanisii Tragcdy rivi¬ 
sitata è dunque un tentativo di 
ripro [Mirre d problema critico del 
mondo d'immagini elisabettiano, 
puntando sul fatto che in esso, 
in alitici!» s *dla stona, da veg¬ 
gente. il Ixirghese ha proiettato 
ni forma magmatica la sua cri¬ 
si. Un presagio di penosa (Ine: 
un istintivo, tragico tu per tu 
con i propri mostri *. Cosi. iri 
sintesi. Em/o Siciliano, che con 
Dacia Marami ha nuovamente 
traciotto ed elaborato il testo di 
Thomas Kyd por la romana Com¬ 
pagnia del Porcospino, spiega '.1 
senso della loro fatica. Lo trage 
dia spapiiula è. come si sa. un 
termine di riferimento indispen¬ 
sabile per quel teatro che. ricco 
già rii nomi altamente console- 
revoli. lui in Shakespeare e nel¬ 
la sua opera il proprio culmine: 
ed a Shakespeare sembrano pre¬ 
ludere. in particolare, situazioni, 
momenti, personaggi del dramma 
di Kyd. La cui trama, sfrondata 
del non essenziale (ciò die in 
buona misura hanno già fatto 
Siciliano e la Marami) può esser 
detta nel modo seguente: atropo 
c.t dima guerra intestina tra 
Spaccia c Portogallo, un princi¬ 
pe portoghese. Baltazar. nr.gm- 
niero degli avversari, «'invaghì 
«■e della nobile Bellimperia. clic 
egli stesso lui privato del suo 
promesso spo-o Andrea, ucciditi 
dolo in battaglia Baltazar è fa 
vorito. nelle proprie brame, da! 


Accordo di 
coproduzione 
Ira Italia 
e URSS ? 


I te.'ponsabih della rinculato 
grafia sovietica sono interessati t lappi 
ad intavolare trattative per lo 
studio di un accordo per la co 
produzione di film fra I l RSS e 
rimila, l-a notizia e giunta uiTi 
cialmentc alle autorità del cine 
ma italiano con l'invito ad inizia¬ 
re subito lo studio di uno schema 
di accorda Tale decisione segue 
di poco la venuta in Italia di una 
delegazione sovietica che ha vi¬ 
sitato gli stabilimenti di predo 
none 

l-a proposta sovietica è stata j *ro nel teatro»: ma lootesi. pure, 
accolla [XisdivamonJe dal cinema j che confina decisamente la pro¬ 
italiano perchè tale accordo, che j b’e-nutica del dramma sul ver- 
darà nuove possibilità di lavoro i «ante esistenziale, sbiadendo e 
anche ai tecnici ed alle nuiestran | corrodendo i! quadro storico, di- 
7 C italiani, coinciderà con la rea j retto o mdi-etto. Con la compri- 
Iizza/ior.e da parte dellT’RSS. di J : «nte politica, csp’icita nella 
alcune pellicole d; inu»rtanza in -ug-on di Stato che vuole le noz- 
tomazionale come oltre que>ia ; ?,» f-,* Be'.ltmnena e Ba'.taza”. 
sulla m.presa di Umberto Nubi j 0 ; . 1S; a sanziona'»» 'a pace tra i 
le. « Il nolo gordiano » sull’atten t lt . rue-u. è a evenni t a di sfuggi 
tato a Teheran ai tre grandi . -. i: mentre .1 t machiavellismo » 


fratello di Bellimperia. il sini¬ 
stro e scellerato Lorenzo. Avve¬ 
dutisi che Bellimperia corrispon¬ 
de invece aU'amore di Orazio, 
figlio de! Gran Maresciallo spa¬ 
gnolo, e amico del defunto An¬ 
drea. ì due rum esitano ad ag¬ 
gredirlo e a trucidarlo, durante 
un suo ccovegno con Bellimperia. 
che è poi sequestrata per qual¬ 
che tempo, acciocché non possa 
parlare. Mentre il servo UedTin¬ 
gano. partecipe della congiura, 
viene a sua volta eliminato. 

Jeronimo. il Gran Maresciallo, 
fa l'orribile sco[»erta del cadave¬ 
re di suo figlio, e quasi diventa 
pazzo per il dolore: ma presto co¬ 
mincia ad annodare i fili della 
vendetta, e gli stessi Baltazar e 
Imrenzo gliene forniscono l'occa¬ 
sione. proponendogli di organiz¬ 
zare uno spettacolo teatrale a 
corte. Valendosi dun canovac¬ 
cio adatto allo scopo, e sosti¬ 
tuendo pugnali veri a quelli di 
scena, egli fa si che Belluniieria 
ammazzi Lorenzo, per poi volge¬ 
re l'arnia contro se medesima, 
mentre lui. Jeronimo. trafigge 
Baltazar e quindi si toglie la vi¬ 
ta. Poiché sua moglie. Isabella, 
lo ha in ciò preceduto, la car- 
nefk-.na è generale: e ispessita, 
nel copione originano, di dettagli 
raccapriccianti d'ovvia deriva¬ 
zione seneeìunna. superati fcr 
se soltanto da quelli dello sha 
kes; va riatto Tito Andronico. 

Siciliano e la Maraini hanno 
qui tagliato coito (e giustamen¬ 
te, crediamo, tenendo anche con¬ 
to della diversa sensibilità e di¬ 
sponibilità delle platee della fine 
del Cinquecento e di quelle odier¬ 
ne». ampliando e sottolineando, 
per contro, la presenza e la im¬ 
manenza dello siiettro di Andrea, 
c.n Kyd affilava l'apertura e la 
chiusura della vicenda, ma che. 
nell'ddatt.imenfo attuale, diviene 
q ia«i il regista e demiurgo della 
tr.igei-a. il suscitatore dei s-joi 
ino*ivi. Coronatore dei suoi svi- 
Non larva •nqu.eta per la 
-;o dei vivi, come il fantasma 
fel ji.idre di Amieto, ma rappre- 
-virante d'una specie di unlver- 
-o negativo, nel quale egli vor¬ 
rebbe trascinare gli altri, ade¬ 
guandoli al proprio prematuro 
de-’ m 

Ipotesi suggestiva, soprattutto 
ài quanto prolunga e moltiplica, 
come in un gioco di specchi, la 
dimensione scenica, già « raddop- 
j piata » dail'espeJiente del « tea- 


* Obtomov ». un film di Pao ne u 
su storie eh partigiani e, molte» 
probabilmente, due su Ra«putin 
e su Stienka Rastn. 


« La battaglia 
di Algeri » 
ritirato da Cartagine 

TUNISI. 12. 

Il film La battaglia di Algeri. 
in programma al Festival cine 
nomografico di Cartagine, in Tu 
msia è stato ritirato dai cartel 
Ione « per mot .vi commerciali s. 
Si ritiene che siano state le pres¬ 
sioni della delegazione francese 
• determinare il provvedimento. • 


d; Lorenzo (:m pccnlo Jago an¬ 
te hrt-’ram) è visto m una pro¬ 
spettiva tutta psicologica e mo 
rale, di comportamento più che 
di azione, e ribadito m tali limiti 
dall'aggiunta dà*i ambigi» ele¬ 
mento erotico: omosessuale nei 
confronti di Baluzar, incestuoso 
nei nguardi di Bellimperia. 

Scelta questa linea interpre¬ 
ta t. va. secooido noi discutibile e 
non necessariamente più « ma 
j dema » di altre, gli autori della 
r:d iziore vi Mino stati tuttavia 
coerenti su! p.ano stilistico: ciò 
vhc fa l'indubbio mento del la¬ 
voro da essi compiuto, con inte! 
licenza e anche, a tratti, con 
poetica ispirazione, come dimo 
strano soprattutto i monologhi in 
versi inventati per k» spettro di 
Andrea. Più * magmatico ». di¬ 
remmo. lo spettacolo. Il regista 


Roberto Guicciardini è riuscito sì 
a disegnare, nell’angusto ambien¬ 
te del teatrino di via Belsiana, 
lo spazio e insieme il ritmo della 
tragedia attraverso il solo movi¬ 
mento degli attori (l'impianto sce¬ 
nico è in pratica nullo, mentre i 
costumi, cromaticamente azzec¬ 
cati. sono di Lorenzo Tomabuo¬ 
ni). ma alla esatta impostazione 
plastica c grafica non tutti gli 
interpreti paicno acconciare il 
tono e il timbro della recitazione, 
che svaria (e qui anche la regia 
è da chiamare m causa) dal- 
l'« immedesimazione * di Carlo 
Montagna (Lorenzo) e. in parte, 
di Giorgio Bandiera (Baltazar) 
allo « straniamento » persino ec¬ 
cessivo di Paolo Bonacelli (Je¬ 
ronimo). Abbiamo citato, così, i 
migliori: gli altri sono, nei per¬ 
sonaggi principali, Ernesto Colli. 
Carlotta Barilli. Luigi Basagalnp- 
pi. Nazareno Natale. Anna Ma¬ 
ria Gherardi. Il successo è stato 
cordiale, con applausi anche a 
scena aperta, ma non sempre 
al giusto indirizzo. Si replica. 

Aggeo Savioli 


tavolo italiano di gala. Il film 
era Io. io, io... e gli altri, il 
trattatello sull'egoismo di 
Alessandro Blusetti. offerto in 
anteprima a beneficio degli 
alluvionati «di Firenze e di 
Venezia ». come diceva l'invi¬ 
to diramato dalla nostra Ani 
basciata tra la colonia italia 
no onestamente. Per l’ocrasio 
ne il prezzo a persona era fis 
sato in cento pesns (sulle sei 
mila lire) e Gina Lollnbrigida 
è rientrata a Los Angeles per 
presenziare alla serata. La sa 
la non era completamente pie¬ 
na, ma l’incasso dovrebbe ag¬ 
girarsi sugli otto milioni. ÀI 
berta Fioretti, presidente del- 
l'Unitalia, ha approfittato del 
la circostanza per annunciare 
la firma di un accordo, secon¬ 
do il quale una ventina di film 
italiani (più i sei giunti ad 
Acapulco e quest’ultimo di [ila- 
setti) saranno distribuiti in 
Messico nel prossimo anno. 

Il biglietto d'ingresso di pri¬ 
ma visione è normalmente tra 
i più bassi del mondo; quattro 
pesos. duecentoquaranta lire 
all’incirca, in una città che è 
invece carissima, almeno per i 
turisti. Ciò perchè il cinema 
è considerato un servizio socia¬ 
le e perchè esiste un circuito 
di sale nazionalizzato (che c’era 
anche in Italia o, per essere 
più esatti, che avrebbe potuto 
esserci, se non fosse stato 
criminosamente ceduto ad una 
banca per un piatto di lentic¬ 
chie) accanto ad altri a condu¬ 
zione privata, ma che per lo 
più coilahorano col primo 

Abbiamo già detto che il Mes 
sico è uno strano Paese, dove 
alcune contraddizioni sono spin¬ 
te all’eccesso. E' per esempio 
l'unico Paese dell’America la¬ 
tina che si rifiniti di rompere le 
relazioni con Cuba, a dispetto 
delle fortissime pressioni nor 
damericane. Il Messico non ri¬ 
conosce Franco e Ciano Kai- 
scek. ha accolto e protetto sem¬ 
pre i repubblicani spagnoli, ha 
simpatia per la Cina comunista. 
Nella sua totalità il popolo in¬ 
dio. che costituisce la spina dor¬ 
sale della nazione, è avverso 
agli Stati Uniti: un Presidente 
che fosse filo-americano non 
sarebbe neppure concepibile. 

In questo quadro alcune in¬ 
dustrie fondamentali dello 
Stato, come quella petrolife¬ 
ra, ed altre come appunto 
quella cinematografica, sono 
nazionalizzate e mantengono 
un’indipendenza senza dubbio 
difficile, ma reale Se entrate 
in un qualsiasi cinematografo, 
trovate quasi sempre nel pro¬ 
gramma un documentario sul¬ 
la storia della rivoluzione, co¬ 
si come in tutta la capitale 
non trovate un solo monu¬ 
mento a Cortes, il colonizza¬ 
tore spagnolo, mentre la sta¬ 
tua equestre di Carlo IV è 
conosciuta dal popolo non già 
col nome dell'imperatore, ben¬ 
sì come el caballito. « il ca¬ 
valluccio ». Dominano ovun¬ 
que. invece, le sculture degli 
antichi re aztechi e maga, e 
i grossi palazzi d’abitazione. 


Lo Stabile dell'Aquila 

Sei mesi di recite 
in sessanta città 


Alà 


del quarto armo d: 


attivila, il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila. che ha ormai supera¬ 
to i.ì fa-e « p onienstica ». per la 
stag.one 1966 67 ha ai cari ei.cn e 
ancora due testi italiani inelle 
passate stagioni lo Stabile ha pre¬ 
sentato L'avventura di Maria di 
Svevo. L'uomo, la bestia e la 
virtù di Pirandello, e Ed egli si 
nascose di Silone): Ispezione di 
Ugo Betti e II divorzio di Vitta 
r:o Alfieri, per le regie d: Paa 
k> Giuranna. Le scene e i costu¬ 
mi saranno rispettivamente di 
Gianfranco Padovani. France- 
scangeìo Ciarleria. Eugenio Gu¬ 
glielmotti. Tra gli attori protago¬ 
nisti. Achille Millo Marisa Belìi. 
P.na Ce.. Claudia (cannotti e Pie¬ 
tro B.ondi, Ispez-one avrà la 
♦ pr.ma* a L'Aquila il 3 gennaio 
'67. poi sarà a Milano U 17 aprile 
e a Roma il là maggio al Teatro 
Qu.rno: Il d.rorz-n and-à in 
«cena pe r io « un ma » ad .Asti il 
9 marzo 1967. nel quadro delle ce 
lebrazeo’ indette da'. Centro na 
ziooak- di studi affienarli. e il 
18 marzo sarà a L'Aquila al Tea¬ 
tro Comunale Come ci è stato 
detto durante una conferenza 
stampa del direttivo dello Sta¬ 
bile presieduto dall'.ng. Fortuna¬ 
to Federici, che si è tenuta ieri 
pomeriggio nei ridotto del Qu:- 
r.c.o. la Compagnia aquilana avrà 
un'attività di «e: mesi, in cui 
sono previste oltre cen'osessanta 
recite che toccheremo circa ses¬ 
santa centri teatrali della peni¬ 
sola. 

» la vie nanza di Betti e di 
Alfieri — ha detto Giuranna. il¬ 
lustrando brevemente le ragioni 
della scelta del repertorio — non 
è certo casuale, innanzitutto per¬ 
chè la presentazione di questi 
due testi costituisce il prosegui¬ 
mento di un discorso, già iniziato 


con Pirandello e Svevo. un di¬ 
scorso che ruota su i*i';ndagne 
critica de’lu fanvgLu italiana ». 
1! te»to di Beri: (che. tra l'altro, 
dovrebbe riaprire il problema 
della eoilocaz.one teatrale delio 
autore), ai cui — come ha sot¬ 
tolineato Giuranna — sono pre¬ 
senti alcuni « semi drammatur¬ 
gici » della scena moderna (Ione 
sco, teatro della crudeltà. Ge- 
nèt Beckett. teatro inglese dei- 
l'assurdo), ha come punto foca.o 
la famiglia ita’.:, na. mmersa 
nella società del dopogue* _ a. og¬ 
getto di una cnt.c.i feroce ne.la 
quale è posvbùe anche rostri.re 
un « problema es »'vnza'e d: fen¬ 
do ». caro a Bet’:. 

Il diremo e l'un ca oo-nmed a 
di AUier. che r:s->evciv la «or.e*a 
« realisticamente » — ha «ieri.» „:fi 
cora Giurar*».! —. e vi mostri 
« un quadro nial.ro eie'..a -oc e'à 
italiana de! '700 t. \ v «.a' alla 
Rivo’.uzene frano -e. un q.ied'o 
che nessun auto-e ». aveva ma. 
mostrato. Anche il ver-o a tìer.a 
no, in v*i certv» «eri-o. è ade¬ 
guato a! « realismo » del testo: 
i'endecas’liabo s» olio ha assun¬ 
to in tono « dimesso ». savt.tuen- 
do Li np.ea « pietrosità » dei In 
guaggo alfieriano. 

A! tcrm no deli i conferenza 
stampa. Achille M iài, a nome 
della Direzione delio S’abile, ha 
ringraziato caldamente la critica 
ital ana che ha «»>'re”<> obbett.- 
vamente :! cammino vi. * i*i teat-o 
fatto :n casa che regge con 
ia forza della pie ai - j. offren¬ 
do ai preseti:, un v»>.a:r.e che rae 
coglie le recens-»xii a mvir-e .-.i 
quotidiani e periodici italiani n 
occasione delle rappre-cntazion: 
de L'uomo, la bc.-t a e la virtù. 

r. a. 


che sorgono a ritmo impres¬ 
sionante, sono intitolati a no 
mi di rivoluzionari, di anar¬ 
chici. di socialisti, di combat 
tenti per la libertà e per la 
terra. 

Ma il film messicano è me¬ 
diocre. La sua banalità e il 
suo basso livello sono fuori 
discussione. Il motivo della 
rivoluzione è onnipresente nel 
la vita pubblica, ma non dò 
luogo a opere di qualità nella 
vita cinrmntng-afica. La sci 
(foriera visto a Venezia non era 
certo memorabile: Silvia Pi¬ 
ttai somigliava più a una Gel 
snmina nel fuoco delle batta¬ 
glie. che all'eroina dei film di 
liunuel. a suo modo (anche se 
in altro modo) combattiva. Al 
loro la preferiamo in Strate¬ 
gia: matrimonio, una versione 
in stile messicano di Come 
sposare un milionario, dove 
l'attrice sla allo scherzo con 
molta disinvoltura. In questi 
giorni è tornalo ol lavoro Emi¬ 
lio Fernandez. che ha scritto 
un copione sul maggiore dei 
Doratiti» di Poncho Villo. E' 
un copione sul quale abbiamo 
pollilo gettare un’occhiata: ro¬ 
mantico e urlato, alla manie¬ 
ra di un regista che da molti 
anni si è accontentato di vi¬ 
vere di ricordi. 

Il cinema è un servizio so¬ 
ciale. ma i produttori consi¬ 
derano il cinema esclusivamen¬ 
te come un mezzo per far da¬ 
naro e conservano per il pub¬ 
blico il più sovrano disprezzo. 
Inoltre i soldi eventualmente 
guadagnati non vengono mai *n 
vestiti nell'industria cinemato 
grafica. Solo in Messico si sa¬ 
rebbe potuta inventare la storia 
pubblicata da un giornale scan¬ 
dalistico e che ha ottenuto una 
certa presa, dell'alto e giovane 
funzionario della Direzione ge¬ 
nerale della cinematografia il 
quale, al termine del festival 
di Acapulco. avrebbe annun¬ 
ciato le proprie dimissioni dal¬ 
la carica per dedicarsi a un'al¬ 
tra industria: quella della bir¬ 
ra. « E’ più produttiva ». avreb¬ 
be commentato. Sembra che la 
notizia sia totalmente falsa. Ma 
è stata inventata bene. 

E non è che il festival di 
Acapulco sia andato male: la 
IX Resena si è al contrario 
conclusa, a giudizio di tutti 
coloro che avevano assistito 
alle edizioni precedenti, con 
un bilancio positivo. Il liceo 
ciado Mario Maya Palencia, 
che l'ha organizzata e diret¬ 
ta. è un uomo che ha appreso 
certe lezioni europee e che 
tiene nel giusto conto certi 
fallimenti americani. Ia> dimo¬ 
stra, per esempio, con la sua 
intenzione di sviluppare in fu¬ 
turo la sezione informativa, 
proprio perché il « festival dei 
festival » possa diventare non 
solo testimonianza dei premi, 
ma anche dialettica con essi. 

Certi film premiati nei festi¬ 
val dell'anno non possono, a 
termini di regolamento, essere 
respinti da Acapulco. Ciò che 
segno la validità della formu¬ 
la ne costituisce anche il limite 
più grave. Se la giuria di San 
Sebastiano, o magari anche 
quello di Cannes, premia film 
indegni. Acapulco ne fa le spe¬ 
se. perché è costretta ad accet¬ 
tarli. Quale la sua rivalsa in 
tal caso? Mostrare nell'infor¬ 
mativa i film esclusi, e obbli¬ 
gare l’opinione pubblica al con¬ 
fronto. 

Purtroppo non si può affer¬ 
mare che operi in Messico una 
vera critica cinematografica 
militante. Né che il goremo 
faccia il possibile per fnrnrir- 
tie la nascita e lo sviluppo. 

! Esiste un « Dipartimento di 
attività cinematografiche » in 
seno all’Università, il quale ha 
al suo attiro una scuola e una 
collana di pubblicazioni. Ma è 
poco. 

Il cinema è alla portata di 
tutti in un Paese in cui si leg¬ 
ge pochissimo e in cui la mag¬ 
gior parte della stampa è fran¬ 
camente illeggibile. Il pubblico 
è dunque abbandonato a se 
stesso. Eppure è un pubblico 
che amerebbe il cinema nazio¬ 
nale. Non dandoglielo, gli spe¬ 
culatori approfittano della sva 
buona fede in maniera inde 
g na. 

Ugo Casiraghi 


Sophia Loren 
aspetta 
un figlio ? 

Si è diffusa ieri sera negli 
ambienti cinematografici romani 
la noi.zia secondo la quale Sa 
pm.i 1-oron a-pericrebbe un fi 
c! o Pero s a pre»«o «oc.e:a 
prolinr.ee di Cario Ponti. ».a 
negli amh.enti v.ctn. ail3itr:te. 
si risponde con un lacon co « no 
comir.ent ». L’un,co fatto che j» 
irebbe far pensare ad una cer 
tu fondatezza della notizia è che 
Sophia Loren ha interrotto da 
circa un mese il doppiaggio del 
film C'era una rotta di Franco 
«co Rosi, la cui lavorazione è 
stata sospesa. 
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SECONDO «Si 


» 


PER LA GRÉCO 



PARIGI, 12 

A Verdc-ronne. un piccolo paese della regione parigina, la can¬ 
tante Juliette Greco spo»erà domani l'attore francese M chel Piccoli. 
Entrambi sono reduci da un divorz o che ha concluso due matri¬ 
moni sbagliati. La Greco aveva sposato nel 195.1 l'attore Philippe 
Lcmaire, dal quale ha avuto una figlia. Laureoce. che oggi ha 
12 anni. Anche Piccoli ha una figlia della medesima età. Anne, 
nata dal suo matrimonio con l'attrice Eleonore Hat. 

Juliette Greco, che compe 40 anni il 7 (ebbra*o prossimo, e 
Michel Piccoli (4! anni il 27 dicembm) »■ sono conosciuti il 25 mag 
g:o scorso in occas.oue della consegna di alcuni premi attribuiti 
a personalità del cinema francese via una rivista special zzata 
Durante il loro viaggio ili nozze, che durerà un mese, si reche 
ranno nell'Unione Sovietica 

NELLE FOTO: JuLette Cicco e Michel Piccoli. 


le prime 


Musica 

Marisa Candeloro 
e Carlo Zecchi 
all’Auditorio 

La cosa che più ha impressio¬ 
nato, nel concerto di domenica 
(sul jMidio: Carlo Zecchi), e sta 
ta la bravura pianistica rii Ma 
risa Candeloro. Un demonio; prò 
prio il diavolo sulla tastiera. Per 
mascherare la faccenda — questa 
della diabolicità — la Candelaio 
si è fasciata di un lungo abito 
smeraldino, lasciando il rosso del 
fuoco al vorticoso, dirompente 
gioco delle mani. E' da credete 
che se tutte le occorrenze della 
vita potessero disporre di inani 
abili e pronte come queste della 
Candeloro, il mondo andrebbe 
meglio, senz'altro. Il vecchio mon¬ 
do. come il vecchio Concerto di 
Liszt. quello in mi bemolle, che 
attacca con gli squassanti « ta 
tata tatalà ». 

Così esile, così sottile, così ap 
parentemente indifesa, la piani¬ 
sta. altro che « tatatà », ha poi 
sospinto la sua demoniaca ansia 
Imo ai limiti dell'angelico. Come 
angeli, intatti, le sue mani in¬ 
cendiarie hanno volteggiato in 
lungo e in largo, mollemente, ne 
gli arieggiati sospiri melodici che 
accortamente Liszt teneva seni 
[ire in serbo per pareggiare i 
grandiosi colpi al cerchio con 
altri, più dolci, alla botte. 

Questa folgorante pianista, 
trionfalmente salutata da un gran 
pubblico (ai botteghino dell'Au- 
ditorio si è dovuto tirar fuori 
d cartone con il t tutto esau¬ 
rito »). si è rimessa poi al piano 
forte per cesellare, con sorridente 
e minuzioso garbo, un lievissimo 
hit. Sugli ultimi svolazzi, il puh 
b!ico. prima dell'uppiauso. ha 
tirato dal cuore la tenerezza d. 
un « brav a ». 

Bravj davvero 

Ma quanto tutto sarebbe di 
gran lunga più civile, -e le da 
volerle pianistiche voles-eio ap 
plicarsi a penetrare ì suoni an 
che del nostro tem[x>. evidente 
mente — invece — cosi in di 
«grazia che nemmeno Carlo Zec¬ 
chi ha ritenuto di poterlo orche¬ 
stralmente ricordare. 

La musica più nuova è stata, 
domenica, quella di Liszt 11848» e 
v ia via sempre più rmc ulando. 
Zecchi ha svelato la «uà ir.ne 
stria con la l^nnora n. 3 ( 1806». 
di Beethoven, con la S mori’a 
n. 49 «una sorta di * Appas« re¬ 
nata » tra le sinfonie! di Hayrin.. 
e con la Suite n. '( di Bach ri «a 
lente agli anni Ira il 17.40 e il 
1746. riproposta m un niasto 
dontico schieramento di strumenti 
ad arco. Alto il succe-so: un gran 
d rettore, m un gran mondo an 
Uco. 

e. v. 


Oleg- Kryssa 
all’Aula Magna 

Con Li Sonata np. SO n 1 di 
Prokotiev la Istituzione l'mver- - 
tana dei concerti ha aperto — 
dopo il Concertino di Stravinsi. 
e«oguito sabato scor«o dai Sa 
listi di Zagabria — un'altra pa 
rentes. di mu«;ca contemnora 
nea — parcnte-i che vo-remmo 
per la verità sempre p.ù min; c- 


I io«e — in una stagione tradi¬ 
zionalmente dedicata alla musica 
j romantica e [ire romantica. Ed 
ì è stata una parentesi assai pini 
gente; naturalmente |ier la (pia 
ntà della musica — una pagina 
del ungi.or l’rokofìev di una 
violenza drammatica neppure in 
crespata dalla pur tagliente irò 
ma di altre (.(imposizioni — ma 
altrettanto per l'esecuzione che 
dello spai tifo del com[M»s,tore so 
v letico ha dato un g.ovunissimo 
suo connazionale, il violinista 
Oleg Ktyssa. Una esecuzione del 
I.i quale non sapremmo se più 
lodare la puntuale tecnica o 
I approfondimento interpretativo: 
l'tina e l'altro eccellenti come si 
convieni* del resto ad un musi¬ 
cista che, malgrado la giovane 
età — appena 24 anni — conta 
nel suo < curriculum » due ìniixir- 
tanti premi internazionali - il 
t Woniavvski » e il « Paganini »• — 
(* vanta anni di studio sotto la 
guida di un maestro come David 
Oistrach. Oltre alla pagaia pro- 
koliev lana -- che ha segnato il 
punto più alto della sua pi està- 
zinne concertistica — Oleg Krys- 
sa ha eseguito meritando un sue 
cesso assai caldo da parte di un 
pubblico abbastanza numeroso la 
Sonato in mi minore per violino 
e pianoforte di Tortini, la Sonata 
op. WS per violino e pianoforte 
di Brahms e due brani di Paga 
nini, il Cantabile op. 17 e la ce 
lebcrrima Campanella. 

Ed ma i concerti universitari 
vanno in vacanza per le feste 
di fine danno. All'Aula Magna 
ci si rivedrà alla metà di gennaio 
per sette concerti del pianista 
Wilhelm KempfT: in programma 
l'intera serie delle .42 Sonate 
beethoveniane. Che sarà un cielo 
da seguile con le oreccli.e bene 
allerte. 

vice 

Teatro 

Tre atti unici 

Qa.nto e penultimo trittico del¬ 
la rassegna di autori italiani 
conumporanei. al Parioh. Lo 
vittoria di Giovanna di Gigi Lu 
nari e una ennesima variazione 
-ulla vicenda umana della Pulzeì 
la. che epu ci appare, sul pas«o 
e«tremo della sua esistenza, tnen 
tre «i accorge dessert- stata uno 
strumento dei gioco ixilitico del 
le nazioni rivali: ma si ri«o.ve 
1 agua.n.» nte a segu.re. «ino m 
i fondo il propini de-tino. Il testo 
1 e -er.Ito con liviU.i ma l.i tema 

■ tea e un tantino scontata 

j A".n ambi/.o-o .Voi normali di 
. LVomemco Campana: che e un 
' t* illativo. neH'm«ie:ne abhastan- 
! /a maldestro. d'mtro«;>ez.one psi 
tnàutica nelle toMien/e dei thu 
rocrati » d. un laaer nazista. I-i 
-i rata >: eh ude con una b.irzel 
letta coniugale di Indro Monta 
nelli. Il petto e la co.-cia, che 
dei resto non è affario una « no 
vita assoluta ». essendo stata rap¬ 
presentata già a Roma, più voi 
ite. ai teatrino d. v.a Piacenza. 

Regia di Fantas.o Piccoli per 
Lunar.. di Claudio Fino per Cam 
parvi, rij Maner Lualdi per Mon 

■ tanela Degli interpreti, da c.ta 

i re Unno Balbo. Olga Gherardi. 
i Augusto Soprani. Bianca Tocca 
j fon i.. Erne-to Calindri. Alla •? pn- 
! ni.» -. p shhì t o -car-o ma pian 
j -tento. Stasera ' -tlt.ma replca. c 
, inuìtt-i: ,! -e-to trtt.io 

; ag. sa. 


--Hai®-— 

controcanale 


Cronaca ragionata 

Cominciato un po’ in sordina, 
tanto da farci temere di tro¬ 
varci dinanzi a una battuta di 
arresto nello slancio di questa 
nuova stagione, il numero di 
TV-7, ieri sera, ha preso quota 
con gli ultimi due servizi e si 
è quasi del tutto riscattato, in 
particolare, con l’ultimo « pez¬ 
zo » sulla Spagna. Ci sembra 
giusto, dunque, iniziare la no¬ 
stra analisi da questi servizi 
cohcIusìpì. Anche perché in 
essi, a noi è parso, l'impegno 
era equamente distribuito tra 
contenuto e forma, cioè tra 
impostazione dell’indagine e 
modo di condurla, di esprimer¬ 
la attraverso le immagini (e 
questo del linguaggio, del mo¬ 
do di raccontare rimane per 
noi. l'abbiamo detto fin dal pri¬ 
mo numero di questa nuova 
stagione, un problema di fon¬ 
do di TV-7). 

Franco Colombo, aiutato da 
Aldo Rizzo, ha scelto in Spa¬ 
gna sì Sparila no una giusta 
angolazione, cercando di in¬ 
formare esattamente il tele- 
spettatore sulle caratteristiche 
del « referendum » obbligato 
indetto da Franco e insieme 
cercando di rappresentare un 
panorama il più possibile esat¬ 
to. quasi « dalVinterno », della 
situazione nella quale il « refe¬ 
rendum » si tiene e della rea¬ 
zione che esso suscita, pur sen¬ 
za rinunciare, alla fine, a un 
giudizio autonomo complessivo. 
Abbiamo ascoltato così opinioni 
interessanti, alcune assai si¬ 
gnificative. di operai, studenti, 
sacerdoti. <* uomini della stra 
da ». gente « integrata » nel 
regime. Ma la documentazione 
noq si è fermata qui. Le im¬ 
magini « girate » dall'operato¬ 
re Alberto Corbi sotto la gui¬ 
da del regista Marco Guarna- 
schelli. infatti, hanno costitui¬ 
to un t efficace, costante stru¬ 
mento di conoscenza su un du¬ 
plice piano: su quello della in¬ 
formazione diretta (ricordiamo 
la sequenza sulla baracca for¬ 
nita di televisore e le imma¬ 
gini della propaganda murale 
del reaime) e su quella della 
ricostruzione della atmosfera 
esistente in questi giorni in 
Spagna (ricordiamo, in parti¬ 
colare. l'ottimo brano sulla 
propaganda radiofonica e tele 
visiva). L'indagine si è così 
dipanata sul video con il ritmo 
serrato , con il piglio fresco c 


vivo di una cronaca ragionata. 

Abbastanza efficace, anche 
se qua e là in/ìciafo dn qual¬ 
che incertezza, ci è parso an¬ 
che il servizio di Demetrio Vol- 
cic sui processi contro i cri¬ 
minali nazisti in Austria. Di 
particolare valore le sequenze 
i girate » in aula, che hanno 
costituito senza dubbio l'ele¬ 
mento più vigoroso del « pez¬ 
zo » per il loro valore di do¬ 
cumento (e, in questo caso, un 
doppiaggio di tipo cinemato¬ 
grafico avrebbe conferito a 
questi brani una « resa » mi¬ 
gliore. secondo noi). Utili le 
interviste ai giurati: una scel 
ta giusta e intelligente, che, 
però, avrebbe potuto e dovuto 
essere sfruttata meglio, con 
un maggiore sforzo di appro¬ 
fondimento. In questi casi, se¬ 
condo noi. si possono raggiun¬ 
gere risultati più significativi 
se, rinunciando deliberatamen¬ 
te alla rapida inchiesta pano¬ 
ramica e quindi riducendo il 
numero delle opinioni, si pun¬ 
ta su colloqui più penetranti 
e di maggior respiro: di certi 
problemi non si può discutere 
in due battute. Comunque, nel 
complesso, anche questo servi¬ 
zio riusciva a stimolare la ri¬ 
flessione del pubblico. 

Ricco di informazioni inte¬ 
ressanti, ma limitato nell’ini¬ 
ziativa, ci è parso, invece, il 
primo servizio sulle sofistica¬ 
zioni del vino, firmato da Gian¬ 
ni tìisiach: qui, secondo noi, 
è mancato quel mordente che 
ha caratterizzato nitri servizi 
di TV 7 che si inserivano nel 
medesimo filone dì denuncia. 
Il « pezzo v di Emilio Fede sui 
detenuti graziati per il loro 
comportamento durante l'allu¬ 
vione aveva un solo polo d'in¬ 
teresse: la figura di Alfredo 
Merlini. In esso, però, man¬ 
cava qualsiasi tentativo di in¬ 
teresse. un discorso che an¬ 
dasse al di là della cronaca: 
e. inoltre, vi si avvertiva un 
fastidioso tono tra patetico e 
paternalistico davvero fuori 
luogo. Il <t pozzo * sulla model¬ 
la Veruschka di De Luigi e 
Stelio Martini, infine, era una 
pura esercitazione formalistica 
nello stile dei rotocalchi in 
carta patinata: abbiamo l'im¬ 
pressione che gli autori si sia¬ 
no lasciati catturare senza spe¬ 
ranza dal mito che forse volo 
vano smontare. 

g. c. 


programmi 


TELEVISIONE 1 ’ 


S.JU ItLtSLUOLA 

17.30 TELEGIORNALE nel pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Il teatro di Arlecchino 

18.45 NON E* MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

19,10 CONCERTO IN MINIATURA 

19.25 LA POSTA DI PADRE MARIANO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT Tictac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentare . Arcobaleno - 
Pievisiom del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 SORDI • TV (cinema e costume In Italia dal 1953 al *63): 
« IL SEDUTTORE ■ (film). Con Alberto Snidi, l.ea Pado¬ 
vani. Jacqueline Pierreux. Regia di Franco Rossi 
22,35 CRONACHE DEL CINEMA, a cura di Stefano Canzio 
23.05 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 DEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT - Settimanale sportivo, a cura di M. Barcndaon 
22,00 LA « BOSTON SYMPHONY ORCHESTRA » diretta da Char 
les Munch 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 
15 17 20 23; 6,35: Corso di lui 
gua inglese; 7,05: Almanacco; 
7,10: Musiche del mattino - Ieri 
al Parlamento; 8,10: Rassegna 
della stampa italiana; 8,30: Il 
nastro buongiorno: 8,45: Can¬ 
zoni napoletane; 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d'album; 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra: 10,05: 
Antologia operistica: 10,30: La 
radio per le scuole; 11: Can¬ 
zoni. canzoni; 11,30: Jazz tra¬ 
dizionale: E. Hall; 11,45: Can¬ 
zoni alla moda: 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 

12,50: Zig zag. 12,55: Chi vuol 
e««cr lieto. ; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola: 13,30: 
Coriandoli: 13,55: Giorno per 
giorno: 15,10: Can/rmi nuove: 
15,30: Un quarto d'ora di no 
vita; 15,45: Orchestra diretta 
da W. Galassmi. 16: « Il coro 
degli uccelli migratori ». ro¬ 
manzo di Erika Mann (per i 
ragazzi); 16,30: Corriere del 
disco: 17,10: Concerto sinfonico 
diretto da Lovro von Matacic; 
18,05: Musica leggera in Eu¬ 
ropa; 18,50: Sui nostri mercati; 
18,55: Scienza e tecnica M cibi 
irradiati); 19.10: Intervallo mu¬ 
sicale; 19,18: La voce dei lavo- 
raion; 19,30: Motivi in giostra; 
20 ,20: « La scelta di Hobson » 
di H Bnghou-e; 21,30: Musica 
da ballo. 22: Musiche di Al¬ 
fredo Casella. 

SECONDO 

Giornale radio; 7,30 8,30 9,30 
1040 1140 12,20 13,30 1440 1540 


16,30 17,30 18,30 19,30 21,30 22.30; 
6,35: DivciUmcnio musicale; 
7,35: Musiche ilei mattino. 8,25: 
Buon viaggio. 8,45: Canta Con¬ 
ine Francis, 9,10: Eddie Cano 
il pianoforte; 9,20: Due voci, 
due stili; K Anriuniy e Mina; 
9,40: Canzoni nuove. 9,55: Buo¬ 
numore in musica; 10,20: Com¬ 
plesso Santo e Johnny; 10,38: 
Giallo quiz; 10,58: La banca¬ 
rella del di«co; 11,35: Un mo¬ 
tivo con dedica: 11,40: Per sola 
orchestra; 12: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Canzoni 
nuove: 15,15: Girandola di can¬ 
zoni; 16: Rapsodia: 16,35: Tre 
minuti per te; 1648: Dischi 
deli ultima ora; 1745: Buon 
viaggio, 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Speciale per voi; 
18,25: Sui noslii mercati; 18,35: 
Classe unica; 18.50: I vostri 
preferiti; 1943: Zig zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Attenti al 
ritmo; 21: Novità discografi¬ 
che inglesi; 21,40: N. Rotondo 
e il suo complesso; 22,10: Mu¬ 
sica nella sera. 

TERZO 

18,30: Musiche di F. Germi- 
mam; 18,45: La rassegna; 
19: Musiche di K. Liebermann; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche di R. Strauss; 
21 : Il giornale del terzo; 21,2$: 
Musiche di F. J. Haydn; 2145: 
Europa e Italia nel 1866: 22,25: 
I-a musica, oggi. 


BRACCIO DI FERRO di lom Sims e B. Zaboly 
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PAG. 10 / sport 


CROLLANO BOLOGNA E NAPOLI 


I partenopei hanno attaccato 
in prevalenza ma invano (1 - 0) 



T1 n • i f % VIVUli 

Il Brescia i. 

si impone di stretta 


l'Unità / martedì 13 dicembre -1966 
La candidatura della città proposta dagli sportivi 

FIRENZE CHIEDERÀ 
I «GIOCHI» DEL 76 
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BRESCIA-NAPOLI 1-0 — Il Napoli ha mancato negli attlni 
finali dell'incontro il pareggio. Nella telefoto: Altafini caLia 
violentemente la palla, Sivori (a destra) osserva la sua traiet¬ 
toria verso la rete, ma Brotto (fuori campo) riuscirà a bloc¬ 
care il bolide salvando la vittoria per la sua squadra. 

(Tclefoto ANSA « l'Unità ») 


Un arbitro 
airospedale 
per un pugno 


MACERATA. 12 

L'arbitro Gaspari di Asco¬ 
li Piceno, mentre dirigeva 
Ieri un Incontro di calcio 
di prima categoria tra Geor¬ 
giana e Castelfidardo, è 
stato colpito al viso con un 
pugno da un giocatore e ha 
riportato una lesione alla 
mandibola giudicata guari¬ 
bile in venti giorni. 

L'incidente, che ha fatto 
sospendere l'incontro, è av¬ 
venuto poco dopo il 25. mi¬ 
nuto del primo tempo in 
conseguenza di un rigore, 
realizzato, concesso a favo¬ 
re del Castelfidardo quando 
il risultato era di zero a 
zero. La decisione arbitra 
le, seguita dall'espulsione 
del giocatore Bruno, ha 
provocato un tafferuglio al 
centro del campo al termi 
ne del quale l'arbitro è sta¬ 
to colpito al viso, sembra 
dal terzino Marconi. 

Il direttore di gara è 
stato portato all'ospedale 
dal presidente della società 
locale, avv. Lamanna. 


Mentre in testa si ripropone il duello Inter-Juve 

Cagliari Fiorentina 
e Roma: 3 note liete 


L’Inter è tornata nuovamen¬ 
te a dominare la ribalta del 
campionato, ad appena sette 
giorni dalla sconfitta di Bolo 
gna che aveva fatto sperare in 
un nuovo « corso »; è tornala a 
dominare la ribalta del compio 
nato un po' per merito suo (an¬ 
che se stiracchiata la vittoria 
con il Venezia è sempre me¬ 
ritoria tenendo conto della 
stanchezza dei nerazzurri e 
dell’assenza di Corso e Jair) e 
molto anche per demerito del¬ 
le avversarie. 

Naturalmente intendiamo ri¬ 
ferirci al Bologna ed al Napo 
li che dopo le speranze snlle 
vate sette giorni fa sono tor¬ 
nate a cadere nella mediocrità 
a seguito delle ultime sconfit 
te ad opera della dure e del 
Brescia. Così è rimasta la solo 
Juve sulle ruote dell'lnfer: una 
Jtive tornata viva, dinamica. 
volitiva dopo la parentesi di 
Roma, ma una Juve che conti 
nua a non convincere in gnau 
to a capacità realizzatrici. 

E poi come abbiamo già det 
to in precedenza non basta una 
sola squadra per contrastare 
efficacemente il passo all’In 
ter: ci roterà invece una ve¬ 
ra e propria coalizione quale 
sembrava che si fosse delinca 
ta sette giorni fa. Ora pur¬ 
troppo siamo tornati indietro di 
due settimane almeno per 
quanto riguarda la retta della 
classifica. Ma sarebbe indù b 
blamente sbagliato affermare 
che perciò la domenica calci 
stica non ha apportato nuovi 
molivi di interesse: perchè in 
nanzilutta c’è la situazione nuo¬ 
va creatasi in coda a seguito 
del € serrate » del Foggia (tor¬ 
nato al fianco del tocco e del 
Venezia) che minaccia ora an 
che la tozio, protagonista di 
un’altra prora positiva sotto 
il profilo tecnico ed agoni si irò 
ma purtroppo non accampa 
guata da risultati pralici 

E poi ci sono le nuore ore 
stazioni positive della Fiorenti 
na del Cagliari e della Roma a 
costituire le note liete della 
giornata. Si consideri ver com¬ 
prendere meglio la situazione 
come il Cagliari sia ora al fer¬ 
ro posto ad un punto dalla Juve 
e a tre dall’lnter: per una 
squadra di provincia è una bel 
la soddisfazione questo molo 
di « terza grande » del campio 
nato. Chi l’avrebbe nreristo al 
la vigilia? 

La Fiorentina da parte sua 
può essere collocala idealmen 
te alle spalle immediate del Ca 
gliari: è vero che ha 13 pittiti 
all’attiro. ma gli si pacano 
accreditare anche i due punti 
del recupero da disputare con 
il Lanerossi (a Firenze) per un 
totale di quindi di 15 punti. 

La Roma infine si trova a pa¬ 
ri merito del Bologna e del 
Napoli a quota 14: è Un piazza¬ 
mento già mollo significativo 


per una squadra partita senza 
ambizioni ed anzi tra molti 
dubbi e perplessità che nem¬ 
meno le partite precampiona¬ 
to avevano fugato. Sembrava 
infatti che mancasse un media 
no di spinta ed un regista nel 
parco giocatori della Roma- 
due pedine essenziali per il 
gioco della squadra. Ma poi 
anche queste due pedine sono 
state trovate valorizzando il 
mediano Scala e trasforman¬ 
do l’ex fromhnliere Peirò in 
uomo faro della squadra. Nel¬ 
lo stesso tempo sorgeva l’astro 
Enzo per cui la Roma acqui 
stava una fisionomia ben pre¬ 
cisa. era in grado di svolgere 
una manovra organica avendo 
gli uomini giusti da collocare 
al posto giusto. E la sua ere 
scita graduale era il frutto ap 
punto di queste scnperle e di 
queste trasformazioni delle 
quali va dato atto a Pugliese 
(anche se talvolta è stato sol¬ 
lecitato ad avviarsi sulla stra¬ 
da giusta dalle critiche della 
stampa: vedi lo spostamento 
di Colausig all’ala). 


Ora l’interrogativo del giorno 
riguarda le possibilità future 
della squadra: fin dove può 
arrivare la Roma? I tifosi ov- 
diamente sognano i più ambi¬ 
ziosi traguardi e fanno i conti 
del distacco dall’lnter (appe¬ 
na 5 punti) per trarne previ¬ 
sioni ultraottimistiche. Il criti¬ 
co invece pur augurandosi che 
si verifichino le ipotesi più ro¬ 
see deve per forza di cose get¬ 
tare acqua sul fuoco dell’entu¬ 
siasmo, non solo perchè la 
squadra sembra aver già fatto 
molto, forse più ancora di 
quanto è nelle sue effettive 
possibilità tecniche (a seguito 
anche di qualche circostanza 
fortunata ) ma anche perchè 
l’eccessiva euforia può avere 
conseguenze dannose sulla 
squadra che invece ha bisogno 
di lavorare ancora in piena 
tranquillità ed umiltà come ha 
fallo sinora. 

Prendiamo atto dunque delle 
ottime prove dei giallorossi ma 
evitiamo i sogni proibiti. 

Roberto Frosi 


Campanile ■ Nuoto 


Il via a febbraio 
con Napoli-Roma 


Il con--itilo federalo della Fe¬ 
derazione italiana nuoto, dopo 
aver approvato nei detta dì l'or 
ganizzazwne dei'.''' operazione 
l'SA ». hi stnbil.to che Sa man - 
fe-taz. one nazionale d. propi 
«landa natatoria dt nominata 
«Campanile Nuo*o » r.n coglierà 
a tiene nel 1967 'Oi «quadre e co 
nuocerà il 5 o l'fl fehhrato con 
il confronto Napo'i Roma, «ecm 
ranno Trieste Milano e F.ronzo 
Torino. I.a formazione triestina 
'arò in e {Tetti t moneta e la nv. 
lanose -arò lombarda. Geno.a 
carenerà con Torino mentre Fs 
ronzo radunerà anche g!i atleti 
di Bologna e Livorno. 

Il programma di pare £ uguale 
a quello della prima edizione 
con l'asrp unta della prova dei 
200 stile libero. I.a fina’e sarà 
disputata a quattro squadre a 
Roma nella prima metà di 
marzo. 

In se«1e di riesame dell'impo 
«tazionoorpanizzatna centrale, il 
consiglio federa'e ha stabilito di 
avvalersi, per k) studio dei prò 
grammi di attività 1967. della 
collaborazione dei seguenti con¬ 
sultori tecnici: Pino Antonelli. 
Americo Barloceo. Luigi Giusep¬ 
pe Faravelli. Carlo Maltempi. 
Achille Marchetti. Paolo Marti- 
noli. Alberto Milazzo. Giggi Ra- 
spint e Rodolfo Sperber. 


I campionati primaverili di 
nuoto si «volgeranno il 7. 8 e9 
aprile per categorie (maschile 
e femminile m due sedi d.verse) 
e dal 5 al 7 maggio per gli asso¬ 
luti in sede unica. 


L'Alessandria (3-0) 
travolge il Savona 

ALESSANDRIA: Bertoni; Ros¬ 
si, Gori; Ferratti, Dalle Vedove, 
Lojacono; Magisfrelti, Colautli, 
Pasquina, Ragonesi, Oldani. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Fo- 
diesato; Ratti, Natta, Furino; 
Gittone, Fastelli, Prati, Spanio, 
Gilardoni. 

ARBITRO: Branzoni, di Pavia. 

RETI: nel primo tempo al 29* 
e al 30* Pasquina, al 32* Colautli. 

ALESSANDRIA. Il 

Dopo tre me.-i i * grigi » sono 
tornati al successo: era dall'm 
contro co! Palermo che l'AIessan 
dria inseguiva invano la vittoria. 
L’occasione si è presentata con 
l’armo del Savona, una squadra 
dimessa che oagi ha fatto ben 
poco per impedire ai padroni di 
casa di conquistare i due punti 
ut palio. 


misura 


Ha deciso un goal di 
tato in extremis il 


D'Alessi all'8' - Sven- 
pareggio di Altafini 


Bambuck e la Cobian: 

* 

«bis» nei 200 m. a Cuba 


BRESCIA: Broli); Mangili, Fu¬ 
magalli; Rizzolini, Vaslni, Casa¬ 
li; Salvi, D'Alessi, Troja, Mazzia, 
Cordova. 

NAPOLI: Bandoni; Nardln, Gl- 
rardo; Ronzon, Panzanato, Bian¬ 
chi; Orlando, Juliano, Altafini, 
Sivori, Bean. 

Arbitro: DI Tonno di lecce. 

Marcatori: D'Alessi, all '8 del 
primo tempo. 

NOTE: Giornata fredda, legge 
ra foschia ma niente nebbia. Leg¬ 
geri infortuni di gioco a Troja, 
inzuccato da Panzanato, a Maz¬ 
zia e Bianchi, tutti senza conse¬ 
guenze. Ammoniti Mazzia per pro¬ 
teste e Nardin per un bruito fallo 
su Salvi. Calci d'angolo 5-2 per 
Il Brescia. Spettatori 29-23 mila 
circa, nonostante la giornata fe¬ 
riate e l'insolito orario: le 13. 

Dal nostro inviato 

BRESCIA. 12 

Ha vinto il Brescia. E ringra¬ 
zia Brotto. All'ultimo secondo del 
match, il bravo portiere, fono 
meno d'mtur/ione e di protezza. 
s’è buttato quant o lungo a re¬ 
spingete una palla folgoic sea- 
g'iata da Altafini su calcio piaz. 
/ato ai limite dell’alea: sali a la 
tote, e la vittoria con quella. 

Abbiamo voluto cominciare dal¬ 
la fine, perchè, in fondo, quello 
è stato l'unico episodio, il solo 
attimo interessante del match. 
Lìi partita infatti è stata una 
povera cosa, nè bella nè ap¬ 
passionante . decisamente infe¬ 
riore all’attesa. 

Una specie di gigantesca cac¬ 
cia agli errori, con passaggi sba¬ 
gliati. tiri ciabattati, dribbling 
tanto cocciuti quanto imit'.'.i, tak- 
les furenti, scontri spigolosi e 
tanti tanti falli. In questo bai¬ 
lamme anche i valori tecnici dei 
primattori hanno finito per nau¬ 
fragare, il gioco, quello vero, è 
rimasto al livello dell'intenzione 
e il match non è vissuto che di 
agonismo. 

Buon per il Brescia che. az¬ 
zeccato a freddo in apertura il 
tiro buono che l'aveva portato 
quasi inaspettatamente in van¬ 
taggio. aveva tutto da guadagna¬ 
re da una partita a basso livello. 
A ferri caldi il divario tecnico si 
annulla; un Napoli che si av¬ 
venta a far ressa e confusione 
perde automaticamente l'apporto 
del suo unico cervello, o non può 
metterlo a profitto: ed è poi fa¬ 
cile infilarlo con folate di rimes¬ 
sa. trovar spazio e modo per 
sfruttare al meglio i riianci lun¬ 
ghi dei difensori. 

Specie poi quando i marcatori 
dei reparti arretrati avversari, 
risucchiati in avanti dal pressing 
e magari in collettiva giornata 
ro ne combinano rii tutti i colori. 

Cosi difatti è stato: trovatosi 
tra capo c collo lo 0 1 gh ,iz/'ir 
ri non hanno trovato di meglio 
che accanirsi in un esasperante 
forcing, in un arraffare convul¬ 
so e cieco sulla rascia centrale 
che regolarmente sfociava in un 
colossale infagottamento in area 
dove convergevano sistematica- 
mente le ali e dove immancabil¬ 
mente andava a trepestare, a 
far confusione ed orgasmo. Bian¬ 
chi. «e non anche Ronzon. 

In questo acccalo pressing Si¬ 
vori cercava invano di mettere 
ordine, calma, idee. Era. la sua. 
una voce nel deserto, a tal pun 
to che. un t>el momento stufo e 
deluso è andato pure lui a cac¬ 
ciarsi. contro temperamento, nel¬ 
la mischia, con quali risultati si 
può capire. 

Dribbla uno. difendi la palla 
dall’altro, gioca con classe e 
astuzia il terzo, ma sbuca infi¬ 
ne il piedone di Vasini. o l’anca 
rii Fumagalli, o la schiena di 
Rizzolini. lo stinco di questo. la 
capoccia di quello a rompere il 
filo. E allora a rifar tutto, con 
la pazienza di Penelope ma coi 
risultati dì Sisifo. 

In queste condizioni ci sareb¬ 
be almeno voluto un uomo cuneo, 
forte, deciso, scattante, un cen¬ 
travanti. per intenderci, alia 
s Xordhal ». o. per fare un altro 
esempio, all'* Altafini » dei bei 
tempi 

Aggiungetevi che Juliano ha 
perso nel primo tempo il confron¬ 
to con Mazz a e «i è nte«tarduo 
nella ripresa ad imitare i vellei¬ 
tarismi di Bianchi, ed avrete que¬ 
sto odierno Napoli. 

Al Brescia quindi resta, se non 
altro, il gran merito d'aveme 
saputo approfittare. Nel primo 
tempo, per la verità, ha anche 
cintato, senza complessi e senza 
titubanze, da pari a pan la sua 
brava partita Mazzia e D’Alessi 
avevano trovato la posizione giu¬ 
sta e gli inviti per le pun’e erano 
pregevoli e costanti Solo che 
Troja pur generoso e dinamico 
nonostante la stazza, non mostra¬ 
va piede centrato e riflessi pron¬ 
ti e le due ali. Salvi e Cordova 
in particolare. « bruciati » rego¬ 
larmente i loro terzini (Nardin 
e Girardo) al primo passo di 
j dribbling, invece dell'affondo per¬ 
sonale o del cross pronto, toma- 
i vano cocciutamente sui loro pas i 


si per un secondo dribbling, un 
terzo, magari un quarto, finché 
si inciucchivano incredibilmente 
da soli. 

Puntualissimi tutti alle 13. l.'in- 
cuImi «Iella nebbia fa accelerare 
i tempi Tradizionale fase di stu¬ 
dio all'inizio Secondo formazioni 
!e mai catare, con Rizzolini e 
Ronzon « liberi ». Il Napoli in¬ 
veite i terzini, mentre a centro 
camini scorrazzano le coppie 
Bianehi-D'Alessi Juliano Mazzia e 
Sivori Casati. Un'azione qua e 
una là non tropno insiste, fino 
all‘ 8 ' quando cioè il Brescia pas 
sa improvvisamente in vantag 
gio: fallo su Salvi ad una tren 
tìna di metri dalla noria batto 

10 stesso Salvi, corto per D’A¬ 
lessi clic, in corsa lascia partire 
un proietto. Bandoni si stende a 
palma aperta, ma la violenza è 
tanta, la mano si piega, e la palla 
va in rete. 

Reagisce il Napoli ma il ragno 
resta nel buco. Anche al 22 ’ 
quando Juliano sbaglia un goal 
fatto con Brotto a farfalle. 

Si lipi ernie ed è una gara a 
chi sbaglia di più. Delusione e 
sbadigli. Preme il Napoli in mas 
sa ma con così scarsa coerenza 
con i dettami del huon foot hall, 
che si notava soltanto un brac¬ 
cio di Ronzon al 19' e una legna¬ 
ta di Altafini (toh chi si vede!) 
fuori bersaglio ai 23’. 

Al 25' per un niente il Biescia 
non raddoppia: lanciato da Maz¬ 
zia, Cordova pur pressato da Gì 
rardo. riesce a calciare sul por¬ 
tiere. ma poi spreca banalmente 

11 favorevole rimpallo a porta 
vuota. L'appetito di Cordova à 
insaziabile e. al 30' si mangia 
un'altra palla goal, toccandola 
lateralmente a Salvi invece di 
scagliarla, come avrebbe como¬ 
damente potuto, in rete. 

Il contropiede bresciano, ancor¬ 
ché propiziato dalla dabbenoggi 
ne altrui, c un incubo per Ban¬ 
doni clic si salva al 38’ con l'aiu 
to di Panzanato. 11 resto Io fan 
no Troja al 40’ e quel cocciuto 
di Cordova al 42': due occasioni 
più uniche che rare buttate al 
vento. Poi. al 45’, la punizione- 
saetta di Altafini e la parata- 
capolavoro di Brotto. Ci spiace 
per gli amici del sud. ma, in 
fondo, è giusto cosi. 

Bruno Panzera 
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BAMBUCK (a sinistra) con l'altro velocista francese PIQUEMAL 


L'AVANA, 12 

Dopo due giornate di gare si è 
concluso all'Avana il meeting di 
atletica leggera indetto per fe¬ 
steggiare l'ottavo anniversario 
della rivoluzione cubana. Il catti¬ 
vo tempo purtroppo non ha per¬ 
messo la realizzazione di tempi e 
prestazioni di assoluto rilievo in¬ 
temazionale (sebbene non si può 
dimenticare di sottolineare che nel 
complesso delle gara sono stati 
battuti 6 primati cubani). Tra i ri¬ 
sultati vale la pena di sottolinea¬ 
re i « bis » del francese Bambuck , 
e della cubana Cobian nelle pro¬ 


ve di velocità. Bambuck che ave 
va vinto ieri i 100 metri in 10"2 
si è imposto oggi nei 200 con il 
tempo di 21". La Miguelina Co¬ 
bian che aveva vinto ieri i 100 me¬ 
tri ha fatto il « bis nei 200 con 
il tempo di 23"4. Gli italiani si so¬ 
no comportati con onore. Ricor¬ 
diamo che i migliori piazzamenti 
erano stati ottenuti ieri da Liani, 
secondo nei 110 ostacoli e da Si- 
meon terzo nel disco. Oggi infine 
Giani è arrivalo terzo nel 200 me¬ 
tri mentre il marciatore Nigro si 
è piazzato quarto dietro i tedeschi 
della DDR. Reiman, Lindner e 
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Migliorano le condizioni 
del portiere del Modena 


GENOVA. 12. 

Le condizioni del portiere 
Colombo, del Modena, ri¬ 
coverato ieri all'ospedale 
San Martino per commozio¬ 
ne cerebrale e con prognosi 
riservata, in seguito ad un 
violento scontro col centra¬ 
vanti della Sampdorìa Cri- 
stin, sono stamani notevol¬ 
mente migliorate. 


Lo stato commotivo, in¬ 
fatti, non esiste più e, se¬ 
condo i risultati dei primi 
accertamenti radiografici, 
non son 0 stale riscontrate 
fratture. Questi ultimi esa¬ 
mi, però, ha precisato sta¬ 
mani il medico che ha in 
cura il giocatore, occorre¬ 
rà ripeterli per maggiore 
sicurezza. 


IL TUO GIORNALE 
NELLA TUA CASA 


con un bei tibro 
con minor spesa 
tutti i giorni 
atta stessa ora 

ABBONATI 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12. 

Firenze porrà la sua candidatura per l'organizza¬ 
zione dei Giochi Olimpici del 1976 che seguiranno in 
ordine di tempo ('Olimpiade di Città del Messico (1968) 
e i Giochi di Monaco di Baviera (1972). 

L'idea è maturata fra gli spor¬ 
tivi e i dirigenti nel corso delle 
riunioni tenutesi subito dopo la 
1 tragica alluvione che ha distrul- 
I to il 60'< delle atlrezzaturc spor- 
! live della cillà. Fino ad oggi 
i nessuna città ha chiesto ufficiai 
' mente di organizzare l'Olimpiade 
1 del *76 e ciò potrebbe « aiuta- 
1 re » la candidatura della città 
del giglio per la auale — te¬ 
nendo conio delle distruzioni sof¬ 
ferte — l'assegnazione dei Glo 
chi rappresenterebbe l'occasione 
d’oro per un'effettiva ripresa. 
L'« idea » di far svolgere a Fi 
| renze la XXI Olimpiade è gin 
I stata prospettata al prcsldenle 
f I del c *0, Brundagc, che l'ha ac 

! colta con slmoalia dichiarandosi 
' j disposto a sostenerla In seno al 

x j Comitato Olimpico Internarlo 

' ili I Biimduge h.i infatti duiiiai.il» 

ìSB 1 * Non 50,0 l'idea è accolta, ma 

A ▼ J I Firenze è un luogo ideale per 

' f JH j le Olimpiadi. Non c'è in realtà 

« '• j H città migliore nel mondo per i 

' j Vi Giochi olimpici. Tulli nel mondo 

' * Jt I ’ amano Firenze c io vedrei con 

, I T tutto il mio cuore le Olimpiadi 
| 1 In questa città perché essa ne 

• 'TÉ sarebbe la sede migliore, la sede 

naturale, e riporterebbe I Gio 
' chi al loro spirilo originale, 

quello dell'epoca d'oro dell'nn 
fica Grecia. E dico che bisogna 
tornare alla semplicità classica 
dello spirito inìzia'e. Ci siama 
allontanati troppo da questo spi¬ 
rito: I Giochi si sono stipcrsvi 
luppoli, commercializzati, il pub 
! bìico guarda solo al recotd. Si 
l spacca la frazione di secondo in 
; altre frazioni di secondo. Non o 

quel che conta. Firenze, clllà 
| dello spirito, della cultura, della 

j civiltà, sarebbe il luogo ìdea'e 

| per il tipo di Giochi che mi pia 
cerebbe vedere e che dovrebbero 
avere ». 

il ineririi-nto del CIO li.i con 
(munì» (Ih elido- « Firenze, co 
niunquc, deve avanzare subito la 
' richiesta per il '76: sarebbe la 

prima città a porre la propria 
candidatura. Vi dico subito che 
troverete molle concorrenze da 
parte di altre città. C: vorrà 
una coalizione dell'opinione mon¬ 
diale a suo tempo. Ma Firenze 
merita la prima considerazione c 
dovrebbe avere il primo posto. 
Inoltre, cosa importante: l'idea 
olimpica è bene Intesa e svilup- 
l_ pala in Italia. Ma voglio aggiun 

gere un'altra cosa che ha In 
sua importanza: un'Olimpiade in 

Sakonuski. Ma ecco di seguito i una troppo grande sì perde 

risultati dell'ultima giornata. in una maniera o nell'altra. In 

Martello: 1) Enrique Samuells una c,Hà de,,e dimensioni di Fi 
(Cuba) m. 66,16; 2) Manfred Lo- |. en * e diviene un avvenimento 

sch (DDR) 62,36; 3) Coslache dominante non solo localmente 
Georghe (Rom.) 61,90. ncl mondo intero. Abbiamo 

400 metri ostacoli: 1) M. Liveca un esempio rii nuesto: 

(Cuba) 52"2; 2) R. Herrera (Cu- Helsinki. Piu piccola di Firenze 
ba) 52"8; 3) Robert Polder (Fr.) " un P acsc P iu Piccolo dell'Ila 

Peso: 1) Fidel Estrada (Cuba) lia ' e al J ora semidistrutto dalla 
m. 16,69; 2) Todorov (Bulg.) 16,01. 9 uerra: fu un successo che nes 
200 metri: 1) Roger Bambuck sum ? ? no dimenticherà ». 

(Fr.) 21"; 2) C Martinez (Cuba) T * ! denar s P csi dalla città di 
21 "6; 3) Giani (Italia) 22"8. T 0 „° ~ ,,:1 Pro^guito Bnin 

Salto in alto: 1) J. Vilson (Cu- “ non sono stati gettati al 

ba) m. 1 88. vento. Sono serviti a costruire 

800 metri: 1) Pierre Toussainl ** r „ a ,f e ' . ac . quc d° ,,i ; fognature, 
(Fr.) 1'50"6; 2) Wilfrid Weiland J?",*?' P al « ,re * una 

(DDR); I'51"5; 3) lavel Penkova d , n ,ure cl J e cos,i ' 

(Cec 1 1*53"3 tuisce un capitale per le gene- 

Giaveltotto: 1) John Fitzsimonu unaTitt^miafiore n^ 9i h 1 II ),<,0 " 
(G.B.) m. 79,28; 2) Niklos Ne n.iu p,u , bel,a ' p,u 

WJJ 1 ’> V " n ° Kul ' »ive m "g& 

mvkl. (COR.: « ssrsjrisiss ta: 

Lindner (DDR) 3) Sakonuski c> , ó 

/nnpi- ai ui nr . iitiiist successo anche a Roma, del 

4) , N , ÌBr ® » ,a|,a >- resto. E succede dappertutto 

Zollai (Rom 1 yy P '5 1 Vamos I denari spesi per le Olimpìadi 
Z non sono denari spesi solo per 

ir.? I « tm ,T 0 <. I ‘ G,0chi c bas,a: s°"o soprat- 
P c ; o? rflhe S * ,u,, ° per ,e "«cessila della vita, 

kovski (Bulg.) m. 15 84. il benessere di coloro che vivono 

in' S ic f C 3 metri: 1) Cuba 5U | posto dove i Giochi si svol 

417/5. gono ». 

Prove femminili: 200 metri: 1) Qlianlo dichiarato da Branda» 
Miguelina cobian (Cuba) 23"4. è stalo riferito al sindaco Bar- 
f. o: 1 » Tatiana Talcheva gelimi, il quale ha espresso pa- 

e. ^ . r f‘ re favorevole all'iniziativa, di 

Staffetta 4x100 metri: 1) Cuba cliiarando: « Firenze non coglie- 
45"4; 2) Squadra iniemaxionale rebbe l'occasione per una cra- 

scita elefantiaca, come è acca 
— ^____ duto in altre cillà che hanno 

, , organizzato questa colossale ma¬ 

nifestazione. In una parola, le 
Olimpiadi non rovinerebbero in 
alcun modo l'armonia della no 
sira città, cosi come lo sport non 
' rovina il fisico ma lo irrobustisce 

Abbiamo apprc-o anche che 
-- oggi l’assessore allo sport del 
Comune si incontrerà a Roma 
f con d Duca di Edimburgo (città 
c °n la gemei 

lata) per suo , n f e . 

ressa mento M1 o 

patrocinio affinché le Olimpiadi 
M y del '76 vengano assegnate alla 

►flFjjf nortra città. 

'fiy® T#™ L’idea, scaturita dagli sportivi 

%T " * -***.» fiorentini, pur sembrando in que 

V*!"^ ..*■ -sto momento al di fuori della 

realtà, non è da scartare E «e 
" è" li candidatura sarà proposta dal 

" ! * 1 CONI e accettata dal CIO. l'or 

W •* - ganizzazione dei Giochi richie 

SRJ'.tf.'t n ■ m* 1 SdP f» derà un impegno non solo da 

P ar *C del maggiore ente spor 
J-C*'tt SRfRf tiEiJSSfSKì tuo Italiano, ma soprattutto da 

parte delio stesso governo, il 
^quale dovrebtx? sin da ora te 
^WrRRk ” ‘ ner « conto di questa prospettiva 

. c predisporre un piano non solo 

^ Per la costruzione degli impianti 

èrtivi necessari per ospitare 
un Olimpiade, ma soprattutto per 
^ a *‘ rinascere Firenze, duramente 
colpita dall alluvione* a un livello 
, tale da poter offrire tutte le ga- 

ranzie onde ri'cuotere il ccn- 
' 5ens0 dei massimi dirigenti delio 

: sport mondiale E' ev idente che 

-, d governo non dovrà far rica 

dere tutto il pc«o finanziario sul 
CONI (cosi come avvenne in 
- - occasione delle Olimpiadi ro 

mane del '60>. altrimenti 'o -port 
italiano ne verrebbe a subire un 
. ?L -, grave danno Quello dell'Ohm 

j^R, piade a Firenze potrebbe es«ere. 

invece, un impegno diretto delio 
* Stato ncl settore sportivo da fn 

■RBf serire nel piano della program 

. > ' mazione. 


Sakonuski. Ma ecco di seguito i 
risultali dell'ultima giornata. 

Martello: 1) Enrique Samuells 
(Cuba) m. 66,16; 2) Manfred Lo- 
sch (DDR) 62,36; 3) Coslache 
Georghe (Rom.) 61,90. 

400 metri ostacoli: 1) M. Liveca 
(Cuba) 52"2; 2) R. Herrera (Cu¬ 
ba) S2"8; 3) Robert Poirier (Fr.) 

Peso: 1) Fidel Estrada (Cuba) 
m. 16,69; 2) Todorov (Bulg.) 16,01. 

200 metri: 1) Roger Bambuck 
(Fr.) 21"; 2) C Martinez (Cuba) 
21 " 6 ; 3) Giani (Italia) 22"8. 

Salto in alto: 1) J. Vilson (Cu¬ 
ba) m. 1 , 88 . 

800 metri: 1) Pierre Toussainl 
(Fr.) 1'50"6; 2) Wilfrid Weiland 
(DDR); I'51"5; 3) lavel Penkova 
(Cec.) 1'53"3. 

Giavellotto: 1) John Fitzsimonu 
(G.B.) m. 79,28; 2) Niklos Ne 
melh (Ungh.) 78,88; 3) Veino KuJ- 
sma (Fini.) 78,64. 

Marcia: 1) Reiman (DDR); 2) 
Lindner (DDR) 3) Sakonuski 
(DDR); 4) Nigro (Italia). 

3.000 metri siepi: 1) Vamos 
Zoltan (Rom.) y9"5. 

Salto triplo: 1) Plot Nemsouski 
(Cec.) m. 15,84; 2) Gheorghe Stoi- 
kovski (Bulg ) m. 15,84. 

Staffetta 4x100 metri: 1) Cuba 
40'75. 

Prove femminili: 200 metri: 1) 
Miguelina Cobian (Cuba) 23"4. 

Lungo: 1) Tatiana Talcheva 
(URSS) m. 6,18. 

Staffetta 4x100 metri: 1) Cuba 
45"4; 2) Squadra intemazionale 
47"8. 




Loris Ciullini 
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l’Unità / martedì 13 dicembre 1966 


rag. li / echi e notizie 


Comincia la recessione del «miracolo tedesco» 1 1| «testimone n. 1» di Dallas ha i giorni contati I Morti tre uomini dell'equipaggio 


Disoccupazione a Bonn: 
ferie obbligatorie per 
Volkswagen e Mercedes 

Die Weit prevede che molti operai stranieri e particolarmente italiani non 
potranno tornare nella Germania occidentale dopo le feste di fine d’anno 


Jack Ruby non potrà Petroliera francese 

, cola a anco 

comparire al processo 


Nuove dichiarazioni dei Kennedy accrescono l'attesa per il » loro » libro 


lini tinnir n rnrritnnnrlnntp Ren2 (Mercedes), la Opel, la l’eleUronica si separano da "co 
L»ai nostro cornsponoenie Porsche e , a Ford _ 0ggi infjne loro che rendono men o". la me- 

BERLINO, 12 la Faun, azienda produttrice di dia industria e il commercio al- 
L’annunciata misura di ridu- vetture e autocarri speciali ha l'ingrosso ” ripuliscono la colisi 
zione dell'orario di lavoro (e del reso noto che chiuderà 1 bat- sterna della loro tnanorioiiera. la 
salario) nei sei stabilimenti del tenti da Natale sino al 9 gen industria edile lascia libere for 
la Volkswagen sarà superiore a naio mandando in ferie obbliga- ze lavoro e il numero degli ope 
quella che anche i più pessimi- torte anticipate t suoi 2500 di rai stranieri calerà presto e ra- 
sti si attendevano. Il presidente pendenti palamento ». 

del complesso. Heinrich Nor- La crisi abbattutasi sui lavo conseguenze di queste ini- 

dhoff. ha comunicato che nel raton dell'automobile non è sure si riflettono, alla fine, an- 


quella che anche i più pessimi- torte anticipate i suoi 2500 di rai stranieri calerà presto e ra- 

sti si attendevano. Il presidente pendenti palamento ». 

del complesso. Heinrich Nor- La crisi abbattutasi sui lavo conseguenze di queste ini- - , - 

dhoff. ha comunicato che nel raton dell'automobile non è sure si riflettono, alla fine, an- . , 

corso dei prossimi tre mesi i che un aspetto vistoso, ma per che sulle statistiche ufficiali dei . 

centomila dipendenti dovranno nulla isolato, di quanto sta avve- disoccupati e dei posti di la voi o 

starsene a casa in vacanza nendo nell'industria tedescooc- liberi, che sino a poco tempo * 1 

straordinaria e non retribuita cidentale nel suo complesso. Il fa sembravano smentire ogni - 

complessivamente 17 giorni, va- primo novembre scorso, in un pessimismo. Giovedì scorso, in- 

le a dire 5 giorni in gennaio e servizio dedicato alla situazio- fatti. l'Ufficio regionale del la- 

6 giorni ris|K‘ttivamente in feb ne del mercato della manodo- voro della Renania settentrio- 

braio e marzo. In precedenza il pera. Die Welt ne riassumeva in naie Westfaha (la più irnpor- 

sindacato dei metallurgici aveva questi termini gli ultimi svilup- tante regione tedesco oecidenta- 

dichiarato che i giorni avrebbe- pi: «Accanto all'industria mi- le. che da sola raggruppa circa £ 

ro dovuto essere ltt. cioè 6 al neraria, che ha già dovuto li- un terzo della popolazione di , - 

mese. Le ore di salario per- cenziare, 206 mila dipendenti e tutta la Germania di Bonn) ha 

dute verranno solo in misura che altri 40 mila dovrà licen- annunciato che. per la prima voi- -jjF 

minima compensate dai sussidi ziarne tra breve, vi sono altri ta da sette anni a questa par- 5 '* '■ 

di legge pagati dagli uffici del settori industriali colpiti da te. nella regione il numero dei s É@iM 

lavoro. questo ridimensionamento: 41 disoccupati aveva superato il nu 

Oltre alla Volkswagen, come nula operai siderurgici hanno mero dei posti di lavoro dispo- ", ", 

abbiamo già informato due gior- dovuto lasciare sinora le ac- nitidi. Alcuni giorni prima, il ' 

ni ta. ridurranno l'orario di la- ciaierie. In Baviera si prepara capo dell’Ufficio federale di di- **^11 

voto, intorno alle festività di il licenziamento di 9 mila di- soccupazione. Anton Sobel, ave- 

Natale e Caiiodanno. la Dannler- pendenti. 1 grandi konzern del- va ammesso che « la situazione k 

è, nel suo insieme, un rio' più - i 

■-critica di quanto negli ultimi ine * C 

si ti si attendeva ». Secondo le » fl 

.. statistiche di Sobel. in tutto il ^ | 

Sulla questione vietnamita \ 

----lito, nel novembre, di 70.600 uni- ^ 

tù. giungendo ad un totale di 
216.400. vale a dire all’1% della j ac k Ruby 
| | # mano d'opera occupata. Il nume- 

« L 4 * W mmm ro dei posti liberi era sceso, in- 

■ IflaLO^ DI narrlllldn vece, di 117.300 unità, attestan- - 

■ MI ■■MI ■ ■ ■■■UH dosi a quota 318.900. cioè poco 

più della metà di quelli disponi- All 
m bili del mese di novembre dello /\IICII 

• • I mk I • scorso anno. _____ 

a Tunisi © ad Algeri £tLsE^t'ì°£ì dei f 

ri stranieri. Al 30 giugno di _ 

quest'anno erano 1.314.000, di 

«Completodisaccordo» con Boumedienne ___ . 

Duri giudizi dello stampo tunisina »« - STÌS ||J# 

ramente capire che nella ro 

Dal nostro corrispondente zi ?" 5 americana e algerina sul ***£ 

..pnpr io Vietnam sono «in completo di- P ,u a lungo da guadagnare de-_ _ 

ALGERI. 12. ri TI n li: naro. Forse ciò spingerà piu di V 

Il viaggio dell’inviato di John- , -, j 1 ca ‘ te ,° d carte n RreC0 turco, spagnolo o ita- BlKSg 
SOM. Averci! Harriman. in Afri- lenito da certa stampa, se- liano . a non ritornare più in f 


NEW YORK. 12. 

Jack Ruby non comparirà al 
processo per l'uccisione di 
Osvvald. della quale è imputato, 
nè, probabilmente, avrà occa¬ 
sione di deporre in un tribuna¬ 
le: il cancro lo ucciderà entro 
uno spazio di tempo che va da 
un mese a cinque anni. Questo 
il verdetto dei medici che han¬ 
no operato ieri l’ex-biscazziere 
di Dallas, unico anello super¬ 
stite della catena che conduce 
alle origini del delitto Kennedy. 
Ruby — che si trova ora nello 
stesso « Parkland Memorial 
Hospital » dove il presidente 
fu trasportato dopo l’attentato 

— « non è alle soglie della 
morte », ma non è più disponi¬ 
bile per la giustizia. 

« E' molto malato — ha di¬ 
chiarato il dottor Jay Stnnford 

- Le sue possibilità di recu¬ 
pero dipendono dal punto in cui 
è sorto il tumore, ma sono co¬ 
munque molto scarse. Il male | 
è in fase avanzata ». Oggi han¬ 
no avuto inizio esami radiogra¬ 
fici il cui esito sarà noto entro 
una settimana. Ma le dichiara¬ 
zioni del dottor Stanford e dei 
suoi colleglli sono troppo nette 
perchè il responso possa cam 
biare. 

L’annuncio che il « gangster » 
di Dallas — la cui pistola ha 
chiuso per sempre la bocca del 
presunto « unico » attentatore 
di Kennedy — è a sua volta 
praticamente uscito di scena. 


Allarmante denuncia 
dei pericoli del fumo 


1 '“ “ U °" U a pprt 19 Vietnam -^ono «in completo di- Più « lu"*» da guadagnare de- 
ALGEKI. 12. T , . „ li: naro. Forse ciò spingerà piu di 

Il viaggio dell’inviato di John- , .. : 1 ca 1 ,° d carte un RreC0 turco, spagnolo o ita- 

son. Averell Harriman. in Afri- ^? f ,. CC r2i« la ^ lpa ’ T liano - a non ritol l nare P‘ ù \ n 

ca, sembra essersi risolto in un . a < J a . p Algeria avreb- Germania dopo le feste ». In al- 

nntentirn inmirce««n nnr be P ro P° sto la sua mediazione tre parole, il viaggio che alla vi- 

ouLnto rigiarda l^edito ori e ,a Cina sarebbe intervenuta Bilia di Natale sta portando dal : 

quanto riguarda il credito pre- bloccarla riposa dunaue la Germania in Italia decine di 

stato alla « offensiva di pace » J b - b fragili Ha eoTnio migliaia di nostri emigrati, sa- 

americana per il Vietnam, sia n , vlólio d.vw-frL° rà i* 51 " moIti di essi un via 8 fi'° 

per quanto riguarda un'even- dichiara- „„„ r n„ m „ 

tuale «mediazione* dei paesi V™ ^b^sc.a °re il qua- 
„11 -.i;.,;.. n ; Ie aveva potuto del resto nota- 


ospiti, alle condizioni degli Sta 
ti Uniti. 


senza ritorno. 

A Bonn, intanto, il governo si 
è riunito per approvare la di- 


USA: 50.000 morti 

per cancro polmonare 

Un rapporto del NACC sul rapido aumen¬ 
to della terribile malattia e sulle sue cause 


Nella conferenza stampa te- ", „ T 1 , 

...o „,1 iinnri -i„iio giornali e dalla radio sulle 


re lo scarso rilievo dato alla chiarazione programmntica che 
sua visita e l'accento posto dai ! il cancelliere Kiesinger leggerà 

. .. - * li * i_i - _ t n „ TI 


chiarazione programmntica che WASHINGTON. 12. Il cancro occupa il secondo 

il cancelliere Kiesinger leggerà II numero dei decessi causati, posto, dietro le malattie di cuore 
domani davanti al Bundestag. Il negli Stati Uniti, dal cancro poi- e circolatorie, nella lista degli 


nula ad Algeri prima della sua ^07 i comunicati Hel FMI documénto, afferma l'ufficiosa monare è in rapido aumento, e « uccisori ». ossia de)!e malattie 

partenza per Madrid, Harri , .. agenzia di stampa DPA « si com- la malattia sta assumendo l'aspet- che cagionano la morte, negli 

man ha ammesso che le posi- ‘ - la e - SU ,. Vcementl pone di 25 cartelle e porrà nuovi to di «una enorme epidemia Stati Uniti. Nel 1967, sulla base 

proteste dei movimenti progres- accenti in molti settori della po- creata dall'uomo ». nonostante la delle statistiche, ucciderà circa 


Conferenza 
di Porri alla 
stampa estera 
sulla RAI-TV 


sisti americani, che ad Algeri litica tedesco^occidentale *. 
hanno spesso la loro principale n * — ■ 

sede estera. Romolo Caccavaie 

Anche in Tunisia, dove Har- 

riman si è incontrato con il —-- 

presidente Burghiba. la sua _ . 

missione sembra aver avuto ef- ilUSK SOStO 

fotti negativi. E’ noto che Bur¬ 
ghiba è il solo capo di Stato H Blau» Dp|li| 


Rusk sosta 
a New Delhi 
e Teheran 


adozione di contromisure da par- 305 000 americani, ossia 153 per- 
te dei servizi di pubblica igiene, sone su centomila. Nel 1937 ne 
Questa la conclusione cui giunge uccise 112 su centomila: in quei- 
un rapporto pubblicato dal Con- l'anno guari un malato di cancro 
sigilo nazionale di consulenza sul su quattro, all'incirca. oggi, no- 
cancro. dichiarando esplicitamen- nostante i progressi compiuti dal- 
te che il cancro polmonare è in la medicina, il rapporto si è 
buona parte prevenibile ove i spostato appena a uno su tre. 
fumatori desistano dall’abitudino L’aumento più allarmante si è 


sulla RAI-TV adesso abbia esitato a condan- 
~ ....... ./..a nare l'aggressione americana * 

•1 Donia J?'- rner ? ol £di V*’ all® 1 6-30 arabo progressista che sino C I GnCrOll 

deKjSS; rato SS c °" lro » Vietnam e si dia star- TEHERAN. 12 

SS,' S TLlna unaTonte 2ato - anzi - di giustificarla. Ma II segretario di Stato ameri- 
renza-stampa sul tema: «La ra- >‘opinÌone pubblica tunisina è cano Rusk. è giunto a Teheran 
fiiotelevisione nel contesto della su questo punto fortemente in discutere con lo Sc'à. con 

attuale società italiana * all'Asso contrasto con le posizioni uffi d pr I l J 10 „ n l ,a ' slr , 1 

nazione stampa estera. Saranno ciali. e proprio in occasione del- 'Lèri Abbas Aram sul Vietnam 
presenti i vice presidenti dell As- la visita di Harnman i gior- e su j M ed j 0 Oriente. Rusk ri- 
sociazione Radioteleabbonati. ono nali di Tunisi hanno mutato to- parte domattina per Parigi, do¬ 
rè;o!e Alberto Jacometti on. Da- no L’organo ufficiale desturia- ve parteciperà alla riunione del 

vide Lajolo e 1 avv. Leopoldo nQ _ rAc|ion> ha scriUo che , , a Consiglio atlantico. 


della sigaretta. 


avuto nel cancro polmonare. 


Riccardi, nonché U rappresentan ~7 

te dell'Associazione in seno al ha assuato Proporzioni 


Il « National Advisory Cancer pressoché sconosciuto mezzo se- 

0 Tahorfin Council » è il massimo organo colo fa ed oggi responsabile 

C I enei Uli di consulenza del paese In tema della morte di cinquantamila per 

TEHERAN 12 d * cancro. L'ultimo documento sone all'anno: è la forma di 
jj segretario di Stato ameri- dell ente usa un linguaggio al- cancro al primo posto nei de¬ 

cano Rusk è munto a Teheran quanto più duro di quello im cessi di uomini cancerosi, ed è 
per discutere con Io Scià, con P><^« nel 19W dal «medico fatale nel 95 % dei casi. 

U primo ministro Amir Àbbas generale » degj Stati Uniti. Dice La relazione, pur ponendo il 

Hoveida e con il ministro degli jl Consiglio che « i aumento piu fumo al primo posto fra le cause 

esteri Abbas Aram sul Vietnam impressionante nell incidenza e di cancro del polmone, indica 

e sul Medio Oriente. Rusk ri- nella mortalità si è avuto per quali possibili cause anche la 
parte domattina per Parigi, do- d cancro del polmone negli uo- contaminazione dell'aria, le ra- 
ve parteciperà alla riunione del mini; la cifra è dieci volte quel- diazioni e il virus influenzale 
Consiglio atlantico. la di trent’anni fa. Anche per Aggiunge che i fumatori sono 


Sulla via di Teheran, il se- le donne il tasso è in aumento, dieci volte più soggetti dei non 


Comitato centrale di 
le radiotelcdifTusioni 
Widmar. 


one in seno al . . nntpr „„„ r p niù gretario di Stato ha sostato al- ancorché con maggiore lentezza, fumatori a! pericolo del cancro 

? di vigilanza sul P« ier e s s ere piu racroporto di Nllova Delhi, do- Ne) 1966 circa 42.000 uomini e polmonare. Il Consiglio racco- 

lom. prof. Bruno tollerata » e cne « e naturate e ve sj ^ incontrato con il mini- 8.000 donne moriranno di cancro manda che « siano presi provve 


-. . . . ve si e incontralo con u mini- o.wu amine moriranno ui cancro manaa cne «siano presi provve 

necessari 0 assicurare il ritiro s t ro de gij esteri indiano. Moham- polmonare, malattia in gran par- dimenti più attivi per richia 
di tutte le forze americane im- m ed Chagla. Tra gli argomenti te prevenibile e della quale il mare l'attenzione del pubblico 
pennate nella guerra *. Ancora discussi figura quello delle for* fumo della sigaretta è in larga suTenorme epidemia creata dal- 


Belgrado 


Cooperazione 

scientifica 

italo-jugoslava 


BELGRADO. 12. 


più netta la posizione del quoti- niture di grano allTndia. 
diano ufficioso Es-Sabah: « La 

offensiva di pace americana - 

non è che una manovra, con 

trnddetta dai bombardamenti _ • ,■ 

aerei sul Nord Vietnam Finché DO 1110111 II Ct re 

nel Vietnam sarà versato il _ 

sangue, il prestigio degli Stati 
Uniti non cesserà di diminuire». pg 
Ad Algeri. Harriman. sotto- t 

posto ad un fuoco di fila di do- Fi liniIO I 


misura responsabile ». 


Domani il «referendum» in Spagna 


Il sottosegretano agli esteri mande sulle prospettive di pa 


italiano Giuseppe Lupus e il sot¬ 
tosegretario jugoslavo Musa Pavi- 


ce. sulle possibilità di scambi 
dei prigionieri, sul ritorno agli 


cevic hanno firmato stamane un accordi di Ginevra del 1954. e 
accordo di cooperatone scienti- infine sulle relazioni tra gli 
fica tra I Italia e la Jugoslavia. s tat j finiti e l'Algeria, ha ri¬ 
accordo riguarda pnnapalmen- spos , p stancamcnfe b^do a 

m deU'ìndustria manufattunera. nPrtere che la situazione nel 
edile e mineraria, per la produzim \ 'f?. nam * ^ diversa * da quella 
ne di energia alla aer.co.tura dell Algeria durante la guerra 
• alla organizzazione del lavoro, di liberazione Altrettanto elu 

sive le sue risposte sulla que¬ 
stione del prestito supplrmenta- 

H I •- re di erano, chiesto datl’Algc- 

sen. jovits: na aeli Sfati Uniti. Gli alacri 


Franco alla TV: vuole 
il «sì» alla dittatura 


pi dell’industria nianufattunera. v;«inam « A % Ha nudila ■ * # j • « «a 

edile e mineraria, per la produzio- ria è durantVifwerra a| « referendum » e invitano i! popolo alla 

ne di energia, alla aer.co.tura f *. ... " en . a aur ?,. .. f uerra . , „ . ___ r ; 

• alia organizzazione dd lavoro, di liberazione Altrettanto elu astensione — Lettera aperta di 777 preti catalani 

Qtvn In cito ncrvicfp culla mio. 18 * 


Il sen. Jovits: 
l'ascesa dei 
nazisti a Bonn 
è «gravemente 
preoccupante » 


MADRID. 12 

Il Caudillo h.i pronunciato sta 


vernato»- fa-Ci'te hanno afferma 
to oggi thè i cittadini possono fi¬ 


ni hanno ufficiosamente fatto : *era un tireve discorso alla TV Primamente astenersi dal refe j cancro polmonare una ne'-wia 


sapore che le trattative si so 
no arenate appunto per i dis 
sensi sulla questione del Viet 


spagnola pei invitare gli elettori 
ad approvare la « legge organi¬ 
ca » da lui predisposta e che sa- 


r'--... ..v. J. IV IV | L.liR iU Uriti UC MJ 

rendum nazionale di mercoledì. 1 o^ni venti m noti e che ci 


sulla cosiddetta * lruge organi 


*rova «di f r o-ite a -na vtua 


ca » preparata da Franco nel I 7 one d ep dem a. come per 


lidi autifl uuventunt uvi » tei r . « - ’ 1 „ 1 il, - 

n^m fdi Stati l T niti chiedono r *^ dopodom*ini ^ttopo^ta a refe- J far .oprawivrre il coera. ma rj >e-:a rnuna fo^ma 

STrflLrf? JJt rendum II dittatore ha d,eh,a- regime. .U op.dem-a é verarren-e fuori 


che l'Algeria paghi in dollari, 
oppure cessi la sua vivacissi¬ 
ma campagna in favore del 


rato duramente che avrebbe po¬ 
tuto fare benissimo a meno di 
consultare il Paese: ha indetto il 


17 - __» _ ; ton'iiuare i> rapM-. uà iiiucuu 11 ... 

Xoéc u' u ^ referendum « per il bene del fu- ia una e5,< ‘ ra 01 

URSS, che ha pà concesso una , urov e gll PpaRnoll quin di. se- ; » n “ 


NEW YORK. 12 turo», e gl, spagnoli quindi, se 

Reduce la settimana scorsa da fornitura di duecentomila ton- rondo il dittatore, non hanno da 
un viaggio m Germania ocekktv neilate di grano, pagabili in f are a it ro votare « sì ». 
tale, il senatore Jacob Javita ha merci. .... , Oggi, anche l'opposizione non 

affermato oggi che gli Stati Uniti Hamman ha dichiarato, con comunista spagnola — come già 
« ringhilterra dovrebbero essere scarsa verosimiglianza, di non aveva fatto il PC — si è pronun- 
* gravemente preoccupati » j*?r aver parlato di questi problemi ciata per Distensione dal refercn 
1 ascesa del neonazismo nel*a Re- con Boumedienne. Hnm Tn un.» Hirhiara 7 inn» mmn 


appare stamane sulle prime 
pagine dei grandi quotidiani 
degli Stati Uniti. Nei dispacci 
da Dallas non si fanno commen¬ 
ti ma il rilievo che viene loro 
riservato è di per sè eloquente. 
All'indomani delle clamorose 
testimonianze che Infirmano la 
versione ufficiale dell’assassi¬ 
nio del presidente, la notizia 
ha destato viva emozione nel¬ 
l'opinione pubblica. 

Viva è l'attesa d’altra parte, 
per la « anteprima » del libro 
t Morte di un presidente ». di 
William Manchester, che appa¬ 
rirà su « Look » a partire dal 

10 gennaio. Il libro, infatti, co 
me già riferito, è il frutto di 
dieci ore di interviste., regi¬ 
strate al magnetofono, fra l’au¬ 
tore e la famiglia Kennedy, e 

11 senatore Robert Kennedy, 
fratello dell’assnssinato. ha det¬ 
to che la pubblicazione creerà 
« disappunto "in alto loco" ». 

Il senatore Kennedy p la ve¬ 
dova del presidente sj diehìa- 
rano ora « pentiti » di aver for 
nito a Manchester dati e testi¬ 
monianze. ma non hanno mai 
chiarito quali addebiti essi far 
ciano all'autore. Le loro dichia 
razioni si sono risolte, in prati 
ra in esplosiva pubblicità per 
il lihro Peter I.isaneer. capo 
clell’ufficio di Washington cfi-1 
« Chicago Dailv News ». ha 
scritto ieri che Jacqueline «rim¬ 
piange ora di aver aperto la 
sua anima a Manchester come 
ad uno psichiatra ». « Pare — 
egli ha affermato — che il ma¬ 
noscritto contenga materiale 
inedito riguardante il presiden 
te Johnson e i Kennedv .. Qtie 
sti particolari potrebbero ac¬ 
crescere la tensione esistente 
tra il sig. Johnson e il "clan" 
dei Kennedv » TI « New York 
Times * pubblica con rilievo in 
prima pagina un disnarrio nel 
oliale si afferma che In signora 
è « sconvolta » e ha tentato di 
imporre tagli e modifiche nel 
manoscritto. 

Notevole scalpore ha provo¬ 
cato frattanto la polemica che 
si è aperta tra Robert Kennedy 
e il capo del FBI, Edgard Hoo- 
ver. a proposito dell’uso, da 
parte del FBI stesso, di micro¬ 
foni istallati segretamente in 
sedi diplomatiche e in abitazio¬ 
ni di personalità americane e 
straniere. Hoover ha diretta- 
mente accusato Robert Kennedy 
di aver promosso l’impiego si¬ 
stematico di tali strumenti, 
quando era ministro della giu¬ 
stizia. II senatore ha replicato 
negando l’addebito ed esibendo 
lina lettera del vice-direttore 
del FBI. Evans, nella quale si 
afferma che Hoover poteva or¬ 
dinare il ricorso a questa for 
ma di spionaggio senza averne 
chiesto rniiforizz.azione. Il di¬ 
niego di Kennedy è stato accnl 
to come « inconcepibile * da 
Hoover. che esibisce documen¬ 
ti con l’annotazione «approvato» 
e la firma dell’allora ministro 

Lo scandalo dei microfoni è 
scoppiato alcune settimane Fa. 
quando registrazioni di conver¬ 
sazioni telefoniche tra il cano 
della segreteria del grunno de¬ 
mocratico al Senato. Baker, e 
l’ambasciata dominicana, sono 
state esibite come prove nel 
processo intentato per peculato 
r-d nltrp imputazioni allo s|ps<q) 
Baker F-* risultato così che da 
decenni il FBT ascolta median 
te microfoni segretampnfe istal¬ 
lati. le conversazioni che si 


l'uomo ed ora esistente nel paese 
quale risultato del fumo della 
siearetta ». Quanto alle altre for¬ 
me di cancro, il rapporto dice 
che il più ampio impiego di un 
"test" diagnostico più semplice 
dei precedenti presenta possibi 
!;tà di pratica eliminazione de: 
pericolo di morte per cancro 
deH’iitero. e afferma che le ri¬ 
cerche sul cancro sono fonda 
mentalmente più solide che mai. 
e che mai è apparsa p ; ù pro¬ 
mettente l'opportunità di proce¬ 
dere verso la soluz.one definitiva 
dell'intricato e arduo problema » 
La questione del fumo è 02 
cotto in questi g : omi di parti 
colare attenzione, non soltanto 
negli Stati Uniti. Ai Comuni :1 
deputato laburista britannico dot¬ 
tor John Dunwoody h3 presen¬ 
tato una moz one nella qaa'e in¬ 
vita il go\ emo a prendere misuro 
< con' ro il cancro polmonare che 
per la macco* parte dei ca=i 
è orovoca’o d3l fumo deile s : .. 
carette ». Ha detto D mwoody 
che :n Gran B-eMcra muore d: 


pubblica federale tedesca. Rife¬ 
rendo sugli incontri avuta con uo¬ 
mini politici, funzonari e gx>r- 


aver parlato di questi problemi ciata per Distensione dal refercn ' rnpo-.zon: »» pn-sson, prove 

con Boumedienne. dum. In una dichiarazione corno ' nienti da fuori». 

Questa mattina a Orano, il ne dei social cristiani (Gii Ro , [ «sacerdoti aggiungono che « h- 

Presidente Boumedienne e il bles). dei nazionalisti baschi e di J nora. considerati nel loro insieme 


c inceli ic-e Kiesinger un ex Zjl. j'nàinoltre, anche HI sacerdoti proposito alami potrebbero chie- a * cancro; ia si ««rena provoca 


svolgono nella ambasciata do¬ 
minicana e in altre ambascia¬ 
te, e che strumenti del genere 
erano stati celati anche nell'abi¬ 
tazione dell’ex-presidente do¬ 
minicano, Juan Bosch, a Puerto 
Rico. 


ONU 

L'Assemblea 
vota sanzioni 
contro il 
Portogallo 


NAZIONI UNITE. 12. 

L'Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite, con 70 voti favore¬ 
voli. 13 contrari e 22 astensioni, 
ha raccomandato oggi .il Colisi 
glio di Siemezza di attuale san 
/uMii obbligatone contro il Por 
togallo i>er costruì gei lo a conce 
deiv l'indiiKuidenza ai tenitori 
i-olomah africani. L'Assemblea 
generale Ila definito le repressio¬ 
ni del Portogallo nei territori afri¬ 
cani « un crimine contro Lutila 
iuta ». 

Alla ripresa del lavori del Con¬ 
siglio di sicurezza sulla crisi rho¬ 
desiana. gli Stati Uniti hanno 
dato, come previsto, il loro pieno 
apjxjggio alle misure « selettive » 
preconizzate dalla Gran Bretagna. 

Anche il delegato giapjioneso. 
Akira Matstn. ha dichiarato che 
il suo governo appoggerà le ri¬ 
chieste della Gran Bretagna. 

I! ministro degli esteri del Se 
negai. Dndu Thiain. ha afferma 
to di non credere nell'efficacia 
delle misure proibiste dalla Gran 
Bie'agna. 

I.a seduta del Consiglio di Si¬ 
curezza è stata quindi rinviata a 
domani alle 17, ora italiana. 


nell'Atlantico 

La sciagura provocata da una esplosione nella 
sala macchine • Arenata sulla costa del Marocco 
spagnolo un’altra petroliera; inabissati una nave 
inglese nel Mare dei Nord e un vapore finlandese 


MIAMI. 12. 

La « Iphigenia ». una petro¬ 
liero francese di 12 321 tonnella¬ 
te. dopo essere stata devastata 
da una esplosione in pieno Atlan¬ 
tico. si è lentamente inabissata 
provocando la morte di tre uo¬ 
mini deH'oquipaggìo; gli altri 41 
marinai si sono salvati per un 
caso fortunato 

Altri tic di animi del mare ( 
completano lo impressionante 
quadro: la petroliera greca «Del¬ 
fini 11 > di 1.133 tonnellate di 
stazza si è arenata in un punto 
della costa del Marocco spaglio 
lo: l'ìmharcazione britannica 

« Eldorata ». di 201 tonnellate, è 
invece affondata nel Mare del 
Nord. 11 vapore ellenico Finlan¬ 
dia di 2607 tonnellate, è affonda¬ 
to a sud est del porto danese di 
Friedrikshavon. In Grecia, in¬ 
tanto. è ancora viva la sensazio¬ 
ne provocata dalla tragedia del- 
i'« Heraklion » che venerdì scorso 
s'inabissò con la maggior parte 
dei passeggeri 

La grande nave francese af¬ 
fondata nell'Atlantico per fortu¬ 
na viaggiava scarica II fatto che 
le tanche fossero vuote al mo¬ 
mento in cui un’improvvisa e- 
splosione in sala macchine ha 
aperto una enorme falla, ha con¬ 
sentito alla petroliera di nffon 
date un poco alla volta, con mol¬ 
ta lentezza Le tanche — vasti 
ambienti chiusi — hanno funzio 
nato da galleggianti relativamen¬ 
te efficaci. Se fossero stati pieni 
di petrolio l'affondamento saieb 
he stato immediato 

I tic nomini che sono morti si 
trovavano nella sala macchine 
al momento dell'esplosione: con 
ogni probabilità sono stati dila¬ 
niati dalle schegge dei macchi¬ 
nari andati in pezzi. 

II marconista della « Iphigenia* 
non ha avuto il teui|X) di tra 
smettere neanche una vol¬ 
ta l'S O S e perciò, se in quel 
momento un aereo della marina 
americana non si fosse trovato in 
volo di perlustrazione proprio in 


quei paraggi, i marinai saliti sul¬ 
le scialuppe dell'equipaggio sa¬ 
rebbero andati incontro a gravi 
diftleoltà. Il pilota dell'aereo in 
vece ha notato il fumo che si 
levava dalla tolda della nave per 
l’incendio causato dall’esplosio¬ 
ne e ha dato l’allnrme avverten¬ 
do la guardia costiera statuni¬ 
tense. La nave che ha tratto in 
salvo l'equipaggio dell'* I pili ge¬ 
ni» » è stata la « Jamaica Pian* 
ter * che batte bandiera inglese. 

La « Iphigenia » si stava recan¬ 
do alle Antille olandesi per ef¬ 
fettuare un nuovo carico di pe¬ 
trolio grezzo destinato a un por¬ 
to non precisato. La nave ha co¬ 
minciato ad affondare, di poppa, 
poco dopo le 23 e ha continuato 
fino alla tarda mattinata: l’ul¬ 
timo u scomparire negli abissi 
è stato il fumaiolo. 


Eisenhower 
operato alla 
cistifellea 

NEW YORK. 12. 
L'ex presidente degli Stati Uni¬ 
ti, generale Dwight D. Eisenho- 
vver, il quale ha 76 anni, è stato 
sottoposto oggi all'asportazione 
della cistifellea, nell'ospedale mi¬ 
litare « Walter Reed » di Washin- 
ton, da parte di un gruppo di 
quattro chirurghi diretti dal ca¬ 
po della sanità militare, genera¬ 
le medico l-oonard D. Heaton 
La signora Mamie Eisenhower, 
consorte dell’ex presidente, ed 
1 il figlio John si trovavano nel- 
l'ospedale durante l'intervento, 
che non dovrebbe avere presen¬ 
tato particolari rischi, nonostan¬ 
te le due gravi crisi cardiache 
j sofferte dallo statista, la so- 
I conda delle quali nel novembre 
del 1965. 


Riprendendo !e critiche già c controllo* Li mozione è =ia‘a 
«presse dai grupp. politici d-, ot> apnrova'a senza votazione A 
po-izione. 1 sacerdoti dichiarano nome del governo il m'n.stro del¬ 
ia una lettera apen .1 cne -,o-ifo" l'ig ene Kenneth Rob nson i'ha 


memenv all'ultima enciclica di approvata, facendo no-*are che 
Papa Giovanni XXIII Facevi in «e la sigaretta non è la sola 
Tems. la dignità umana esige causa di cancro polmonare. « i 
che un uomo agisca in coscienza dati derubili stabiliscono però 
e liberamente., cioè con decisioni che esiste fra la sigaretta e il 
prese per convinzione e per prò- cancro polmonare un nesso cau 
pria iniziativa e non a .seguito di sale». II governo ha allo studio 


varo proposte di provvedimento 
che mirano a limitare 1 ! dirTto 
di fumare in luogo pubblico. 

A Stocco’ma i nrofesson ame 


interrogativi molto gravi sulla 
sensibilità della Repubblica fe¬ 
derale ». 


Loris Gallico 


tn passato si sono trovati spesso stanza la mancanza di un refe- quello della lingua 0 della bocca, 
in conflitto con la gerarchia cc- rendum per prendere decisioni t# 


clesiastica e con le autontì. go- I responsabili ». 


Henry Keys 


Scienziati sovietici 
in visita 
al CNEN 

Sette scienziati sovietici, stu¬ 
diosi di fisica del plasma, sono 
arrivati oggi a Roma, provenien¬ 
ti da Mosca, nel quadro dell'ac¬ 
cordo bilaterale CNEN GOSKO 
MITET statale sovietico per la 
utilizzazione dell'energia atomi¬ 
ca. Si tratterranno a Roma una 
settimana e visiteranno i labo¬ 
ratori di fisica del plasma di 
Frascati e delia Casaccia. 

Il groppo è guidato da M. 
Tolok. vice direttore dell'Istituto 
di fisica e tecnica di Khorka. 


II marito Claudio, la figlia Paola 
Emilia, la madre Natalia, il fra¬ 
tello Franco con la moglie Alfa 
Gen ed il figlio Michele, la so¬ 
rella Daniela, annunciano ad ese¬ 
quie avvenute la scomparsa della 
signora 

MICHAELA CICERONE 
nata BERNESCHI 

Roma. 13 dicembre 1966 

Soc. Zega Luciano & Ci 
Telefono 48 48 35 
Via Sicilia 245 - Piazza Fiume 


Il giorno II è mancata improv¬ 
visamente 

FAUSTA PETRI 

Lasciando nel più profondo rim¬ 
pianto tutti coloro che hanno 
potuto apprezzare la sua umana 
generosità. La sorella Adele, i 
cognati Giovanna Refiser, Fran¬ 
cesco Fresco e 1 nipoti tutti ne 
danno angosciati il triste an¬ 
nuncio. 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
ore 15. partendo dall'abitazione 
dell'Estinta in via S. Berna¬ 
dette 21. 

Agenzia Comune di Roma 
Piazza Crociferi 48-b _ Tel. 683 6R3 
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CONCORSO 

FERRERÒ 

FORTUNA 







T riuiJXL 


OGNI MESE 

UN NUOVO RICCO PREMIO 



Il signor GIUSEPPE IACOVOZZI - VALLE MARE (Pescara) 
è il fortunato vincitore della pelliccia di visone 
(valore L. 1.500.000) messa in palio nel mese di novembre 


f UN PREMIO 1 
f IN GETTONI D’ORO 1 

m DEL VALORE DI L.10.000.000 M 

f VERRÀ’ 1 

f SORTEGGIATO 1 
NEL PROSSIMO MESE DI 
GENNAIO 
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Accesa campagna per nuovi passi dell’«escalation» 

I comandi USA : niente 

estensione Alla NATO e alla UEO 

■ Il Proposte per dare a 

ClGlld fregia Bonn armi nucleari 

Sollecitata la creazione di una flotta di som- 
Massicci bombardamenti sulla RDV mergibili nucleari per l’Europa occidentale 

Cabot Lodge, ora in vacanza negli „ . „„ ,„., M| , ^ 

||(l „ CmImam O ||mm I.a sessione del Consiglio atlan- | tale, nel quadro della NATO. I.a 

U5J4/ nOn Tornerà piu a jailpon r - una Ueo. che si aprirà tra due gior- { proposta sollecita esplicitamente 

B . ni. è preceduta dalla riunione ! la revisione del trattato di Bru- 

cmpntltff VIPtnnmitn del Comitato militare della NATO, xelles * in modo da jx»nnet*eie 

9IIICIIIIIU viCIIIMllliIM 0 dada assemblea della UKO al governo tedesso (di Bonn) <li 

(composta come è noto dagli contribuire al programma coniti- 


CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 


SAIGON, 12. | la Cina popolare ha sempre fa 


Stati del MKC più la (Iran Bto 
taglia), iniziate entrambe oggi 


ne di studio e di produzione ». 

In pari temilo, si ritiene che 


I bombardieri del comando vorito il transito sul proprio I a Parigi. lui seduta della UKO i il comitato militare della NATO 


strategico, i B 52, hanno cfTet 
tuato oggi una massiccia in 


territorio di tutte le merci for¬ 
nite dall'URSS e dagli altri 


presenterebbe scarso interesse, stia discutendo sulla proposta 
se non fosse anch’essa sede di McNamara per la costituzione di 

cursione sul Vietnam del Nord. Stati del campo socialista per "" tentati \° dii associale la Gei- un gmpjio permanente di r pia- 

..._. . , , ... ‘ ... mania occidentale all impiego di : mutazione nucleare», che m- 

attaccando (per la terza volta aiutai e il \ ittnnm ». La mes arm j nucleari e alle relative de- {eluda i rappresentanti di Bonn, 

dall aprile scorso) il passo di sa a punto, precisa I agenzia, t-isioni: l'assemblea. in cui l’ita- j L’approvazione finale di questo 

Mu Già. Altri aerei dello stesso * è motivata da menzognere in lia è rappresentata dal ministro | progetto spetterebbe tuttavia al 

tipo hanno effettuato un altro formazioni diffuse dalle neon della Difesa Tremclloni. ha pie- Consiglio ministeriale atlantico. 


Mu Già. Altri aerei dello stesso * è motivata da menzognere in lia è rappresentata dal ministro | progetto spetterebbe tuttavia al 
tipo hanno effettuato un altro formazioni diffuse dalle agen della Difesa Tremclloni. ha pre- Consiglio ministeriale atlantico, 
bombardamento a tappeto sulla zie occidentali, secondo le qua- *<> infatti in esame una proposta che si riunirà fra due giorni, e 
zona smilitarizzata del 17. pa- li la Cina popolare avrebbe P iesen,a ta dall inglese lord del- m seno al quale ci si attende 
, 1 ... Iicoe a nome della commissione che si manifestino divergenze 

rallelo. creato grandi difficolta per il p(>r | a d jf esa e armamenti circa l'attribuzione al governo di 

Il rinnovalo intervento dei transito di queste merci su! intpsa a |j a costituzione di una Bonn di responsabilità in mate- 


B-52 sul nord ha accompagnato proprio territorio ». 
lina ben orchestrata campagna 

dei comandi militari USA a --- 

Saigon, sul tema: « Niente 
estensione della tregua, ma più C II 
bombe sul Nord». Questa ini- «^UllQ SITU 

ziativa è senza precedenti. Es- __ 

sa è stata presa da un porta¬ 
voce del comando della mari- _ 

na. il quale ha dichiarato — B _ j_ 

cosi come lo riferisce 1 ‘Associa- IM|VAI 

ted Press — che «ciò che in- 
teressa davvero il comando 
americano è di colpire le basi 
che l'aviazione da caccia nord- 
vietnamita ha nella zona Ila- 
noi-Haiphong: ma che vi sono 
poche speranze che le autorità | 1^711 

governative diano carta bianca 
per colpire quelle basi... Il 
portavoce ha tenuto a sottoli gj attenc 

neare che il punto di vista da 
lui espresso era un punto di della Unità 
vista strettamente militare e 
che vi sono altri fattori da te¬ 
nere presenti, come la possibi¬ 
lità che un attacco del genere 
provochi una reazione sovieti- Dalla nostra redazione 
ca o cinese ». Circa la possibi¬ 
lità dì una estensione della tre- * 

gua natalizia, il portavoce si è . 


flotta di sommergibili nucleari l ria di armamento nucleare. 


Sulla situazione internazionale e sulla economia 

Intervento di Breznev al 
Plenum del CC del PCUS 

Ci si attende dal Plenum una presa di posizione sui problemi 
della unità del movimento comunista mondiale — Giovedì si 
aprirà la sessione del Soviet Supremo 


temazionale (in collegamento an- è rivolta alle decisioni che il Pie- 
che con la posizione cinese e coi uum potrà prendere attorno alle 
temi dell’unità del movimento co questioni della politica estera e 


MOSCA. 12 temi dellTmità del movimento ca questioni della politica estera e 
Situazione intemazionale, prò- monista mondiale) e quella eco- della unità del movimento comu- 
blemi dell'unità del movimento nomica. Proprio su queste que- nista mondiale. Anche se diflìcil- 


fmemi uni inula uci iiiuvuueiiiu .... .. ... 

augurato cne non se rie taccia comiin j s j a n ic*idiale. piano econo stioni. infonna stasera un co- mefite ci troveremo di frotite a 
niente: negli ambienti militari m j co e bilancio preventivo per il municato. è intervenuto il eom- sensazionali novità (rispetto ad 


americani si afferma che inve- 1957 SO noi temi'attorno ai "quali pagno Breznev. esempio alle recentissime prese 

ce di pensare a una tregua sa- è in corso il dibattito del Pie- E' molto probabile che. almeno di posizione di Breznev a Sofia e 

rebbe meglio pensare ad altri nutn del CC del PCUS. E' questa, per ora. non vengano rese no- a Budapest) è certo che il Comi- 

ohhiettivi die notrebbero es- dopo il 23' congresso. la seconda te altre informazioni sui lavori tato Centrale non |>olra non esa- 


1907 sono i temi attorno ai quali pagno Breznev, 
è in corso il dibattito del Pie- E' molto proti: 


sere miniti nel nnrrl sessione del massimo organismo del CC. anche perché proprio minare e ncn esprimere un gm- 

r _ nreccinne di direzicfie del partito sovietico giovedì si apriranno i lavori del dizio su tutto il complesso e diF 

.... ‘ , k / .. ^ V...,. (la prima aveva avuto luogo al- Soviet Supremo ed è dunque prò- beile periodo che va dal 23* Con* 

militare e condotta con abilita. | a p llle ( |j r ,iaggio per discutere ballile che in quella sede ver- grosso ad oggi. 

Lo stesso portavoce, infatti, ha come 7 , noto il piano decennale ranno illustrate, oltre al piano Fermare l'aggressione america- 


militare e condotta con abilita. | a p llle ( |j ma j»j.j 0 per discutere ballile che in quella sede ver- grosso ad oggi. 

Lo stesso portavoce, infatti, ha come 7 , noto il piano decennale ranno illustrate, oltre al piano Fermare l'aggressione america- 
detto che « non gli risulta » [M » r l'agricoltura) e l'ordine del economico per il '07. anche le na nel sud-est asiatico, realiz- 


che ì Mig vietnamiti abbiano giorno dice chiaramente che ci posizioni sovietiche in politica zando la massima unità delle 
basì in Cina, ma ha aggiunto troviamo di fronte a una riunio- estera. Più che sui problemi eco forze socialiste e antimperialisti- 


Unione Sovietica: la situazione in¬ 


che essi « sorvolano spesso la ne della massima importanza. Si nomici (nonostante In loro og- che. e contemixiraneamente fare 

rrnniiòrn rinow nnr cntlnrsi vuole chiaramente, infatti, pre- gettiva importanza a un anno ogni sforzo per imixKlire fallar- 

.... ' . J ' ‘ j cisare e puntualizzare gli orien- dal « decollo » della riforma e gamento del conflitto e per iin- 

ail inseguimento delia ca c a t amon q qpi partito e del paese mentre il piano quinquennale è porre misure concrete di coesi- 

americana ». F, il procedimen- slJ || e ( | (|e questicxii più importan- aficora al centro di dibattiti, di- stenza pacifica, è — in sintesi — 

to tipico per .creare lo stato tj C h e stanno oggi di fronte alla scussioni. studi e analisi) l'at- la linea di politica estera elabo- 

d’animo necessario per esige- Unione Sovietica: la situazione in- tenzione degli osservatori politici rata dal congresso e portata 

re, in uno stadio ulteriore, mi- avanti in questi mesi. Cosi ac- 

sure decisive contro le «basi -- canto al crescente aiuto al Viet- 

,_.__ r _. nam. allo sforzo per colmare le 

dentro e ruo . del Vietnam zone di vuoto create dalle ,x>si- 

Il comando USA a Saigon ha A J r/1 zicni cinesi, e al deciso ritinto 

dal canto suo affermato che A\^^i 6 SSIOH 6 ©CO 11 Olii ICQ a pmulere in considerazione la 

l’ariazione vietnamita ha rice- ___ prot»sta americana |)er un riav- 

vuto altri 100 Mig sovietici nel- ■ ||/|n<^ « vicinamento USA URSS, mentre 

le ultime settimane. Tacendo ClOll Ir Vi COIIfrO LlQfflQSCO continua la guerra nel Vietnam, 

salire il totale degli apparecchi ____ c ® ^ iniziativa — in pieno corso 

disnnnihili a ^OO T la sicurezza euro;»ea. la 

uispomnin a JHi. battaglia alfONU per l'interdi- 

Contemporaneanicnte. stanno _ _ _ _ m zione degli es;>erinienti nucleari. 

aumentando 1 poteri del gene ■ W | ■ J._ t _ ecc. Pace nel mondo, dunque, e 

rate Westmoreland. comandan- ■ ■VzAI# M0 fllflllOWl Vietnam, coesistenza pacifica e 

te in capo delle forze USA. Bi II Ql\ I «I Vlvlllll lotta antimperialistica: due fac 

Mentre oggi l’ambasciatore Ca- ce inseparabili della politica so- 

bot Lodge partiva per gli USA _ vietica apparentemente contrad- 

per «vacanze natalizie» dalle -I* ■ Ja Si X|||AAA J A | «Tla’Se^ff 1 ^‘àiula^«m 

quali potrebbe anche non tor- II TIII^Ldl bIb*®I paese aggrediio a lottare contro 

nare. e stato confermato che %|||||Uw II I l'aggressore) ma che non hanno 

Westmoreland assumerà il con alternativa perché la cosiddetta 

trollo anche dei progetti di « controscalata > non è certo una 

« pacificazione » finora dipen • • • • soluzione, se davvero si vuole 

denti dalle autorità civili. Ciò UVAfllllA IH XlVlZI contemporaneamente salvare la 

sancirà il fallimento della mis Of'^KI||Q 111 Jll IH ‘.H.r.ali'ìnio. ° " 

sione di Cabot Lodge, ma an- j sovietici, come 

che quello di tutta la politica quelli degli altri Paesi sociali- 

americana nel Vietnam, co || pg^Q S j r i an Q (jj Bail'lVa bOÌCOttatO dalla C0IÌ1- '*! , e <lei , v;ni VA ^ lU 'l 1 
stretta ora a riversare sui mi- 11 I sti. hanno detto quale aiuto vada 

litari USA anche i compiti più namiia imn»rialkta II ffflVPrnn irarhpnn aSli a:i 'ericani dal rifiuto di Pe- 

tipicamentec di retrovia» fino P a 2 n,a impCnailSia — Il gOVBmO iraCnBnO chino di schierarsi con le altre 

™ affidati ai collaborazionisti. pienamente solidale con quello siriano locle??™li ^ 

Un episodio avvenuto vener- r ^ lv »m del PCUS non potrà che 

dì è indicativo, d altra parte. prendere atto non solo delle po-i- 

dello stato d’animo dei colla DAMASCO, 12 j no dellTPC. zion; caiesi ma della loro decisa 


d’animo necessario per esige¬ 
re, in uno stadio ulteriore, mi¬ 
sure decisive contro le « basi 
dentro e Tuori » del Vietnam. 
Il comando USA a Saigon ha 
dal canto suo affermato che 
l’aviazione vietnamita ha rice¬ 
vuto altri 100 Mig sovietici nel¬ 
le ultime settimane, facendo 
salire il totale degli apparecchi 
disponibili a 200 . 

Contemporaneamente, stanno 
aumentando i poteri del gene 
rale Westmoreland. comandan¬ 
te in capo delle forze USA. 
Mentre oggi l'ambasciatore Ca¬ 
bot Lodge partiva per gli USA 
per c vacanze natalizie » dalle 
quali potrebbe anche non tor¬ 
nare. è stato confermato che 
Westmoreland assumerà il con 
trotto anche dei progetti di 
« pacificazione » finora dipen 
denti dalle autorità civili. Ciò 
sancirà il fallimento della mis 
sione di Cabot Lodge, ma an¬ 
che quello di tutta la politica 
americana nei Vietnam, co 
stretta ora a riversare sui mi¬ 
litari USA anche i compiti più 
tipicamente « di retrovia » fino¬ 
ra affidati ai collaborazionisti. 

Un episodio avvenuto vener¬ 
dì è indicativo, d'altra parte, 
dello stato d'animo dei colla 
borazionisti: quasi 200 reclute 


Aggressione economica 
dell'IPC contro Damasco 

L'Irak Petroleum 
chiude il flusso del 
greggio in Siria 

Il porto siriano di Baniya boicottato dalla com¬ 
pagnia imperialista — Il governo iracheno 
pienamente solidale con quello siriano 


DAMASCO. 12 , no lidi'IRC. 

Una grave misura è stata pre- ! In realtà 1 


«uxnn «tale < r iltiirite * senza oggi dalla società petrolifera governo siriano non aveva in 
T rifi* i. «Il HA'. Irak Petroleum Co .. che nessun nxxto intaccato la firn- 

colpo ferire da un reparto del a j: e () j q„ e< ; a niattina ha zionalità degli impianti che era- 

FNL. mentre si addestravano c h U i?o le valvole per il flusso no stati labiati in consegna al 
in un poligono di tiro, a breve del j>etrolio d.il'.'Irak attraverso personale della società, incan- 


distanza dalla sede di un co 
mando mercenario australiano. 
Un generale collaborazionista. 
Phan Truong Chinh. comandan 
te della 25. divisione ha dal 
canto suo denunciato in un or¬ 


la Siria e fino al MeJ.terrane»», rato di tenere in cura e in fon¬ 


ia tal nxx)o. la società petroli¬ 
fera ‘il cui ges:o — dichiara un 
commento di Bad o Damas.o — 


1 iwi. 1 iikink vmra,. io,, b.i jx»rtato a un piato di rotto- me una vera e propria aggress 
te della 25. divisione ha dal pa j a crisi incoraggiata dagli ne econonrca <ii una delle inag- 
canto suo denunciato in un or- interessi imperia'.stiri nella 70 - gon compagni» jse:ro!;fere m» 
dine del giorno alle truppe il ! mi »* ha reagitoal prov vedimento ix»rial:Me (una delie faiixise f se:- 

comportamento tracotante dei Idi ss-q-iestro de, ben- de.la te creile») confo una n.iz:one 

i Cf r .inlierì - americani (evia dec.^o 'Lil governo s.nano. che ha la col;vi di avere roda- 

«consiglieri» americani. ! r , >;re ,, !a 5 e:t:.ua ; ia scors.» ■ • •»•■» e.»., distnh-.zione 


In realtà il sequestro deciso dal ccodaiwia da parte delia maggio- 
governo siriano non aveva in ranza dei partiti comiaiisti, 
nessun modo intaccato la firn- G M a|tcIK , e ;nlinp dal P;eflum 
zionalita degli impianti che era- di attorno ai 

™ ^ problemi dell’Lnità del mov amen 

;x>rsona,e della società, incari- - it j ; , p 

rato di tenere in cura e in fun- to comun.-.a mona.a.e e delia 
1 zione tutte le attrezzature. votila a cmfer.mz., internalo- 

* I.a decisione presa stamattina ' x l 3,e . ,i ‘‘ 1 n»vim,«to cornimi sta. 
1 dalla IRC si pmfila dunque co or,fr.'amenti sovietici, co 

me una vera e propria aggress e noto questa noi avrehhe 

ne ectinonvca <ii una delle mag- d- * ,-^om m.eare » :. 

gon compagne ; retro!,fere tm * ^ l:,le l ' e ,e neppure ovvia- 
;x»rial:ste (una delie fumose * set- mt«i.e. di rendere diflìciii i co.- 
tc sirelie >) confo una n.iz:o:ie legnmtn.. o»i (j ie, par.iti comu 
<he ha la colivi d: avere roda- come quelli della Corea del 


che ha la col;vi d: avere roda 


Vari successi sono stati in ^cemo deTa Renuhhl.ca a-a 
v tanto riportati dalle truppe del I ^ ariana aveva deciso di p«>r 
FNL. Venerdì, in due attacchi | re «otto sequestro : beni e gl: 
separati ad Est e ad Ovest di 1 imp-anti ddl'/mt; Petroleum Co. 
Saigon, esse hanno annientato ! r ' vri avendo la compagnia petro 
quattro compagnie collabora- ! 1:fer »' Pf)wed-i*o da mo.to '.era 


:i’e s-, ij. la Sftti.ivana s c »rs,j 1 muto una p'ù eq 1.1 distnbuzane ixed de..a Horrunia.^ d; Cuba, 

governo iel .i Reo-i!»!*l.ca a-a- dei profitti che le compagnie ne~ de. v le.nani. che neiia di-ci- 

siriana aveva deciso di por- t ni! : fere ricavano dallo sfrutta- ,> '* 1 hanno pre-m pus :z ore 

sotto sequestro : beni e gl: mento de! ;vtro’. o ne: iviesi arabi, o si ^0110 diversamente co.lovu- 


I-a nvvssa de!! IRF ha. d'altra 
parte, anche un secondo asnet- 


... . . , . .. 1 po a saldare 1 s io: deh.ti ne: con- m .1 

Zioniste. Ieri, un plotone di . f r<vi; , governo spiano e non Bamya a vantagg.o d: 


cinquanta uomini della prima avendo neppure man.Testato di- 
divisione di fanteria USA ha sposizione a traf.ire de'.r.vi.uen 
subito a sua volta * perdite pe to delle rouaU-e.< rkv.-.ite ai co 
santi ». il che significa che an verno di Damasco t>»r : u-o .d. ! 

ch’esso è stato pressoché an- terr.to -0 d: Nfia ìx-' : .ran- .o 
. . , * del petrolio nachero versi i 

mentalo. porti di imbarco. 

Da Budapest si apprende che j portavoce de!b «or-età ix-tro 
mille esperti e operai speeia tiferà hanno d riv.ir.ito che il 
lizzati vietnamiti saranno ad provvedimento adottato starnare 
destrati in Ungheria, in base «' di « natura tecnica », è dormo 
■ 3 ri un -irmnlft fìmintn recente C Ot» al fat.o che Io c .s.eme de* 


obbiettivo forse la IRC cercò d; 
raggiungere con !a sua pmvi 


Visti 


ti), ma di realizzare il mas-invi 
sfo-70 untarlo attorno ai temi 


to ah re: tanto od tisi: ivv ruttando del.a bitta antimperialistica e < 1 ; 
in pratica il ;>vto s::ian.i di riccnifemiare e attualizzare col 
Baniya a v.intagg.o d: q -.elio contnhuto di tutte le parti irte 
lihane.-e di Travili si tonfi di ressate. la linea generale fissata 
creare d vision. e rivalità fra c.n le confimiTize de! '57 e del 


arabi. De! tv=:o lo stesso ’n). In pronos to. una serie di 


part t: comun.sti pen<i che la 
ninferenza (lentia e possa esse- 


ad un accordo firmato recente 
mente tra Ungheria e RDV. 
Accordi analoghi sono stati sot 


del petrolio nachero vor-o i gamia contro il -v-q lestrr» dei re indetta a! p.ù presto: altri par 
;>irti di imbarco. ov tieni da parte del governo liti, pur ritenendola necessaria. 

I portavoce deila «oc-età petro d: Damasco, affermando che la invitano a proseguire ne! lavoro 
lifera hanno d (b arato che il misura danneggiava l'Irak. Ma preparatorio e altri ancora, tn- 
provvedimento adottato starnare ner quanto riguarda l'Irak que- nne. temono che essa possa con- 
ò di « natura tecnica ». è riovu'o sto obbiettivo imperialista som- trihuire a rendere ancora più 
c oè al fatto che lo cisterne del lira es-mre totalmente fallito. Non diffiole la Unga via verso l’uni- 
punto terminale deH'o!eo.io-tto (il so!o l'Irak ha infatti preso p«is:- * a < | t -l movimento comunista mon- 
pirto di Baniya) « sono piene ». zione a favore delle richieste «i diale. 

I„a spiegazione è insostenibile, in riane (per il pagamento degli p or quello che riguarda i te- 


toscritti dalla RDV anche con primo luogo perché non sono pie- arretrati dovuti dalla compagnia m j economici in discussione al 


altri paesi socialisti. ne le cisterne supplementari e petrolifera e per un riesame del- 

AH Har»ni infine VafTenzia di r»ì perché le navi che dall'Eu- la questione delle ronditi?*) ma 
in .mi di mpa occidentale vanno a cari- ha anche dichiarato che esige 1 ! 
Stampa vietnamita, in una ai rare petrolio vengono ora dirot- pagamento delle royalties rela 
chiarazione autorizzata. ìnTor- j a j p VP rso il porto di Tripoli live alla produzione anche se il 
ma che « come è stato afTcr- ( nc j Libane) dove giunge un al- flusso del petrolio viene inter¬ 
inato dal governo della RDV, tro sbocco dell'oleodoUo irache- rotto. 


Plenum, torneremo con più cal¬ 


la questione delle rojtalties) ma ma su dl e5SÌ ^ occasione de!- 
ha anche dichiarato che esige il j- 0 rmai prossimo più largo di¬ 
pagamento delle roynlties rela- battito parlamentare, 
live alla produzione anche se il 

flusso del petrolio viene inter- AdrìinO Guerra 


1 ) la concessione dei visti è 
un fatto eccezionale, non ordi¬ 
nario. discrezionale che serve 
per permettere alcuni scambi 
fra paesi che diplomaticamen¬ 
te non hanno rapporti. Il go¬ 
verno, visto che la visita della 
delegazione del Nord Vietnam 
veniva presentata come una 
manifestazione a favore di una 
delle parti in conflitto in quel 
paese e visto che Hanoi non è 
riconosciuta, ha ritenuto di do¬ 
ver rifiutare i visti. Ciò s non 
modifica la volontà dì pace » 
del governo. Le cassette sani¬ 
tarie « comunque » potranno es¬ 
sere inviate in Vietnam; 2 ) il 
generale Nguyen Hon Co è 
stato a Roma in visita privata 
e come ospite privato è stato 
traMato. Se l’Italia riconosce 
soltanto il governo di Saigon 
« ciò va collegato alle linee di 
politica estera generale che il 
Parlamento più volte ha ap¬ 
provato »; 3) la procedura per 
l’invio di aiuti dalla RDT al¬ 
l'Italia era stata concordata. 
Oltre all'equipaggio c'erano 
sull'aereo « tre jK*rsone non 
preannunciate » e ad esse si è 
chiesto, come un'equipaggio, 
di restare per cinque ore al- 
raeroporto in attesa che l'ae¬ 
reo ripartisse perchè i visti 
non si potevano concedere. Co¬ 
munque. ha aggiunto Oliva, la 
polizia « è stata gentile e gli 
interessati hanno anche potuto 
fare acquisti nel porto franco 
dell'aeroporto » (sic). 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del riconoscimento del 
la RDT non è questione che 
possa essere « risolta qui. inci¬ 
dentalmente ». 

In elTetti l'atteggiamento 
quasi provocatorio, sprezzante 
del governo ha una sua giusti 
fica/ione che Sereni ha indivi¬ 
duato. Voi sapete, ha detto Se¬ 
reni. di mentire quando dite 
elio (piesta jHilitiea è quella che 
il Parlamento ha approvato. 
Sereni ha ricordato i discorsi 
di Fanfani che parlavano di 
« cauta iniziativa di pace ». di 
« richiesta di discrezione ai de¬ 
putati » per nun turbare le 
« iniziative di pace che si spe 
nino fruttuose » e via dicendo 
Questo è (inalilo la maggiorati 
za approvò in Parlamento, non 
l’attuale politica. Quost'ultima 
infatti è in realtà una nuova 
politica elle è già il frutto delle 
direttive date da Rusk ai paesi 
atlantici e pubblicate dai gior¬ 
nali proprio ieri. La delegazio¬ 
ne dei nord-vietnamiti per i 
quali si chiedeva l’ingresso 
aveva l'unico scopo di ritirare 
le cassette sanitarie. Del re 
sto delegazioni vietnamite so¬ 
no state in visita in altri paesi 
atlantici, come la Danimarca 
e la Norvegia, facendo ampia¬ 
mente propaganda a favore 
della lotta contro gli USA. La 
consapevolezza di avere di fat¬ 
to avviato una nuova politica, 
è la prima « cattiva coscienza » 
del governo che non per caso 
si è in pratica rifiutato di da¬ 
re una vera risposta, ha detto 
Sereni. 

C’ò poi un’altra ragione di 
cattiva coscienza: la palese 
contraddizione fra quanto il 
governo fa e dice e l'azione del 
Papa che in questi giorni ha 
apertamente» lodato « chi ha 
preso l'iniziativa della tregua 
di pace per Natale in Viet¬ 
nam »: chi ha preso tale ini¬ 
ziativa. ha esclamato Sereni, 
è stato l’FNL! La cattiva co 
scienza di Moro è emersa infine 
anche dalla « velina del silen 
zio » (cui solo un giornale di 
maggioranza, per un giorno, 
si è sottratto) con fa quale si 
disponeva che del fatto dei vi¬ 
sti non si desse alcuna notizia. 

Per quanto riguarda la tri¬ 
ste vicenda degli « amici della 
Repubblica democratica tede 
sca ». ha detto Sereni, posso 
solo dire che il Sottosegretario 
avrebbe dovuto provare vergo 
gna nel leggere quanto ci ha 
Ietto. E’ stato come se Noè il 
giorno del diluvio, avesse chie¬ 
sto visto d'ingresso e bolli al¬ 
la colomba! Questo atteggia¬ 
mento Io abbiamo per giunta 
assunto nei confronti di un pae 
se che ha dimostrato — a dif¬ 
ferenza degli « amici * tedeschi 
di Moro — di saper portare a 
fondo cor coraggio il processo 
di denazificazione. 

Noi continueremo a lottare, 
ha detto Sereni, per il Vietnam 
libero e per l'Europa antifa¬ 
scista contro la vostra politica 
clic c intollerabile per la no¬ 
stra Repubblica nata dalla Re¬ 
sistenza. 

Il compagno Macaiuso ha 
obbiettato aì sottosegretario, a 
proposito del generale Nguyen. 
elio non è stata data risposta 
ad un quesito fondamentale: 
perchè si è permesso al gene¬ 
rale di fare dichiarazioni a Ro 
ma? Non si poteva almeno av¬ 
vertirlo della opportunità di ta¬ 
cere? 

Nguyen dichiarò a R r ma che 
era necessario invadere la zo 
na demilitarizzata del 17 pa¬ 
rando. che fra inevitabile in¬ 
vadere il Nord Vietnam, che 
era impossibile riconoscere gli 
accordi di Ginevra. Più in ge 
nerale Macaiuso ha ricordato 
che il governo italiano non ri 
conosce la Corea del nord, il 
Vietnam del nord, fa RDT per¬ 
segue cioè una aperta politica 
revanscista, in Asia e in Euro 
pa. obbedendo agli Stati Uniti 
e sperando solo che quei go 
verni non riconosciuti sparisca 
no. E' questa l'equidistanza e 
l'iniziativa di pace di cui si 
parla? In realtà, lungo questa 
strada, si punta soltanto sulla 
carta della guerra. 

Luzzafto ha respinto la tesi 
di Oliva secondo cu» gli scopi 
della visita della delegazione 
nord vietnamita erano -t politi¬ 
ci »: non per caso la richiesta 
dei cisti era venuta da un co 
mitato di medici e non da uo 
mini politici e aveva scopi 
apertamente umanitari. Per di 
più non si vede perchè dovesse 
essere « evitata » una eventua¬ 
le manifestazione cui il popolo 


italiano ha sempre, costituzio¬ 
nalmente. diritto. 

Infine ha replicato efficace¬ 
mente il compagno Anderlini. 
Ero fra gli illusi, ha detto, che 
la presenza di Fanfàni agli 
esteri potesse cambiare qual¬ 
cosa: per lo meno che potes¬ 
se evitare certi odiosi gesti,' 
retaggio delia peggiore guer¬ 
ra fredda. Corre voce che pres¬ 
sioni dirette di Moro abbiano 
costretto Fanfani ad assume¬ 
re questo atteggiamento: c’è 
da temere dopo simili episodi. 

Anderlini ha anche detto che 
nella stessa maggioranza molti 
che tacciono si dissociano pe 
rò nettamente da certi atteg¬ 
giamenti odiosi del governo che 
richiamano all'epoca centrista 
e che vanno in senso opposto 
alla pace. 

Il sottosegretario Oliva ha 
voluto concludere spiegando, 
in risposta alle critiche, che 
« i signori ministri » erano as¬ 
senti perchè riuniti a Palazzo 
Chigi. 

Amendola lo ha interrotto: 

« Con quel signori ministri è 
stato qualificato tutto il carat¬ 
tere del personaggio e del di 
scorso elio ci ha fatto ». 

Solidarietà 

capitale. Il sottoscritto rimarrà 
ancora ad Hanoi per circa 15 
(fiorili, per raccogliere dalla vira 
voce dei combattenti vietnamiti 
testimonianze sulla guerra contro 
gli aggressori. 

Ieri sera il Comitato centrale 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam ha offerto alla delega¬ 
zione italiana un pranzo di addio 
al quale hanno partecipato il 
Presidente Ho Ci Min e altri di¬ 
rigenti vietnamiti. Il compagno 
Truong Chinh a il compagno 
Enrico Berlinguer hanno pronun¬ 
ciato amichevoli brindisi di salu¬ 
to e di reciproco impenno dei 
due partiti a proseguire e tuteli 
siftenre la lotta comune nelle 
diverse condizioni in cui essa si 
svolge. Nella slessa occasione la 
delegazione del PCI ha fatto dono 
al compagno Ho Ci Min di un 
paesaggio di Roma, opera del 
pittore Ugo Attardi, e al Comi¬ 
tato centrale del Partito dei la¬ 
voratoli del Vietnam di una 
grande riproduzione del quadro 
del pittore Renato Guttuso intito¬ 
lato Omaggio al Vietnam, dove 
campeggia nella sua semplice 
reste bianca il martire ventiquat¬ 
trenne del Vietnam del Sud. 
Sputimi Van Trog. trucidato a 
Saigon nel l%4. 

l/originate dell'opera, esposta 
attualmente a Berlino, sarà fatto 
pervenire ad Hanoi in seguito. 1 
doni sono stati particolarmente 
apprezzati e il Presidente Ho Ci 
Min ci ha consegnato una sim¬ 
bolica primizia: il suo biglietto 
di auguri per il 1967. Si tratta di 
un semplice cartoncino a quattro 
fogli con lo stemma della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. con la riproduzione a co¬ 
lori di due boccioli di rosa e la 
scritta « Chuo mieng nam moi 
muon su tot lanh ». che tradotta 
letteralmente significa «I migliori 
auguri per l'anno nuovo, dieci¬ 
mila felicità ». e la firma auto¬ 
grafa del vecchio capo rivolu¬ 
zionario. E" anche questo un se¬ 
gno della serenità di animo e 
dell’assoluta assenza di retorica 
che colpiscono tanto nel popolo 
vietnamita quanto nei suni diri¬ 
genti e in ogni aspetto della toro 
attività nel quadro di dramma 
tiche tensioni imposte dall'aggres¬ 
sione che insanguina il Sud e 
che minaccia la vita civile e la¬ 
boriosa del Sorci. 

Domenica la delegazione ita¬ 
liana ha visitato la città di Hai- 
phong. Alte sei del mattino ab¬ 
biamo portato il saluto del no- 
i stro paese a una batteria di dife¬ 
sa contraerea, sistemata nei 
pressi del grande porlo sul mare 
di Cina. Siamo stati accatti da 
giovani ufficiali e soldati con una 
sobria cerimonia militare. Attor¬ 
no a ogni postazione dei potenti 
cannoni da cento millimetri di 
fabbricazione sovietica starano i 
serventi, piccoli di statura come 
fantaccini sardi o s.ciliani. 
abilissimi e rapidi nella ma¬ 
novra dei pezzi che già più di una 
volta hanno abbattuto e messo in 
fuga gli aerei americani sul cie¬ 
lo della città. 

Haiphong ha cominciato a su¬ 
bire l'aggressione fin dal marzo 
del 1965. Al 30 settembre del 1966 
aveva già dovuto fronteggiare 
171 incursioni con sganciamen¬ 
to di bombe di ogni tipo: (lolle 
più semplici a quelle da 950 chi¬ 
logrammi. Solo il 7 luglio scorso 
gli aggressori hanno rotato sul 
cielo della città ventuno rotte. 
17 volte il 28 agosto. Xornntuno 
aerei USA sono stati abbattuti 
e numerosi piloti americani net¬ 
tatisi col paracadute sono stali 
falli priaionien. Come ovunque, 
alla difesa contraerea di Hai¬ 
phong hanno partecipato non 
soltanto i reparti militari spe 
cializzali ma anche j volontari 
con semplici moschetti K 44 
di fabbricazione cinese, assai 
sìmili al nostro mo'lcì’o 91 ito 
dificaio. 

Devo confessare la rea pre 
cedente incredulità (lavanti ai 
racconti di Madeleine Riffaurl 
n di altri giornalisti sui vittorio¬ 
si duelli fra le fucilate dei cit¬ 
tadini vietnamiti e la potenza 
di un caccia bombarti.ere ame 
ricann. Sulla inrece è pai corri¬ 
spondente alla ventò. E' un pro¬ 
blema di coraggio e di eslre 
mn spirilo di sacrifìcio Se 
è capaci di resistere alla tenta¬ 
zione di gettarsi a terra in cer¬ 
ca di rqHiro e si ha la forza 
di attendere al varco il pos-aa 
q o dell'aereo, è un fatto che 
una piccola pallottola messa a 
1 segno sul carpio del rWnoV, 
j sfrecciante a arande iclncdà è 
destinata, per la violenza stes¬ 
sa dell'urto, a produrre un rìan 
no mortale. Il problema è tut 
to qui. E l'esperienza inseaua 
che un simile coraggo è pre 
miato perchè il calcolo delle prò 
babldà dà rnranta probabilità 
su cento d> 'airafaoaio da parte 
del furi! ere. 

Il primato del coragn'o indi 
r duale sulla potenza tecno’.nr.i 
ca d armi mreternissimc è uno 
ilei dati di tondo della guerra 
nel Vietnam. Un dato la cui (tor¬ 
tala militare sta diventando al¬ 
la lunaa una portala politica di 
incalcolabile valore per quanto 
rinuarda la crescente f-durta 
nelle sue forze da parte delio 
esercito liberatore e. per contro, 
la crescente sfiducia dell'eserci¬ 
to aggressore che vede affon¬ 
darsi in una massa di gomma 
lutti i suoi tentativi di franiti 
mare coI peso delta potenza tec¬ 
nica la resistenza c il contrai 
tacco degli aggrediti. 

Pressa un improvvisato musco 
delle attività della città di Hai¬ 
phong abbiamo potuto vedere, 
assieme ai dati dello sviluppo 


della sua produzione industriale, 
dei suoi traffici mercantili e del¬ 
l'aumento della titano doperà, 
che sono in rapporto alla situa¬ 
zione davvero notevoli, alcuni 
trofei detta difesa della città: 
aerei abbattuti, resti di bombe 
esplose. Sul fuso di una bomba 
di circa un metro di lunghezza 
ho compitato: « A 43 N'. 56721093 
modification incorporateti cust 
insp. US Xay bp of aer 7 D Ro- 
cket launcher B. G. Manifactu- 
1 a G ilio». Cali/ », arcana ma 
più che eloquente semantica del¬ 
la burocrazia dell'industria di 
guerra americana. 

Chi oserebbe accusarci di re¬ 
torica se ricorressimo alla in¬ 
giustamente (/esastila espressi/) 
ne: « Mercanti di cannoni ? » E’ 
ignobile il destino al (/nate i mer¬ 
canti di cannoni americani vo 
tono i loro stessi soldati. <t Sono 
un cittadino degli USA — si leg¬ 
ge in inglese su una specie di 
fazzoletto rettangolare di lino che 
ogni pilota americano porta con 
sè in previsione di caduta — 
non (Mirto la vostra lingua. Pur- 
troppo sono costretto a chieder¬ 
vi aiuto per trovare cibo, ri¬ 
covero e protezione. Abbiate la 
cortesia di portarmi da (/nateti 
no che possa vigilare sulla mia 
sicurezza e che si acciaierà di 
farmi toi nare nel min paese. Il 
mio governo vi ricompenserà ». 
Questo piccolo ca (iota coro di 
ipocrisia è ripetuto nette lingue 
di tutti i paesi che costituisca 
no lo scacchiere delta strategia 
aggressiva americana in Estre¬ 
mo Oriente: birmano, thailande¬ 
se, vietnamita. indonesiano, 
laotiano, cambogiano, malese, ci¬ 
nese. cinese moderno, tagaloq, 
vgsaian e. ovviamente, nelle due 
lingue degli antichi oppressori 
colonialisti francesi e olandesi. 
Ci fu cffenicamente una guerra 
nella anale 1 soldati america 
ni furono ospitati e protetti dai 
po(ioh di oltre lìngue. Noi italia¬ 
ni ne sappiamo qualcosa. Fu la 
guerra contiti il fascismo. Dar 
vero disperata appare agili la 
invocazione contenuta nella seni 
to <1/ cui sopra. Xon c'è popolo 
dell'Estremo Oriente al quale il 
soldato americano, piovuto dal 
cielo e sperdutosi netta giungla, 
non appaia esattamente col vol¬ 
to del fascismo e del coloniali¬ 
smo aggressore. 

La nota politica del giorno è 
quella della nomina di Xgiigen 
Van Tien a membro del Comi 
tato Centrate del FNL e capo 
di una delegazione permanente 
del FNL nel Nord Vietnam, ciò 
che conferma il grado di svilii/) 
l>o dell'autonomia del Fronti• Na 
zinnale di Liberazione nella più 
ferma unità. La decisione è sta¬ 
ta presa al Sud il .5 dicembre, 
a conclusione (lei latori delta 
sessione aìlaraata della presiden¬ 
za del Comitato centrale del 
FA’ L. Nella risoluzione, in cui 
tra l'altro è detto che « la ses¬ 
sione Ita anche avanzato pro¬ 
grammi e preso misure per con¬ 
solidare c allargare ancor più 
il Fronte Nazionale Unificato 
contro l’aggressione americana 
per la salvezza della nazione, 
e a realizzare l'unità di azione 
tra le forze e gli elementi pa¬ 
triottici del Sud Vietnam ». si 
prende l'impegno di celebrare il 
20 dicembre, in tutto il territorio 
del Sud Vietnam, il sesto anni¬ 
versario detta fondazione del 
FNL. 

Previdenziali 

avrebbe dovuto emanare un 
provvedimento che consenta la 
corresponsione delle gratifiche 
natalizie. L’idea di un decreto- 
lampo era stata scartata già 
alla vigilia, non senza scontri 
anche vivaci all'interno della 
compagine governativa. Avrei) 
he pertanto dovuto essere ema¬ 
nato un disegno di legge da 
far approvare d'urgenza in 
Parlamento, onde consentire 
agli Enti il pagamento delle 
tredicesime. Ma già qui si af¬ 
facciava una manovra: le tre¬ 
dicesime sarebbero state paga¬ 
te come acconto. 

I previdenziali di Roma, il 
nucleo più consistente, sapc 
vano di queste voci, di questi 
intoppi c di queste manovre. 
Sono perciò attilliti, nel tardo 
pomeriggio, sotto le finestre 
della presidenza del Consiglio. 

Largo Chigi v piazza Colon¬ 
na .sono stati rapidamente gre¬ 
miti. Cerano impiegati e im¬ 
piegate. alcuni con cartelli im¬ 
provvisati: non c erano certo i 
pochi veri privilegiati. La poli¬ 
zia era all'erta, conoscendo il 
fermento che esiste nella ca¬ 
tegoria. Senza neppure i tra¬ 
dizionali squilli, indossando 
semplicemente la fascia trico¬ 
lore. un commissario di P.S. 
ha ordinato la carica, che è 
stata brutale scompaginando le 
file dei previdenziali. Lo schie¬ 
ramento è «tato spezzettato, i 
cartelli sequestrati, molti pas 
santi colpiti. |fl dimostranti 
fermati e l'intero tratlicn bloc¬ 
calo per un'ora. Altri 20 erano 
stati fermali in mattinata. 

I-a questione degli stipe 11 
di dei previdenziali sta di¬ 
ventando un altro di quei 
casi politici che portano 
alla ribalta, insieme allo scan 
daktto. delle superpensioni. 
il più grosso e vero scan 
dalo (kl disordine nella previ 
I (lenza, della moltiplicazione de¬ 
gli istituti, del cattivo uso del 
denaro — che è salario dei la¬ 
voratori — e in definitiva di 
una manomissione continuata e 
d'uno sperpero irresponsabile, 
fatti dallo Stato e dall'alta bu 
rocrazia (fri sottogoverno nel 
delicato campo della previdin 
za. Proprio in questi giorni, 
nuove prese di pi«izione dei 
j pensionati hanno ricordato k 
pensioni di fame acli anziani 
lavoratori: e grandiose manife¬ 
stazioni di lavoratori agricoli 
hanno rammentato tome mi!io 
ni di braccianti, mezzadri e 
contadini siano ancora a t mez¬ 
zo soldo», come previdenza, 
j Ora la determinazione' della 
1 Corte dei Conti ha sollevato un 
! problema su cui ouni equivoco 
sarebbe colpevole. Il crosso dei 
70 mila previdenziali non ha 
stipendi e pensioni da nababbo. 
La differenza in più rispetto 
agli statali è dovuta a un diver¬ 
so e maegiore impegno insito 
nel rappirto di lavoro e nodi 
orari di lavoro. I.e proteste cor¬ 
porative di altre categorie sta¬ 
tali (come gli alti burocrati, 
allettati da * supertrattamenti » 
ancora più lauti, come anche 
una parto degli insegnanti), 
non fanno che confondere le 
acque. 


Il pericolo vero è che si par¬ 
li soltanto dei « privilegi * dei 
previdenziali (limitati a pochi 
gradi più aiti) e non della ma¬ 
nomissione e del disordine nei 
fondi e negli Enti di previden¬ 
za. Il perìcolo è altresì che lo 
attacco ai previdenziali porti, 
come accadde l’anno scorso 
agli elettrici, ad un « taglio » 
al loro trattamento, con l’obiet¬ 
tivo d una moralizzazione falsa 
e pelosa. Di questo si occupava 
ieri sera tardi il Consiglio dei 
ministri, partendo dal dilemma 
decreto legge o disegno-legge. 
In serata, i previdenziali hanno 
rinnovato le loro pressioni sul 
governo indeciso e diviso, cer¬ 
cando di occupare la sede cen¬ 
trale dellTNAIL; ma la poli¬ 
zia di servizio ha bloccato i di¬ 
mostranti, fermandone due. An¬ 
che questo indica che c'è ten¬ 
sione e che il governo deve fa¬ 
re le sue scelte. Senza coprirsi 
dietro lo scudo (o il dito) della 
Corte dei Conti. 

L'esito di questa prima riti 
nione del Consiglio dei ministri 
sarà esaminato oggi dalle or 
ganiz/azioni sindacali dei pre 
vidcn/.iali per decidere sulla 
proclamazione o meno dello 
sciopero a oltranza della cale 
goria annunciato ieri in un te 
legramma al ministro Bosco. I 
sindacati della CGIL, CISL. 
U1L. CISAL. REMERÀ. CIDA 
e FILS avevano tenuto una 
riunione congiunta al termine 
della quale era stata formu¬ 
lata la richiesta di un prov¬ 
vedimento urgente che sal¬ 
vaguardasse i trattamenti eco 
nomici acquisiti dai parastatali 
ed assicurasse l'attuazione del¬ 
la scala mobile a partire dal 
1. gennaio prossimo. Nel co 
inimicale telegraficamente tali 
richieste al ministro del La 
voro. le organi/za/ioni sinda¬ 
cali rendev ano noto il loro pro¬ 
ponimento di proclamare lo 
sciopero ad oltranza della cate¬ 
goria a partire da domani H 
dicembre ove il Consiglio dei 
ministri non avesse operato in 
conseguenza. Lo sciopero a 
tempo indeterminato, a partire 
dii domani, è stato intanto pro¬ 
clamato ieri dal sindacato au 
tononio dei dipendenti INAIL 
I di terza e quarta categoria. 
Intanto la reazione a catena 
provocata dalla « determina¬ 
zione » della Corte dei Conti 
che dichiara non conformi a 
legge stipendi che 70 mila pre¬ 
videnziali percepiscono da 
quattro anni con l'autorizza¬ 
zione dei ministri interessati, 
si allarga a macchia d'olio 
con prese di posizione clic la 
stessa UIL ha sentito il bi¬ 
sogno di criticare. Ci riferia¬ 
mo alle richieste avanzate dnl- 
l’UNSA (Unione nazionale sin¬ 
dacati autonomi) e dallo SNA- 
DAS (Sindacato nazionale au¬ 
tonomo dipendenti amministra¬ 
zione scolastica) che rivendi¬ 
cano un automatico allinea¬ 
mento alle retribuzioni dei pre¬ 
videnziali. 

A questo proposito il segre¬ 
tario confederale della UIL, 
Benvenuto, ha dichiarato che 
la siiti organizzazione « non 
può condividere la posizione di 
alcune organizzazioni autono¬ 
me che chiedono semplicemen¬ 
te l'acquisizione delle condizio¬ 
ni retributive esistenti fra il 
personale previdenziale con at¬ 
teggiamenti da determinare ad¬ 
dirittura una lotta fratricida 
Tra settori e settori del pub¬ 
blico impiego. Una lotta — liti 
aggiunto Benvenuto — che 
avrebbe il risultato di lasciare 
indifese proprio le categorie 
piò deboli e di perpetuare in¬ 
congnienze ed ingiustizie clic 
l’esperienza ha riscontrato. Il 
vigente trattamento economico 
dei previdenziali, infatti, pre¬ 
senta degli squilibri notevoli, 
in particolare tra qualifiche 
basse ed elevate, tanto è vero 
che le Confederazioni sono già 
intervenute in proposito, in oc¬ 
casione della vertenza per la 
scala mobile al settore previ 
denziale. proponendo una sca¬ 
la di valori inversamente pro¬ 
porzionale alle retribuzioni per 
sanare, sia pure molto parzial¬ 
mente. una situazione inaccet¬ 
tabile ». 


Le altre 
decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 


Il Consiglio dei ministri nella 
riunione di ieri ha adottato le se¬ 
guenti deliberazioni: sono stati 
approvati due decreti sulle fun¬ 
zioni con.-olari e sul personale 
deeli enti di cultura all'estero; 
l'esame del decreto sul decentra¬ 
mento dell'ammini'trazione degli 
e-teri sarà completato in una 
prossima riunione. 

K* sj a |o pnj approvato un disc- 
cno di legge |x»r la repressione 
HeU'abigoato. 

Sono «tati approvati, inoltre: 
uno schema di decreto per la 
modifica dei dazi doganali e delle 
lass,* d j compensazione dovute 
ail’importazione di alcuni prò 
dotti: un disegno di legge rignar 
dante agevolazioni tributarie a 
favore delle università c degli 
istituti di istruzione universita¬ 
ria; un disegno rii legge per la 
tutela dei convitti nazionali e rii 
alcuni istituti pubblici rii educa¬ 
zione femminile: un disegno rii 
legge suga promozione dei diret¬ 
tori didattici a ispettori scola 
siici. 


Mattei 


nacciando la critica di un gior¬ 
nale. si possa costringere il go¬ 
verno a dare a chicchessia ciò 
che non gli è dovuto, o a negar¬ 
gli ciò che gli spetta ». 

Il riferimento di Mattei non 
era soltanto nei confronti del 
la operazione Mont-Edison ma 
anche verso un'altra faccenda 
che si cela dietro il passaggio 
di proprietà della Nazione. Si 
tratta della richiesta avanzata 
dal Monti al governo di ripri¬ 


stinare una cauzione clic gli 
utenti del gas liquido dovreb¬ 
bero pagare per ogni bombola: 
operazione che dovrebbe frut¬ 
tare miliardi e alla quale il 
Monti è sommamente interessa¬ 
to in quanto egli controlla — 
tra le varie società — la « Pi- 
bigas ». 

La nuova linea politica della 
Nazione ebbe la sua prima cla¬ 
morosa affermazione il 25 set¬ 
tembre di quest’anno, quando 
venne inaugurato il nuovo .sun¬ 
tuoso edificio sede del giorna¬ 
le e la nuova modernissima ti 
pografia. frutto di cospicui in¬ 
vestimenti (comunque molto in¬ 
feriori a quei 35 miliardi ri¬ 
sparmiati dalla Moat-Edison 
con l't'senzione fiscale). La Na¬ 
zione, in un fondo firmato con 
la stessa testata del giornale, si 
f e c e allora l’« autocritica », 
sconfessando la sua opposizio¬ 
ne di destra al governo. In me¬ 
rito affermava : « Conosciamo le 
nostre deficienze e i nostri er- 
t ori ; possiamo aver sbagliato 
infinite volte — aggiungeva lo 
editoriale del quotidiano Ilo 
reni ino — e sbaglieremo anco¬ 
ra... ». Questo « mea colpa » 
era unito ad una esaltazione 
personale nei confronti ilell'on. 
Moro verso il quale il giornale 
facev a « ammenda di tante in¬ 
giuste diffidenze e sospetti ». 
vantandosi addirittura di esse¬ 
re stato il primo giornale ad 
intuire ed additare. deU'on. Mo¬ 
ro. « le eccezionali doti di lea¬ 
der ». 

A Firenze si dice elio le di¬ 
missioni di Enrico Mattei po 
Irebbero non essere definitive, 
tnnt'ò vero elle la Nazione di 
stamane puhhlu fiera un conili 
meato in cui il sig. Monti re 
spinge le dimissioni, confer¬ 
mando al direttore « piena as 
saluta fiducia » e garantendogli 
>.1 totale indipendenza e libertà 
di indirizzo politico \ Nel ea 
so di una conferma delle dimis¬ 
sioni non saremo certo noi a 
rimpiangere la sua linea poli¬ 
tica di destra « alla vecchia 
maniera ». Ma i nuovi padroni 
del giornale d’altra parte non 
possono trarre in inganno. SI 
dice anche che a spingere Mat 
tei a dimettersi abbia con¬ 
tribuito la lìnea da lui adotta¬ 
ta, sotto la spinta deH'opinìo 
ne pubblica ma in polemica con 
la nuova proprietà del giornale, 
nei giorni dell'alluvione, quan¬ 
do la Nazione non si accodò a 
quanti minimizzavano i danni 
e It» conseguenze del dramma. 

La Nazione, prima di passa 
re in mano ad Attilio Monti 
per conto della Moni Edison, 
era (li proprietà del « re dello 
zucchero » Bornsio, capo della 
Eridania. Monti — recentemen¬ 
te — ha « fatto fuori » Rorasio 
cd ora è il nuovo padrone dei 
due giornali. Assieme a lui. nel 
consiglio d ’ amministrazione, 
della società clic stampa La 
Nazione. Nazione Sera. Il Resto 
del Carlino. Carlino Sera e Sta¬ 
dio. troviamo altri esponenti in 
diistriali e della finanza come 
Oscar Maestro della « Pubbli 
cità Editoriale ». Luigi Zoili del 
la medesima società. Giambat¬ 
tista Galeati. consigliere della 
Ribigas della quale il Monti è 
direttore generale. Corrado Zo 
ni uno dei massimi esponenti 
della Confindustria emiliana. 
Bruno Riffescr. vice presidente 
delia Internazionale Einan/.in 
ria, Sergio Eitvzi della Banca 
Agricola Commerciale. 

Agrigento 

esempio, del I (unigenito inge 
gnere Domenico Rubino e del 
commendatore Rniitulena. intimo 
amico del sottosegretario ile ai 
LI, RR Ciglia) che a costruire 
in barba a tutti i divieti (ancora 
Rantalcna aM’ombra del tempio 
rii Giove nel cuore della Valle 
dei Templi). Ma se non ci sa rà 
un immediato intervento ripara¬ 
tore del ministro, sarà inevita¬ 
bile che il « no » del burocrate 
acquisti un preciso significato po¬ 
litico più generale e assai grave. 

Nel suo ultimo discorso alla 
Camera, il compagno Alitata 
aveva chiesto che atti concreti 
testimoniassero. « verificassero » 
la volontà politica della maggio¬ 
ranza (e non soltanto di Maia ini) 
di fare dei tragici casi di Agri¬ 
gento c lo spartiacque tra due 
epoche ». Ebbene, se dal dibat¬ 
tito era emersa chiaramente la 
« verifica » che il partito deimv 
cristiano voleva e vuole conti¬ 
nuare a far quadrato intorno ai 
saccheggiatori e soprattutto ai 
loro complici politici, ora. dal ri 
finto di comunicare i nomi dei 
142 colpiti, questa volontà e-ce 
qualificata e rafforzata, magari 
facendosi gioco delle intenzioni 
del ministro Mancini. Con una 
mano, insomma. si colpisce e 
con l'altra si cela la ferita, in 
uno sconcertante gioco di equi¬ 
voci. d| compromessi, di smar¬ 
cate contraddizioni da cui trag¬ 
gono ogni vantaggio le bande de. 

E dopo l'inganno, c’c anche 
la IxjfTa: quasi a tranquillizzare 
l'opinione pubblica, lo stesso alto 
funzionario che si è rifiutato di 
fornire gli elenchi <c noi siamo 
in grado di aggiungere che il 
diniego è venuto doixi quattro 
giorni di tergiversazioni) ha in¬ 
fatti annunciato che qualche no¬ 
me. probabilmente, ma soltanto 
tra qualche tempo, verrà in fin 
dei conti re-o noto. Si tratta del 
nomi dei titolari delle imprese 
iscritte all'albo nazionale, nei cui 
confronti il ministero ha avviato 
la procedura per la sospensione 
o la cancellazione dall ’ albo 
stesso. Alla Camera, la settimana 
scorsa. Mancini aveva annun¬ 
ciato che le contestazioni erano 
«tate mosse a tato imprese: ma 
il Consiglio del lavoro — che 
istruisce i procedimenti e entro 
Natale, ascoltate fe ragioni de¬ 
gli inquisiti, dovrà decidere — 
ha già ridotto a seri il numero 
delle imprese socio inchiesta: non 
è escluso che il numero si assot¬ 
tigli ancora. So alla fine qual¬ 
cuno sarà sospeso o cancellato, 
questo almeno si s ap rà. E sareb¬ 
bero gli unici nomi ad essere 
noti... 

Ad Agrigento, intanto, è stata 
depositata presso la Procura del¬ 
la Repubblica la relazione sui 
risultati dell’ inchiesta tecnica 
condotta dall'ispettore regionale 
dott. Di Cara. 

Nella relazione si rileva eh* 
nel settore edilizio della Città def 
Templi si sono registrate situa¬ 
zioni assolutamente abnormi ed 
irregolarità ed abusi che hunro 
finito con il co>tituirc una prassi 
costante. 
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L'UNIVERSITÀ' MARCHIGIANA OGGI 


I comunisti e la formazione delle Giunte 


È il momento delle decisioni 
anche per l'Ateneo di Urbino 

Lo sviluppo deirUniversità urbinate ha posto in crisi la sua struttura: dalla ricettività alle aule, dal rapporto professo¬ 
ri-studenti alle attrezzature didattiche e di ricerca — Occorre 1 miliardo per lo sviluppo edilizio — Lo «scoglio» de¬ 
terminato dairordinamento libero della istituzione — Si pone il problema della statizzazione 


Spoleto: invito del PCI per 


Dal nostro inviato 

URBINO, 12. 

Ad osservare un po' nelle cose 
della Università di Urbino il da¬ 
to quantitativo che ti salta subi¬ 
to apli occhi è il notevolissimo 
aumento, nel giro di un quinquen¬ 
nio. del numero deoli studenti 
iscritti alle vario facoltà. Dai 
5.083 iscritti del 1961'62 si è 
aiutiti unti 8.751 del limò 'tifi. Se 
poi si considerano altri corsi coni 
presi nell'attività dell'Ateneo — 
l ise!, i corsi rii qiornalismo, per 
stranieri, di perfezionamento eco. 

— si arriva ai IO mila studenti. 
Circa 1800 frequentano la Facol¬ 
tà di Economia c Commercio con 
sede ad /Incorici. 

L'espansione annerale nel pae¬ 
se della percentuale di piovani 
che accedono noli studi superio¬ 
ri. ma anche fattori del tutto par¬ 
ticolari hanno determinato l’af¬ 
flusso ili altre centinaia e centi¬ 
naia di piovani all'ateneo urbi¬ 
nate. Fra questi fattori da indi¬ 
care il notevole impenno e la no¬ 
torietà della t-quii** dei docenti, 
la persistenza di quella vicinanza 

— scomparsa ormai in tante ci¬ 
fre Università italiane - fra pro¬ 
fessori e stridenti, il fatto tli es¬ 
sere Urbino un ambiente ideale 
per lo studio e la seria appli¬ 
cazione. 

Dal piccolo, plori osa. r, C co di 
positive tradizioni centro studi 
deali anni 50 ogai l'Università di 
Urbino è salita al ranno di medio 
ateneo italiano degno di tutto ri¬ 
spetto ■ 

In questo ascesa, tuttavia, an¬ 
che i limiti dell'Università di Ur¬ 
bino ed in particolare del suo or¬ 
dinamento. Problemi latenti, oggi 
emcrqono con tutto il loro peso 
e condizionano non so'n l'avvcni- 
re. ma In stesso presente della 
Università. 

Il vecchio equilibrio fra stu¬ 
denti e ricettività è saltato. Il 
ricorso aliallootiio presso fami- 
nlie private non è più valido: sia 
perchè il numero delle camere e 
dei jtosti letto disponibili (61<ì) 
fra » privati è divenuto dei tutto 
inailequato. sin perché tale siste 
mozione è la meno preterita da¬ 
nti studenti di nani. Funzionano 
poi ad Urbino alcune pensioni eri 
alcuni alberelli di seconda e ter¬ 
za catenaria. Infine, un enìlemn 
universitario modernamente at¬ 
trezzato ed una Casa dello Siti 
dente con poro più di 200 posti 
letto 

Complessivamente la ricettività 
di Urbino si anatra attorno ai 
1000 posti letto. 

Abbiamo visto if numero defili 
studenti universitari, anche se 
questi ultimi non tutti e non serri 
pre frequentano l'Università. Ad 
essi debbono essere aggiunti al¬ 
tri 2500 studenti delle scuole me¬ 
die dei quali molti non risiedano 


ad Urbino, ma vi dimorano per 
lutto il periodo dell'anno scolasti¬ 
co. Inoltre vi sono circa 500 prò 
fessori dei quali il 65 { c dimora 
ad Urbino per un periodo supe¬ 
riore ai sei mesi l'anno. Infine, 
folti qruppì di turisti la cui ten¬ 
denza — al posto della rapida vi¬ 
sita di alcune ore — è quella di 
sofiriiornare almeno un atomo 
nello città ducale. Complessiva 
mente il numero delle presenze 
denunciate nel ‘57 si è quest'anno 
decuplicato. Si telino conto che 
le presenze denunciate non cor 
rispondono mai a quelle effettive. 

In sintesi, fra richiesta di al 
lodili e ricettività reale c'è un 
divario profondissimo. Ad Urbino 
quasi sempre, ma soprat'uttn nel 
I periodo deph esami, trovare un 
letto per dormine diviene una 
impresa pure per chi intende 
adattarsi a condizioni disaqevnli. 
Occorrono almeno altri mille po 
sti letto. Ci è stato riferito che 
dii studenti hanno dormito anche 
su tavoli di biliardo. E’ un esem- 
j pio limite, ma assai significativo 
| di una situazione ormai molto 
pesante. 

| Le conseoucnze sono intuibili: 

| prezzi alti nelle pensioni di ogni 
tipo e minaccia di un calo con 
j sistente nelle frequenze defili 
studenti. 

l.o stesso per la mensa E' vero 
I che la mensa annessa alla Casa 
dello Studente è in orarlo di ero- 
iiare 1000 pasti al oiorno. Ma pri¬ 
ma di concmistiire un tavolo ali 
studenti debbono attendere mez¬ 
z'ore intere se non addirittura 
I fare baruffo per contendersi la 
apoonata meta 

La situnzione è critica ed è 
pericolosa. La dirifienza dell'ate¬ 
neo lo riconosce ed osserva: « In 
questi ultimi tempi in Urbino la 
mancanza di attrezzature adontai 
te ha operato in senso frenan¬ 
te disperdendo verso altre sedi 
universitarie numerosi studenti e 
verso altre località, turisti e ril- 
lepaianti ». 

E veniamo al rapporto ira nu¬ 
mero di professori e studenti. 
NVf/fi ultimi anni il numero di 
professori è rimasta invariato. 
Con quali risultati? Ecco i rap 
parti: I professore di ruolo per 
Itti studenti 1 professore inca¬ 
ricato per 7f> studenti. 1 assisten¬ 
te di ruolo per 1750 studenti. 
(Inni commento ci sembra super¬ 
fluo. 

Per quanto riguarda il rappor¬ 
to fra numera di studenti ed 
impianti si pensi che tutte le 
facoltà universitarie (flìurisprn 
denza. lettere e filosofia, maoiste 
ro e farmacia) sono ospitate come 
nel 1936 '37 nel Palazzo Bonaven¬ 
tura. Sola che nel 1936 ‘37 esiste¬ 
vano unicamente le facoltà di 
niurisprudenza e di farmacia ed 
il numera degli studenti toccava 
appena le 117 unità! Intuibile. 



quindi, l'inadeguatezza numerica 
e di capienza delle aule. Si pensi 
che le aule maggiori contengono 
un massimo di 209 allievi quan¬ 
do dovrebbero avere una copiai 
za tale da ospitare almeno due¬ 
mila studenti. 

E' aperta inoltre il problema 
della datazione di moderne attrez¬ 
zature. all'altezza delle attuali 
esigenze della ricerca scientifica 
e dell'attività didattica: il prò 
bleniu ili una diversa sistemazio¬ 
ne della biblioteca ecc. 

Insomma. l'intera struttura uni¬ 
versitaria urbinate deve adeguar¬ 
si allo sviluppo che l'Ateneo ha 
avuto e che potrebbe attendersi 
in futuro. Da parte del Bellore 
Carlo Ho e del corpo accademico 
deficienze ° limili non sano na¬ 
scosti. Si è fatto di più. Ad esem¬ 
pio. per una più idonea sistema 
zinne delle facoltà si sono acqui¬ 
stati alcuni vecchi complessi edi 
tizi. Sono siati impostati anche i 
programmi dettagliati di sviluppo 
edilizio. C'è peni lo scoglio del¬ 
la spesa: occorre almeno uri mi¬ 
liardo ih lire. Con le sue entrate 
ordinarie l'Università non potrà 
mai affrontare una spesa simile. 
Senza poi contare tutte le altre 
per opere altrettanta urgenti. Nel 
caso del necessario ampliamento 
della ricettività il contributo del 
l'Università, tramite la creazione 
di nuovi collegi per studenti, non 
finirà non avere un peso molto 
rilevante. 

Indubbiamente. l'Ateneo urbina¬ 
te sta attraversando un periodo 
particolarmente difficile. Non si 
tratta solo di una crisi di cre¬ 
scenza. C'è qualcosa di più. Dia 
ino una rapida occhiata al bilan¬ 
cio di firevisiorie dell'ente per 
l'anno 1965'CO. In essa la quasi 
totalità delle entrate è determina- 


Qualunquismo democristiano 


Ecco tre dimostrazioni pai 
mari della serietà della Demo 
crazia Cristiana: ad Ancona. 
Ascoli Piceno. Fermo la DC 
rivendica la slessa cosa in ma¬ 
niera antagonistica e concor¬ 
renziale fra un centro e l’altro. 

Dedichiamo questa documen¬ 
tazione airopinione pubblica 
marchipiana e in particolare 
apli studenti che in buona fede 
hanno seguito le proteste e gli 
scioperi promossi dai gruppi 
dirigenti della DC: mentre gli 
studenti di Ancona inalberava 
no cartelli ispirati alle parole 
d'ordine de. nello stesso mo 
mento, lo stesso partito fomen 
Invìi Capitazione denti studenti 
di Alcoli Piceno e Fermo isti¬ 
gando di fatto gli uni contro 
gli altri, rinfocolando campa¬ 
nilismi e divisioni fra le città. 

Tutto ciò senza un briciolo 
di responsabile meditazione 
sulla situazione degli Atenei 
oggi esistenti nelle Marche: 
una situazione, come andiamo 
provando con la nostra inchie¬ 
sta. che richiede interventi ur¬ 
genti e prioritari. 

La DC. invece, è per la con¬ 
fusione. per la proliferazione 
delle università di serie B è 
per il protrarsi di una condi¬ 
zione universitaria caotica e 
deficitaria. E’ contro tale con- 
studenti e professori universi¬ 
tari hanno pubblicamente e uni- 
dizione che nei eiomi scorsi 


Espresso dalla D C fermana M 
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tariamente mamtestato. 

La più alta preoccupazione 
della DC è quella di soddisfare 
i gruppi di potere dei vari cen¬ 
tri. Di questo passo (come è 
accaduto in Veneto) si giunge 
a richiedere almeno una facol¬ 
tà per ogni circoscrizione elet¬ 
torale di questo o quel deputato 
democristiano. 

Tutto il resto non conta. La 
DC mette sotto i piedi tutto e 
tutto strumentalizza: persino 
la sana aspirazione dei giovani 
allo studio, persino le sorti e 
l'avvenire degli studi superiori. 

Il qualunquismo democristia¬ 
no non si cura dello spirito 
regionalista che lacera ed of¬ 


fende fomentando lo scontro 
fra le varie città, non si preoc¬ 
cupa dello sperpero di denaro 
pubblico che reclama per fi¬ 
nanziare le sue imprese. Si 
veda il caso del « biennio » di 
ingegneria che pare sia stato 
concesso ad Ancona: dovrà es¬ 
sere finanziato dagli stessi 
enti locali che non ce la fanno 
più a mandare avanti la Fa¬ 
coltà di economia e commercio. 
Così la serietà, il senso di pub 
blica responsabilità di quello 
che si autodefinisce pomposa¬ 
mente il partito guida della 
regione c del paese. 

w. m. 


Ribadita dal comitato comunale della o.C. 

i necessità dell'istituzione ad Ascoli 
i ima facoltà scientifica universitaria 


[LTI-riMI 


nngeJneria^medicin^e^polttogodelleMar^W 

Il vivo e urgente problema 
delle facoltà scientifiche' 


tu dalle tasse e contributi degli 
studenti (L. 216.232.300). Vi sono 
poi i contributi dello Stato (lire 
61000 milioni) della Provincia di 
Pesaro Urbino (L. 50 milioni) del 
Comune di Urbino ( L. 5 milioni) 
e del Comune di Pesaro (L. 1 mi¬ 
lione). Vi sono poi circa IO mi¬ 
lioni dì rendite patrimoniali. Sì 
sappia che solo le spese per il 
personale raggiungono i 253 mi¬ 
lioni e 900000 lire. 

Si sarà osservato che il con¬ 
tributo dello Stato supera di po 
co quello degli pur finanziaria 
mente sfiancati enti locali. A par 
te la notoria * generosità » dei 
governi verso la fiuhblica istru¬ 
zione. una precisa ragione c'è: 
l'Università di Urbino è un libe¬ 
ro ateneo e come tale non por- 
tecipa <o perlomeno sola in mi¬ 
sura ridottissima) ai contributi 
dello Stato per le Università. 

Per avere ancora un quadro 
più completo della situazione ri- < 
portiamo un brano della relazio¬ 
ne svolle, sul bilancio di previ¬ 
sione 1965 'tifi dal rettore Carlo 
Bo: ...i signori consiglieri po¬ 

tranno constatare che il bilancio 
di previsione dell'esercizio 196 5 
‘66 è impostato esclusivamente 
per attività di ordinaria ammi¬ 
nistrazione non essendo consenti¬ 
to con i mezzi previsti di poter 
affrontare problemi pur urgentis¬ 
simi che comportano più ampie 
spese come quella dell'edilizia, 
del riassettamento degli istituti, 
dell'ampliamento della biblioteca, 
dell'ammodernamento degli uffi¬ 
ci e dei servizi generali, del più 
adeguato organico del personale. 
Tali problemi infatti possano es¬ 
sere risolti solo con mezzi stra¬ 
ordinari al di fuori della norma¬ 
le impostazione del bilancio... 

« In base alle predette condi¬ 
zioni il bilancio di previsione del¬ 
l’anno 1965 '66 è impostato sul fio¬ 
reggio. con l'auspicio che Fin 
cremcntn delle entrate dovuto ad 
apporti di carattere straordinario 
fiosso consentire di attuare qual¬ 
cuno dei nostri più urgenti prn 
(itemi ». 

Gli auspicati contributi straor¬ 
dinari da che parie debbono re 
aire? Ci sembra persino ovvio 
escludere ali enti locali il cui 
attuale apporto va oltre alle ri¬ 
spettive forze. La richiesta in¬ 
fatti viene rivolta al Ministero 
della Pubblica Istruzione. Ma ri¬ 
mane sempre lo scoglio del libero 
ateneo. La situazione appare sen¬ 
za sicuri shocchi. E' il manicata 
delle decisioni. 

Da parte de! nostro giornale i 
meriti dell'ateneo di Urbino sono 
stati sempre e giu-tamente mes¬ 
si in rilievo. Abbiamo seguita e 
plaudito aile sue non infrequenti 
iniziative positive. Con lo stesso 
spìrito chiediamo alla dirigenza 
dell'Unirersilà urbinate se non 
j reputa che sia giunta l'ora di 
prendere in seria considerazione 
un processo di statizzazione, con 
salvaguardia dell’ autonomia e 
dell'indirizzo ideale. delTaten-o 
stesso. 

Avanziamo questa proposta non 
solo perchè concititi di indicare 
la strada più propria per giun¬ 
gere a realizzare quanto occorre 
per impedire una parabola di 
scendente del glorioso ateneo la 
perdita delle conquiste già arguì 
site, e per promuoverne un ulte 
riore sviluppo. L'avanziamo per¬ 
chè a nostro giudizio (Universi 
fà di Urbino può giocare un tuo 
lo determinante nella necessaria 
ristrutturazione degli studi supe¬ 
riori della regione marchigiana. 

Walter Montanari 

Nella foto: una manifestazione 
di gruppi di Studenti dcU'Jstitutn 
Industriale di Ancona attuata per 
reclamare l'impianto di una fa 
colta scientifica nella città. 

Una regione 
e più « doppioni » 

Per un refuso tipografico nel 
la tabella (Le Università marchi¬ 
ci are in cifre) che abbiamo pub¬ 
blicato in occasione della prima 
■ puntata della nostra inchiesta non 
è stata citata la facoltà dì lette 
re funzionante da due anni pres 
so l'Università di Macerata 
Si tratta di un dopp.nne in più. 
In sintesi nella stessa regione, e 
persino a pochi chilometri di di 
stanza l una dall'altra, esistono: 
tre facoltà di giurisprudenza (Ca 
merino. Macerata. Urbino), due 
facoltà di Lettere (Urbino e 
Macerata). Non solo La DC ma- 
ceratesee. con voto ai Consiglio 
comunale di quella città, (sol¬ 
tanto i comunisti ed i compagni 
del PSIUP si sono opposti) riven 
dica ora Magistero già esistente 
ad Urbino. 

E‘ la strada della moltiplica¬ 
zione dei doppioni. Una politica, 
quella DC. che si rivolge nel grot¬ 
tesco. E’ dovere di ogni marchi¬ 
giano. di ogni democratico re¬ 
sponsabile, combatterla « bat¬ 
terla. 


l'unità di 


Amelia: non facciamo 


tutte le sinistre questione di posti 

—. • -— ma di murammo 


San Severino Marche 


Unu lettera del 
prof. Vissani 

MACERATA. 12 

(fiottìi o:\suno pubblicammo un 
servizio a prorxisito di uno stu 
dente. Silvano De Felice, dell'Isti¬ 
tuto Tecnico Industriale di San 
Severino Marche, sospeso perené 
— a quanto ci risultava — non 
era andati» a messa. 

In proposito il prof. Luciano 
Vissani. che di questo Istituto è 
vice preside nonché insegnante di 
italiano e stona, ci ha inviato una 
lunghissima lettera di precisazio¬ 
ni di cui diamo per ragione di 
spazio ampi stralci. Dopo aver 
affermato di essere stato incari¬ 
cato s di accompagnare gli a.anni 
della terza « F » dell'Istituto alla 
cattedrale di S. Sever.no Marche, 
per assistere ad una messa in oc¬ 
casione della cerimonia di a;>er- 
tura dell'aRoo scolastico ». il prò 
fessor Vissani dice di essersi ac¬ 
corto che « nel gruppo non era 
più presente (alunno Silvano De 
Felice. N'e costatai l'assenza — 
aggiunge — e chiesi agii altri 
alunni dove fosse andato. Nessu¬ 
no seppe dirmi nulla ». 

Il prof. Vissani — come egli 
stesso scrive — si recò poi dal 
preside dell'Istituto e stese un 
rapporto, nel quale si affermava 
che il De Felice « si era allon¬ 
tanato senza chiedere alcun per¬ 
messo ». 

La lettera del prof. Vissani 
afferma poi: I) «che il .sottoscrit¬ 
to si limitò a informare il capo 
dell'Istituto di quanto accaduto, 
come era doverosamente obbli¬ 
gato a fare, in quanto il De 
Felice si allontanò senza avere 
avvertito nè premo iva mente in 
classe, nè successivamente duran 
te il tragitto: 2) il provvedi- 
minto di sospensione comminato 
dal preside-capo deìHstituio è 
motivato esclusivamente dall'abu 
sivo allontanamento dell'alunno, 
senza alcun riferimento, se non 
quello occasionale e con!ingerì 
te al momento in cui si verificò 
tale allentamento ». 

11 prof. Vissani respnge quin¬ 
di gli apprez7.amenti e i giudizi 
politici espressi nei suoi confronti, 
in riferimento all'accaduto di 
cui la lettera si occupa, ed af¬ 
ferma di aver agito « nell'ambito 
di un ordnameoto scolastico, 
nella mia qualifica di professo 
re incaricato e ueirapplicazione 
di un dot ere s . 

Nella parte finale della sua 
lunghissima lettera, il prof. Vis 
san; ribadisce che il provvedi 
mcn’o adotta'o ne. confronti del 
De Felice. « è essenz a mitre ed 
esclusivamente per l'abusivo a* 
lontana mento dalia classe e ciò 
senza alcuna connessione con la 
sua partecipazione alla cerini*» 
nia religiosa » 

Prendiamo atto di quanto ci 
scrive il prof. Vissani ir» relazio¬ 
ne al ruolo da egli svolto nella 
vicenda. Resta il fatto che la pu 
nizione c’è stata e non può non 
essere cista in re'az'one alla 
non partecipazione del De Felice 
alla messa in Cattedrale. 


Opere pubbliche in 
attuazione a Jesi 

ANCONA. :t 

L’.Ammm:?:razione com.ina:c di 
Iesi ronde noto che sono ini» .ite 
le opere di asfaltatura della rete 
viaria urbana, per una spe^a 
d : 78 000.000 di lire. Detti lavori 
che interessano le vie Cavallotti. 
San Francesco. XXIV Maggio. 
Guglielmo Marconi. Rossell’. Ce- 
sare Battisti ed altre centrali, 
prevedono anche la sistema z one 
delie foznatu-e. dei marciapiedi, 
delle cunette e del piano viabile 
stradale. 

Sono altresì iniziati i lavora di 
sistemazione delle strade delH^o 
lato Carducci, per una spesa di 
17 milioni di lire 
L'Istituto nazionale delle assi 
curazioni Iva inoltre dato già la 
adesione di massima per la con 
cessione di un mutuo di lire 100 
milioni occorrenti per il primo 
lotto del mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso. Analoga adesione è 
pervenuta da parte dell'Istituto 
di credito per le opere pubbliche 
per la costruzione degli acque 
dotti rurali di Montelatiero e San 
ta Lucia, per una spesa cor» 
plessiva di 800 milioni. 

Sono in via di utilizzazione J 
lavori per la costruzione della 
pista di pattinaggio presso il par¬ 
co pubblico comunale. Proseguono 
anche i lavori per la costruzione 
dell'autorimessa comunale presso 
il Campo boario. 


PERUGIA. 12 
Il compagno Settimio 
Gambuti, segretario del¬ 
la Federazione del PCI 
di Perugia, ci ha invia¬ 
to questa nota. 

Il rifiuto del PS1 PSDI spo- 
letino alla proposta di un in¬ 
contro con noi e con le altre 
forze democratiche, di cui il 
nostro giornale ha dato notizia 
nei scorsi giorni, è deciso e 
netto, così come il tono del co¬ 
municato del PSI PSDI unifica¬ 
ti, apparso nei giornali, sem¬ 
bra mosso da un notevole ri- 
sentimento verso le altre forze 
di sinistra per i metodi con cui 
queste ultime avrebbero con 
dotto la campagna elettorale nei 
confronti degli " unificati Ri 
tengo che il colloquio non pos 
sa e non debba considerarsi 
concluso. A Spoleto non siamo 
più in campagna elettorale e 
sopra i risentimenti mai si è 
costruito niente di positivo. 
Dobbiamo discutere dunque se¬ 
riamente e serenamente. 

II PSI PSDI afferma che ha 
scelto il centrosinistra ed a 
questa sua posizione elettorale 
deve rimanere fedele. Ma i 
compagni della sezione spoleti 
na del partito unificato, e me¬ 
glio ancora i dirigenti della 
Federazione provinciale, sanno 
benissimo che in politica non 
ci si può fermare alla prima 
considerazione. A Spoleto le ele¬ 
zioni sono avvenute e la volontà 
del corpo elettorale è stata 
espressa. Sta ai partiti trarre 
le conseguenze politiche dal 
voto di tutto il corpo elettorale 
e non soltanto dei propri eletto 
ri. se non ci si vuol racchiude¬ 
re nelle ** torri di avorio " di 
posizioni settarie e preconcette. 
Cerchiamo dunque, assieme, di 
interpretare giustamente la vo¬ 
lontà di tutto il corpo eletto 
rale. Esso non ha dato la mag¬ 
gioranza al centro sinistra: ha 
dato invece la metà dei seggi 
a ehi nettamente si è op:xiito 
alla DC <17 PCI. 2 PSIUP. 1 
Rinnovamento) e u:i seggio al 
PRI. che si è mosso su posizioni 
critiche verso il centrosinistra 
e di condanna del ricorso a ge 
stioni commissariali. Ha dato 
sei seggi al PSI-PSDl unifi 
coti. 

Dal voto dej corpo eletto¬ 
rale. malgrado la DC si sia 
rimpinguata con i voti ed i 
seggi delle destre, l'unica mag 
gioranza in grado di assicura¬ 
re una Amministrazione effi¬ 
ciente e stabile è quella di 
sinistra. Nè, io credo, il PSI- 
PSDI possa avere la preoccu¬ 
pazione di dimostrare " inserì 
sibil'iià verso l'elettorato so 
ciaiista ” partecipando a una 
Giunta di sinistra, poiché se 
può essere vero che jK*r il 
centrosinistra si sono battuti i 
propagandisti socialisti spole- 
tini. è anche vero che lo stes 
so elettorato socialista non può 
non aver valutato una serie di 
fatti che con quelle rigide im¬ 
postazioni nettamente contra¬ 
stavano. 

Intendo parlare dcll’tinità che 
tra comunisti e socialisti si 
esprime nelle organizzazioni 
sindacali e di massa di tutto 
il paese: intendo più propria 
rmtito riferirmi alle Giunte 
provinciali di Terni e Perugia, 
a quelle comunali di Temi. 
Magione e di altri tirile- e cin 
quecento comuni d'Italia diret¬ 
ti dalle sinistre. PSI PSDI crnn 
preso. Questo è del resto ciò 
che nel corso c soprattutto dopo 
la campagna elettorale pensa¬ 
vano ed esprimevano in colloqui 
con noi c con l'elettorato corri - 
pagni. candidati e dirigenti prò 
vociali del partito inTic.Vo 
Un altro motivo sta nella 
esigenza d: evitare i! commis 
'.trio e un nuovo ricorso alle 
elezioni. Non già per un timore 
nostro di nuove elezioni, ma 
perchè esse potrebbero proba 
bilmente provocare una cristal¬ 
lizzazione delle posiz oni ed in¬ 
fine generare solo sfiducia e 
qualunquismo nel corpo elet¬ 
torale. Il ricorso allo elezioni è 
la via scelta dalla DC e sì ca¬ 
pisce. Questa volta neppure con 
l'appoggio prefettizio essa po¬ 
trebbe dar vita ad una sua 
Giunta La DC spolotha è ben 
lontana dal capire il nostro 
.tornilo unitario; è tanto ben 
chiusa su posizioni conserva 
vici da meritarsi i voti di 
destra! 

D altro canto la IX' spole 
",:na ha a»verino che eoo que¬ 
sta sua posiziono, malgrado le 
rotture interne, può raggruppa 
re tutte le forze della conser¬ 
vazione. può perfino ridurre i 
voti e quindi le " pretese " e 
aspirazioni concorrenziali dei 
suoi alleati, così come vuole 
Piccoli Spoleto, compagni so¬ 
cialisti e amici della sinistra 
laica e cattolica, ha bisogno 
subito di una Amminlstrazio 
nc che affronti i suoi gravi 
problemi. 

H corpo elettorale di Spo 
leto ci ha dato la possibilità di 
esprimere una buona, sana, ca¬ 
pace amministrazione. Noi co 
munisti mettiamo i nostri 17 
seggi a disposizione di qualsiasi 
soluzione seria e positiva Noi 
comunisti, per una soluzione 
positiva, per una maggioranza 
che vada da noi al PRI. conti¬ 
nueremo a discutere con se 
renità e con calma, nella con 
vinzione che la ragione infine 
dovrà prevalere. 

Settimio Gambuti 


Iniziative 
a Terni per la 
campagna di 
proselitismo al PCI 

TERNI. 12 
Dinanzi alle fallili ielle, nei no 
ni operai, nelle =cdi del partito 
si svolgono in questa settimana 
iniziative poliliehe per la campa 
goa di proselitismo operaio al 

PCI. 

Oggi dinanzi alla Acciaieria 
alla presenza dt centinaia di ope 
rai. si è tenuto un comizio vo 
lame del nostro partilo sul te 
ma della lotta operaia, dell'unità 
del movimento operaio, sui temi 
ideali e politici della conquista 
delia classe operaia al PCI. lìior 
pali parlanti sullo stesso tema si 
sono svolli nei quartini operai 
di Borgo Bovio. Rocca San Ze¬ 
none. San Valentino. Rione An 
drea Costa. Martedì queste ini¬ 
ziative si ripeteranno all’ingres¬ 
so della Polymer. nei quartieri 
di Borgo Rivo. Gnbelletta, Vil¬ 
laggio Matteotti. Papigno. Piedi 
luco. Villaggio Italia. Mercoledì 
sono interessate le fabbriche del- 
l'EIpttrocarbonium e Numi Scalo. 

Assemblee si svolgeranno mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì II com¬ 
pagno Luciano Gruppi, responsa¬ 
bile della commissiono ideologica 
del PCI. parlerà agli operai delle 
fabbriche di Terni mercoledì alle 
17. nella Sala Gramsci. Il com¬ 
pagno Gruppi parlerà al Villag¬ 
gio Le Grazie giovedì mentre ve¬ 
nerdì sarà a Narni Nella cani 
pugna di tesseramento e proseli 
tismo per il 'G7 la Federazione di 
Terni ha già raggiunto il -15'^ 
degli iscritti dello scorso anno. 
Le sezioni de] Comune di Terni 
hanno superato il 60T. 5500 comu¬ 
nisti hanno già rinnovato 1*ade¬ 
sione al partito e oltre cento so 
no i lavoratori che per In pii 
ma volta hanno aderito al PCI 


Ribadita nella manifestazione di domenica la 
disponibilità del nostro partito a coilaborare 
ad una amministrazione unitaria di sinistra 


Nostro servizio 

AMELIA. 12 

Centinaia di lavoratori aule 
lini si sono incontrati con gli 
eletti comunisti partecipando 
alla conferenza tenuta dal eom 
pugno un Giudi mi tema della 
creazione rii una nuova mag 
gioranza unitaria di sinistra al 
Comune di Amelia. E' stata una 
manifestazione che per passi») 
ne. partecipazione, calore, ave 
va lo stesso tenore di quelle 
svoltesi nelle ultime battute- 
delia campagna elettorale. 

Fu proprio uppena quindici 
giorni fa clic nel concludere 
la campagna elettorale, nello 
stesso teatro Perla, il compa¬ 
gno Ingrati assunse questo ini 
pegno: « Noi comunisti non 
chiediamo solo più forza, più 
voti, più larghi consensi al no 
stro Partito perchè le elezioni 
del 27 novembre segnino una 
rinnovata conferma delle colla 
horazioni tra le forze di siili 
stra al Comune di Amelia. Noi 
comunisti chiediamo qualche 
cosa di più avanzato ed ambi¬ 
zioso: chiediamo ai lavoratori 
anche dopo le elezioni di inter 
venire quotidianamente nella 
vita politica, per incidere, pe¬ 
sare |Misilivamentc nelle scelte 
clic si andranno a prendere, 
per pesare su tutto lo schiera¬ 
mento politico, per essere i 
protagonisti della vita dell'elite 
i locale nel momento in cui que 


Presentata dal seri. Caponi 


!f!?8rropzioiie su! 
cdloccsmeufo a! lavoro 
dei mutilati e invalidi 


PERUGIA. 12. | 

Il compagno senatore Allìo 
Caponi ha denunciato oggi con 
una interrogazione scritta ai j 
ministri della Sanità e del La 
coro, l'incredibile situazione 
creatasi nella provincia di Pe 
ragia a proposito del colloca 
mento a lavoro dei mutilati e 
invalidi civili. 

L'interrogazione consiste in 
due parti con le quali si ri 
chiede quali provvedimenti si 
intendono adottare: I) nei con 
fronti della mancata istituzio 
ne. presso il medico provili 
fiale di Perugia, della commis 
sionc che deve procedere al ri 
conoscimento dei mutilati e in 
validi civili che aspirano, a 
termini di legge, a! colloca 
mento obbligatorio, (piando esi 
stono migliaia di domande che 
da anni attendono di essere 
evase e la cui ritardata eva 
sione è motivo di giustificato 
c diffuso risentimento da par 
tc degli interessati: 2) nei con 
fronti di aziende industriali, 
come la « Perugina ». che per 
sottrarsi all'obhlieo di legge 
di assumere mutilati e ima 
lidi civili, costringono le prò 
prie dipendenti anziane a sot 


Riporsi a visita medica per 
farle riconoscere menomate fi 
sicamente. quando il riconosci- 
mento della qualifica di uni 
tilato e invalido civile spetta 
esclusivamente alla cummissio 
ne provinciale e che 1'nssun 
zinne obbligata è regolata da 
precise norme di legge sul eoi 
loca mento a favore degli ap 
parimenti alla categoria che 
risultano privi di una occupa 
zinne. 

Si ha cosi l'assurda situa/io 
ne che mentre j veri mutilati 
e invalidi civili aspettano in 
vano no riconoscimento uffi 
fiale* del Imo stato di diritto 
e conseguentenu nte un lavoro 
che permetta loro di Miprav 
vivere, la maggior parte delle 
aziende industriali si prepara 
no ari eludere la legge rieer 
rancio artificiosamente il rico 
noscimcnto di invalidità e la 
conseguente saturazione delle 
quote di assunzione- per la ca 
tegoria. sottoponendo a visita 
medica i propri! riifx mitrili an 
ziani. di età superiore ai 50 
anni, che dopo una intensa vi 
ta di lavoro e rii sacrifici è 
naturale siano in grado di ac 
cusare diversi acciacchi. 


sto deve essere l'istituto di de¬ 
mocrazia ». 

Questo impegno i comunisti 
lo hanno rispettato e questo 
(•ometto v stato ieri ripreso 
dal compagno Guidi. Non è 
dunque un caso se i comunisti 
per pruni pi esentarono un pro¬ 
ci ninna nmmini'lnttivo. delle 
sci ite politi» Ile. nella campa- 
"na i-lt Poi -li e '«■ in nome 
di questo pìoeramma c di que¬ 
ste .'(«Ih hanno raccolto i mag¬ 
giori consensi elettorali Non è 
un caso se oggi i comunisti 
fanno ricorso ad una nuova de¬ 
mocratica consultazione dei la¬ 
voratori nllinehè esercitino tul¬ 
io il loro peso nelle scelte clic 
determineranno le maggioranze 
al Connine di Amelia. I comu¬ 
nisti. ad Amelia, hanno chiesto 
ed ottenuto voti non solo per 
continuare la esperienza ven¬ 
tennale di collaborazione tra 
comunisti e socialisti, ma per 
estendere questa collaborazio¬ 
ne anche alle altre forze, de 
muciutiche. di sinistra. 

Oggi il nostro Partito si è 
rivolto a tutte le forze di si¬ 
nistra perchè rifiutino di es¬ 
sere ingabbiate nel « centro si 
Distra sporco ». dopo che la DC 
ha chiesto ed ottenuto voti dai 
liberali e dall'estrema destra. 
« I comunisti - è stalo detto 
nella manifestazione — si ri¬ 
volgono ai partiti di ispirazio¬ 
ne socialista e democratici per 
dare vita ad un'amininistrazio- 
ne che raccolga le attese di 
rinnovamento e di sviluppo 
moderno e democratico ri* 
Amelia, sulla base di un prò 
gramina e di un nuovo rap 
l*>rto che valorizzi tutti eli 
apporli autonomi delle varie 
e (imponenti di una passibile 
maggioranza di sinistra Per 
quanto riguarda la struttura 
della Giunta, i comunisti non 
sollev ano pregiudiziali circa la 
attribuzione degli incarichi ». 

Tutte le Tor/o di sinistra po 
sto al bivio debbono decidere: 
la decisione che auspichiamo 
è (niella chi- scaturisce dalle 
indicazioni del volo, quella dì 
formare una Giunta unitaria 
di sinistra 

Alberto Provantini 
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Consuntivo della stagione 1966 

Apprezzabile incremento 
del turismo a Perugia 


PERUGIA 12 

Presento il mni'Tio tic! Turi 
stvo e dello S;>-tt.ico!o. onore 
vale Achille Corona, si è svolta 
alla Accademia nei Fi!(e»*n: la 
annunciala manifestazione prò 
movvi dagli erti provincia!- del 
Turismo di Pome a e Temi e 
delle aziende turistiche di Perù 
già Assisi Cascia. Foligno. Gutr 
bio Nocera Umbra. Orvieto e 
Sjvileto nel corso della quale il 
prof. Mar.o Potenza, presidente 
del: EPT di Perugia ha tracciato 
un consuntivo de'.la stagione tu 
ri'lic» 1966 

Dai dati fomiti dal pio! Po 
lenza <1 rileva che nei primi 
dieci mesi del corrente anno ri 
«odo registrati negli eserciz. al¬ 
berghieri della Provincia 259 252 
arrivi per 185 638 presenze fra 
italiani e stranieri, con un mere 
mento rispetto allo stesso periodo 
dell'anno passato del 15.5'T ne 
gli arrivi e del 19.3^ nelle pre 
senze. Grazie ad una maggiore 
coordinazione degli sforzi fra 
gli enti operanti net settore del 
turismo è anche risultato un ap 
prezzabile potenziamento delle 
strutture ricettive e nel contempo 
una più razionale pubblio.zzazio 
ne dell’Umbria in Italia e al¬ 
l'estero. 

Nel quadro rii questo incre¬ 
mento turistico un ruolo assai 


importante c ‘-tato cintato dalla 
l-articolare atten/ione dedicata 
alla organizzazione di congressi 
e convegni a carattere nazionale 
ed intemazionale- nei prin.i d eci 
mesi di «piest'anno la provincia 
di Perugia ha ospitato hen 70 
convegni e coner««s, contro i 30 
dello stesso periodo del l!#»». 

Da parte sua il ministro 0> 
nona ha illustrato l'andamento 
turistico a livello nazionale ri 
portando le cifre ormai a tutti 
note Che confermano nella voce 
• turismo • una delle piu valide 
della nostra bilancia dei paga 
menti, vero toccasana per l’eco 
norma nazionale. 

I turisti stranieri giunti in Ita 
lia sino al mese di settembre 
erano 2-t milioni 680 mila, con un 
aumento rispetto allo stesso pe 
nodo del 1965 di 2 milioni e 
729 200 Per quanto riguarda la 
valuta, nel periodo suddetto sono 
stati introitati oltre 813 miliardi 
contro gli 805 di tutto il I960 

Nel corso della stessa manife¬ 
stazione è stato anche presentato 
in anteprima il documentario a 
colori ed immagini fisse. « Um¬ 
bria. cuore d'Italia ». di Mario 
Garofoli. Questo documentario, 
commentato in otto lingue, è de¬ 
stinato a propagandare la nostra 
Regione, specialmente nell'Euro¬ 
pa centro-settentrionale. 
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Le manifestazioni contadine di domenica indette dal PCI 


Campobasso: occorre trasformare 
le strutture fondiarie molisane 

Forte manifestazione al teatro Savoia — I discorsi dei compagni Di Giulio e Narducci 


Dal nostro corrispondente 

COMPOBASSO, 12 
Anche nel Molise ha avuto 
luogo ieri mattina la manife¬ 
stazione contadina, promossa 
dal PCI nel quadro del rilan¬ 
cio della politica meridionali¬ 
stica del settore dei lavora¬ 
tori della terra. 

A Campobasso, nei locali del 
cinema teatro Savoia, alla pre¬ 
senza di un folto pubblico di 
contadini convenuti in nume¬ 
rose delegazioni da moltissimi 
tornimi del Molise, il compa¬ 
gno Narducci, responsabile 
della Commissione agraria del- 
a federazione ha svolto la re 
la/ionc sul tema: « Liberare 
da tutti i contratti agrari i 
contadini e l'agricoltura moli¬ 
sana ». 

Dopo aver tracciato una pa¬ 
noramica approfondita della 
ifsituazione dei contadini moli¬ 
sani, il relatore ha detto tra 
l'altro che « il nostro partito 
oggi ripropone con forza il di¬ 
scorso per realizzare con la 
riforma agraria una trasfor¬ 
mazione radicale delle strut 
ture fondiarie nel nostro Mez¬ 
zogiorno e nel Molise, attra¬ 
verso il superamento di tutti 
i contratti agrari, assicurati- 
i do la terra a chi la lavora >. 

[ Difesa, sviluppo e finanzia- 
| mento della proprietà coltiva 
; trice singola e associata, ri- 
j vendicazione di un nuovo si 
i stenta di sicurezza sociale per 
ima migliore assistenza e pre¬ 
videnza, rilancio nel Molise di 
concrete azioni di lotta tra i 
lavoratori della terra per con¬ 
testare il conservatorismo del¬ 
la DC. di Bonomi, e il rifor¬ 
mismo spicciolo dei socialisti, 
ridare slancio e prospettiva ai 
contadini in vista delle elezio¬ 
ni del ’CH; riaffermare la for¬ 
za del PCI quale unico stru¬ 
mento capace di far cambiare 
le cose in Italia. 

Fra i diversi interventi, mol¬ 
to approfondito quello del coni 
pugno Magni. Presidente del 
l'Alleanza contadini del Molise 
che ha puntualizzato il suo di 
scorso sul secondo Piano Ver¬ 
de e sui problemi delibassi- 
stenza. 

Ha concluso ì lavori il com¬ 
pagno Fernando Di Giulio, del¬ 
la Direzione del PCI. t II Mo¬ 
lise è una delle terre più po 
cere del resto del Paese — 
così ha esordito il compagno 
Di Giulio. Tutti sono d'accordo 
i che questa differenza tra Nord 
e Sud. tra Molise e altre re¬ 
gioni deve sparire. La Cassa 
per il Mezzogiorno, il primo 
Piano Verde >. erano gli stru¬ 
menti che avrebbero dovuto 
far sparire questa differenza 
non l'hanno fatto. Il gover¬ 
no e i socialisti, che prima ave 
vano contraddetto questa stra¬ 
da, oggi che fanno capo al 
PSI-PSDI unificati continuano 
in questa direzione. Qual è la 
[ricchezza del Molise? La vera 
ricchezza del Molise sono i la 
voratori, sono i contadini. Se 
vogliamo cambiare la faccia 
del Molise — ha proseguito il 
compagno Di Giulio — debbia 
ilio puntare sui contadini che 
sono con la loro intelligenza, 
con il loro lavoro, con il loro 
sacrificio, la vera ricchezza 
del Molise. 

Di Giulio ha quindi afferma¬ 
to che l’accusa che i coiimni- 
jsti rivolgono al governo, alla 
IH! e al PSI PSDI c quella di 
non avere puntato sui conta 
dini. « Liberare i coloni, i me/ 
anidri dal peso dei proprietari 
ni fine di cambiare le condi¬ 
zioni dei contadini c del par 
Jse per creare una spinta di 
[progresso. capace di miglio 
pare l'ecoiiomia della terra: 
[fgicslo è quello che noi rivendi 
binino stando al principio del 
terra a chi la lavora. Ma 
[questo presuppone il poter 
omprare i prodotti ad un prez 
giusto e venderli ad un 
[prezzo giusto ». 

Trattando dei problemi dei- 
assistenza. il compagno Di 
Jiulio lia affermato elle il man 
[tenere i contadini in «indizio 
di inferiorità nel campo 
ssistenziale e pensionistico, 
on è soltanto una ingiustizia 
►na è anche un errore econo- 
ìico. perchè migliorare le 
ondizioni dei contadini sism¬ 
ica oltretutto fare fruttare la 
rra. Se i soldi spesi inutil 
tonte fossero stati utilizzati 
or aiutare i contadini, oggi 
vremnio un Molise diverso. 1-a 
ia della rinascita del Molise e 
^lel Mezzogiorno passa quindi 
ttraverso l'appoggio ai con 
Budini. 

Il 1X71 — ha proseguito Di 
■Giulio — ritiene che l'avvenire 
nelle mani e nel cervello dei 
ontadini perchè li ritiene già 
orti, capaci e generosi per la 
nascita dei Molise. laittarc 
er una società socialista si 
nifiea che i contadini devono 
ecidcro le sorti del Molise e 
ellTtalia circa quello che bi 
pogna fare senza sempre su 
ire. Il PCI lotta per la tra 
formazione generale della so 
iota e gli operai e i contadini 
no i padroni del proprio desti¬ 
lo e dovranno portare innanzi 
battaglia per la rinascita 
cintali.** intera. 

All'inizio della manifestazio 
• era stato commemorato il 
nipagno Mario Alicata. 

Antonio Calzone 


IZo 


Calabria: abolire 
i contratti feudali 

Riuscito convegno a Vibo Valentia - La relazione di Rossi - Di Stefano 
ha commemorato il compagno Aiicata • Le conclusioni di N. Colajanni 


Domani a Palermo 
commemorazione 
di Mario Alitata 


PALERMO, 12 

La figura e l'opera del compa¬ 
gno Alario Alicaa saranno ri¬ 
cordate mercoledì 14 c.m., alla 
sezione comunista « Togliatti * 
di Palermo (via Dalmazia). 

Parlerà il compagno Giorgio 
Frasca Polara. della i eduzione 
siciliana dell'Unità. 


Nostro servizio 

VIRO VALENTIA. 12 
Nel quadro delle manifestazio 
ni contadine indette dal PC!I. ha 
avuto luogo ieri a Vilx» Valentia, 
no convegno regionale sul tema 
« Li fiera re i contadini meridio¬ 
nali dai patti agrari. Terra, prò 
grainmaziont*. democrazia >. di 
cui è stato retatole il compagno 
Tommaso Rossi, della segreteria 
regionale. 

ila ai>erto i lavori del conce 
gno il compagno Gianni Di Ste¬ 
fano. segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Catanzaro, il 
«piale ha ricordato, con parole 
calde e commosse il compagno 
Mario Alicata, 


L'assemblea regionale svoltasi a Sulmona 


Gli investimenti per 
l'agricoltura devono 
avere la precedenza 

Il discorso di Napolitano - In Abruzzo la program¬ 
mazione significa innanzitutto riforma agraria 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 12 

Circa duemila lavoratori della 
terra sono convenuti ieri a Sul 
mona per una manifestazione re¬ 
gionale. Mezzadri, onfiteuti, brac¬ 
cianti. coltivatori diretti hanno 
stilato in corteo per le vie cit¬ 
tadine con cartelli che indicava¬ 
no parole d'ordini quali •« Libe¬ 
rare i contadini meridionali dai 
contratti agrari » e « Riforma 
Agraria base della programmazio¬ 
ne democratica in Abruzzo ». 

Nell'assemblea, tenutasi al ci¬ 
nema Pacifico gremito in ogni or¬ 
dine di posti, hanno preso la pa¬ 
rola i compagni Eude Cicerone, 
segretario della Federazione del- 
l'Aquiln. Federico Brini, segre 
tario regionale del PCI e Gior¬ 
gio Napolitano membro della di¬ 
rezione del partito. 

* Il problema della terra — ha 
ricordato il compagno Napolita¬ 
no — rimane la questione numero 
uno da risolvere per il progresso 
del Mezzogiorno e dell'Abruzzo. 
Fino a quando il contadino non 
sarà padrone di tutto il prodot¬ 
to del suo lav oro. Io sviluppo del 
( agricoltura sarà ostacolato. Oggi 
si parla di sviluppo turistico, ma 
esso non deve significare la fiossi 
hilità di arricchirsi illecitamente 
per gli industriali del Nord e per 
bande di affaristi del Mezzogiorno. 
Uno sviluppo turistico è possibile, 
ma è pazzesco perseguire questo 
obiettivo attraverso assurde opere 
pubbliche del costo di centinaia 
di miliardi, come l'Autostrada 
Roma (.'Aquila o ii traforo del 
Gran Sa«.-o. di cui nessuno fino in¬ 
dicare 1 urgenza. Queste opere so 
no la manifestazione dello spicco 


ABRUZZO: oggi si riunisce 
il Comitato della programmazione 


Prime prese di posizione 
contro il metodo 
accentratore e tecnocratico 


PESCARA. 12 

Domani, martedì 13 dicembre, 
d riunisce i! comitato regionale 
per la programmazione che ha 
avviato — attraverso riunioni d; 
commissioni, studi avviati a Ro 
ma e trasmessi alla rez.one co 
me base di discussone, finca 
r.to a soc ; ctà p-:\.ce d: Mod 
settoriali — i! lavoro por a;> 
pronta***. entro il 31 marzo, lo 
schema di sviluppo rea onale 
Un taV t ;» di impostazione non 
può non ciearo reiz om e già 
sì hanno ?e prime prese di por¬ 
zione contro ta’e metodo a, ceri 
truto-e e tecniKr.it ioo. 

Una lettera è stata inviata dal 
rappresentan’e della CGIL a! 
presidente de! • comitato regio 
na’e por 'a prozramma/.one con 
tro l'incarico affidato alla SOME \ 
por uno studio aremilinare sul 
settore industriale. 

Il presidente dell’Amministra¬ 
zione provinciale di Pescara ed 
altre personalità hanno r \en.i ■ 
calo il diritto delle forze crono 
miche, politiche e culturali ahruz 
7 esi di decidere sull'assetto inda 
striale della regione. 

Il dibattito, che sembrava dif¬ 
ficile a svilupparsi, oggi avanza 
speditamente. Sulla programma 
zione ha già discusso il Consiglio 
provinciale dell’Aquila che ha 
anche votato un odg unitario per 


la c-ea/ione d'un istituto regiona¬ 
le di ricerca, ne sta discutendo il 
Consistilo provinciale di Teramo, 
ne hanno discusso i snidaci e i 
«.onsivreri provinciali d: Pescara, 
no d -citeranno su vi.zia'.iva de: 
/ruppi coiisfujr: de’. PCI e (Fi 
l’Sll'B. a'.tr, Enti -orali «Fila 
tv*i or*\ 

Anche i partii: suro impeznat: 
nel dibattito salsa -t r a ux-nt a zio 
re e - il e scelto «FI prò*ramni.» 
regionale. I-a DC ha tonato un 
convegno a Pescara ne! -etimi 
tire -cor-o a c i: ha partecipato 
sì pres.dente <F! coni tato rog o 
naie del'a programmazione prò 
t'e-sor Della Porta I! PCI e il 
l’SIUB hanno a loro volta tenuto 
un convegno all’Aquila a inetà 
d: novembre. Qui però il prò 
fessor Della Porta, pure invitato 
insieme a/Ii altri membri del 
comitato regionale della program 
maz.one. non ha sentito i! do 
voce di partec pare, dimostrando 
grave insensibilità democratica. 
In quella sede è stata esposta 
una linea e delle scelte che i 
comunisti e i socialisti unitari 
si sono impegnati a portare 
avanti negli Enti locali e nella 
regiore. Piaccia o no. con que¬ 
ste forze che rappresentano ol¬ 
tre un quarto della popolazione 
abruzzese, bisogna fare i conti. 


che caratterizza la spesa pubblica 
locale. Noi diciamo che i soldi pel¬ 
le autostrade devono andare alla 
agricoltura. Mentre si fanno le 
autostrade, si lasciano i contadini 
senza acqua per irrigare le terre. 
Gli investimenti in agricoltura de¬ 
vono avere la piecedenza su tutti 
gli altri investimenti ». 

E’ da notare inoltre che in 
Abruzzo oltre venti miliardi fan¬ 
no di rendita nelle aziende mezza¬ 
drili costituiscono una perdita 
secca per l'agricoltura e per i 
mezzadri: più di 140.000 ettari di 
terra quindi debbono essere strnp 
pati alla proprietà terriera: pivi 
di 390.000 ettari di terra 
sono gravati da canoni enfiteutici: 
4 zuccherifici rapinano i bieticul¬ 
tori. 

In questa direzione deve essere 
indirizzata la lotta contadina del 
movimento democratico. In Abruz¬ 
zo programmazione democratica 
significa dunque in primo luogo 
riforma agraria. Per questo indi¬ 
spensabile è la funzione dell'Ente 
legione di sviluppo, che è una 
conquista delle lotte contadine e 
democratiche, che tuttora però si 
trova iiell'iuipossibilità di adem¬ 
piere ai suoi compiti per il boi¬ 
cottaggio del governo e del celi 
tro sinistra. 

A conclusione della manifesta 
zione siti il compagno Brini che il 
compagno Napolitano hanno riaf¬ 
fermato la necessità di un forte 
impegno del partito a tutti i li¬ 
velli, dalle Federazioni alle se 
zioai. i>er suscitare un mo¬ 
vimento i>o!itico capace di iso 
lare e battere la politica conser¬ 
vatrice della DC nello campagne 

g. c. 


s Teniamo questa manifesta/io 
ne — ha esordito il compagno 
Rossi — in un momento :n cui 
ì>iù vivo e acceso è il dibattito 
sulle prosix-ttive della Calabria. 
Il Piano pluriennale della Ca.s 
sa. il Piatto Pieracemi escludono 
la Calabria da ogni prospettiva 
leale (li sv Dopi»». C.ò tanto più 
gi.ivc in'(filanto, come viene or 
mai csplu itaiiH-nte ammesso ne 
gli ste.-si ambienti governativi, 
i.i situazione della regione è più 
grave e drammatica che mai 

In questi anni. do|xt le gloriose 
lotte per la conquista del lati- 
fetido e i primi, conseguenti, ri¬ 
sultati positivi, abbiamo assistiti» 
invece ad una inversione di tilt 
(lenza, quasi, potremmo dire, ad 
una ((int tori fon na. Gli interven¬ 
ti. in sostanza, ci sono stati ma. 
prevalentemente, sono stati indi¬ 
rizzati verso |a pianura — con 
dannando la montagna e la colli 
na ad un delittuoso abbandono - 
e verso l'azienda capitalista, igno 
rando ed ostacolando la stessa 
esistenza di quella contadina. 

1 risultati di questa politica 
oggi sono più che mai evidttiti. 

fioche ore di pioij- 
già per provocare enormi danni 
e, purirop|H>. una vittima, tinche 
nella regione calabrese. Interi 
paesi sono sotto la minaccia di 
smottamenti e questo avviene do 
|x> dodici anni di Legge Speciale, 
queliti Legge che il Governo vor¬ 
rebbe rilanciare per assicurare 
solamente ini comodo strumento 
di sotto! tot e re alle forze impegna 
te nella direzione della cosa pub¬ 
blica. 

Si dice che. nonostante questi 
» difetti » ha proseguito l'oratore 
la Calabria, in questi anni, ab 
hia ratto passi (iti gigante. Ciò 
è inesatto e sono le stesse fonti 
governative a dame la smentita. 
Dal 1928 al 196.3. malgrado la 
Legge Speciale e la Cassa del 
Mezzogiorno, la produzione agri¬ 
cola della regione si è incremen¬ 
tata solo deil'll','. che è l'indi¬ 
ce di gran lunga più basso fra 
tutte le regioni italiane. Perché 
questo insuccesso? Per la soprav¬ 
vivenza dei contratti agrari ab¬ 
normi. per resistenza della pro¬ 
prietà assenteista e per il pro¬ 
trarsi del regime di sottosalario. 

E che ciò corrisponda alla ve¬ 
rità ce Io dice un confronto del- 
1 incremento della produzione fra 
le zone interessate dalla rifor¬ 
ma e quindi con gli assegnatari 
protagonisti del processo produt¬ 
tivo ed il resto della regione. 
Nelle prime, infatti, la produzio¬ 
ne. dal '-).{ al '62 è quasi tripli¬ 
cata iwss.mdo da quota 100 a 
quota 2.30 nel resto della regione, 
invece, la produzione è scesa da 
quota 100 a quota 95. Il che si¬ 
gnifica che quando il contadino 
è proprietario della terra, pur fra 
mille ditlicoltà ,-d ostilità, come 
nel caso degli assegnatari dol- 
l'OVS. è capace di fare miraro 
li. Dare la terra a chi la lavora, 
quindi, non è solo una precisa 
esigenza sociale, ina è anche una 
valida stella produttivistica. 

Su questa strada il primo im- 
fxirtante passo da compiere è 
l'abolizione dei contratti agrari 
feudali, così come si era già 
espressa, sin dal '61. la Confe¬ 
renza nazionale dell'agricoltura. 
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*■ Liberare le nostre campagne — 
ha concluso il compagni» Rossi — 
significa sprigusi.ue le forze prò 
(fattive che ivi esistono. L'azio¬ 
ne <F1 PCI s, incentrerà essen¬ 
zialmente su tre quest:,*-.;: p 
Aumento delle quote e ; i«luzùì«n* 
dei fitti 2) Concedere facoltà al 
colono ed .i!i'of!i::uur:o d; com¬ 
piere onere di trasformazione e 
di ammodernami ilio 3) supera¬ 
mento della «epara/aaie tra suo¬ 
lo e sopra suolo, come, in teoria, 
prevede irti.» legge già esistente. 

Al dibattito seguito alla r,dazio 
re hanno preso parte i compagni 
Chiarello, della se/.,me di San 
Costantino. Germano, dell'Alleali 
za contadini d: Reggio Calabria. 
Boezio. Presidente regionale del 
l'Alleanza, e Re-Liccia della 
FGCI. Int'me. ;.*er concludere, ha 
preso la paro’a il ce ma.» gno Na- 
; xilene Cola jac.n: i! quale ha 
ribadito i! -c.gu. tirato che. ai que¬ 
sto momento assume nel Mezzo 
g.oTTYi la lotta per la terra. 

Colajanni ha concluso esortau- 
,F i g.ovaoi. nei come di Alleata, 
a divenire forza essenziale della 
lotta per la salvezza de'. Mezzo 
g omo. 

Franco Martelli 


Nostro servizio 

MANDURIA. 12. 

Quattromila coloni, coltivato 
ti diretti, braccianti hanno da¬ 
to vita ieri pomeriggio a Man¬ 
duria. in provincia di Taran¬ 
to, ad una grande c* combat¬ 
tiva manifestazione indetta dal 
Partito per la riforma agraria, 
per l’abolizione di tutti i vec¬ 
chi contratti, per Iti terra a 
chi la lavora. l.'n grande corteo 
ha percorso le v ie della città. 
Centinaia di cartelli riproduci' 
vano le parole (l'ordine delle 
organizzazioni contadine e co 
Ioniche. La grande manifesta 
zione si concludeva nella gran 
de piazza di questo tradizio¬ 
nale centro di lotto contadine 
v coloniche. 

Alla popolazione, alle deh' 
gazioni di contadini e di co 
Ioni giunti da tutta la Puglia 
parlavano prima il compagni» 
Antonio Ventura, della segre¬ 
teria del comitato regionale 
pugliese del partito, e il com¬ 
pagno onorevole Gerardo Chia- 
romonte della Direzione del 
PCI. 

Il compagno Ventura che 
apriva la manifestazione, ri 
cordava come le lotte di ieri 
e in particolare la lotta dei 
braccianti e ilei coloni del llllià. 
oltre a richiamare l'attenzione 
del paese, delle organizzazioni 
sindacali, del Parlamento sul 
le necessità strutturali della 
nostra agricoltura, abbiano 
ravvicinato i termini di senti 
tro fra i lavoratori della ter¬ 
ra e la proprietà im|Minendo 
a tutte le forze politiche ed 
economiche di precisare me¬ 
glio le proprie |>nsiz.iom in me¬ 
rito all'antica aspirazione alla 
terra dei contadini meridionali. 

Pivndendo subito dopo la 
parola il compagno onorevole 
Chiaromnnte annunciava che 
il PCI, accogliendo le istanze 
emerse particolarmente dalle 
lotte dei coloni pugliesi e me¬ 
ridionali. ha elaborato un prò 
getto di legge avente Io sco¬ 
po di liberare i contadini da 
tutti i vecchi contratti attra¬ 
verso la trasformazione degli 
stessi in enfiteusi con possibi¬ 
lità di riscatto da parte dei 
lavoratori. Questo — sottoli¬ 


neava il dirigente’comunista — 
a differenza di quanto pro¬ 
pongono i dirigenti del PSI 
clic vorrebbero trasformare in 
fitto gli attuali rapporti abnor 
mi del .Mezzogiorno, è il modo 
più giusto per far progredire 
1' agricoltura, per liberare i 
lavoratori della terra dal pe¬ 
so della rendita e dalla pre¬ 
senza inutile dei concedenti. 

Ìtalo Palasciano 


Da tutta 
la Lucania 
al comizio 
di Colombi 

MATURA, 12 

Una fori e manifestazione 
contadina si è svolta a Muterà 
per iniziativa del PCI per ri¬ 
vendicare il superamento dei 
patti agrari, la riforma agra¬ 
ria generale, l'assistenza e la 
previdenza ai contadini lucani 
e lo sviluppo dell' irrigazione 
e delle trasformazioni agrarie 
nelle campagne del sud. Deci 
ne di delegazioni di contadini 
in rappresentanza dell' intera 
regione lucana, insieme a oltre 
1.000 lavoratori della terra, 
hanno sfilato per le vie di Ma 
tera dando luogo a un vivace 
e imponente corteo che ha per¬ 
corso le vie cittadine nelle ore 
della mattinata, tra la solida¬ 
rietà dell'intera popolazione. 

La manifestazione, che ha 
avuto carattere regionale, si 
è conclusa, al termine del cor¬ 
teo. nella stila del cinema Ini 
pero gremita in ogni ordine di 
posti. Aprendo il comizio, il 
compagno Sentati, segretario 
regionale del PCI. ha comme¬ 
morato con commosse parole 
il compagno Alicata. Il compa¬ 
gno Arturo Colombi, conclu¬ 
dendo la manifestazione, ha 
esposto le rivendicazioni che 
sono alia base della lotta at¬ 
tuale dei contadini meridionali. 


SARDEGNA 


Duro attacco dei 
fanfaniani 

al PSI - PSDI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

Le profonde lacerazioni che da 
tempo travagliano la Guaita re¬ 
gionale ili centro'ini'tra. si >o 
no aggravate. do,x> la riunione 
dei quadri dirigenti della DC sar¬ 
da. svoltasi nel rifiuta» * La Ma¬ 
donnina •> di Sant'.iliissnrg.u. Qui 
numerosi es;>o, lenti democristiani 
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Alicata ricordato 
al Consiglio 
di Grofteria 

GROTTERIA. 12. 

11 coni;». Mara» Alleata è stato 
solennemente r.cordato dai con- 
s.al:,» comunale d. Grotter.a. 

Il capogruppo del PCI all inizio 
della -ed ir a straordinaria ha ri 
cordato la f:C r.i e l'opera del 
comunista e delio storione. I cu¬ 
pi gruppo della DC e del BSI- 
l'SDI si soro associati 

I„i Sezione del PCI. intanto, ha 
stampato un manifesto per espri¬ 
mere il proprio cordoglio ed ha 
convocato '.'assemblea di Sezione 
per domenica undici per la com¬ 
memorazione del compagno per¬ 
duto. 


,>»s:/.,»:t. parti: che t,impon¬ 
gono l a::.tale ■»:.:// ,» anza 
Tutti 'O'Vnz->.t«i stamane, re¬ 
gi. amboni, ;>>!.ticì d Cuai,«»r:. 
, he la a anta De.tori 'i trova or¬ 
ma. a un p in:,* crac.a,e e che 
previ) \t*r: a .a ' ii M>.tv. 

Dop.) Li le»iK.i C'iiwt) 

.! PS! l'SD! ai ,,-n;egrsi delia 
* Madonn.na '. gi: a-'e",».-; -,» 
cia'.-s;: avrebbe",» a,I-.i.r.tto:a p.o 
gettato l'uniiie.i r.ta .iner: ira dei- 
in crisi. Ess; ;»er mette.e s:u l'on. 
Detto:-; che ia DC ,i. fronte ai 
tutto vtxitp.uto. .r, una r.un.one 
d. g.u.nta av ,«-.n„:a '.ib.to dopo 
1 eonvegno hanno pro.xi'to 
modif.ehe alla rclaz.one d. ma-g- 
g.ora.nzu sui r.-aitati de’.l'ineh e 
sta «esiliare con. e-non: e l'-.iti- 
lizzazione «Fi f,*nd. in periodo 
eie: tra Io. Come è noto, la com¬ 
missione d'mch.e-e.a ha accertato 
che nel corso delia campagna 
elettorale per il r.nnovo dei Con¬ 
siglio regionale, nei 1961. la ginn 
ta Corrias ha largamente utiliz¬ 
zato , mezzi a sua disposiz.orte 
per procacciare voti ai partiti di 
governo e in modo particolare 
alla DC. La dimostrazione che 
questo sia avvenuto è data dalla 
gran mole di documenti racco’.:; 
nel corso dell'indagine. I docu¬ 
menti sono contenuti, ih appen¬ 


dice. nella relazione <ii ignoran¬ 
za già approvata e diffusa dal 
PCI e dai PSIUP. 

1 socialisti, in pratica, secon¬ 
do le indiscrezioni trapelate, 
avrebtx'ro pr,»(>ost(» mod.fiche re» 
tevoli alia lel.i/.otte di maggio¬ 
ranza. Tali modifiche non sareb 
bero state ritenute » accettabili » 
dal pres.dente Datteri. Ne è na¬ 
to un profondo disseti',» che può 
avere, noi ;>.,»".m: giorni. ,'Vi- 


! li»;»: nnprev edib.l:. Ber 


BCL 


il compagno on G.iolamo Sot- 
giu. che faceva parte della Com¬ 
missione d inchiesta, ha sostenu¬ 
to che i ii problema non è tanto 
quello della condanna di quanto 
è stato fatte nel (lassato <e au¬ 
guriamo.'; che :] Cens.glio que¬ 
sta condanna abbia il coraggio 
i*>!:tico di pronune.ar’.at. (fuait- 
to invece d: «:n giud.zio sulla 
Giunta d; oggi thè in nulla sem¬ 
bra volersi differenziare dalla 
Giunta che si è re-a res;>onsam¬ 
ie di gravi episod: di malcostu¬ 
me pollice e morale ... 

Giuseppe Podda 


Convegno sullo 
bieticoltura 
nel Mezzogiorno 

FOGGIA. 12 

lXcii.tr.: !u.»tti:».». alle ore 9.30. 
avrà ...««re ne..a sa.a E-.tt-n ;r. v.u 
Basquule Fu.. n mi no - : ante 
t,»nvegn«» .n ietto «ia! o*m :.»’•> 
i.e-.d.,«l.l> del ( «rt-or/.o nnz,,» 
r.u.e oe. t).et*,u.t,»:'.. Teina «te* 
,i»n.eg:to et » Urger,za «:. prò 
g:e--,> •t-chao. e,or.,»m c,» <■ -o 
v .u’.e per lo lup.s» delia b «■- 
: cu.tura r.ei Me//e gì orno, anche 
m tela .tote .-.! r ego'.an.ente co¬ 
ni.in '.tr.o dei -ettore ». 

1 lavor, saranno aperti da una 
ù.U'traz.one del ,i.r. gente del 
oordln.iiiier.',» mt-r.d.onale del 
CNB, G.r.o I>»zz . do;x> d. che 
seg i.rjfino le relazon: che sa¬ 
ranno svolte da Lutg. Cariati e 
Alberto Bont.sgarg;. 


Lutto 


CATANIA. 12. 

Si è spento. ;n ancor g.ovane 
età. ;1 compagno Alfio Spamp:- 
nato. universitario, cons.gliere 
comunale e dirigente della Se¬ 
zione del BCI d; Bianeavilla. 

Ai fam;l;ar; dello scomparso 
g,ungano le più vive condoglian¬ 
ze dei compagni della Sezione 
comunista di Biancavdla e della 
Redazione de 4 l'Unità ». 


Scrivala lattar* bravi, 
con II volt re nomo, co- 
gnomo a indinne. Pre¬ 
cisata sa non volato che 
la firma ala oubbllca- 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 
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Fiducia ai giovani 

Cara Unità, 

ora chq la furia è passata o rimane lo 
squallore del fango e la consapevolezza 
elio una città come Firenze è stata (e. ad 
essere pessimisti, potremmo dire, è anco¬ 
ra) sull'olio della tini*, sento la necessità 
di ringraziarti, sia per gli articoli pub¬ 
blicati sempre così precisi e cosi dentro 
la questione, sia per l'atteggiamento che 
l'Unità ha tenuto nella tragica circostanza. 
L'Unità ci ha confortato, avvertendoci che 
non eravamo del tutto soli. (Certo, a par¬ 
lare ancora di alluvione corriamo il ri¬ 
schio di renderei insopportabili agli ita¬ 
liani: ma non è por cercare pietà che lo 
facciamo: il fatto è che siamo lontanissimi 
dalla rinascila: e la lotta diventa ogni 
giorno più dura. Ma intendiamoci subito: 
è una lotta che vogliamo combattere). 

La solitudine di questa città nei primi 
giorni del disastro ha reso ancor più ama 
ra. per noi, l'alluvione. Ognuno si è sen¬ 
tito soltanto parte di Firenze, non certo 
di uno St;it(» accentrato, inerte, pigro, pau¬ 
roso di assumere responsabilità, oppresso 
dalla burocrazia. D'altra parte il popolo 
delle altre città si è dimostrato (appena, 
alla linci, conobbe l’entità delta catastro¬ 
fe) davvero fratello -- al di fuori dello 
Slitto. La comprensione più viva venne 
dagli enti locali (comuni, province) e dal¬ 
le organizzazioni popolati. Anche se que 
ste cose sono state dette, tu» avuto egual¬ 
mente bisogno di .scriverle. Ma ormai è in¬ 
dispensabile pensare al futuro (un futu¬ 
ro non lontano!). Ecco qualche fatto pri¬ 
mario: 

1 ) è ovvio ette si imponi* la regolameli 
(azione dei fiutili. Firenze non può assolti 
tamente rischiare ancora la morte. (E 
gli altri luoghi, non possono vivere sem¬ 
ine coli l'incubo degli allagamenti: jl l’ole 
siile deve una volt;) per sempre esser sai 
vaio e Venezia non può vivere nel perito 
lo di finire in fondo alla laguna, avendo 
per difesa solo le antiche opere costruite 
dalla Serenissima!); 

2) è l'ora di finirla con lo Stato accen¬ 
tratole: la prima cosa da fare sono li* 
Regioni, senza « tutori t* governativi. ì : 
bere di amministrare da sé il proprio de¬ 
stino: 

3) Firenzi- affronta già i suoi proble¬ 
mi e deve rinascere ben più viva e più 
necessaria di prima all'Italia e al mondo: 
non si tratta di retorica, come hanno di¬ 
mostrato e dimostrano le centinaia di 
giovani, italiani r stranieri, che sono ve¬ 
rniti a lavorare qui da ogni parte. E' poi 
l'ora di finirla col pensare che Firenze 
sia solo una * città d'arto »-. la solita / cul¬ 
la > eco. ei e. : ognuno sa bene ( Ite è una 
delle grandissime capitali dcfi'nrte. ma non 
si sa abbastanza che era (o sarà di mio 
vo) uno dei grandi centri produttivi eu¬ 
ropei: che. por certi riguatdi (per (filanto 
si riferisce agli artigiani specializzati, re 
stnuratori. antiquari, btnitiqup di moda, 
fabbriche di abbigliamento ree. cec: atti¬ 
vità legate fra loro in un complesso uni¬ 
co) è un centro fra i primi non solo in 
Italia (per fare un (-sempio minimo, pn 
re che il e Metropolitan » di New York 
dovrà ritardare la rappresentazione di 
un'opera lirica perchè attendeva le par¬ 
rucche di una famosa ditta fiorentina): 
e cosi via; 

4) Firenze è stala distrutta non solo 
nel patrimonio culturale ma anche, e cru¬ 
delmente. in tutte le sue attività: bisogna 
allora che risorga tenendo conto di (fin 
sto. e non puntando solo sui restauri, del 
resto indispensabili, delle opere d'arte: 

•’>) si tratta di una grande città di cui 
forse gli italiani hanno dimenticalo il va¬ 
lore reale relegandola fra lo •» città imi 
seo ». Ma ora tutto il mondo si è accor¬ 
to che Firenze era — è — una città viva 
ed ha cittadini vivi, moderni, ricchi dei 
pregi e dei difetti di oggi, non di quelli 
medioevali o rinascimentali. I giovani so 
prnttMtto. 11 (.'umilile chiamato » Firenze t 
comprende, in fondo, poco più che hi parti- 
storica. ma il suo comprensorio, la vera 
città insomma, si aggira sul milione di 
abitanti: ed è una realtà in crescita. 
D'altra parti- è anche il centro necessa¬ 
rio all'Italia por equilibrare Nord e Sud. 
Milano e Roma. Perché l'Italia non si può 
assolutamente ridurre a un dialogo Tra 
queste due sole città: né Firenze, né Ve¬ 
nezia. né le altre grandi città potranno 
mai diventare «provincia»: 

fi) occorre, per tutti questi motivi, la¬ 
vorare non per un «ripristino» puro e 
semplice, ma per dare a Firenze le strili 
ture degne di una grande città moderna 
di interesse mondiale (brutta parola per¬ 
chè si è usata spesso, e appare retorica, 
ma non ne conosco un'altra per esprime¬ 
re la realtà di Firenze): dall'aeroporto che 
dovrebbe essere intercontinentale e non 
soltanto internazionale, ad una più viva in¬ 
dustrializzazione. albi creazione di gran¬ 
di manifestazioni da aggiungere a quel 
le già esistenti (e le idi e. a questo propo 
sito, potrebbero essere molte: una fiera 
intemazionale del libro; rase studio e ma¬ 
gari « scuole libere » tenute <Ja artisti di 
fama, per pittori, scultori, architetti stra 
nieri; un grande festival che abbraccias¬ 
se gare culturali, politiche, artistiche, spor¬ 
tive. della gioventù europea: che sarebbe¬ 
ro naturali in questa città salvata dai 
giovani, beatine 1 : o no. *- che perciò può 
aspirare al ruolo di capitai*- dei giovani) 
e tosi via Certo, tutte queste manife¬ 
stazioni avranno vita vera e non fittizia 
se sboceeranr.o da strutture nuove e vi 
tali. s{. diventeranno, anzi, direi, e-sse 
stesse < strutture ». 

Finirò eoi dire (he troppi mcdioc-ri sono 
ancora alle leve dei comandi, a Firenze: e 
forse neppure il diluvio li scoterà Ab 
biamo bisogno che il * popolo » governi 
davvero la sua città dando soprattutto 
fiducia ai giovani (che si sono dimostrati 
piu responsabili e insieme più audaci d* i 
vecchi). 

Cara Unità, comprendi bene quanto ci 
sarebbe ancora da dire, ma non voglio 
approfittare della tua pazienza. 

Grazie di nuovo. 

PIERO SANTI 

Lo Stalo sconfitto 

Cara Unità. 

raccontare, parlare di quanto è acca¬ 
duto a Firenze nel tragico quattro novem¬ 
bre è oggi molto difficile: le parole non 
sono sufficienti e si rischia la retorica o 


il sentimentalismo lagrimevole: atteggia¬ 
menti che potevano bastarci all'epoca di 
Casamicciola e Messina, ma non oggi. Le 
parole che valgono — e tutti le ricorde¬ 
remo — sono quelle pronunciate nell'alba 
crudele quando l'acqua di un fiume im¬ 
pazzilo ha travolto, distrutto e ucciso. 
Sono quelle gridate più tardi, quando le 
luride acque si ritirarono lasciandoci una 
visione orizzontale di sfacelo. Sono le pa¬ 
role mormorate noi giorni che seguirono, 
quando ognuno di noj si curvò a cercare 
nel fango per salvare, aiutare e capire. 
Parole di incredulità e stupore le prime; 
parole di orrore e di rabbia, quelle gridate 
nel temjMi che la città fu ignorata, (piasi 
abbandonata alla catastrofe. E le parole 
mormorate furono tante e molti le udiro¬ 
no e in essi- sentirono una condanna e 
ima maledizione. 

Tutte questo parole che nessuno oggi 
può riscrivere, costituiscono un messaggio 
e una memoria da mantenere in noi. 

Le altre parole: quelle che udimmo nei 
comunicati ufficiali, nei commenti degli 
ineffabili compilatori del Telegiornale, nei 
misurati o solenni diseorsetti dei calmissi¬ 
mi governanti c burocrati ministeriali, vor 
remino dimenticarle. Presto, perchè esso 
mantengono desta in noi fiorentini, lina 
pericolosa e giustificata collera. 

La tragedia di Firenze -- in noi che Lab- 
biamo sofferti! ora per ora — ha susci¬ 
tato il disgusto per quest'ultime parole, 
per i diseorsetti. i commenti e le infor¬ 
mazioni ufficiali. E non potremo più ac¬ 
cettarlo. Ma la tragedia di Firenze sì è 
rivelata sopratutto un --testo di enorme 
valore politico amministrativo: furono mes¬ 
si alla prova simultaneamente Leffieien 
/a delle autorità governative centrali e 
periferiche, lorgani/zazione della Prote¬ 
zione (’iv ile. l'Esercito, il Governo. Eb¬ 
bene. per due lunghi giorni. Firenze rima 
se agonizzante, isolata e il « test » rive 
lò un implacabile segno negativo. 

Il popolo, i pochi soldati affluiti con 
mezzi irrisori ma grande volontà, le for 
ze politiche municipali e le organizzazioni 
di Partito eostiuirouo invece una splendida 
risposta all'assenteismo incosciente dei re 
snonsabili. Unsi vedemmo una città vive¬ 
re* in autonomia per sopravvivere «din 
paralisi creata dalla calamità c dai fami¬ 
gerati « con TI ii i i di competenza ». Vedem¬ 
mo una popolazione reagire subito con le 
proprie mani e la disperazione mentre 
c'era ehi doveva ancora scuotersi dal le 
targo e dalla propria flemmatica soffi 
cicnza. L’alluvione, sotto questo aspetto, 
ha parlato più chiaro di una consultazione 
elettorale. Credo che la sfiducia dei fioren 
tini nello Stato e le sue pastoie burocra¬ 
tiche governative siano un fatto plebisci¬ 
tario dillieilmente reversibile. 

Qualcuno ha detto che Firenze ha vis 
siilo un altro otto settembre. Ma credo 
insufficiente questa osservazione: nel 1943 
lo Stato era realmente crollato. TI 4 no 
cembro scorso invece lo Stato c'era e fio 
rido e sicuro della sua demagogica po¬ 
tenza: ma si è rivelato tino Stato lontano 
dalla realtà popolare, lontano dalle realtà 
oggettive e le vere umane necessità. E 
questo è peggio dell'otto settembre! 

A Firenze, nella mattina spaventosa in 
cui l'Arno ha tracimato senza dir fosse 
dato alcun allarme — come se vivessimo 
nel Medio Evo — lo Stalo c'era si. prr 
celebrare una vittoria di mezzo secolo fa. 
E invece, per ironia, fu sconfitto, in mez¬ 
zo alle bandiere r alluvionate ». 

ROBERTO SICUTERI 

Una raivita «li errori 

Cara Unità. 

a conoscenza del vostro interessamento 
[x r Firenzi- e i suoi problemi attuali, e 
sapendo che desiderate conoscere il pensie¬ 
ro di quanti più possibile siill'argomento, 
vi scrivo queste due righe, con l'amarezza 
di dii sa che non servono due parole, né 
quattro, né mille per ricondurre la città 
alla condizione preesistente il 4 novembre. 
Anche se queste parole fossero dette con 
tutta l'accorata sincerità c disperazione di 
cui. non io soltanto, ma tutti i fiorentini 
colpiti, potessero essere capaci. 

E (fui. penso, sia il punto vero di tutta la 
questione: non esiste un problema, né più 
problemi, da risolvere per Firenze, poiché 
manca la volontà di esporli avendo avuto 
le prove tangibili che non esiste capacità 
di risolverli: capacità iniziali di aver evi 
tato mi disastro unico, capacità successive 
di aver tempestivamente evitato che il di 
sagio — e disagio è parola oltremodo « tran 
qtiilla » per definire la situazione — dilagas 
se e si aggravasse, capacità e volontà di 
risolvere alla base una situazione venuta 
a determinarsi in modo preciso e che ha 
messo a nudo tutta una catena di errori 
c di leggerezze. F’ersonalmonte penso che 
Telemosina di qualche milione mal di 
strihuito. la riattivazione di qualche nc 
eozin — e poi. ovviamente di tutti i nego¬ 
zi — o di qualche cinema, potranno rido 
nare il volto di un me<=e fa a Firenze: che 
con gli anni anche molte delle ferite e dei 
(tonni stilliti ria biblioteche e opere d'arte 
saranno poco a poco risanati c annullati. 
Penso anche che noi. ì colpiti, riusciremo, 
per l'ovvio cammino della vita c della 
psiche umana, a dimenticare, o a non pen 
sarei più — ed è forse su quest'oblio na 
turale su cui sj basa gran parte dcl- 
I evolversi e del divenire della politica 
della nostra classe dirigente — e che fra 
qualche mese sj saranno anche spente le 
lacrime di tanti poveri vecchi che hanno 
duecento lire al giorno di sussidio per i 
danni subiti da quest'alluvione voluta non 
dalla natura, ma daH'irrcsp'msabilità ne¬ 
gli uomini, cd allora, e una volta di più. 
in questo mese ormai trascorso, so. sap¬ 
piamo che* non esistono altre forze che le 
nostre. Anche la vostra obiettività, la vo¬ 
stra accorata partecipazione, non riusci¬ 
ranno a smuovere chi può. Scusate questa 
amarezza, ma troppe prove tangibili, se 
mai non ne avessimo avute per il passa¬ 
to di fronte ad altri, tanti, troppi problemi 
rimasti irrisolti o. peggio, risolti solo a 
metà, ci conducono ovviamente a questa 
specie di ribellione muta. 

Quindi non un problema da risolvere, o 
dieci o mille, ma solo il riavere la fiducia: 
la fiducia che non basti un catino d'acqua 
in più perchè l’Arno non risommerga di 
nuovo la nostra fatica, le nostre speranze, 
la nostra vita. 

FRANCO FREDIANI, operaio 
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